


Festa Nazionale de l'Unità sulla Neve 


^Trentino 10 21 GENNA | 0 2007 

ALTOPIANO DELLA RAGANELLA 


Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924 





Festa Nazionale de l'Unità sulla Neve 
in Trentino 

la settimana bianca intelligente 


tei. 0461 935187 , 

335 7810346 [gLIt 


www.festaunita.it 



Anno 84 n. 2 - mercoledì 3 gennaio 2007 - Euro 1,00 


www.unita.it 


Il mio Inferno è come un rock. 
«Il rock l’ho messo all’inferno 
perchè il rock è il nemico. La 
dimensione satanica del rock 



esprime la lacerazione, 
il conflitto, il dolore profondo 
dell’inferno. Sono 
assolutamemte d’accordo 


con il Papa: il rock se non è 
proprio il male, è comunque 
espressione del male» 

Monsignor Frisina, autore della colonna sonora del 
musical sulla Divina Commedia, Ansa 2 gennaio 



Presentata all’Onu la proposta di moratoria. «Coinvolgeremo l’Europa» 
Ma le resistenze sono tante. Prodi a Pannella: sospendi il tuo digiuno 


M di Umberto De Giovannangeli 

Moratoria universale della pena 
di morte. L'obiettivo. L'Assem¬ 
blea generale delle Nazioni Uni¬ 
te la sede del pronunciamento. 
L'Italia ha chiesto al presidente 
di turno del Consiglio di sicurez¬ 
za dell'Onu, il msso Vitaly Chu- 
rkin, che l'Assemblea generale 
delle Nazioni Unite riprenda in 
esame il tema della moratoria 
universale della pena di morte 
sulla base del documento pre¬ 
sentato lo scorso dicembre dal¬ 
la stessa Assemblea generale. La 
richiesta è avvenuta attraverso 
un incontro tra l'ambasciatore 
italiano all'Onu Marcello Spata- 
fora e Churkin, ieri a New York. 
L'iniziativa dell'ambasciatore 
segue di poche ore una nota di 
Palazzo Chigi: «Il presidente del 
Consiglio e il governo si impe¬ 
gnano ad avviare le procedure 
formali, coinvolgendo in pri¬ 
mis i Paesi già sottoscrittori del¬ 
la dichiarazione di dicembre, 
perché questa Assemblea gene¬ 
rale dell'Onu metta all'ordine 
del giorno la questione della 
moratoria universale sulla pena 
di morte», segue a pagina 5 


Moratoria _ 

Ridare senso 
all’Onu 

Luigi Bonanate 

L a violenza espressa dall'im¬ 
piccagione di Saddam Hus¬ 
sein ha ancora rafforzato nella 
maggior parte dell'opinione 
pubblica mondiale il rifiuto per 
questa barbara via d'uscita dalle 
difficoltà di gestione dei grandi 
sconfitti della storia. La stessa vi¬ 
cenda Pinochet lo ha mostrato, 
ancorché molti abbiano cerca¬ 
to di liberarsene, compiacendo¬ 
si che il dittatore cileno abbia 
tolto il disturbo da solo, prima 
che una Corte dovesse ingiun¬ 
gerglielo. Ma comunque il pro¬ 
blema rimane: non si uccidono 
così i dittatori, potremmo dire, 
o meglio: non è giustiziandoli 
che si eliminano i pericoli delle 
dittature. 

È proprio in questo senso che 
va intepretata la mossa annun¬ 
ciata ieri dall'Italia al suo rientro 
nel Consiglio di sicurezza Onu. 

segue a pagina 25 



Indagini 
sugli insulti 
dei boia 


LA BARBARA ESECUZIO¬ 
NE di Saddam Hussein sta 
scatenando un nuovo scon¬ 
tro a Baghdad. Il governo 
promette un’inchiesta su 
chi ha realizzato il video 
shock che mostra gli insul¬ 
ti dei boia e del pubblico 
contro il condannato, ma 
un magistraro accusa il 
premier di aver permesso 
ai suoi uomini di usare i vi¬ 
deotelefoni. Il curdo Tala- 
bani, presidente della Re¬ 
pubblica, ribadisce il no al¬ 
la pena di morte. 

Fontana a pagina 6 


Coppie di fatto, tv, legge elettorale: le riforme della svolta 

Governo e Parlamento alle prese con i temi «caldi». Tra aperture e stop via al confronto sulle questioni istituzionali 


■ Dal tema delle unioni di fat¬ 
to, alle riforme istituzionali, in 
particolar modo il federalismo, 
la legge elettorale, la nuova tran- 
che di liberalizzazioni, per fini¬ 
re al conflitto di interessi e la ri¬ 
forma del sistema televisivo: so¬ 
no questi i temi centrali che ve¬ 
dranno il governo impegnato 
sin dall'inizio della ripresa dopo 
la pausa natalizia. Gli aspetti 
più delicati riguardano certa¬ 
mente i temi etici. Tra i primi ap¬ 
puntamenti: la stesura di un te¬ 
sto di legge sulle unioni di fatto. 
Un altro tema politicamente 
«sensibile» è quello delle pensio¬ 
ni. Prodi ha già detto che la rifor¬ 
ma non è urgentissima. Se ne ri¬ 
parlerà, forse, tra molte settima¬ 
ne. 

a pagina 2 


Legge elettorale 

Madre 

DI OGNI RIFORMA 

Gianfranco Pasquino 

L ega e Udc «aprono la por¬ 
ta» alla riforma elettora¬ 
le: sarebbe una buona noti¬ 
zia. 

Peccato che sia la porta poste¬ 
riore, quella che porta, par¬ 
don, conduce indietro verso 
il passato della proporziona¬ 
le. E non sarà una proporzio¬ 
nale alla tedesca con la indi¬ 
spensabile clausola del cin¬ 
que per cento dei voti per ac¬ 
cedere al Parlamento. 

segue a pagina 25 


Staino 
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L’INTERVISTA 

Chiti: ben venga il dialogo 
ma senza trucchi o gio chini 

■ «Sulla legge elettorale serve 
un confronto serio, non strumen¬ 
tale». Vannino Chiti fa il punto 
sui colloqui avuti finora. Forza Ita¬ 
lia, dopo essersi mostrata indispo¬ 
nibile al dialogo, si fa avanti. «Ho 
rivolto un invito ufficiale, sono 
in attesa di avere la loro disponibi¬ 
lità a fissare una data», dice il mi¬ 
nistro, per il quale il referendum 
su questo tema rischia di portare 
«un'accelerazione non positiva». 

Collini a pagina 3 



Commenti 



Birmania 

Rompiamo 

il SILENZIO 


Desmond M. Tutu 
Amartya Sen 

L a Birmania è il miglior 
esempio di come le cose 
possono andare per il verso 
storto quando dei leader auto¬ 
ritari guidano lo sviluppo eco¬ 
nomico. Per decenni una bru¬ 
tale giunta militare ha creato 
un moderno incubo naziona¬ 
le incarcerando oltre 1.100 
prigionieri politici, distrug¬ 
gendo virtualmente il sistema 
scolastico del Paese, soffocan¬ 
do tutti i media indipendenti 
e portando avanti un brutale 
pogrom contro gruppi etnici 
attraverso la distruzione di ol¬ 
tre 3.000 dei loro villaggi. 
Non solo vengono cancellati i 
villaggi, ma le zone vengono 
minate per impedire a chiun¬ 
que di farvi ritorno. In tutte le 
circostanze possibili i birmani 
hanno fermamente respinto 
il governo autoritario nel loro 
Paese. In occasione delle ulti¬ 
me elezioni, la Lega Naziona¬ 
le per la Democrazia, Nld, il 
partito politico di Aung San 
Suu Kyi, la sola vincitrice del 
premio Nobel per la pace in 
prigione, ha ottenuto l'82% 
dei seggi in Parlamento. 

segue a pagina 23 

Vedi alla voce 

Scontro 
di Culture 

Paolo Prodi 

S i parla di lotta delle culture 
nel quadro della politica in¬ 
ternazionale, nello scenario deli¬ 
neato da coloro che vedono ine¬ 
vitabile lo scoppio di nuove guer¬ 
re di civiltà, del male contro il be¬ 
ne. Tutto il pianeta appare per¬ 
corso da questo incubo nel qua¬ 
le terroristi e fondamentalisti so¬ 
no accomunati dall'ossessione 
di giustificare dal punto di vista 
ideologico - di un'opposta visio¬ 
ne del mondo - l'esplosione del¬ 
la violenza. L'Occidente vede co¬ 
sì minacciati i propri valori più 
profondi, di libertà e di democra¬ 
zia, non solo dall'esterno ma an¬ 
che dall'interno. 

Ma si parla forse troppo poco del¬ 
la lotta delle culture che sta di¬ 
vampando nella politica interna 
di ogni Paese e del nostro in par¬ 
ticolare. 

segue a pagina 25 




Rumeni e Bulgari, dunque Europei: via dai Cpt 


r<£ì n ic_j 



Economia II 


Economia/2 


Conti Pubblici 

Nel 2006 

FABBISOGNO 
QUASI DIMEZZATO 

a pagina 10 


Tfr e Irpef 

COSÌ CAMBIANO 
LIQUIDAZIONI 
E BUSTE PAGA 

alle pagine 2 e 10 


Roberto Monteforte 

S i sorride dentro al Cpt. Per 
un giorno si aprono i cancel¬ 
li ma non si torna in patria, non 
c'è il foglio di via. Per una volta si 
esce da cittadini. Europei. Con 
questa fierezza sedici ragazze (14 
rumene e due bulgare) hanno va¬ 
licato i cancelli del centro di per¬ 
manenza temporaneo di Ragusa. 
Un luogo dove i sorrisi sono spes¬ 
so proibiti. Il centro è uno dei po¬ 
chi «femminili» della penisola. 
Con l'ingresso nell'Ue dei rispetti¬ 
vi paesi, dal 1“ gennaio le sedici 
donne dell'Est sono a tutti gli ef¬ 
fetti cittadine «comunitarie», e 
non più extracomunitarie. Molti 
sono i rumeni e i bulgari già usci¬ 
ti nei giorni precedenti dai vari 
Cpt. 

segue a pagina 8 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Oppo 


La differenza 

ECCO ROMANO PRODI in perfetta tenuta da sci, avanzare sul¬ 
le piste con in testa un buffissimo berretto di lana. Con lui la politi¬ 
ca ci ha fatto fare la prima serena risata dell’anno. E, una volta tan¬ 
to, abbiamo ringraziato di essere italiani, di poter ridere del pote¬ 
re, anche mentre si fa protagonista della più seria e sacrosanta 
battaglia contro la pena di morte. Del resto Prodi si è reso comico 
per noncuranza e, per raggiungere le studiate vette di Berlusconi 
coi copricapo, ha ancora molta strada da fare (sperando che non 
la faccia!). A partire dalla bandana, stesa come un velo pietoso sul 
rimboschimento che, dall’epoca della storica visita di Tony Blair in 
Costa Smeralda, ha continuato a crescere e a moltiplicarsi. Fin 
quasi a coprire di ciuffi scuri la fronte del cavaliere, che ormai si di¬ 
stingue a fatica da Tony D’Allara (a parte la voce che, come è no¬ 
to, si ispira a genere diverso). Prodi però non si affida a chirurghi, 
tinture e tantomeno filtri magici preparati da sindaci incapaci. Ed è 
questa la differenza che passa tra essere buffi ed essere buffoni. 
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RAI 

Del Noce apre un’indagine sul programma 
della Cinquetti sulle coppie di fatto 


NAPOLITANO 

Giornata di relax per il presidente 
che assiste al concerto di Natale 



Gigliola Cinquetti Foto Ansa 


■ Gigliola Cinquetti è finita 
sotto l'attacco feroce della de¬ 
stra. Oggetto? La sua trasmis¬ 
sione, «Sabato, Domenica, 
e...» andata in onda su Rai uno 
il 31 mattina dedicata alle cop¬ 
pie di fatto, accusata di impar¬ 


zialità. Dopo la denuncia parti¬ 
ta da Giovanardi e definita 
«meritevole di attenta valuta¬ 
zione» dal presidente della 
Commissione di Vigilanza, 
Landolfi, Del Noce ha anche 
aperto un'indagine. Secondo 


Giovanardi la trasmissione del¬ 
la Cinquetti avrebbe raggiun¬ 
to il record di faziosità. Perché, 
spiega, «ha visto da una parte 
tre signore accanitamente fa¬ 
vorevoli, con motivazioni spes¬ 
so stravaganti e infondate, e 
un sacerdote che non si capi¬ 
sce perché dovesse essere l'uni¬ 
ca voce non totalmente alline¬ 
ata, mentre la conduttrice ap¬ 
pariva chiaramente schierata 
con le tre signore». 


■ Giornata di relax ieri per il 
presidente della Repubblica, 
Napolitano, in visita privata a 
Napoli. Dopo aver trascorso in¬ 
sieme alla moglie Clio l'intera 
giornata nella residenza presi¬ 
denziale di villa Rosebery, 


uscendo solo per una breve pas¬ 
seggiata nel parco, il Capo del¬ 
lo Stato ha assistito a un concer¬ 
to dei Cantori di Posillipo nella 
settecentesca basilica di San Do¬ 
menico Maggiore. Al suo arrivo 
è stato accolto dal presidente 


della Regione, Antonio Bassoli¬ 
no, dal sindaco di Napoli Rosa 
Russo fervorino e dal presiden¬ 
te della Provincia Dino Di Pal¬ 
ma, ed è stato salutato da un 
lungo applauso. 

Sulle prossime tappe del sog¬ 
giorno partenopeo, iniziato l'al- 
troieri, primo giorno dell'an¬ 
no, e che potrebbe durare fino 
a domenica prossima, viene 
mantenuto il più assoluto riser¬ 
bo. 


D governo apre l’agenda delle riforme 


Coppie di fatto, tv e con¬ 
flitto d’interessi le prossi¬ 
me sfide. Per le pensioni 
«non c’è urgenza» 


RIPRESA Che si chiami fase 2 o uno-bis, co¬ 
me chiosa Prodi, la ripresa dell’attività di go¬ 
verno si presenta molto impegnativa. Saran¬ 
no, comunque vadano le cose, mesi di fuo- 



Foto di Danilo Schiavella/Ansa 


PENSIONI 


A Caserta la prima prova 
«Ma non c’è fretta» 


CONFLITTO D’INTERESSI 


Si va in Parlamento 
con il testo delFUlivo 


co. Lo scoglio politi¬ 
camente più duro, os¬ 
sia le pensioni, proba¬ 
bilmente non verrà 

preso di petto subito e tutto la¬ 
scia pensare che il confronto en¬ 
trerà nel vivo tra molte settima¬ 
ne. Il premier ha già detto (e di¬ 
versi ministri hanno conferma¬ 
to) che la riforma non è urgentis¬ 
sima e che comunque non si an¬ 
drà ad allungare l'età lavorativa 
con disincentivi. Una posizione 
che ha tranquillizzato i sindaca¬ 
ti, già sul piede di guerra, e che va 
incontro alle posizioni di molte 
forze del centrosinistra. Ma ci so- 


COPPIE DI FATTO 


■ di Wanda Marra 


Entro metà gennaio sarà pronto 
il testo della legge sulle unioni 
di fatto. Legge che l'Unione, Pol- 
lastrini in testa, si è impegnata a 
varare per la fine del mese. Ora 
la bozza predisposta dal Ministe¬ 
ro delle Pari Opportunità, scrit¬ 
ta dal costituzionalista Stefano 
Ceccanti, è allo studio dei tecni¬ 
ci della Bindi. Il Cdm dovrebbe 
deliberare il 27 gennaio. Parten¬ 
do dal programma dell'Unione, 
la bozza parte dal «riconosci¬ 
mento giuridico di diritti, prero¬ 
gative e facoltà alle persone che 
fanno parte delle unioni di fatto 
in quanto formazioni sociali ai 
sensi dell'art. 2 della Costituzio¬ 
ne». Per le coppie di fatto è previ¬ 
sta, dunque, la certificazione in 
un registro comunale della loro 
situazione, che dovrà essere pre¬ 
esistente. Importanti le novità 
in tema di diritti. Il convivente 
potrà subentrare nel contratto 
d'affitto; sarà possibile ottenere 
la reversibilità della pensione 
dopo un certo numero di anni 
di convivenza; sono previsti i 
doveri nei confronti dei figli co¬ 
muni; ci sarà l'obbligo di ali¬ 
menti al convivente più debole 
in caso di separazione. I benefi¬ 
ci assistenziari previsti per il co¬ 
niuge, inoltre, dovranno essere 
estesi al convivente; si appliche¬ 
rà lo stesso trattamento ai coniu¬ 
gi e ai conviventi in caso di gra¬ 
duatorie per l'edilizia popolare, 
o occupazionali. Ogni convi¬ 
vente dovrà contribuire alla vita 
comune in proporzione al pro¬ 
prio reddito, alla sostanza e alla 
capacità di lavoro. È prevista an¬ 
che l'obbligazione nei confron¬ 
ti di terzi, come in caso di debiti. 


no molti altri temi su cui l'esecu¬ 
tivo e la maggioranza dovranno 
mettere alla prova la loro coesio¬ 
ne. Dal tema delle unioni di fat¬ 
to, alle riforme istituzionali, in 
particolar modo il federalismo, 
la legge elettorale, la nuova tran- 
che di liberalizzazioni, per finire 
al conflitto di interessi e la rifor¬ 
ma del sistema televisivo. Gli 
aspetti più delicati e anche politi¬ 
camente sensibili all'interno del¬ 
la maggioranza riguardano e te¬ 
mi etici e tuttavia su questo pun¬ 
to Prodi è stato piuttosto netto. 
La legge sulle unioni di fatto si fa¬ 
rà. La maggioranza, negri appun¬ 
tamenti decisivi ha dato prova di 
saper raccogliere le sfide dell'op¬ 
posizione, il premier è convinto 
che la squadra si farà valere. 


Previste infine anche l'assisten¬ 
za penitenziaria e ospedaliera al 
convivente, il quale potrà inol¬ 
tre essere designato come perso¬ 
na deputata a prendere decisio¬ 
ni in materia sanitaria. 

Se la bozza è in via di definizio¬ 
ne, bisognerà vedere come si 
metteranno politicamente le co¬ 
se nell'Unione. Che non si trat¬ 
terà di un percorso facile è noto, 
viste le resistenze, soprattutto 
in casa Margherita, all'interno 
della coalizione. A impegnare il 
governo a varare una legge sulle 
unioni civili è stato un ordine 
del giorno del Senato, arrivato 
dopo due giorni di trattative du¬ 
rante la discussione della Finan¬ 
ziaria. 

Stralciato l'emendamento che 
equiparava i conviventi alle cop¬ 
pie sposate, per quel che riguar¬ 
da la tassa di successione, dopo 
la pressione dei teodem è stato 
varato nel contempo l'odg per 
una legge complessiva. E la Fi- 
nocchiaro è ben decisa a far ri¬ 
spettare l'impegno preso anche 
a chi nel suo gmppo è più ostile 
al riconoscimento delle unioni 
civili. Che non vanno giù né ai 
teodem, né ai popolari, Inoltre 
Mastella, che non ha firmato il 
punto del programma della coa¬ 
lizione che le riguardava, dal 
canto suo ci ha tenuto a entrare 
nella polemica: no all'equipara¬ 
zione delle unioni civili con la 
famiglia. 

Intanto,comunque, prima della 
legge entrerà in vigore la diretti¬ 
va europea (n.38 del 2004), rece¬ 
pita da un decreto legislativo, 
che estende il diritto al ricon¬ 
giungimento familiare dei citta¬ 
dini dell'Unione ai partner con¬ 
viventi. 


■ Gennaio saluta l'avvio della ri¬ 
forma del Tfr. Nel giro di sei mesi 
si dovrà decidere il destino della 
futura liquidazione. C'è tempo 
per valutare. Preme invece la rifor¬ 
ma delle pensioni, che da mesi 
s'aggira sopra le teste degli italia¬ 
ni, preoccupati, come è ovvio, 
malgrado i segnali e le voci rassi¬ 
curanti siano stati molti. Chiusa 
la partita della Finanziaria, con 
un appuntamento in vista, il con¬ 
clave governativo di Caserta, l'il 
e il 12 gennaio, anche il dibattito 
politico sulla riforma previdenzia¬ 
le si è acceso, alimentato dall'ipo¬ 
tesi che accanto ad incentivi per 
chi sceglie di restare a lavoro do¬ 
po l'età pensionabile, si preveda¬ 
no disincentivi per chi vuole usci¬ 
re in anticipo dal mercato del la¬ 
voro. Il Presidente del Consiglio 
Romano Prodi nella conferenza 
stampa di fine anno ha bocciato 
l'idea dei disincentivi. Ventiquat¬ 
tro ore dopo ha confermato, in 
un'intervista radiofonica, che nel¬ 
la riforma non ci saranno aspetti 
punitivi e che la sua stesura sarà il 
frutto del dialogo con le forze poli¬ 
tiche e sociali a tutto campo. Sen¬ 
za fretta. «Non c'è urgenza», ha ri¬ 
petuto il ministro competente, 
Cesare Damiano, anche perchè il 
nostro sistema previdenziale non 
ha bisogno di riforme radicali, 
ma di una semplice «manutenzio¬ 
ne». Nel segno, più volte annun¬ 
ciato, della flessibilità: cancellato 
lo scalone voluto dall'ex ministro 
Roberto Maroni, consentire a chi 
lavora di scegliere con più libertà 
d'oggi il momento in cui lasciare. 
Naturalmente nessuno si nascon¬ 
de come tante scelte restino co¬ 
munque legate alla disponibilità 
di risorse. Se saranno in crescita, 
se l'aumento delle entrate sarà 


confermato e sarà strutturale, allo¬ 
ra si potrà pensare alle pensioni 
tanto per rivalutare quelle in esse¬ 
re quanto per eliminare il famige¬ 
rato scalone. Damiano vorrebbe 
una forte regia politica, per una 
strategia che tenga assieme previ¬ 
denza (con un altro capitolo aper¬ 
to, quello dei lavori usuranti), 
mercato del lavoro (contro la pre¬ 
carietà), ammortizzatori sociali, 
produttività e pubblico impiego. 
La linea non è in fondo lontana 
da quella espressa dai sindacati, 
secondo ad esempio una dichiara¬ 
zione del leader della Cisl, Raffae¬ 
le Bonanni: «Il problema non è 
quello di tagliare le pensioni, ma 
far entrare più gente nel sistema: i 
giovani, le donne, gli immigrati». 
Le difficoltà più consistenti il go¬ 
verno potrebbe conoscerle al pro¬ 
prio interno. Caserta dovrebbe 
aiutare a scrivere una specie di me¬ 
morandum d'intesa fra i ministri, 
«tre o quattro punti irrinunciabili 
- secondo Marina Sereni, vicepre¬ 
sidente dei deputati dell'Ulivo - 
su cui sviluppare l'intera rifor¬ 
ma...». Ma Rifondazione ha già 
annunciato una propria riforma 
(che presenterà cinque giorni do¬ 
po Caserta, il 18 gennaio) contro 
la legge Dini, che l'ala ulivista del¬ 
la maggioranza vorrebbe soltanto 
«tenere in equilibrio». Rifondazio¬ 
ne vorrebbe, come ha spiegato il 
suo responsabile economico 
Maurizio Zipponi, «rimettere in 
discussione la rottura generazio¬ 
nale clamorosa determinata da 
quella legge». 

Per ora il centro destra, guidato 
dall'ex sottosegretario Sacconi, fa 
fronte comune solo per difendere 
la riforma passata e per attaccare 
qualsiasi proposta rechi la firma 
del centrosinistra. 


■ Se gli impegni assunti e ribadi¬ 
ti più volte verranno mantenuti, 
il 2007 sarà l'anno in cui verrà 
cancellata l'anomalia più vistosa 
del sistema politico italiano, os¬ 
sia quel conflitto d'interessi che 
finora è stato incarnato da Silvio 
Berlusconi. La normativa esisten¬ 
te, ossia la legge Frattini approva¬ 
ta dal governo di centrodestra su 
misura dell'allora leader e conge¬ 
gnata in modo da «non» risolve¬ 
re il conflitto, dovrebbe essere 
cancellata e sostituita da una leg¬ 
ge molto simile a quella in vigo¬ 
re negli Stati Uniti e in altri paesi 
europei. In pratica una norma 
che attua una vera separazione 
tra le attività di governo e la ge¬ 
stione di grandi interessi patri¬ 
moniali, produttivi, commercia¬ 
li. L'opposizione, appena la mag¬ 
gioranza, l'estate scorsa, ha mes¬ 
so all'ordine del giorno dei lavori 
parlamentari il progetto dell'Uli¬ 
vo (Franceschini primo firmata¬ 
rio), ha alzato subito le barricate. 
Ma in realtà la maggioranza non 
intende in alcun modo fare una 
legge «contra personam». Il go¬ 
verno, dopo un iniziale appro¬ 
fondimento di un progetto paral¬ 
lelo, ha lasciato la materia alla to¬ 
tale iniziativa e al confronto par¬ 
lamentare, riservandosi solo in 
seguito di intervenire con emen¬ 
damenti migliorativi. C'è chi pre¬ 
me perchè la riforma preveda 
l'ineleggibilità del soggetto in po¬ 
tenziale conflitto, ma è probabi¬ 
le che questo capitolo non entri 
nella normativa e che il confron¬ 
to si concentri sulla definizione 
dei poteri dell'Authority e sulla ti¬ 
pologia dei casi. 

Non c'è invece, almeno nel¬ 
l'agenda immediata, la modifica 
di quelle che il centrosinistra ha 


chiamato le leggi ad personam 
del governo Berlusconi, falso in 
bilancio, Cirami e Cirielli, legge 
Pecorella. II ministro dell'attua¬ 
zione del Programma Santagata 
ha detto all'Unità che non c'è nè 
il tempo nè l'intenzione di «tene¬ 
re occupato il parlamento per 
mesi a distruggere le leggi sbaglia¬ 
te del centrodestra». Sono temi, 
aggiunge il ministro, che è più 
utile affrontare nel quadro di più 
ampie rifanne. Cosa che viene 
confermata anche da autorevoli 
parlamentari, secondo i quali è 
giusto che su questi temi molto 
complessi l'iniziativa sia di Ca¬ 
mera e Senato e non specifica- 
mente del governo, ma lamenta¬ 
no che in parlamento le cose so¬ 
no ferme. La modifica di queste 
leggi, che peraltro hanno già da¬ 
to gli effetti ad personam voluti 
dal centrodestra, è in alcuni casi 
facile, in altri meno. Il problema 
è che sul dare la priorità a questi 
temi nella maggioranza non tut¬ 
ti sono d'accordo. 


Legge-tv 
Obiettivo: 
primo sì 
in primavera 

■ In aula alla Camera entro la fi¬ 
ne di marzo: questa la road map 
per il ddl Gentiioni sul riordino 
del sistema televisivo, una delle 
riforme più attese di questa legi¬ 
slatura. Il ddl, approvato dal 
Consiglio dei ministri, è già in¬ 
cardinato presso le Commissio¬ 
ni congiunte Cultura e Teleco¬ 
municazioni di Montecitorio: 
tra i pilastri l'eliminazione del 
Sic (Sistema integrato delle tele¬ 
comunicazioni) creato dalla Ga- 
sparri, che diluiva i limiti di acca¬ 
parramento della raccolta pub¬ 
blicitaria considerandoli in rela¬ 
zione ad un unico bacino nel 
quale confluivano anche satelli¬ 
tare e digitale terrestre; si inter¬ 
viene poi sulle risorse pubblicita¬ 
rie, fissando come posizione do¬ 
minante il superamento della so¬ 
glia del 45%; si prevede il trasferi¬ 
mento di una rete Rai e una Me- 
diaset sul digitale entro il 2009, 
liberando circa 4mila frequenze. 
Inoltre vengono ridotti i limiti 
di affollamento orario per le pub¬ 
blicità dal 18 al 16%, compren¬ 
dendo in questo tetto anche le 
telepromozioni. Infine è previ¬ 
sta una riforma defl'Auditel, con 
l'esclusione di società controlla¬ 
te dai network televisivi dall'or¬ 
ganismo di controllo degli ascol¬ 
ti. Un «atto di banditismo», è sta¬ 
to il commento di Silvio Berlu¬ 
sconi subito dopo l'approvazio¬ 
ne del ddl in Consiglio dei mini¬ 
stri, il 12 ottobre scorso. Ma nel 
centrodestra si profilano divisio¬ 
ni: «La Gasparri non è un tabù», 
ha fatto sapere l'Udc. E Buttiglio- 
ne ha precisato: «Non siamo il 
partito di Mediaset». 

Per quanto riguarda la Rai, è atte¬ 
so un ddl specifico sempre a fir¬ 
ma Gentiioni. Il manifesto del 
ministro con le linee guida della 
nuova tv pubblica sarà pronto 
entro metà gennaio: a questo 
punto si aprirà una discussione 
pubblica di circa due mesi cui fa¬ 
rà seguito la presentazione del 
ddl in Consiglio dei ministri. 

Più spedito l'iter del ddl sui dirit¬ 
ti sportivi tv, in aula a Montecito¬ 
rio già dal dicembre scorso, fir¬ 
mato dal ministro delle Comuni¬ 
cazioni e dalla titolare dello 
Sport Giovanna Melandri: i pun¬ 
ti principali riguardano la gestio¬ 
ne collettiva dei diritti tv, con 
una quota gestita dalle singolo 
squadre e un'altra, consistente, 
a titolo di mutualità; il secondo 
pilastro riguarda l'impossibilità 
di acquisire diritti per piattafor¬ 
me che non vengono diretta- 
mente utilizzate dal singolo 
broadcaster, per impedire specu¬ 
lazioni. 


Storace: Fini «liberal» nuoce alla destra 

«Siamo convinti che il progetto liberal di Fini stia mettendo in di¬ 
scussione l’esistenza stessa della destra in Italia». Con queste pa¬ 
role Francesco Storace, senatore di An, ha commentato, nel cor¬ 
so di una manifestazione, la recente intervista di Gianfranco Fini al¬ 
l’Espresso, a cui fa riferimento un articolo pubblicato da Libero 
che parla di preoccupazione dell’ala sociale del partito per le di¬ 
chiarazioni del leader di An. «L’articolo pubblicato, a firma di Car¬ 
melo Briguglio - ha affermato Storace - rappresenta un atto di re¬ 
sponsabilità verso la comunità politica di An». Sulle discusse di¬ 
chiarazioni di Fini sull’IsIam, Storace ci tiene a precisare che la 
«conquista dell'IsIam» in Europa è accompagnata dal problema 
dell’integrazione a cui «il governo di centrodestra ha dato una ri¬ 
sposta seria con la legge Bossi-Fini». Per l’ex governatore della 
Regione Lazio al centro della questione c’è l’identità dell’Europa. 


Pollastrini-Bindi, la legge 
pronta a metà gennaio 
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Sandro Bondi Foto Ansa 


CENTRODESTRA 

Per il dopo-Berlusconi Bondi lancia 
una donna, ma l’alleanza si divide 


■ Da anni si parla di chi potreb¬ 
be raccogliere l'eredità politica di 
Silvio Berlusconi e sinora questa 
è stata una partita tutta al maschi¬ 
le. Da ieri, però, grazie a una di¬ 
chiarazione del dirigente azzurro 
Sandro Bondi, la competizione 


coinvolge l'altra metà del cielo. 
La tesi del coordinatore di Forza 
Italia è chiara: «Ritengo che nel 
futuro solo una donna o un uo¬ 
mo della stessa sensibilità femmi¬ 
nile di Berlusconi potrà accoglie¬ 
re il testimone dalle sue mani». 


Immediate le reazioni e i com¬ 
menti nel centrodestra. L'Udc da 
tempo chiede una nuova leader¬ 
ship. Così Mario Baccini coglie la 
palla al balzo per lanciare la can¬ 
didatura di Letizia Moratti. Le pa¬ 
role di Bondi provocano tensioni 
dentro An. Fredda l'accoglienza 
di Maurizio Gasparri: «Oggi, scor¬ 
rendo la lista dei 'top ten' dei pre¬ 
tendenti alla successione di Berlu¬ 
sconi non vedo nessuna Segole¬ 
ne». Gli replica Daniela Santan- 


chè, la collega di partito indicata 
da Francesco Storace proprio co¬ 
me la «Segolene» italiana: «Ci so¬ 
no tantissime donne in grado di 
competere per quella carica. Se 
Maurizio non se ne rende conto 
vuol dire che è diventato cieco o 
miope...». Anche Giorgia Meloni 
ritiene che in Italia ci siano le 
donne capaci per guidare il cen¬ 
trodestra. Netto il dissenso della 
Lega che non vuol nemmeno 
sentir parlare di «dopo-Berlusco- 


ni». «Una donna dopo il Cavalie¬ 
re? Andrebbe benissimo la mam¬ 
ma. La signora Rosa - ironizza Ro¬ 
berto Calderoli - ha tutti i numeri 
ed è perfettamente capace di gui¬ 
dare un paese. Scherzi a parte mi 
chiedo di cosa stiamo parlando. 
All'insegna della cautela i com¬ 
menti in Forza Italia. Beatrice Lo- 
renzin, responsabile nazionale 
dei giovani, da un lato ringrazia 
Bondi per aver posto al centro 
dell'attenzione un tema impor¬ 


tante come quello delle donne in 
politica, dall'altro sottolinea che 
«al momento non c'è nessuno in 
grado di succedere a Berlusconi, 
nè donna, nè uomo» Stizzita la re¬ 
azione di un altro "azzurro" Fran¬ 
cesco, che in una nota ci tiene a 
puntualizzare il senso dell'inter¬ 
vento in questione: «Attribuire al 
coordinatore nazionale ciò che 
non ha scritto sarebbe ingenero¬ 
so innanzitutto verso il senso che 
egli ha voluto dare alle sue tesi». 


Legge elettorale, Beriusconi apre a metà 


Dopo l’appello di Napoli¬ 
tano e i sì di Udc e Lega, 
Forza Italia vuole dettare 
le condizioni 


M /Roma 

STRADA IN SALITA se il dialogo tra gli 
schieramenti auspicato dal capo dello Stato 
dovesse partire dalla riforma della legge elet¬ 
torale. Il governo, attraverso Vannino Chiti, 
ha iniziato un giro di 
consultazioni con i 
gruppi parlamentari. 

Forza Italia finora ha 


Come è oggi 


dato forfait, rinviando a data da de¬ 
stinarsi l'incontro con il ministro 
per i Rapporti col Parlamento. Ma 
ora che dalla Lega e dall'Udc sono 
arrivati segnali di disponibilità a 
un confronto con la maggioranza 
su questo terreno, Berlusconi si fa 
avanti. Dalla villa in Sardegna, l'ex 
premier dà mandato ai suoi per ar¬ 
ginare la falla. «Niente accordi al 
buio», è la prima raccomandazio¬ 
ne, «attenzione a non lasciare cam¬ 
po aperto all'Udc», è la seconda. 
Così nel pomeriggio il quartier ge¬ 
nerale di Forza Italia diffonde una 
nota firmata dal coordinatore San¬ 
dro Bondi e dal vice Fabrizio Cic¬ 
chino in cui si annuncia che il par¬ 
tito «dalla prossima settimana 
chiederà incontri sul tema della ri¬ 
forma elettorale a tutte le forze po¬ 
litiche rappresentate in Parlamen¬ 
to nonché ai rappresentanti del 
Comitato promotore dei referen¬ 
dum sulla materia». Il partito di 
Berlusconi pone anche delle con¬ 
dizioni: «Occone rendere più forte 
ed efficiente la democrazia dell'al¬ 
ternanza e provare ad assecondare 
lo spontaneo processo di aggrega¬ 
zione partitica». 

L'iniziativa è di pura tattica, ed è fi¬ 
nalizzata da una parte ad arginare 
le possibilità di manovra degli alle¬ 
ati, dall'altra a tentare di ridimen¬ 
sionare il molo di Chiti che, come 
sottolinea polemicamente l'azzur¬ 
ro Francesco Giro, in una recente 
intervista «pronosticava il crollo 
della Cdl dopo la legge finanzia¬ 
ria». A preoccupare Forza Italia è il 
proposito espresso in modo chia¬ 
ro da Pier Ferdinando Casini: «La¬ 
vorerò affinché ci sia una nuova 
legge elettorale che favorisca l'ac- 
corpamento dei moderati. Se cam¬ 
bia la legge elettorale e si adotta 
una proporzionale alla tedesca la 
coalizione che ho in mente diven¬ 
ta il vero perno centrista perché, ri¬ 
cordiamolo, in tutta Europa l'alter¬ 
nativa alla sinistra la fa il centro, 
non certo la destra». E, insieme a 
questo, preoccupa anche la posi¬ 
zione assunta dalla Lega, disponi¬ 
bile a un dialogo che non sia limi¬ 
tato alla legge elettorale ma che in¬ 
vesta anche il tema del federali¬ 
smo fiscale. Non a caso, insieme a 
Forza Italia, l'altro partito che in 
questo momento guarda con so¬ 
spetto alle mosse dei due alleati è 
An. Che infatti, con Adolfo Urso, 
giudica «difficile una intesa sulla ri¬ 
forma elettorale» e si dice invece fa¬ 
vorevole a procedere sulla strada 
del referendum. 

Referendum che invece non con¬ 
vince gran parte dell'Unione, più 
favorevole a seguire la via parla¬ 
mentare per modificare la legge 
elettorale. Anche nella maggioran¬ 
za, comunque, le divergenze non 


mancano. E questo sia per quanto 
riguarda il metodo che per U meri¬ 
to. Udeur, Verdi e Pdci non vedo¬ 
no di buon occhio il dialogo con 
la Cdl. «La partita è della maggio¬ 
ranza, altrimenti credo che salta¬ 
no o rischiano di saltare le coalizio¬ 
ni», avverte Clemente Mastella, 
mentre Antonio Di Pietro si dice 
contrario al ritorno al maggiorita¬ 
rio. Prima di tutto deve essere risol¬ 
to il conflitto di interessi, dice il ca¬ 
pogruppo dei Verdi-Pdci al Senato 
Manuela Palermi, mentre per Al¬ 
fonso Pecoraro Scanio è necessa¬ 
rio affrontare anche il nodo dei fi¬ 
nanziamenti alla politica. «Trop¬ 
pe volte alcuni guardano più ai 
propri interessi particolari che al¬ 
l'interesse generale del Paese», di¬ 
ce in serata Dario Franceschini fa¬ 
cendo riferimento alle posizioni 
espresse dagli alleati. E se la Cdl so¬ 
stiene che dialogare con questa 
maggioranza è impossibile, il capo¬ 
gruppo dell'Ulivo alla Camera re¬ 
plica: «Mi dispiace per loro. Anche 
noi vorremmo un'opposizione di¬ 
versa, ma il dialogo si fa con chi 
c'è, non con chi vorremmo che ci 
fosse». 

s.c. 


La legge più brutta: e anche 
Calderoli la chiama «una porcata» 

A pochi mesi dal voto del 2006 e in previsione 
di una sconfitta Berlusconi e i suoi cambiano la 
legge elettorale. Si passa così dal complesso 
maggioritario all’italiana (con una quota 
proporzionale e i collegi territoriali ) si passa ad un 
ingarbugliato proporzionale con premio di 
maggioranza. Una legge elettorale che lo stesso 
padre, Calderoli, definisce una porcata, pensata per 
ridurre i danni di una sconfitta. La legge prevede 
l’indicazione delle alleanze e dei candidati premier e 
degli sbarramenti per i singoli partiti a quote molto 
piccole. Risultato: il proliferare delle liste, le alleanze 
più spregiudicate (ricordate Fiamma tricolore con 
Berlusconi?) e un risultato del tutto incerto, visto 
che il premio di maggioranza alla Camera è su base 
nazionale e al Senato su base regionale. 


Ritorno al «Tatarellum» 


Il modello regionale del 1995 
se non si allontana il referendum 

La proposta referendaria potrebbe determinare 
i tempi e i contenuti della riforma. Se infatti il 
referendum dovesse esser fissato per il 2008, mentre 
ancora i processi politici come la nascita del Pd o del 
partito unico del centrodestra sono in corso, la scelta 
potrebbe cadere sulla vecchia legge per le regionali 
che prende il nome da Tatarella. E una legge che non 
prevede l’elezione diretta del premier ma la sua 
indicazione nella scheda, che mantiene un impianto 
proporzionale ma assicura una solida maggioranza 
alla coalizione vincente grazie ad un premio: nel caso 
del Tatarellum si trattava di un «listino» di candidati 
scelti direttamente dal candidato presidente che 
entravano nelle assemblee assicurando ad un 
schieramento la prevalenza e al leader della 
coalizione una forza personale. 


Modello tedesco o francese? 


Un proporzionale con sbarramento 
oppure il doppio turno (alla Pasquino) 

Il quadro potrebbe essere molto diverso se la 
riforma elettorale arrivasse dopo il 2008 con sulla 
scena (almeno nelle previsioni) nuovi soggetti 
politici. In quel caso i modelli da seguire 
potrebbero essere due, quello tedesco e quello 
francese, corretto però dalla proposta di Pasquino. 
Il sistema tedesco è in realtà proporzionale ma con 
un forte sbarramento al 5% (basterebbe questo a 
cancellare o costringere alla coalizione molti 
piccoli partiti). Oppure - e forse meglio - un doppio 
turno di collegio sul modello francese con un 
secondo turno di ballottaggio. Qui però entra in 
campo la «correzione», del politologo Pasquino a 
giudiuzio del quale al secondo turno potrebbero 
andare non (come in Francia) i candidati che 
superano il 12%, ma i primi quattro «classificati». 


Il Cavaliere teme di 
perdere per strada 
pezzi di Cdl. Ma anche 
nell’Unione posizioni 
ancora lontane 
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L ’interno di un seggio elettorale durante le ultime elezioni Foto Ansa 


Federazione De con 
Mastella, Fiori e Pizza 

«Diamo luogo a una Confe¬ 
derazione che ponga fine alla 
diaspora della Democrazia Cri¬ 
stiana, che ricollochi, dignito¬ 
samente, al proprio vitale ruo¬ 
lo l'esperienza dei cattolici in 
politica, uscita depotenziata 
dall'attuale anomalo sistema e 
che dia vita al centro politico o 
a un bipolarismo di stampo eu¬ 
ropeo: da una parte il Partito 
Popolare Europeo con i demo- 
cristiani, i laici moderati e i con¬ 
servatori e dall'altra il Partito 
Socialista Europeo con i partiti 
di tradizione laico-radicale-so- 
cialista». È con questo intento 
che Clemente Mastella, Publio 
Fiori, Ezio Falini, Giuseppe Piz¬ 
za, Gianni Prandini e Angelo 
Sandri lanciano la nuova Con¬ 
federazione dei democristiani 
che ha come «naturale appro¬ 
do» una lista comune alle ele¬ 
zioni europee delle 2009. «L'at¬ 
tuale momento politico - si leg¬ 
ge in un documento congiunto 
- ci impone una seria riflessio¬ 
ne. L'anomalo sistema bipola¬ 
re ha prodotto, in Italia, due 
schieramenti che di fronte ai 
grandi temi etici e alle grandi 
questioni nazionali ed interna¬ 
zionali, inevitabilmente si sfal¬ 
dano paralizzando, di fatto, il 
processo riformatore di cui la 
nazione ha bisogno». 


L’INTERVISTA 


VANNINO CHITI 


ministro per i Rapporti col Parlamento: «Da tempo avevo invitato Forza Italia a un confronto: voglio conoscere le loro posizioni» 


«Pronti al dialogo ma niente strumentalizzazioni» 


di Simone Collini / Roma 



«Sulla decisione di For¬ 
za Italia di promuove¬ 
re incontri con gli altri 
gruppi parlamentari e 
con il comitato per il 
referendum non sono 
io a dovermi pronun¬ 
ciare», taglia corto 
Vannino Chiti parlando della legge 
elettorale. «È del tutto ovvio. Il gover¬ 
no non deve autorizzare le iniziative 
dei gruppi della maggioranza, figuria¬ 
moci quelle dell'opposizione». Il mini¬ 
stro per le Riforme e i rapporti col Parla¬ 
mento legge la nota diffusa da Bondi e 
Cicchitto, dopodiché liquida la faccen¬ 
da con una battuta: «Tutto quello che 
costituisce occasioni di dialogo, di con¬ 
fronto alto e serio, non strumentale 
sul tema delle riforme e della riforma 
elettorale nel particolare, è positivo». 
Ma non aveva da tempo chiesto lei 
un incontro con tutte le forze 
parlamentari, Fi compresa? 

«Infatti. Per questo avendo rivolto un 
invito ufficiale ai gruppi parlamentari 
di Fi, sono in attesa di avere la loro di¬ 


sponibilità a fissare una data. Da parte 
mia, avendo incontrato gli altri gruppi 
parlamentari, ad esclusione del grup¬ 
po dell'Ulivo che incontrerò a breve, è 
per me di grande interesse conoscere 
le valutazioni e le proposte del più 
grande gruppo parlamentare dell'op¬ 
posizione, come anche di portare alla 
loro attenzione le nostre proposte». 
L’incontro doveva essere prima di 
Natale, ma Fi ha chiesto un rinvio: 
è verosimile che temano una 
trappola per dividere la Cdl? 

«Il dialogo sulla legge elettorale non è 
un cavallo di Troia per costruire diversi 
scenari politici. Se fosse questo sarebbe 
un errore, e noi non lo vogliamo. Quel 
che è certo è che non ci devono essere 
pregiudiziali nei confronti di nessuno. 
A conferma di quanto ritenga fonda- 
mentale il dialogo e un ampio confron¬ 
to su un tema così delicato, una volta 
terminato il giro di incontri con i grup¬ 
pi parlamentari, mi propongo di in¬ 
contrare i rappresentati dei sindacati, 
della Confindustria e delle associazio¬ 
ni di impresa. Inoltre il mio ministero 


organizzerà per i primi di febbraio un 
seminario al quale parteciperanno tra 
i massimi esperti di leggi elettorali e 
competenze costituzionali». 

Dai colloqui che ha avuto finora 
cosa è emerso? 

«Una disponibilità generale a costruire 
una nuova legge elettorale in Parla¬ 
mento, la convinzione che ciò vada 
fatto cercando la più ampia convergen¬ 
za e una valutazione negativa, con l'ec¬ 
cezione di An, nei confronti del refe¬ 
rendum». 

Lei cosa ne pensa di questo 
referendum? 

«Personalmente, non ritengo che pos¬ 
sa essere la soluzione per la questione 
che abbiamo di fronte. Il referendum 
potrebbe essere una sollecitazione al 
Parlamento perché vari una nuova leg¬ 
ge elettorale, dal momento che l'attua¬ 
le legge la considerano pessima sia co¬ 
loro che l'hanno fatta sia, ovviamente, 
noi che allora ci siamo opposti. Ma 
questa sollecitazione nel 2007 è prema¬ 
tura, significherebbe un'accelerazione 
che può produrre effetti non positivi». 
Che cosa intende dire? 

«Una legge elettorale, se vuole avere 


un minimo di stabilità, deve rapportar¬ 
si all'evoluzione del sistema politico. 
Oggi abbiamo di fronte a noi l'annun¬ 
cio di grandi cambiamenti: la costru¬ 
zione del Partito democratico, la rior¬ 
ganizzazione promossa da Rifondazio¬ 
ne verso la Sinistra europea, abbiamo 
un processo nuovo che riguarda l'Udc, 
il percorso di An verso il Ppe, una di¬ 
scussione all'interno della Lega se que¬ 
sto partito debba essere stabilmente 
una costola della destra o una forza po¬ 
litica autonomista come ce ne sono in 
altri paesi europei. La legge elettorale 
dovrebbe sposarsi in modo coerente 
con un'evoluzione del sistema politi¬ 
co che sia in via di compimento o com¬ 
piuta. Oggi invece questi scenari sono 
soltanto annunciati, e quindi un'anti¬ 
cipazione rischia di dare una legge elet¬ 
torale rapportata a un sistema supera¬ 
to». 

Il referendum, veramente, 
prefigura un sistema futuristico... 

«Per questo hanno fatto bene, secon¬ 
do me, quanti notando alcune ambi¬ 
guità si sono dimessi dal comitato per 
il referendum. Dire che il premio di 
maggioranza viene attribuito alla lista 


elettorale che arriva prima nella coali¬ 
zione che ha vinto è una scorciatoia 
che illude che si possa costruire in Ita¬ 
lia il bipartitismo e superare per via le¬ 
gislativa la frammentazione attuale». 
Un’illusione? 

«Quello che succederebbe è che ci sa¬ 
rebbero due liste compatte alle elezio¬ 
ni e un minuto dopo la lista elettorale 
che ha ottenuto il premio di maggio¬ 
ranza si scomporrebbe in chissà quan¬ 
ti partiti. I cittadini non potrebbero at¬ 
tribuire il peso alle forze politiche. Per 
non parlare del fatto che in linea di 
principio una lista che incassi il 20, 
30% dei consensi assumerebbe gran 
parte del controllo del Parlamento». 
Nella Cdl c’è chi guarda con 
interesse a questo referendum. 
«Perché equivale a mettere una pistola 
alla tempia all'Udc e alla Lega». 
Nell’Unione non tutti ritengono 
utile il dialogo con l’opposizione. 
«La legge elettorale deve coinvolgere 
tutti i gruppi del Parlamento. C'è scrit¬ 
to anche nel programma dell'Unione. 
In questo campo la coesione della mag¬ 
gioranza è necessaria ma non è suffi¬ 
ciente». 
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Le città al voto, l’Unione 
riparte con le primarie 

A Genova duello Vincenzi-Sanguineti, a Palermo Orlando 
in pole position. Tante sfide da L’Aquila a Parma e Lecce 


di Eduardo Di Blasi / Roma 


UNDICI MILIONI di italiani saranno chiama¬ 
ti alle urne in primavera per scegliere i presi¬ 
denti di 8 Province (Vercelli, Como, Varese, 
Vicenza, Genova, La Spezia, Ancona e Ragu¬ 
sa) e i sindaci di oltre 
800Comuni,trai qua¬ 
li spiccano Genova, 

Palermo, L’Aquila, 


Lecce, Verona, Taranto, La Spe¬ 
zia, Panna, Piacenza, Reggio Ca¬ 
labria, Lucca, Pistoia, Prosino¬ 
ne, Latina, Rieti, Gorizia, Ales¬ 
sandria, Asti, Cuneo, Domodos¬ 
sola, Como, Belluno, Agrigento 
e Oristano. Il quadro delle can¬ 
didature, a tre mesi dalle consul¬ 
tazioni, non è ancora definito. 
Le primarie del centrosinistra 
per la selezione dei candidati si 
sono ad oggi celebrate con 
buon successo a Lecce e a 
Chioggia e con qualche per¬ 
plessità ad Aversa (Ce). 

Nella città pugliese si sono pre¬ 
sentati alle urne 12.024 elettori 
(su 80mila cittadini circa): ha 
vinto il Ds Antonio Rotando, 
deputato nella scorsa legislatu¬ 
ra, con il 39,8% dei consensi. 
Toccherà quindi a lui rappresen¬ 
tare il centrosinistra. Il centrode¬ 
stra, dal canto suo, dovrà rinun¬ 
ciare a candidare il sindaco 
uscente Adriana Poli-Bortone 
(An), giunta alla fine del suo se¬ 
condo mandato. Anche dalle 
primarie di Chioggia (Ve) è usci¬ 
to un candidato unico: è Ruddi 
Varisco, storico esponente Ds. 

Il 4 febbraio si terranno sicura¬ 
mente consultazioni primarie a 
Genova, Palermo, L'Aquila, La¬ 
tina, Rieti, Gaeta, Todi e Sezze. 
Nel capoluogo ligure i Ds, che 
dopo due mandati consecutivi 
dovranno rinunciare alla candi¬ 
datura di Giuseppe Pericu (da 

10 anni alla guida della città), 
hanno evitato la spaccatura, do¬ 
po una discussione anche 
aspra, durata oltre un mese. A 
rappresentare l'Ulivo, i 4 di feb¬ 
braio, sarà Marta Vincenzi. Ma¬ 
rio Margini (assessore nella 
giunta Pericu), ha ufficialmente 
rinunciato a proporre la propria 
candidatura durante l'assem¬ 
blea congressuale dei Ds che si è 
tenuta prima di Natale. La Vin¬ 
cenzi, già Presidente della Pro¬ 
vincia di Genova (prima donna 
alla guida di un ente locale in Li¬ 
guria), oggi Europarlamentare, 
dovrà vedersela con il candida¬ 
to di Rifondazione Comunista, 

11 poeta e critico Edoardo San- 
guineti. L'intera partita ligure, 
in ballo ci sono quattro ammi¬ 
nistrazioni di un certo peso, si 
deciderà ad un tavolo ampio. 
Differente da quella di Genova 
la situazione di Palermo. La 
città è da riconquistare: il sinda¬ 
co è il forzista Diego Cammara¬ 
ta, eletto il 25 novembre 2001 
con il 56 per cento dei voti. Alla 
candidatura della prima ora di 
Leoluca Orlando (ex sindaco 
«storico» del capoluogo sicilia¬ 
no, oggi deputato dell'Italia dei 
Valori), appoggiata da Udeur e 
Margherita, si sono contrappo¬ 
ste quelle di Giusto Catania, vi¬ 
cino a Rifondazione e dell'espo¬ 
nente Ds Alessandra Siragusa, 
rappresentante, nel trio, del¬ 
l'anima ulivista. 

Silvana Amati, responsabile En¬ 
ti Locali dei Democratici di Sini¬ 
stra, ritiene che una delle parti¬ 
te che sanciranno la vittoria o la 
sconfitta dell'Unione alla torna¬ 
ta amministrativa possa essere 
quella dell'Aquila. Alle prima¬ 
rie di febbraio la Quercia ha can¬ 
didato Massimo Cialente che 


oggi siede alla Camera, unico 
deputato aquilano. Affollata la 
partecipazione. I candidati so¬ 
no infatti 7: oltre a Cialente, 
Giampaolo De Rubeis, Vito Al¬ 
bano, Pierluigi Pezzopane, Giu¬ 
lio Petrilli, Vittorio Sconci e 
Franco Colonna. Pezzopane e 
Albano, esponenti della Mar¬ 
gherita, sono stati sospesi dal 
partito a seguito della propria 
candidatura in alternativa al 
candidato ufficiale. 

Discussione aperta, all'interno 
della Margherita, anche a Gori¬ 
zia. Cinque anni fa Vittorio 
Brancati, impiegato Enel e sin¬ 
dacalista della Cisl, vinse per 
una manciata di voti: 26. Po¬ 
trebbe ambire ad un secondo 
mandato. I DI ne discutono. 


I Ds, al contempo, hanno anco¬ 
ra aperta la partita di Parma. 
«L'unica cosa che posso dire - af¬ 
ferma la Amati - è che lì dobbia¬ 
mo andare uniti. Abbiamo biso¬ 
gno di tatti». 

Partita complessa appare anche 
quella di Taranto. L'Ulivo po¬ 
trebbe candidare Fattuale presi¬ 
dente della Provincia Giovanni 
Florido (eletto nel 2004). L'espo¬ 
nente della Margherita, nel mo¬ 
strare interesse per la nuova 
competizione amministrativa, 
avrebbe però posto una condi¬ 
zione che non piace al resto del¬ 
la coalizione: niente primarie. 
Anche a Reggio Calabria, do¬ 
po la crisi in Regione, non è 
semplice arrivare ad una candi¬ 
datura condivisa. «In Calabria, 
però - sorride la Amati - è diffici¬ 
le che ci sia qualcosa di facile». 
A Lucca, unico capoluogo del¬ 
la Toscana in mano al centrode¬ 
stra, la scelta del candidato del 
centrosinistra è caduta sull'ex 
presidente della Provincia An¬ 
drea Tagliasacchi. 

Localmente poche sorprese. In 
Sardegna il centrosinistra spera 
di riprendere l'amministrazio- 


Nella metropoli 
siciliana si candidano 
anche una diessina 
e un esponente 
di Rifondazione 


A Taranto e Reggio 
Calabria la difficile 
corsa a rovesciare 
le amministrazioni 
del centrodestra 


ne di Uras, paese di 3100 ani¬ 
me in provincia di Oristano. Fi¬ 
no alle consultazioni di 5 anni 
fa aveva storicamente votato a 
sinistra. 

Tra le partite assai difficili da gio¬ 
care restano i territori da 
vent'anni a questa parte vicini 
alla Lega Nord (Vercelli e Va¬ 
rese), oltre a Como, Belluno, 
Cuneo, Domodossola e Ra¬ 
gusa. A Vicenza la destra sem¬ 
bra voler andare divisa, ma la 
roccaforte potrebbe comunque 
tenere. Partita difficile anche a 
Gela dove si va al voto dopo la 
crisi dell'amministrazione di 
centrosinistra. 

Ad Alessandria si candida Ma¬ 
ra Scagni. Nel giugno del 2002 
l'esponente dei Democratici di 
Sinistra era stata eletta sindaco 
al ballottaggio. Un brutto inci¬ 
dente nel 2005, mentre si reca¬ 
va ad un incontro a Bologna 
con Romano Prodi, l'ha costret¬ 
ta ad una lunga convalescenza. 
Oggi è pronta per la nuova com¬ 
petizione elettorale. 
Riconfermati nei loro territori i 
sindaci di centrosinistra della 
cintura milanese: Abbiate- 
grasso, Monza, Rhò, Sesto 
San Giovanni e San Dona¬ 
to. Riconfermate le candidatu¬ 
re anche per il sindaco di Vero¬ 
na, Paolo Zanotto e Piacenza, 
Roberto Reggi. 

Le diplomazie dei partiti, intan¬ 
to, continuano a lavorare sui 
nodi ancora irrisolti. Il 9 è fissa¬ 
to un nuovo incontro. Il qua¬ 
dro si farà più chiaro. 


! PROTAGONISTI- 


Palermo 


Leoluca Orlando 
professione «sindaco» 



Leoluca Orlando resta 
nell’immaginario 
soprattutto il «sindaco della 
nuova Palermo». Ha 
guidato la città negli anni 
durissimi dello scontro 
diretto con la mafia. 
Democristiano affondò la 
De e fondò la Rete, oggi è 
con Di Pietro. 


Genova/1 


Edoardo Sanguineti 
un poeta arrabbiato 



Edoardo Sanguineti, 

genovese e italianista di 
granmde fama oltre che 
poeta del Gruippo ‘63 con un 
passato di militanza nel Pei è 
il nome scelto da 
Rifondazione per le primarie 
genovesi. Non sono pochi ad 
accreditargli un seguito ben 
maggiore di quello di Re. 


Genova/2 


Marta Vincenzi 
o meglio SuperMarta 



Marta Vincenzi in 

politica la chiamano 
SuperMarta, votatissima sia 
in Comune che in Provincia, 
un passato da assessore. 
Ha battuto la concorrenza 
interna nei Ds di Margini 
perché i sondaggi la danno 
come superfavorita. È 
sposata e ha una figlia. 




-ROMA 




C’è sempre Ubaldi nella Parma del «dopo-Ubaldi»? 

La città emiliana che aveva visto l’affermazione delle liste civiche di centrodestra alla ricerca di un successore 


di Francesco Saponara / Parma 


ELEZIONI DI PRIMAVERA Con¬ 
fusione. È questo lo scenario che si 
presenta agli elettori parmigiani in 
vista delle prossime elezioni comu¬ 
nali di fine maggio. Da destra a sinistra il pa¬ 
norama non è per nulla chiaro. Dopo nove 
anni di amministrazione Ubaldi, sostenu¬ 
to da una coalizione civico-forzista, il cen¬ 
trodestra aspetta con ansia di sapere se pas¬ 
serà in commissione al Senato la legge sul 
terzo mandato che permetterebbe al pri¬ 
mo cittadino di ripresentarsi. Se così non 
fosse però, dopo una lunga sudditanza, For¬ 
za Italia scalpiterà per proporre un successo¬ 
re. Dall’altra parte, invece, la Margherita (a 
cui spetterebbe per la legge tacita dell’alter¬ 


nanza perché il presidente della Provincia 
è Ds) sta cercando di stringere legami con 
Civiltà parmigiana, il movimento civico 
che ha creato e sostenuto l’attuale sindaco. 
Amicizie e amori da ex democristiani che 
potrebbero rivoluzionare lo scenario politi¬ 
co. Mossa che però non piace alla sinistra 
radicale (Rifondazione, Verdi e Comunisti 
italiani) che più di una volta ha minacciato 
di essere pronta a scendere in campo, alme¬ 
no al primo turno, con un proprio candida¬ 
to. I Ds, dal canto loro, non prendono posi¬ 
zione per non gettare altra benzina sul fuo¬ 
co e cercano, attraverso il segretario provin¬ 
ciale Antonio Liaci, di ovviare ai problemi 
di una coalizione che sembra destinata a ri¬ 
correre alle primarie. 

Nonostante la confusione, alTinterno dell’ 


Unione sono certi: l'uomo forte che potreb¬ 
be correre e vincere è l'assessore regionale 
Alfredo Peri (Ulivo). Ma l'ex vice presiden¬ 
te della Provincia di Parma, di area diessina 
non ha alcuna intenzione di ridiscendere 
nell'arena politica ducale, un po' perché 
questo creerebbe dei problemi di alleanze 
con la Margherita e un po' perché il suo fu¬ 
turo si profila a Roma e non a Parma. 

Nel centrodestra però non si sta meglio. 
Forza Italia non solo pretende la nomina 
del successore ma auspica di poter rifonda¬ 
re la Cdl, con An (oggi all'opposizione) e Le¬ 
ga nord (fuori). Il Carroccio è sempre stato 
malvisto da Ubaldi che non ha mai condi¬ 
viso la politica estremista delle camicie ver¬ 
di. Nonostante le pressioni dall'alto, si sa¬ 
rebbero mossi Silvio Berlusconi e Umberto 
Bossi, il primo cittadino non recede dalla 
sua posizione che, unitamente agli ammic¬ 


camenti con la Margherita, potrebbe esse¬ 
re il pomo della discordia. 

A tatto questo si aggiunge la nascita di «Par- 
maincomune», un movimento civico di 
centrosinistra, fondato dall'avvocato Arri¬ 
go Allegri, che in questi mesi si è battuto so¬ 
prattutto per la conservazione dei monu¬ 
menti storici (Ospedale vecchio, mercato 
all'aperto della Ghiaia) che l'attuale giunta 
vorrebbe cambiare e, in certi casi a detta di 
Allegri, snaturare. Inoltre è quasi sicuro che 
la Rosa nel pugno andrà da sola alle elezio¬ 
ni con un proprio candidato: Arturo Bale¬ 
strieri, ex assessore allo Sport, uscito a no¬ 
vembre dalla giunta comunale. 

Si profila così all'orizzonte una guerra fra 
bande. Piccole coalizioni, liste civiche e sin¬ 
goli partiti pronti a correre al primo turno 
da soli, per valutare e far valere poi, in caso 
di ballottaggio, il proprio peso. 


Prodi sciatore? 

Un vero maratoneta 

Prodi sugli sci? Un vero ma¬ 
ratoneta. Parola di Elmar Pich- 
ler Rolle, vicesindaco di Bolza¬ 
no e Obmann (segretario) della 
Svp. «Il premier -ha raccontato- 
è venuto da passo Campolon- 
go sugli sci, insieme alla moglie 
Flavia, il fratello Vittorio e le 
guardie del corpo della Scuola 
di Moena della polizia di Stato. 
Ci hanno raggiunti, sempre su¬ 
gli sci, il sottosegretario Levi 
con la moglie». Pichler Rolle rac¬ 
conta che, insieme, hanno af¬ 
frontato la discesa della «Gran 
Risa» di La Villa, «non quella del¬ 
la Coppa del mondo, che è chiu¬ 
sa, ma la parallela, non meno ar¬ 
dua; ed il presidente l'ha fatta 
tutta d'un fiato e non, come mol¬ 
ti, fermandosi ogni tanto» 
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Il presidente del Consiglio 
dà seguito alle parole 
di condanna dell’esecuzione 
di Saddam Hussein 



PIANETA 


Il neosegretario generale Ban 
non chiude la porta alla 
sospensione ma dice: gli Stati 
membri sono sovrani 



L’ambasciatore consegna la richiesta di moratoria universale. Sostegno della presidenza Ue 
e di Napolitano. Pannella: un primo passo ma proseguo lo sciopero della sete e della fame 


di Umberto De Giovannangeli 


L’INIZIATIVA del presidente del Consiglio, 
Romano Prodi, è anche una risposta, concre¬ 
ta, alla protesta non violenta intrapresa da 
Marco Pannella, con uno sciopero della fame 
e della sete giunto ie¬ 


ri al settimo giorno. 
«Sono molto felice di 
riuscire a intravedere 

una via di uscita, e tutto mi 
auguro tranne che rimetter¬ 
ci la pelle. Ma sono assoluta- 
mente sicuro che, dinanzi al¬ 
la maturità e alla immaturi¬ 
tà di governo che abbiamo 
di fronte a noi, se io smetto 
tra dieci ore può darsi che il 
risultato lo ottengano, men¬ 
tre se smetto accontentan¬ 
domi di queste chiacchiere, 
ancorché sincere, potrem¬ 
mo aspettare il 2023 per fare 
questa cosa», è la prima ri¬ 
sposta di Pannella. 

In serata giunge la replica di 
Prodi. «Il Presidente della 
Repubblica mi ha chiamato 
e mi ha riferito delle condi¬ 
zioni di Pannella, tra l'altro 
apprezzando anche l'inizia¬ 
tiva che il governo aveva in¬ 
trapreso, ugualmente preoc¬ 
cupato per la condizione di 
salute di Pannella», dichiara 
il premier. «Allora - aggiun¬ 
ge - ho telefonato a Pannel¬ 
la e l'ho pregato di sospende¬ 
re il digiuno completo. Mi 
ha detto che è venuto a co¬ 
noscenza della proposta di 
moratoria sulla pena di mor¬ 
te presentata oggi (ieri, 
ndr.) dal governo italiano 
ma non ne conosce il testo. 
Una volta valutata la proce¬ 
dura che si userà per portar¬ 
la avanti di fronte all'Assem¬ 
blea generale dell'Onu, se 
procedura e testo corrispon¬ 
deranno alle dichiarazioni 
fatte dal governo italiano, al¬ 
lora Pannella avrà la felice 
possibilità di sospendere al¬ 
meno lo sciopero della sete, 
ma forse anche il digiuno». 
Tutti i leader del centrosini¬ 
stra si rivolgono al leader 
storico dei Radicali perché 
ponga fine allo sciopero del¬ 
la sete. 

La stessa richiesta viene 
avanzata dal collegio medi¬ 
co che segue Pannella. 

In un comunicato il colle¬ 
gio medico afferma di ritene¬ 
re «assolutamente improcra¬ 
stinabile la sospensione del 
digiuno ed il ricovero in am¬ 
biente ospedaliero». La paro¬ 
la torna al leader radicale. 
«La dichiarazione del Presi¬ 
dente Prodi - sottolinea Pan¬ 
nella leale e precisa, ha illu¬ 
strato la opportunità e ne¬ 
cessità per tutti 'di conosce¬ 
re urgentemente il testo del¬ 
la proposta fatta al Consi¬ 
glio di Sicurezza, stamane 
(ieri, ndr.), di conoscere an¬ 
che la procedura immediata 
che verrà usata e constatare 
se questa procedura e que¬ 
sto testo corrispondono alle 
dichiarazioni fatte' ovvia¬ 
mente dal presidente del 
Consiglio. Se tutto questo 


Il premier Prodi: 
ho chiesto 
a Pannella 
di sospendere 
lo sciopero della sete 


ha detto Prodi - e lo confer¬ 
mo - si aprirà "la felice possi¬ 
bilità di sospendere almeno 
lo sciopero della sete"» . 

Per ora, la protesta non vio¬ 
lenta di Pannella non si fer¬ 
ma. E dai microfoni di Ra¬ 
dio Radicale, l'europarla- 
mentare lancia un appello « 


Il leader radicale: 
deciderò se 
sospendere la mia 
protesta dopo aver 
valutato il testo 


ai detenuti e agli ex detenu¬ 
ti, a tutte le donne e agli uo¬ 
mini di buona volontà di 
questo Paese, di sostenere il 
grande obiettivo della mora¬ 
toria con uno o due giorni 
di digiuno, assolutamente e 
solamente della fame, a par¬ 
tire da domani (oggi, ndr.)». 
Sul piano internazionale, 
l'iniziativa italiana incassa 
il sostegno della presidenza 
tedesca dell'Unione Euro¬ 
pea. E l'attenzione del neose¬ 
gretario generale dell'Onu. 
Nella sua prima dichiarazio¬ 
ne alla stampa, Ban Ki Mo- 
on non ha chiuso la porta al¬ 
la moratoria sulla pena di 
morte. «La pena capitale è 
una materia che ciascuno 
Stato deve decidere, ma co¬ 
me segretario generale pos¬ 
so dire che, pur concordan¬ 
do pienamente contro l'im¬ 
punità dei colpevoli, mi au¬ 
guro che gli Stati membri 
prestino piena attenzione a 
tutti gli aspetti della legge 
umanitaria, rileva il succes¬ 
sore di Kofi Annan. 


La pena di morte nel mondo 


Le esecuzioni 
2005 5.494 

2004 5.530 

► 24 i Paesi che hanno 
fatto ricorso alla morte 
di stato nel 2005 

► 12 i Paesi che hanno 
rinunciato a praticarla 

► 54 i Paesi nel mondo 
dove ancora vige questo 
tipo di pena 

Fonte: “Nessuno tocchi Caino” 


Le pene capitali nel 2005 


L’INTERVISTA 


Cina 

5.000 

Yemen 

7 

Iran 

113 

Libia 

6 

Arabia Saudita 

90 

Palestina 

5 

Corea del Nord 

75 

Bangladesh 

5 

Stati Uniti 

50 

Sudan 

4 

Pakistan 

12 

Iraq 

3 

Giordania 

15 

Taiwan 

3 

Vietnam 

27 

BiùknjùSà 

2 

Mongolia 

B 

Indenta 

2 

Uganda 

8 

Uzbekistan 

2 

Singapore 

8 

Giappone 

1 

Kuwait 

7 

Somalia 

1 
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I PRECEDENTI 


La sedia elettrica nel penitenziario americano di Sing Sing Foto Ap 


1994-1999 
per l’Italia 
due sconfitte 


NEW YORK La moratoria sulla pena di morte è 
una battaglia che ha visto per due volte l'Italia in 
prima linea ma che per due volte è finita al Palazzo 
di Vetro su un binario morto. La prima risoluzione 
italiana per il blocco Onu delle esecuzioni venne 
discussa e bocciata nel 1994 dalla Terza Commis¬ 
sione dell'Assemblea Generale. Le Nazioni Unite 
si erano spaccate in due blocchi: da un lato i paesi 
islamici, asiatici e dei Caraibi che includono la pe¬ 
na capitale nel loro ordinamento, dall'altra l'Euro¬ 
pa, parte dell'America Latina, favorevoli a fermare 
la mano del boia. Il voto fu di misura: 36 si, 44 no e 
74 astensioni. Un risultato amaro, mitigato solo 
dalla considerazione che all'epoca dei 184 paesi 
membri dell'Onu appena un quarto aveva abolito 
la pena capitale. Da allora, e anche rispetto al 
1999, quando di nuovo un'iniziativa italiana con¬ 
tro la pena capitale si arenò in Assemblea Genera¬ 
le, il quadro geo-politico è cambiato. Nel 1994 gli 
stati membri con la pena di morte erano 97, oggi 
sono meno di una sessantina. 

Andò male anche nel 1999. La moratoria Onu del¬ 
le esecuzioni restò ancora una volta relegata nel re¬ 
gno delle utopie perché la Ue mise il piede sul fre¬ 
no chiedendo l'aggiornamento della sua risoluzio¬ 
ne su cui erano affluite le firme dei 15 paesi Ue e di 
altri 5 7 co-sponsor. Tecnicamente non si era tratta¬ 
to di un ritiro: la discussione avrebbe potuto ri¬ 
prendere in qualsiasi momento, anche durante 
quell'Assemblea. In realtà non accadde proprio a 
causa delle divisioni in seno all'Europa. L'Italia era 
rimasta isolata - secondo le ricostruzioni dell'epo¬ 
ca - mentre Gran Bretagna, Olanda, Belgio, Lus¬ 
semburgo e Germania avevano spinto per respin¬ 
gere l'ultimo compromesso, un emendamento 
presentato dal Messico per conciliare gli opposti, 
per non scendere a compromessi sul principio. 


MASSIMO SALVADORI 


Lo storico torna sul paragone fatto dal premier iracheno: entrambi da vivi sarebbero stati pericolosi punti di riferimento per gli sconfitti 


«Analogie tra Mussolini e il rais ma contesti diversi» 


di Umberto De Giovannangeli 



«Vi sono eventi come i 
processi ai dittatori 
sconfitti in cui Kratos, 
il principio della forza, 
ha comunque la me¬ 
glio su Ethos, il princi¬ 
pio di moralità giuridi¬ 
ca. È stato il caso di 
Mussolini, e per certi versi lo è anche 
per l'esecuzione di Saddam Hussein. 
L'analogia è che la resistenza italiana 
voleva impedire che Mussolini vivo po¬ 
tesse sopravvivere come punto di riferi¬ 
mento di un mondo neofascista che 
avrebbe avuto nel duce un referente pe¬ 
ricoloso per l'Italia che provava a rico¬ 
struirsi sulle macerie della Guerra. Nel 
caso di Saddam, c'è un potere espressio¬ 
ne della maggioranza curdo-sciita e so¬ 
stenuto sul campo dagli angloamaerica- 
ni, che ha ritenuto un Saddam in vita 
una sorta di "bomba" ad alto potenzia¬ 
le». A parlare è lo storico Massimo Salva- 
dori. 

Professor Salvadori, il portavoce 
del primo ministro iracheno ha 
ricordato al premier italiano che il 
«processo a Mussolini durò un 
minuto». È possibile a suo avviso 
individuare una qualche analogia 
tra questi due eventi? 

«In effetti un'analogia può essere 
riscontrato e spero che su questo giudi¬ 
zio sia possibile riflettere in maniera 
non moralistica». 

Qual è questa analogia? 

«Noi sappiamo bene che gli americani 
e gli inglesi avrebbero voluto sottopor¬ 
re Mussolini a un processo e sottrarre 
quindi il duce a una esecuzione da par¬ 
te delle forze della resistenza, e questo 
perchè c'era la volontà esplicita della re¬ 
sistenza di lanciare con l'uccisione di 
Mussolini un messaggio esemplare, e 
cioè che le colpe di un dittatore che ave¬ 
va trascinato il Paese alla rovina, devo¬ 


no essere regolate con una condanna ir¬ 
reversibile comminata ed eseguita da 
chi aveva subito le violenze del nazifa¬ 
scismo e che si candidava alla ricostru¬ 
zione dell'Italia. In sostanza si voleva 
che i conti con Mussolini si regolassero 
in Italia da parte delle forze della resi¬ 
stenza. A prevalere fu anche la preoccu¬ 
pazione per le implicazioni che avreb¬ 
be avuto un processo pubblico a Musso¬ 
lini, che avrebbe comportato con ogni 
probabilità un dibattito che avrebbe 
avuto delle fortissime ripercussioni poli¬ 
tiche aprendo anche scenari di violen¬ 
za. L'esecuzione del duce rispondeva 
anche a una logica di stabilizzazione 
del regime democratico nato dalla resi¬ 
stenza antifascista. Su questo piano, 
che è storico e politico, quell'esecuzio¬ 
ne va giudicata e non su quello morale 
o giurisprudenziale». 

E nel caso di Saddam? 

«Nel caos del dittatore iracheno, si può 
parlare di un errore ma non di un crimi¬ 
ne; il primo fa riferimento al piano del¬ 
la politica, il secondo implica una valu¬ 
tazione morale. Nel caso di Saddam, 
dobbiamo parlare di una decisione pre¬ 
sa da un potere iracheno che è espressio¬ 
ne della maggioranza sciita e curda. 
L'esecuzione dell'ex dittatore è un atto 
di una guerra civile ad opera della mag¬ 
gioranza curdo-sciita diretto contro i 
sunniti che sono legati all'eredità politi¬ 
ca di Saddam. Certo, i contesti storici so¬ 


no diversi, così come diversa è la perce¬ 
zione che si ha oggi della pena di morte 
rispetto a sessantanni fa, ma se un'ano- 
logia tra i due eventi è possibile cogliere 
è che sia la resistenza italiana che il pote¬ 
re irachena ritenevano Mussolini e Sad¬ 
dam in vita due "bombe” dall'alto po¬ 
tenziale destabilizzante. Ciò detto va 
sottolineato che atti di questo genere 
vanno collocati nel contesto di guerra e 
della logica politica che ne è espressio¬ 
ne, il che nulla toglie alla valutazione di 
merito del processo subito da Sad¬ 
dam». 

Che processo è stato a suo avviso? 

«È stato un processo-mostro, che ha 
obbedito ad una parvenza di diritto che 
è stata conculcata nei fatti e nelle proce¬ 
dure. In realtà in questi casi c'è un con¬ 
flitto aperto tra "Ethos" (il principio di 


moralità giuridica) e "Kratos", il princi¬ 
pio della forza. Ma sia se si procede a 
una esecuzione sommaria sia che si pas¬ 
si per un "giusto processo", è sempre 
"Kratos" che finisce per imporsi, per¬ 
ché a dominare è la logica della politica 
su quella umanitaria». 

Romano Prodi ha ribadito la 
contrarietà dell’Italia all’esecuzione 
di Saddam impegnandosi ad una 
iniziativa in sede Onu per una 
moratoria della pena capitale. 

«Prodi ha rappresentato al meglio quel¬ 
la coscienza civile dell'Europa che rifug¬ 
ge dal ricorso alla pena di morte come 
strumento per fare giustizia. Quella as¬ 
sunta dal premier italiano è una posizio¬ 
ne che ha un suo significato nobile, che 
s'incardina nel principio delT'Ethos" 
ma che trova sulla sua strada un ostaco- 


«Nei processi ai dittatori 
vinti prevale quasi 
sempre il principio 
della forza su quello 
della moralità giuridica» 


MEDIO ORIENTE 


Hamas: sì alla liberazione di Shalit in cambio di 450 palestinesi 

TEL AVIV Una lista di centinaia di palestinesi reclusi in Israele presentata 
da Hamas (che esige la loro liberazione in cambio del caporale Ghilad Sha¬ 
lit, rapito nel giugno scorso) è oggetto di senate consultazioni dietro le 
quinte, secondo quanto ha appreso il quotidiano Haaretz di Tel Aviv. Il 
giornale ha pubblicato questa notizia dopo che lunedì l'ufficio di Olmert 
aveva creato un'atmosfera di pessimismo attorno allo scambio dei prigio¬ 
nieri affermando che le richieste di Hamas sono «esagerate». Da un diri¬ 
gente di Hamas Haaretz ha nel frattempo appreso che il numero dei dete¬ 
nuti da liberare è stato concordato grazie anche ad una intensa mediazio¬ 
ne egiziana - e che invece resta da stabilire la identità di quanti potranno 
adesso riacquistare la libertà. Hamas insiste, secondo il giornale israeliano, 
che fra questi ci siano dirigenti politici e militari della intifada fra cui 
Marwan Barghuti (al Fatah) che sconta l'ergastolo per aver ispirato secon¬ 
do il tribunale di Tel Aviv una serie di attentati terroristici. Queste notizie 
non hanno per ora conferma ufficiale. Diversi mezzi stampa affermano 
che sullo scambio dei prigionieri potrebbe rivelarsi importante il vertice dì 
giovedì a Sharm el-Sheikh (Sinai) fra Olmert e il presidente egiziano Muba- 
rak. Ma a rendere più complessa la trattativa sono sopraggiunti i nuovi in¬ 
cidenti di lunedì fra Hamas ed al-Fatah a Gaza. Ci sono state sparatorie, se¬ 
questri di miliziani (conclusisi nel giro di poche ore) e anche il lancio di 
colpi di mortaio. 


lo difficile da rimuovere, costituito dal 
fatto che, ad esempio in Iraq, la logica 
della politica, che il più delle volte è la 
consacrazione dei rapporti di forza, ha 
visto nell'eliminazione di Saddam non 
solo un risarcimento per i crimini del 
passato perpetrati dal dittatore, ma an¬ 
che un investimento sul(proprio) futu¬ 
ro». 

Professo Salvadori, in conclusione 
del nostro colloquio vorrei tornare 
sul parallelismo Saddam-Mussolini. 
Giuliano Vassalli ritiene che 
paragonare l’uccisione di Mussolini 
all’esecuzione di Saddam sia 
un’operazione «frettolosa e volgare. 
«Non a caso - afferma tra l’altro l’ex 
presidente della Corte 
Costituzionale, «che tra il 1945 e il 
2006 la situazione nel campo della 
pena di morte e della sua legittimità 
è profondamente cambiata». 

«Il cambiamento dei tempi certamente 
è importante e indubbiamente bisogna 
tener conto che oggi è maturato un sen¬ 
so dei diritti umani e della loro tutela 
che rappresenta una conquista impor¬ 
tante da tutelare e rafforzare. Detto que¬ 
sto, resto della convinzione che quan¬ 
do scattano certe logiche legate a que¬ 
stioni di potere, a questioni legate alla 
sopravvivenza di brutali e impietose lo¬ 
giche di realismo politico, purtroppo 
dobbiamo constatare che queste logi¬ 
che finiscono in molti casi per prevale¬ 
re su ogni altra considerazione di ordi¬ 
ne giuridico e morale». 


«L’esecuzione di Saddam 
è un atto della guerra 
civile tra i vincitori 
curdi-sciiti e i sunniti 
legati all’ex dittatore» 
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Saddam, il governo 
indaga su chi ha girato 
il video shock 

Talabani prende le distanze dall’esecuzione 
Il successore Al Douri chiama alla Jihad 

U di Toni Fontana 

COME ERA FACILE prevedere Saddam 
sta provocando guai anche da morto. La dif¬ 
fusione del secondo video che mostra il lin¬ 
ciaggio orchestrato dagli sciiti la notte del¬ 
l’esecuzione, sta sca¬ 



tenando un nuovo in¬ 
cendio politico ed ali¬ 
mentando pericolose 

tensioni. Il governo a guida scii¬ 
ta, messo alle strette dall'amba¬ 
sciatore americano Zalmay Kha- 
lilizad, pur senza commentare 
le barbare scene avvenute sul 
patibolo, ha ordinato un'inchie¬ 
sta che verosimilmente non ap¬ 
proderà a nulla perchè la regia 
del linciaggio è stata curata pro¬ 
prio dal premier e dai suoi colla¬ 
boratori. Ieri infatti è venuto al¬ 
lo scoperto il giudice Munkith 
al-Faroon, uno dei magistrati 
del processo a Saddam, runico 
che, nel corso della scenaggiata 
dei boia, ha tentato di porre fi¬ 
ne agli insulti minacciando di 
abbandonare il luogo dell'esecu¬ 
zione. Al-Farooun ha detto 
esplicitamente che i registi del 
video vanno cercati tra i consi¬ 
glieri del premier ed ha anche 
indicato due persone che sono 
entrate nella sala dell'esecuzio¬ 
ne provviste di videotelefoni. 
La questione appare molto se¬ 
ria. Nel corso del processo con¬ 
tro Saddam ed i gerarchi gli 
americani hanno infatti prete¬ 
so che tutti testimoni ed i gior¬ 
nalisti venissero accuratamente 
perquisiti proprio per evitare (e 
controllare) la gestione mediati- 
ca del dibattimento. Il luogo 
dell'esecuzione è era invece sta¬ 
ta trasformato in uno studio te¬ 
levisivo e in uno "stadio" nel 
quale gli invitati hanno potuto 
urlare a piacimento contro il 
condannato. La questione è in- 
somma politica. IÌNew York Ti¬ 
mes ha pubblicato una detta¬ 
gliata ricostruzione delle ore 

New York Times: 
americani furiosi 
per essere stati 
emarginati nella fase 
finale della vicenda 


che hanno preceduto l'uccisio¬ 
ne di Saddam. L'ambasciatore 
Usa Zalmay Khalilzad ha urlato 
per pretendere un rinvio di due 
settimane ed ha preteso «garan¬ 
zie» che non vi sarebbero state 
manifestazioni ostili al condan¬ 
nato. Ma, da quando Saddam è 
stato consegnato al governo, è 
invece iniziata una sorta di «go¬ 
gna medievale» e, secondo il 
New York Times, gli sciiti sono 
stati presi da una sorta di frene¬ 
sia omicida. Le fasi dell'esecu¬ 
zione sono state accelerate e la 
gestione è stata affidata ad ele¬ 
menti legati al leader estremista 
Moqtada al Sadr che ha inflitto 
agli americani un numero di 
perdite quasi pari a quello dei ri¬ 
belli sunniti. Di qui la reazione 
«furiosa» degli americani che so¬ 
no stati emarginati da un pro¬ 


cesso che essi stessi avevano 
messo in moto. 

Questo violentissimo scontro 
sta coinvolgendo anche Jalal Ta¬ 
labani, capo curdo e presidente 
della Repubblica. Il New York 
Times, nel proporre la ricostru¬ 
zione della «notte dei boia» scri¬ 
ve che, secondo le confidenze 
di un alto funzionario, anche 
Talabani, ricattato dagli sciiti, 
ha alla fine firmato una «libera¬ 
toria» nelle quale dice di «non 
avere obiezioni alla pena di 
morte». Talabani, anche nelle 
sedi intemazionali, ha sempre 
sostenuto la sua contrarietà alla 
pena capitale e ieri, tirato in bal¬ 
lo dalle rivelazioni del quotidia¬ 
no Usa, ha ribadito questa con¬ 
vinzione ammettendo però 
che quella notte era «assente». 
Sempre secondo il New York Ti- 


Un magistrato 
del processo al rais 
accusa il premier: 

«Il video girato 
da due funzionari» 


♦ Saddam: Oh Allah 

♦ Voci fuori campo: Possa la 
benedizione di Allah 
proteggere Maometto e la 
sua famiglia 

♦ Altre voci: E possa Allah 
manifestare la sua presenza 
e maledire i suoi 

nemici.Moqtada (Al Sadr) 

Moqtada...Moqtada 


mes la definitiva accelerata al¬ 
l'intervento dei boia è venuta 
dagli ayatollah di Najaf chiama¬ 
ti nella notte dal premier al Ma- 
liki e tutti schierati per una rapi¬ 
da esecuzione. Nella notte tra il 


SACRIFICI E PAZIENZA 

è quel che Bush si prepara 
a chiedere agli americani. 
Non appena rientrato dalle 
vacanze ha iniziato a lavora¬ 
re al discorso con cui da un 

giorno all'altro dovrebbe annun¬ 
ciare il nuovo piano per l'Iraq. Col¬ 
pi di scena non sono attesi, la stra¬ 
tegia che il presidente sembra con¬ 
vinto a tentare circola da mesi tra 
le ipotesi avanzate sia dall'Iraq Stu- 
dy Group che dagli esperti milita¬ 
ri: aumento temporaneo delle 
truppe per stabilizzare la situazio¬ 
ne e affrettare il passaggio di conse¬ 
gne agli iracheni in vista di un pro¬ 
gressivo ritiro. Un'idea molto rassi¬ 
curante a parole, molto più diffici¬ 
le da tradurre in pratica e persino 
chi in passato per garantire la sicu¬ 
rezza ha sostenuto la necessità di 


♦ Saddam: Ti credi 
coraggioso? 

♦ Voci: Abbasso la dittatura. 
Lunga vita a 

Mohammed Baqir Al-Sadr 

♦ Voci: All’inferno 

♦ Il giudice: Per favore no. 
L’uomo sta per essere 
giustiziato. Vi prego, per 
favore no 


29 ed il 30 dicembre si è insom¬ 
ma consumata la vendetta scii¬ 
ta. La tragicommedia in corso a 
Baghdad offre ai sunniti ele¬ 
menti di propaganda e ieri si è 
fatto vivo sul Web Izzat 


impegnare un contingente supe¬ 
riore agli attuali 140mila uomini 
s'interroga se a questo punto non 
sia troppo tardi. I dati appena dif¬ 
fusi dal governo iracheno danno 
un'idea di quale sia in realtà la si¬ 
tuazione di quella che Bush chia¬ 
ma «una giovane democrazia fon¬ 
data sul rispetto della legge»: 
16.273 gli iracheni morti ammaz¬ 
zati nelle violenze che hanno se¬ 
gnato il Paese nel 2006. Il bilancio 
fa dell'anno appena concluso il 
più sanguinoso dall'inizio dell'in¬ 
vasione anglo-americana nel 
2003. Tra le vittime figurano 
14.298 civili, 1.348 poliziotti e 627 
militari. 

In totale si tratta di una valutazio¬ 
ne superiore a quella di circa Mini¬ 
la morti indicata dall'Ap che tiene 
il conto basandosi sulle notizie 
pubblicate giornalmente dalla 
stampa locale. Altre organizzazio¬ 
ni stimano un bilancio di almeno 
19mila morti sulla base della docu- 


♦ Saddam: Non esiste altro 
Dio che Allah e io testimonio 
che Maometto è il profeta di 
Dio. 

♦ Grida: È caduto il tiranno. 
Lasciatelo per otto minuti 


(il filmato si interrompe) 


Ibrahim Al Douri, già braccio 
destro di Saddam e capo politi¬ 
co dei gruppi ribelli. Invita tutti 
i sunniti alla jihad ed accusa 
americani e sciiti per «l'assassi¬ 
nio di Saddam». 


mentazione ottenuta da stazioni 
di polizia, ospedali e obitori. Le Na¬ 
zioni Unite stimano addirittura 
una media di cento morti al gior¬ 
no, ovvero oltre 36mila vittime 
nel 2006. Le discrepanze sono do¬ 
vute non solo alle oggettive diffi¬ 
coltà di tenere il conto di una simi¬ 
le carneficina in un Paese in mez¬ 
zo al caos e privo dei più elementa¬ 
ri servizi, ma al fatto che gli irache¬ 
ni non includono nelle loro stati¬ 
stiche coloro che muoiono in un 
periodo successivo per le ferite ri¬ 
portate. Anche a voler prendere in 
considerazione i calcoli più pru¬ 
denti, il dato di tendenza resta 

Ma circolano anche 
cifre più alte di quelle 
fornite dal governo 
iracheno: si raggiunge 
quota 19 mila 


Osservatore: 
morte-spettacolo 
è una violazione 
dei diritti umani 

CITTÀ DEL VATICANO «L'ese¬ 
cuzione di Saddam Hussein 
rappresenta, per i modi in 
cui è avvenuta e per la riso¬ 
nanza mediatica che le è sta¬ 
ta attribuita, un altro esem¬ 
pio di violazione dei più ele¬ 
mentari diritti dell'uomo». 
Lo scrive l'Osservatore Ro¬ 
mano. «L'aver esposto al 
pubblico ludibrio una perso¬ 
na condannata a morte, per 
quanto colpevole potesse es¬ 
sere; aver spettacolarizzato 
la sua fine, sembra essere 
espressione - afferma la nota 
- di una tracotanza politica 
ancor più da biasimare in 
un Paese sempre più sfigura¬ 
to da ogni genere di violen¬ 
za». 

Secondo il giornale vatica¬ 
no, «non si avverte l'urgen¬ 
za di gesti di tracotanza, ma 
di segni che vadano nella di¬ 
rezione opposta. Di scelte co¬ 
raggiose - conclude la nota - 
che sappiano segnare un 
punto di discontinuità ri¬ 
spetto al passato, anche 
quello legato alla dittatura 
di Saddam Hussein, e che sia¬ 
no in grado di promuovere 
la riconciliazione e la pace». 
«Mio Dio, non aggiungiamo 
orrore all'orrore»: è dura la 
condanna del cardinale 
Paul Poupard, presidente 
del Pontificio Consiglio per 
il dialogo interreligioso, in 
merito alla diffusione delle 
immagini e del video che ri¬ 
porta l'esecuzione dell'ex 
dittatore iracheno Saddam 
Hussein. Interpellato dal¬ 
l'agenzia francese I.Media, il 
porporato definisce «un or¬ 
rore nell'orrore» la trasmis¬ 
sione delle immagini. 


quello di un'ecatombe che è anda¬ 
ta peggiorando nella seconda me¬ 
tà del 2006. Solo nel dicembre scor¬ 
so i tabulati del ministero dell'In- 
terno riportano i nomi di 1.930 ira¬ 
cheni, tre volte e mezzo di quelli 
uccisi a gennaio. Il ministero della 
Sanità in un separato rapporto in¬ 
dica 2.600 morti a settembre. Per 
ottobre il dato fornito dall'Onu - e 
contestato dalle autorità irachene 
- è di 3.700 morti. Le forze di poli¬ 
zia assolvono ogni mattina alla 
macabra routine di raccogliere 
dozzine di cadaveri per le strade: la 
ronda dei furgoni mortuari proce¬ 
de insieme a quella dei camion del¬ 
la spazzatura. Tutte vittime della 
violenza settaria tra fazioni sciite e 
sunnite. A Baghdad il primo dell' 
anno sono stati trovati 40 cadave¬ 
ri ammanettati, bendati e crivella¬ 
ti di proiettili. Altri 15 corpi sono 
stati scoperti nel distretto indu¬ 
striale di Sheik Omar. Nell'elenco 
dei morti nelle prime ore del 2007 
c'è anche il nome di un dipenden¬ 
te dell'ambasciata algerina. 



Una donna piange i suoi morti nell’obitorio di Baghdad Foto Ap 


Iraq, oltre sedidmila morti nel 2006 

L’anno più sanguinoso dall’inizio della guerra. Escalation negli ultimi mesi 

■ di Roberto Rezzo / New York 


«L’Iran prenderà a pugni chi ostacola i suoi piani nucleari» 

«Non valide» per Ahmadinejad le sanzioni Onu. Voci a Teheran: Khamenei è malato, tra qualche mese lascia 

■ di Gabriel Bertinetto 


MISTERO IN INDONESIA 

«Trovato il relitto dell’aereo caduto» 
Poi la smentita del governo: tutto falso 


Dieci giorni fa l'aveva definita 
«carta straccia». Ora più buro¬ 
craticamente la liquida come 
«non valida». Ma la sostanza è 
la stessa: Ahmadinejad respin¬ 
ge la risoluzione varata dal¬ 
l'Onu prima di Natale, che ìnti¬ 
ma nuovamente allTran di so¬ 
spendere l'arricchimento del¬ 
l'uranio nei propri stabilimenti, 
e in aggiunta all'ordine già deli¬ 
berato il 31 agosto, impone san¬ 
zioni economiche fino a quan¬ 
do Teheran non avrà obbedito. 
In un comizio nella provincia 
meridionale del Khuzistan, il 
presidente della Repubblica isla¬ 
mica ha condito il suo unilatera¬ 


le giudizio di «invalidità» sul 
provvedimento dell'Onu con 
una delle sue consuete invetti¬ 
ve contro i nemici esterni. 
«L'Iran darà un pugno in fac¬ 
cia» a ogni superpotenza che 
cercherà di fermare il suo pro¬ 
gramma nucleare, ha affermato 
Ahmadinejad. Più concreta¬ 
mente il portavoce governativo 
Gholam Hossein Elham ha pre¬ 
cisato che una delle rappresa¬ 
glie prese in considerazione è 
l'abbandono del Trattato di 
non proliferazione nucleare 
(Tnp). 

Teheran si riserva tutte le opzio¬ 
ni per fronteggiare le pressioni 


internazionali, ha spiegato 
Gholam, accennando anche ad 
una dichiarazione approvata 
pochi giorni fa dal Parlamento, 
che propone al governo di rive¬ 
dere la collaborazione con 
l'Agenzia intemazionale per 
l'energia atomica (Aiea). «Deci¬ 
deremo sulla cooperazione con 
l'Aiea -ha detto il portavoce- in 
base ai nostri interessi. La legge 
non pone alcuna limitazione 
sull'ipotesi di abbandonare il 
Tnp o continuare nell'attuale si¬ 
tuazione». 

La risoluzione approvata dal 
Consiglio di sicurezza il 23 di¬ 
cembre scorso vieta ad ogni Pae¬ 
se di esportare tecnologia nucle¬ 
are e missilistica verso l'Iran e 


impone il congelamento dì al¬ 
cuni fondi iraniani all'estero. Es¬ 
sa fu il frutto di un compromes¬ 
so fra gli oltranzisti (Stati Uniti) 
favorevoli a misure più drasti¬ 
che, e i moderati (Russia e Cina) 
che ad esempio avevano chie¬ 
sto e ottenuto di evitare sanzio¬ 
ni nominative contro singoli 
personaggi dell'establishment 
iraniano. 

Alla persistente tensione fra 
Iran e comunità internazionale 
si accompagnano sviluppi poli¬ 
tici interni che potrebbero ave¬ 
re importanti conseguenze su¬ 
gli assetti di potere. Secondo al¬ 
cune fonti è probabile che Kha¬ 
menei abbandoni presto la cari¬ 
ca di Guida suprema, a causa 


delle cattive condizioni di salu¬ 
te. A dirlo sarebbe stato l'Ayatol¬ 
lah Nasseri, membro del Consi¬ 
glio degli esperti, l'organismo 
che ha tra i suoi compiti pro¬ 
prio quello di scegliere la Guida 
Suprema della Rivoluzione. «U 
ayatollah Seyyed Ali Khamenei 
è gravemente ammalato -sono 
le parole attribuite a Naseri-. 
Non ci vede più molto bene ed 
ha difficoltà nell'udire. Pertan¬ 
to non può più assolvere ade¬ 
guatamente ai suoi doveri». Le 
voci di malattia vengono uffi¬ 
cialmente smentite dalle autori¬ 
tà iraniane, ma già in passato 
fonti Usa avevano parlato di un 
possibile tumore da cui sarebbe 
affetto Khamenei. 


JAKARTA Una tragedia diventa 
un giallo che si infittisce ogni ora 
di più. L'aereo indonesiano che - 
nessuno ormai più ne dubita - è 
precipitato lunedì tra Giava e Su- 
lawesi non si trova, e per di più 
intorno alla sua sorte si diffondo¬ 
no notizie incontrollate. Dopo la 
disperazione di Capodanno, per 
alcune ore i parenti dei passegge¬ 
ri del del Boeing 737 della com¬ 
pagnia indonesiana Adam Air di 
cui si sono perse le tracce si è ria¬ 
perta la speranza: era stato infatti 
annunciato che 12 superstiti era¬ 
no stati trovati nel relitto del veli¬ 
volo. Ma poco dopo la doccia 
fredda, cmdele quanto parados¬ 
sale. Le notizie sul ritrovamento 
di relitto e superstiti erano false. 


La sorte del Boeing partito ieri 
dall'isola di Giava e sparito dagli 
schermi radar dopo aver lancia¬ 
to una drammatica richiesta di 
soccorso è pertanto diventato 
un giallo. L'aereo con 102 perso¬ 
ne a bordo - sei membri dell'equi¬ 
paggio e 96 passeggeri, tra cui 11 
bambini e quattro neonati - era 
diretto a Manado, isola di Su- 
lawesi, nota anche come Cele- 
bes, dove però non è mai arriva¬ 
to. E quest'ultima sembra essere 
adesso l'unica certezza, mentre 
regna la confusione più totale 
sul luogo e il bilancio dell'inci¬ 
dente. Il Boeing potrebbe essere 
precipitato nella foresta o in ma¬ 
re, oppure essersi schiantato con¬ 
tro una montagna. 
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Nancy Pelosi vuole 
far cambiare passo 
agli Usa in cento ore 

Nell’agenda della speaker democratica ci sono 
salario minimo, etica pubblica e staminali 

U di Bruno Marolo /Washington 

LOTTA DURA, senza paura. I due partiti 
americani affilano le armi al Congresso, dove i 
democratici hanno conquistato la maggioran¬ 
za con le elezioni del 7 novembre dopo 12 an¬ 
ni all'opposizione. Il 



La speaker della Camera americana Nancy Pelosi Foto di Mike Theiler/Reuters 


partito vincitore eleg¬ 
gerà domani la nuova 
presidente della Ca¬ 
mera, Nancy Pelosi, che rappresen¬ 
ta il collegio di San Francisco, roc¬ 
caforte della sinistra militante. Nel¬ 
le vacanze di Natale, Nancy Pelosi 
e il nuovo capogruppo della mag¬ 
gioranza, Steny Hoyer, hanno son¬ 
dato il partito con una serie di tele¬ 
conferenze. È stato deciso di mette¬ 
re ai voti nelle prime cento ore di 
lavori una serie di misure che i re- 
pubblicani vedono come fumo ne¬ 
gli occhi: aumento del salario mi¬ 
nimo, regole etiche inflessibili per 
stroncare l'influenza dei gruppi di 
interesse privati sui legislatori, con¬ 


trollo dei prezzi dei farmaci e ricer¬ 
ca sulle staminali. Chris Van Hol- 
len, nuovo presidente del comita¬ 
to elettorale democratico, non si 
fa illusioni. «Ci sarà tensione - ha 
annunciato - i repubblicani do¬ 
vranno decidere se unirsi a noi in 
uno sforzo costruttivo o tentare il 
sabotaggio». 

Si è creata un'atmosfera simile al 
grande ribaltone del 1994, quan¬ 
do i repubblicani tornarono al po- 

Domani 
l’insediamento 
del nuovo Congresso 
a maggioranza 
democratica 


tere dopo 40 anni all'opposizione. 
Il vincitore di allora, Newt Gingri- 
ch, si impegnò a varare entro cen¬ 
to giorni il «conbatto con l'Ameri¬ 
ca», un ambizioso pacchetto legi¬ 
slativo di destra. Nancy Pelosi pro¬ 
mette di essere ancora più sbrigati¬ 
va nel promuovere il suo program¬ 
ma di sinistra: invece che in cento 
giorni, vuole la svolta in cento ore. 
Se tutto andrà secondo i suoi desi¬ 
deri Bush boverà il fatto compiuto 
quando il 23 gennaio andrà al con¬ 
gresso per il discorso «sullo stato 
dell'Unione», in cui annuncerà le 
sue intenzioni per il 2007. 

Per il presidente è una questione 
di principio. Per esempio aveva 
messo il veto ai finanziamentt pub¬ 
blici per la ricerca sulle staminali 
quando furono da una maggioran¬ 
za repubblicana. Se ora desse via li¬ 
bera ai democrabci deluderebbe lo 
zoccolo duro del suo elettorato: gli 
integralisti religiosi. 

Sembra esclusa la possibilità di un 
compromesso sull'Iraq. Bush ha 
detto no al rittro delle truppe di 
combattimento raccomandato 
dalla commissione presieduta dall' 
ex segretario di stato James Baker. 
Nei prossimi giorni annuncerà l'in¬ 
vio di nuove truppe. Ha bisogno 
di soldi per la guerra, e si prepara a 


chiedere 100 miliardi di dollari al 
Congresso. La richiesta sarà valuta¬ 
ta dalle commissioni per le forze ar¬ 
mate della camera e del senato, 
presiedute da due democrabci: Ike 
Skelon, deputato del Missouri, e 
Cari Levin, senatore del Michigan. 
Bush otterrà i fondi se riuscirà a di- 
moshare che l'aumento delle for¬ 
ze gli serve per creare le condizioni 
per il ritiro. La battaglia sarà aspra 
al Senato, dove Hillary Clinton, 
Joe Lieberman e albi senatori in 
cerca di credenziali moderate so¬ 
stengono lo sforzo militare in Iraq. 
I parlamentari democratici hanno 
annunciato l'intenzione di presen¬ 
tare in settimana un disegno di leg¬ 
ge conto la corruzione. A deputa¬ 
ti e senatori sarà vietato accettare 
passaggi sugli aerei privati delle 
aziende e altri regali, per loro stessi 


o per le famiglie. Ad ogni proposta 
di legge i parlamentari dovranno 
allegare la garanzia di non avere in¬ 
teressi personali. Due mesi prima 
delle elezioni di novembre la con¬ 
fessione di Jack Abramoff, il re dei 
cormttori che distribuiva tangenti 
a ministri e deputati, ha provoca¬ 
to uno scandalo nazionale, ma il 
partito repubblicano si è opposto 
alla censura della commissione eti- 

La leader della Camera 
intende far votare 
una serie di misure che 
i repubblicani vedono 
come fumo agli occhi 


ca conto il suo capogruppo. La 
nuova legge è un siluro che minac¬ 
cia di privarlo dei fondi neri che 
gli facevano comodo. I democrati- 
ci sanno che la riforma piace agli 
elettori e hanno intenzione di an¬ 
dare fino in fondo. La presidente 
della Camera ha il potere di decide¬ 
re quali emendamenti mettere ai 
vott. Questo strumento,usato in 
modo spregiudicato come hanno 
fatto i repubblicani per 12 anni, 
può legare le mani agli avversari. 
All'opposizione resta un margine 
di manovra: cercare alleati tra i 
«blue dogs», la corrente di desba 
del partito democrabco. Nancy Pe¬ 
losi consolida il suo controllo sul 
partito con un attento dosaggio 
delle presidenze di commissione, 
distribuite in modo da premiare 
chi le è fedele. 


Zapatero: rotto 
definitivamente 
il processo 
di pace con l’Età 

MADRID II premier spagnolo 
Zapatero, anche per la pressio¬ 
ne della piazza e dell'opposizio¬ 
ne di cenbodestra, che invoca 
persino elezioni anbcipate, ha 
rotto definittvamente il proces¬ 
so di pace e il dialogo con l'Età 
dopo il gravissimo attentato all 
aeroporto di Madrid che, ormai 
sembra certo, ha fatto due mor¬ 
ti, i primi da olbe tre anni. «Il 
processo è rotto, liquidato, fini¬ 
to» ha detto il ministro dell'in¬ 
terno Alhedo Perez Rubalcaba 
sottolineando che «questo pro¬ 
cesso è ormai insalvabilè» e il fu¬ 
turo imprevedibile. Era stato 
dapprima il segretario organiz¬ 
zativo del Partito socialista 
(Psoe), Josè Bianco, a dire la ba¬ 
se che ii Partito Popolare (PP, op¬ 
posizione di cenbodesba) e le 
famiglie deUe vittime del terrori- 
smo chiedevano a gran voce do¬ 
po l'attentato. E Bianco, braccio 
destro di Zapatero nel Psoe, ha 
affermato che «il processo di 
dialogo è rotto, perchè così ha 
voluto l'Età». 

Bianco ha aggiunto che «il pro¬ 
cesso di dialogo con la banda 
terrorista Età è esaurito: con la 
violenza non c'è dialogo e sen¬ 
za dialogo non c'è processo». 
Un processo, ha spiegato il diri¬ 
gente socialista, «sepolto sotto 
le macerie» provocate dall'auto- 
bomba di olbe 500 chili esplosa 
sabato scorso distruggendo un 
intero parcheggio del Terminal 
4 dell'aeroporto madrileno. Ma 
il PP aveva chiesto oggi «una di¬ 
chiarazione formale» dello stes¬ 
so Zapatero, e allora il minisho 
dell'interno Alfredo Perez Rubal¬ 
caba ha confermato: «Sì, il pro¬ 
cesso è rotto, liquidato, finito. È 
l'Età che ha rotto, liquidato e po¬ 
sto fine al processo dì pace». 


L’INTERVISTA 


CARLO CARBONE 


Docente africanista 


«La Somalia 
ha respinto 
l’IsIam radicale 


» 


■ di Toni Fontana 


«Le Corti hanno importato in 
Somalia un Islam radicale, oppo¬ 
sto a quello moderato delle badi- 
zioni locali, per questo sono sta¬ 
te sconfitte. Sullo sfondo la que¬ 
stione dell'Ogaded e le mire del¬ 
l'Etiopia che vuole essere il paese 
egemone nel Como d'Afica». È 
quanto sostiene il professor Car¬ 
lo Carbone, africanista. 

Le Corti islamiche sono 
state sbaragliate. Alcuni 
prevedevano una guerra 
lunga e devastante. 

«Gli etiopi sono intervenuti con 
strumenti di gran lunga più raffi¬ 
nati e potenti, con cani armati. 
La ritirata degli islamici, forse 
non è stata shategica, ma certa¬ 
mente tattica. La presenza delle 
Corti era stata accolta inizial¬ 
mente in modo positivo, allon¬ 
tanava il pericolo rappresentato 
dai signori della guerra, ma il 
prezzo pagato dai somali è stato 
altissimo. Le Corti hanno impo¬ 
sto un sistema di relazioni socia¬ 
li assolutamente esttaneo al¬ 
l'Islam somalo, moderato per 
badizione. Questa forzatura è ap¬ 
parsa intollerabile alle popolazio¬ 
ni. Vi è stato così un "cambio di 
bandiera”, la gente non ha più 
condiviso gli obiettivi politici e 
sociali sostenuti dagli islamici e 
ha preferito ritornare sotto il vec¬ 
chio sistema». 

Come si erano dunque 
inserite in Somalia le Corti? 
«Hanno tovato "pascolo" politi¬ 
co nei sentimenti anti-america¬ 
ni che datano dai tempi di Resto- 
re Hope (intervento Onu a gui¬ 
da Usa avvenuto nei primi anni 
novanta Ndr) e nel nuovo antia¬ 
mericanismo alimentato da Al 
Qaeda. Ma il successo delle Corti 
è stato temporaneo, le popola¬ 
zioni si sono allontanate dopo 


aver sperimentato un sistema 
islamico radicale. Lo storico Jo- 
an Lewis differenzia l'Islam so¬ 
malo da tutti gli altri, sostiene 
che in quanto religione di popo¬ 
li nomadi, aveva finito per esse¬ 
re molto meno acuto e radicale 
di tutte le pratiche islamiche del¬ 
la regione, comprese quelle eri¬ 
tree». 

L’Eritrea è appunto uno 
degli attori della crisi. 

«Sia dal punto di vista politico 
che religioso, si conttappone al¬ 
l'Etiopia cristiana e copta e utiliz¬ 
za la Somalia per i propri fini po¬ 
litici che non sono tuttavia di ca¬ 
rattere territoriale. Addis Abeba 
intende invece riaffennare 

«L’Etiopia è intervenuta 
anche per affermare 
le sue mire 
egemoni sul Corno 
d Africa» 


"l'etiopicità" dell'Ogaden». 

L’Etiopia è appunto 
intervenuta anche per 
ribadire il proprio controllo 
sull’Ogaden (regione 
estrema orientale ai confini 
con la Somalia, popolata da 
somali) 

«La contesa sull'Ogaden risale ai 
tempi di Siad Barre. Addis Abeba 
non si è certa mossa per benefi¬ 
cenza nei confronti delle popola¬ 
zioni somale oppresse dalle Cor¬ 
ti, ma fondamentalmente ispira¬ 
ta dalla vecchia ambizione di di¬ 
fendere la "etiopicità” dell'Oga¬ 
den, in conbasto con una parte 
della dirigenza somala». 


L’Etiopia aspira dunque ad 
un ruolo egemone nella 
regione? 

«Certamente, aspira ad un ruolo 
di "sub-imperialismo" regionale. 
Addis Abeba non si muove per ra¬ 
gioni religiose, non si propone di 
difendere o consolidare il cristia¬ 
nesimo copto, ma di affermare 
una posizione politica egemone 
nel Corno d'Africa, in questo 
quadro si colloca la questione 
dell'Ogaden. Il fattore religioso è 
tuttavia importante; nella regio¬ 
ne i cristtani sono una netta mi¬ 
noranza, sono circondati da ani¬ 
misti ed islamici e si sentono poli¬ 
ticamente in pericolo». 
L’Etiopia agisce d’intesa 
con gli Stati Uniti? 

«Non è facile stabilire se quello 
americano è solo un generico so¬ 
stegno, occorrerebbe sapere 
quel che si dice negli ambienti 
della diplomazia nascosta. È cer¬ 
tamente interesse di Washin¬ 
gton mantenere sotto rigido 
controllo l'Islam della regione 
rappresentato dalle Cort, dal- 
l'Erittea. Dal punto di vista dello 
schieramento internazionale la 
collocazione degli Usa nell'area 
è chiara. Bush preferisce schierar¬ 
si con un' Etiopia, un paese non 
certamente solido, per non dare 
spazio a quell'IsIam che, secon¬ 
do Washington, è un contenito¬ 
re del terrorismo». 

Le Corti sconfitte 
potrebbero ora ricevere 
aiuti e sostegno da parte 
della rete terroristica. 

«Non all'interno dei confini del¬ 
la Somalia, dove mancano soste¬ 
gni. Pobebbero essere aiutati da 
àtri stati, ma non certo dal Ken¬ 
ya che tutti cercano di coinvolge¬ 
re nel conflitto, ma che cerca di 
rimanerne fuori proprio perché 
teme la contaminazione del- 
l'esbemismo islamico». 
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Altri due casi nel centro 
di permanenza 
di Gradisca d’Isonzo 
in provincia di Gorizia 


IN ITALIA 


I ministri Amato e Ferrerò 
hanno inviato 
una circolare ai prefetti 
di tutta Italia 


«Siamo europei»: rumeni e bulgari via dal Cpt 

Sedici donne del centro di Ragusa sono le prime a beneficiare dell’allargamento della Ue 
Decadono i provvedimenti di espulsione, tranne per chi ha commesso reati 


M di Roberto Monteforte / Segue dalla prima 

FUORI Decade così il decreto di espulsione 
per le 14 rumene e le due bulgare che non 
hanno più bisogno di un «permesso di sog¬ 
giorno» o di rispettare le altre norme fissate 

dalla Bossi-Fini, dal | F - - 

1° gennaio 2007 pos¬ 
sono circolare libera¬ 
mente nei 27 paesi 


rimane valida ma otterranno la 
carta di soggiorno. Per i lavoratori 
che avevano chiesto il permesso 
di soggiorno sulla base del decreto 
flussi del marzo scorso, invece, do¬ 
vranno presentarsi allo sportello 
"lavoratori comunitari" per regola¬ 
re la nuova situazione. Per questi 
lavoratori stranieri decadono gli ef¬ 
fetti dei decreti di espulsione. 


Per ora non si sono registrate resse 
ai valichi di frontiera italo-sloveni 
di Trieste, «porta» d'ingresso natu¬ 
rale in Italia per i lavoratori dei pae¬ 
si balcanici. Né sono stati segnalati 
aumenti di passeggeri dagli aerei 
provenienti da Sofia o Bucarest. 
Nessuna invasione di aspiranti ba¬ 
danti provenienti dalla Bulgaria e 
dalla Romania. L'unica vera «inva- 


dell'Unione. È così anche per i due 
rumeni, sino all'altro ieri «clande¬ 
stini» e per questo rinchiusi nel 
Centro di permanenza tempora¬ 
nea di Gradisca d'Isonzo (Gorizia). 
Per ora nessuna espulsione. Ma vi¬ 
sto che risultano avere precedenti 
penali nel nostro paese, per loro 
potrebbe scattare l'espulsione, per¬ 
ché resta prevista per ragioni di si¬ 
curezza e di ordine pubblico. 

Per loro, come per tutti i cittadini 
rumeni e bulgari presenti nel no¬ 
stro paese, ora valgono le norme 
fissate dal Dpr n.54 del 2002. Do¬ 
po il via libera dell'ultimo Consi¬ 
glio dei ministri lo chiarisce la cir¬ 
colare che il ministro degli Interni, 
Giuliano Amato con il suo collega 
alla Solidarietà sociale, Paolo Ferre¬ 
rò hanno inviato a tutte le questu¬ 
re e prefetture. Si definiscono due 
corsie per l'impiego dei cittadini 
dei due paesi neocomunitari pre¬ 
senti nel nostro paese. Avranno li¬ 
bero accesso, come tutti i cittadini 
dell'Ue, al mercato del lavoro quel¬ 
li impiegati in lavori dirigenziali, 
agricoli, turistico - alberghieri, nel 
lavoro domestico e di assistenza al¬ 
la persona, nei settori edilizio, me¬ 
talmeccanico e stagionale e nel la¬ 
voro autonomo. Per assumere in 
altri settori bisogna, invece, prima 
ottenere il nulla osta che il datore 
di lavoro dovrà richiedere allo 
Sportello Unico per rimmigrazio- 
ne, ma senza che vi siano «tetti» 
numerici imposti da decreti flussi 
ad hoc. 

Dopo il decreto firmato dai due 
ministri le questure hanno predi¬ 
sposto gli sportelli per ottenere le 
regolarizzazioni, vale a dire la «car¬ 
ta di soggiorno» che varrà per cin¬ 
que anni. Sono tre i mesi di tempo 
per ottemperare a questi obblighi. 
Cittadini rumeni e bulgari dovran¬ 
no presentarsi ai commissariati o 
agli uffici postali con il loro passa¬ 
porto, una copia del contratto di 
lavoro e la documentazione sulla 
disponibilità di un alloggio. Il riti¬ 
ro del documento avverrà in que¬ 
stura a procedura terminata. Diver¬ 
se le possibili situazioni: vi posso¬ 
no essere coloro che sono già in 
possesso di un permesso di sog¬ 
giorno ed hanno in corso la proce¬ 
dura per il rinnovo: la loro istanza 



sione» è stata quella dei neonati. 
Due bambini rumeni sono risulta¬ 
ti tra i primi nati del 2007 a Roma 
e a Torino. Ma questo non attenua 
i timori. Secondo la Caritas potreb¬ 
bero essere 60mila l'anno i nuovi 
lavoratori provenienti da quei pae¬ 
si, che andrebbero a sommarsi ai 
circa 400mila rumeni già presenti 
nel nostro paese: ai 271 mila rego- 

I NUMERI 


lari registrati alla fine dell'anno 
passato, vanno aggiunti i minori e 
gli oltre 100 mila lavoratori che 
hanno chiesto di usufruire dei de¬ 
creti flussi. Le cifre cambiano per 
la «Lega dei rumeni», che raggrup¬ 
pa le principali associazioni rume¬ 
ne del nostro paese: stima tra «re¬ 
golari» ed «ex clandestini» quasi 
un milione di rumeni in Italia. 


400.000 

comunità per numero di presenti nel nostro paese. 


I RUMENI in Italia 
secondo la 
Caritas, la prima 


60.000 


L’ANNO i nuovi lavoratori 
attesi ogni anno dall’est, 
in seguito all’ingresso in 


Ue della Romania. 


(DUEMILA su ventimila immigrati in 
carcere) i detenuti rumeni nelle case 
di detenzione italiane al giugno 
scorso, prima dell’indulto. Un rapporto inferiore a quello 
delle presenze sul territorio (12% fra gli stranieri regolari). 
Questo smentisce i luoghi comuni sulla maggiore 
propensioni dei rumeni a commettere i reati. 


70.000 


RUMENI censiti come 
regolari (da lunedì lo 
sono tutti) nella 


Una foto del centro di permanenza temporanea per immigrati di Torino Foto di Alessandro Contaldo/Ansa 


comunità i Roma. Nella capitale sono di gran lunga la 
maggiore comunità straniera. È così anche a toino, dove 
loro dicono di essere almeno 100 mila. 


La storia 


In quel centro fu reclusa 
l’archeologa bulgara 

Quattro giorni di 

«ospitalità» nel Centro di 
permanenza di Ragusa. 
Storia di Marianna 
Doncheva, cittadina bulgara 
di 47 anni, laureata in storia 
con specializzazione in 
archeologia e vicedirettore 
di un museo a Varna. A 
settembre per l’Italia era 
ancora una clandestina con 
«diritto di soggiorno», 
rinchiusa nel Cpt siciliano. 
Incappata nelle maglie della 
Bossi-Fini, Doncheva era 
stata bloccata durante un 
controllo dei carabinieri 
della provincia di Grosseto. 
La donna in quel periodo 
lavorava senza alcun 
problema in Francia, da 
dove, il 9 settembre scorso, 
era giunta in auto in Italia. 

«lo voglio solo andarmene - 
si era sfogata - qui mi sento 
come in carcere e mi 
vergogno pure di tutta 
questa storia. Se ho 
sbagliato e vogliono 
cacciarmi, per lo meno lo 
facciano presto». 


Ticket al pronto soccorso, via a strappi e c’è chi fe h sconto 

Molte strutture non sono pronte. Pagano 25 euro solo i codici bianchi (casi non gravi). In Toscana la «tassa» è di 10 euro 


■ In Emilia Romagna già esi¬ 
steva e viene applicato senza 
problemi. Meno in alcune zo¬ 
ne del Lazio - Latina e Viterbo 
in particolare - in Campania e 
Puglia, dove le Asl devono an¬ 
cora fornire le direttive neces¬ 
sarie alTentrata in funzione e 
non sono mancati disguidi sul- 
Torganizzazione degli uffici. È 
il ticket sul pronto soccorso, la 
tassa di 25 euro introdotta dal¬ 
la Finanziaria 2007 per chi si 
presenta con un caso di gravi¬ 
tà zero. 

Mal di testa, tosse, dermatiti. 
Sono i cosiddetti «codici bian¬ 
chi», o «accessi impropri». Un 
numero ingente di prestazio¬ 
ni, 2,7 milioni ogni anno, che 
oggi rappresenta il 15% del to¬ 
tale dei ricorsi al pronto soccor¬ 
so. Casi che contribuiscono al 
quotidiano affollamento delle 
strutture di emergenza e che 
ora il governo vuole ridurre, 
anche grazie all'uso di un de¬ 
terrente economico. Nessun 


provvedimento, invece, toc¬ 
cherà i codici verdi, i casi a gra¬ 
vità minima, che oggi supera¬ 
no il 60% del totale delle attivi¬ 
tà dei pronto soccorso. 
Intanto, nell'attesa di valutare 
gli effetti le Regioni si organiz¬ 
zano. Dodici quelle in cui il 
provvedimento era già stato in¬ 
trodotto. Tra queste la Tosca¬ 
na, dove il ticket era e per il mo¬ 
mento rimarrà di dieci euro al¬ 
meno fino a metà gennaio, 
quando la Regione si doterà di 
un proprio «disciplinare» per 
gestire l'intera questione dei 
pronto soccorso. Nessuna mo¬ 


lli Lazio, Campania 
Puglia e Sicilia le Asl 
non hanno fornito le 
direttive per applicare 
la nuova legge 


difica nemmeno in Lombar¬ 
dia, dove i cittadini già pagano 
35 euro per le prestazioni non 
urgenti, 50 se alla visita si ag¬ 
giungono esami specialistici. 
Caso a sé invece la Sicilia. L'am¬ 
ministrazione isolana ha fatto 
sapere per voce dell'assessore 
alla Sanità, Roberto Lagalla, di 
volere adottare la norma con 
regole proprie, sfruttando le pe¬ 
culiarità dello statuto speciale 
e aumentando, in particolare, 
il numero delle esenzioni. Nel¬ 
l'assenza di regole certe, tutta¬ 
via, le singole aziende sanitarie 
si sono mosse in ordine spar¬ 
so. Così, mentre a Palermo il ti¬ 
cket non è ancora entrato in 
funzione, a Catania è bastata 
una circolare della Asi del 28 di¬ 
cembre scorso per iniziare la 
normale riscossione. 

Ma il ticket sul pronto soccor¬ 
so non è Tunica novità di que¬ 
sto inizio anno per la sanità 
pubblica. Con la riapertura del¬ 
le prenotazioni, infatti, da ieri 


è scattato anche l'aumento del¬ 
le tariffe per gli esami speciali¬ 
stici. Il «contributo al servi¬ 
zio», fermo a dieci anni fa, au¬ 
menta così da 36,15 a 46,15 eu¬ 
ro, per un massimo di otto pre¬ 
stazioni. 

Non tutti, in ogni caso, saran¬ 
no soggetti al pagamento. Dal 
provvedimento sono esclusi 
tutti i cittadini fino a sei anni 
di età, quelli con più di 65 an¬ 
ni e reddito inferiore a 
36.151,98 euro, i pensionati so¬ 
ciali o con pensione minima, 
gli invalidi, i disoccupati e gli 
esenti per patologia. Esenzio¬ 
ne che in pronto soccorso vie¬ 
ne estesa a tutti i minori di 14 
anni e alle vittime di traumi e 
avvelenamenti, indipendente¬ 
mente dal colore del codice. 
Complessivamente circa 27 
milioni di persone, per un 
provvedimento che dovrebbe 
portare nelle casse dello Stato 
circa 820 milioni di euro. 

f.ama. 


Le novità/1 


«Multe» per chi 
non ritira gli esami 

Pagherà l’intero costo 
della prestazione il 
cittadino che non ritira i 
risultati degli esami 
richiesti. La Finanziaria 
2007, infatti, contiene una 
specifica norma anti 
«negligenza». In vigore dal 
primo gennaio, il 
provvedimento stabilisce in 
trenta giorni il tempo 
massimo per ritirare i 
risultati degli esami e delle 
prestazioni specialistiche 
richieste. 

In caso di mancato ritiro, il 
cittadino si vedrà 
addebitare non solo il 
ticket, ma l’intero 
importo dell’esame 
richiesto al servizio 
sanitario nazionale. 


Le novità/2 


«Case della salute» 

Via alla sperimentazione 

Passerà per le «case della 
salute» la prevista 
riorganizzazione della 
medicina del territorio. 
Volute dal ministro della 
Salute Livia Turco, e inserite 
in Finanziaria - che ne ha 
autorizzato il finanziamento 
in via sperimentale - le case 
saranno strutture 
polifunzionali per le cure 
primarie. Il loro compito 
sarà quello di colmare il 
vuoto tra il medico di 
famiglia e i pronto 
soccorso, alleggerendo il 
lavoro di questi ultimi nei 
giorni in cui gli studi dei 
medici sono chiusi e nelle 
zone meno servite 
dall’attuale servizio delle 
aziende sanitarie. 


Decreto contro i siti pedopornografici: «Chiusi entro sei ore» 

Provvedimento del ministro alle Comunicazioni Gentiioni, i fornitori di servizi sulla rete dovranno oscurare dopo la segnalazione 


■ / Roma 


La lotta alla pedopornografia via Inter¬ 
net passa prima di tutto dai provider. Il 
ministro delle Comunicazioni, Paolo 
Gentiioni, ha firmato ieri mattina un 
decreto che impone ai fornitori di servi¬ 
zi in rete di oscurare «i siti che diffondo¬ 
no, distribuiscono o fanno commercio 
di immagini pedopornografiche» entro 
sei ore dalla comunicazione ricevuta da 
parte dell'autorità giudiziaria. 

Il decreto arriva dopo alcuni mesi di 
istruttoria tra il ministero delle Comuni¬ 
cazioni, quello delle Riforme e le inno¬ 
vazioni nella Pubblica Amministrazio¬ 
ne, la polizia postale e le stesse associa¬ 
zioni degli Internet provider, ai quali 
spetterà l'onere di intervenire diretta- 
mente secondo modalità concordate. 


«Sono soddisfatto - ha detto il ministro 
Gentiioni - perché in questo modo sa¬ 
ranno proprio gli Internet provider a 
collaborare per oscurare i siti illegali». Il 
testo entrerà in vigore tra 60 giorni. Nel 
frattempo, i fornitori dovranno attivar¬ 
si per dotarsi dei sistemi necessari a can¬ 
cellare i siti in questione. Il provvedi¬ 
mento completa così un percorso inizia- 

Soddisfatti i gestori 
dei provider italiani 
Il ministro: «Bene così 
la loro collaborazione 
è fondamentale» 


to nel 1998 con la legge sulle nuove for¬ 
me di riduzione in schiavitù e integrata 

10 scorso anno con la previsione del¬ 
l'istituzione di un Centro nazionale per 

11 contrasto della pedopomografia via 
Internet, con il compito di raccogliere 
le segnalazioni degli organi di polizia 
italiani e internazionali sui siti che «of¬ 
frono» immagini sessuali di minori. 
«La rete - ha sottolineato il ministro del¬ 
le Comunicazioni - è una straordinaria 
fonte di informazione ed un motore 
delTinnovazione. Per difendere la liber¬ 
tà contro ogni tentazione di censura 
preventiva e generalizzata, peraltro im¬ 
praticabile, occorre colpire in modo cer¬ 
to ed efficace chi ne fa una uso crimino¬ 
so contro i bambini». 

Alle parole di Gentiioni si sono associa¬ 
te le prime positive reazioni. Un «passo 


avanti positivo», per il Moige. Un «otti¬ 
mo deterrente» per la stessa associazio¬ 
ne dei provider italiani. «Bene» il decre¬ 
to anche per Don Fortunato Di Noto, 
fondatore dell'associazione «Meter» e 
conosciuto per aver fatto oscurare mi¬ 
gliaia di siti pedofili. Tuttavia, ha ricor¬ 
dato, il problema spesso non è nei provi¬ 
der italiani, che «hanno sempre recepi¬ 
to le indicazioni e le denunce» quanto 
in quelli esteri. Per sciogliere questo no¬ 
do, propone don Di Noto, «bisogna agi¬ 
re in sede Onu sensibilizzando i Paesi 
che hanno aderito alla convenzione di 
Ginevra sui diritti dellinfanzia. Dobbia¬ 
mo chiedere loro comportamenti in di¬ 
fesa dei bambini, considerato che alcu¬ 
ni di loro hanno atteggiamenti di tolle¬ 
ranza pseudo-culturale nei confronti 
del fenomeno». 


MANUTENCOOP Società Cooperativa 

Via Poli n. 4 - 40069 Zola Predosa - Bologna 
RIVA - C.F. e Iscrizione al Registro delle Imprese di Bologna n. 00592240378 
Iscritta nell’Albo Nazionale delle Società Cooperative al nr. Al 07080 Sezione: 
Cooperative a Mutualità Prevalente - Categoria: Cooperative di Produzione e 
Lavoro. 

CONVOCAZIONE ASSEMBLEA DEI SOCI 

E’ convocata l’Assemblea dei Soci presso la sede legale in Via Poli n. 4 a Zola 
Predosa (Bo), in prima convocazione per il giorno 19 Gennaio 2007 alle ore 
07,00, ed occorrendo, in seconda convocazione per il giorno 20 Gennaio 2007 
alle ore 10,00, per discutere e deliberare sul seguente ordine del giorno: 

1. Preconsuntivo economico-finanziario 2006 di Gruppo; 

2 . Presentazione budget 2007; 

3 . Aggiornamento sulle attività svolte dal Comitato Etico. 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 
Claudio Levorato 


Per la pubblicità su 


l’Unità 
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Ferrovìe dì Sicilia 
Sei ore di passione 
da Palermo a Messina 


In viaggio con Pino Caruso: «È un binario 
che è straordinario: c’è solo quello, passa 


unico... non nel senso 
un treno alla volta» 


di Alessio Gervasi / Palermo 


BINARI «L'unico incidente di volo che mi 
può capitare è che l’aereo caschi sul treno». 
Non lascia dubbi il pensiero di Pino Caruso, 
l’illustre comico palermitano che ha iniziato la 


carriera come attore 
drammatico, la solita 
doppia vita degli uo¬ 
mini del Sud. Caru¬ 
so dunque non prende l'aereo e 
ogniqualvolta torna in Sicilia è 
sempre la stessa storia: treni messi 
assieme quasi per caso, lenti, male¬ 
odoranti e in perenne ritardo. Lo 
scompartimento della Freccia del 
Sud è zeppo, perché sotto le feste si 
sa: chi è emigrato torna e chi è ri¬ 
masto va. Si parte da Roma Termi¬ 
ni coi vagoni già stanchi: briciole e 
pallottole di carta dappertutto, ba¬ 
gni intasati e le federe dei sedili 
con uno strato di unto che non c'è 
nemmeno nelle cucine degli aiuti 
umanitari al terzo mondo. 

Camso si sistema e fa per dispiega¬ 
re i giornali sul minuscolo tavoli¬ 
no ribaltabile dello scompartimen¬ 
to ma è bloccato. Ripone i giornali 
nella borsa e fa finta di niente. Ap¬ 
poggia la testa sulla federa e guar¬ 
da fuori, un po' si gode il panora¬ 
ma e un po' sonnecchia. Il treno 
ogni tanto fischiando e un po' sob¬ 
balzando attraversa il Lazio, la 
Campania e quasi s'impantana 
nelle Calabrie, sotto il Matese, sem¬ 
bra quasi che non ne debba uscire 
più. Il riscaldamento è l'unica cosa 
efficiente fin qui, anche troppo, è 
una palla di fuoco che incendia 
l'aria dello scompartimento. 
Intanto è ormai ora di pranzo e Ca¬ 
mso ha un sussulto, si agita, attac¬ 
ca una filippica che parte da Bossi, 
dice che il Senatùr non ha cosa di¬ 
videre visto che il Paese è diviso in 
due, letteralmente, ci tiene a dire. 
Adeguamento delle infrastrutture 
ferroviarie al resto del paese? La 
Tav? Che c...o è la Tav? E come se 
l'Italia si fermasse a Napoli. Se inve¬ 
ce dei Savoia ci fossero stati i Bor¬ 
boni forse l'unità d'Italia si sareb¬ 
be fatta per davvero. A questo pun¬ 
to Camso attacca sulla Questione 
meridionale e dice che c'è anche 
una Questione settentrionale e rac¬ 
conta che lui, trent'anni fa, ci ha 
fatto su uno spettacolo dove iro¬ 
nizzava e impersonava il Borbone, 
ipotizzando che l'unità d'Italia 
l'avessero fatta proprio i Borboni, 
col Re Borbone che andava la¬ 
gnando che erano sbarcati dal Po 
a Torino per conquistare il nord, e, 
insomma, con tutte quelle cose di 
cui poi sono stati accusati i meri¬ 
dionale, chiosa Camso: abigeato, 
brigantaggio... E comunque da al¬ 
lora in poi si è pensato solo alle in¬ 
frastrutture del nord, per favorire 
lo sviluppo industriale e perché i 
confini erano (e sono) con l'Euro¬ 
pa mentre la Sicilia aveva (e ha) ac¬ 
canto l'Africa. 

Poi, forse, le parole gli giungono di¬ 
rettamente dallo stomaco: «Sono 
partito da Roma stamattina e ades¬ 
so che è l'ora di pranzo e ci dovreb¬ 
be essere qualche servizio alimen- 


Quello che si muove 
va... all’indietro: 
il Minuetto che traversa 
l’isola ha solo 4 vagoni 
E la gente resta a terra 


tare, non so, un vagone ristorante, 
niente. Non c'è niente da mangia¬ 
re. Forse i capoccioni delle ferrovie 
pensano che i siciliani sono anco¬ 
ra con la valigia di cartone e le 
arance nel sacchetto.... Ma come 
si fa? Ogni volta che vengo in Sici¬ 
lia mi devo portare il panierino co¬ 
me quello che mi dava mia madre 
quando andavo a scuola. Chissà, 
magari credono che il sud è anco¬ 
ra un Paese com'era nel dopoguer¬ 
ra e dunque che i clienti al vagone 
- ristorante non sarebbero suffi¬ 
cienti neppure a coprire le spese. E 
vogliamo parlare del materiale dei 
vagoni letto? È di scarto, natural¬ 
mente, i finestrini non si aprono e 
i cestini per la carta nemmeno a 
cercarli. E una situazione disastro¬ 
sa. Spero di non morirci in questo 
treno». Potrebbe morirci per il cal¬ 
do, forse. Si soffoca e non si può 
far cambiar l'aria aprendo il fine¬ 
strino, irrimediabilmente blocca¬ 
to. 

Fa capolino la Sicilia, si distinguo¬ 
no le luci della costa, Camso sgra¬ 
na gli occhi e racconta di quante 
gliene sono capitate in tutti questi 
anni che ha girato per la Trinacria 
in treno. Anzi, littorina, precisa, 
perché «dall'Ottocento a oggi nul¬ 
la è cambiato nelle ferrovie, qui al 
Sud. La tratta Palermo - Trapani è 
ancora con la littorina che mise 
Mussolini e per per unire Palermo 
e Catania, che sono le due città 
più importanti dell'Isola, beh, ci 
vogliono sei ore! Sei ore! Roba da 
pazzi. Due ore in macchina e il tri¬ 
plo in treno...». 

Per giunta quel poco che si muo¬ 
ve, in Sicilia, sa di beffa. Il 
"Minuetto", per esempio, nuovis¬ 
simo e brillantissimo, il treno che 
è il fiore all'occhiello delle Ferrovie 
e delle amministrazioni locali: è 
un passo indietro. Un clamoroso 
autogol. Perché il Minuetto è pic¬ 
colo. Molto piccolo. Quattro vago¬ 
ni. E capita spesso che sul marcia¬ 
piede della stazione centrale di Pa¬ 
lermo, attorno all'una, aspettino 
in parecchi. Stanchi e affamati: 
chi resta in provincia o chi deve 
andare verso Messina. I pendolari 
dicono che era meglio prima, col 
vecchio treno che magari era poco 
moderno ma perlomeno c'entra¬ 
vano tutti, mentre da quando c'è 
il Minuetto ogni giorno è una rissa 
e a volte qualcuno chiama la poli¬ 
zia. E gli appiedati di turno, mesta¬ 
mente aspettano anche due ore il 
treno successivo per andare a casa. 
Ma sul pendolarismo Camso scat¬ 
ta: «Il pendolarismo qui non si 
può proprio fare. Non abbiamo le 
linee elettrificate ma abbiamo un 
binario unico, non nel senso che è 
straordinario ma è unico e o passa 
uno o passa l'altro...». Chissà, for¬ 
se è anche per questo che i pendo¬ 
lari superstiti viaggiano perlopiù 
con i pulmann che la Regione Sici¬ 
liana finanzia generosamente, an¬ 
che se viaggiano vuoti, anzi, il rim¬ 
borso è a chilometro e più girano 
più guadagnano. Con o senza pas¬ 
seggeri non fa differenza. 

D'un tratto il treno si ferma in mez¬ 
zo al nulla. C'è il binario unico, su 
cui ironizzava prima Camso, e si 
deve dare la precedenza alTinterci- 
ty. «Intercity? Non sapevo che in 
Sicilia ci fosse pure l'intercity. Ma 
chi se ne fotte - aggiunge poco do¬ 
po, l'unica cosa seria della vita è 
l'umorismo...». 




Pino Caruso 


NeU’Isola tratti di binari con 
il limite di velocità a 40 km/h 


Se la Messina - Palermo è forse la tratta più 
conosciuta (e la più temuta) da chi effettua un 
viaggio in Sicilia, con i suoi 231 chilometri 
(circa tre ore e mezzo di viaggio) che attraversa¬ 
no centri importanti e servono realtà industria¬ 
li come la Fiat di Termini Imerese o gli imbar¬ 
chi per le isole Eolie da Milazzo, le cose non 
vanno certamente meglio sulle altre linee. 

A partire dalla Messina - Siracusa, 182 chilo¬ 
metri che toccano centri industriali come Cata¬ 
nia e Augusta. Basta un dato: nel 1950, prima 


dunque che la linea venisse elettrificata, il tem¬ 
po di percorrenza era di 2 ore e 43 minuti; oggi 
l'intercity Peloritano (sulla carta il treno più ve¬ 
loce in servizio nell'isola) impiega 2 ore e 45 

minuti! 

Poi c'è la Palermo - Catania, ultimata nel 1881 
e mai più modificata, e si capisce che la veloci¬ 
tà dei treni in alcuni punti (fra Caltanissetta ed 
Erma per esempio) non superi i 40 km/orari, 
rendendo così scarsamente concorrenziale il 
trasporto ferroviario con quello, privato, dei 


Un tratto ferroviario Foto di Franco Cautillo/Ansa 

pulmann, che da anni e in regime di monopo¬ 
lio, rappresentano il collegamento più efficien¬ 
te fra Palermo, Caltanissetta, Erma, Catania, 
ma con costi per il passeggero sempre in salita. 
La linea da Caltanissetta Xirbi ad Agrigento 
bassa è lunga 77 chilometri ed è una delle linee 
più lente dell'isola, soprattutto per i treni a lun¬ 
ga percorrenza, trainati ancora da locomoti¬ 
ve vecchie di cinquantanni. Nel tratto da Ca- 
nicattì ad Aragona la velocità massima rag¬ 
giungibile è di 50 km/h. 

Chiudiamo con la Palermo- Trapani di 125 
chilometri, linea importante sin dal tratto ini¬ 
ziale, dove serve da metropolitana di superfi¬ 
cie per Palermo, a quello finale, dove incontra 
le industrie vinicole del Partinicese e ittiche di 
Mazara di Vallo e i comprensori archeologici 
di Segesta, Mozia e Selinunte. In teoria: in prati¬ 
ca, vanno tutti in pullman. a.g. 


EBAY 


I regali di Natale sgraditi? 
Vanno all’asta in internet 


Conta il pensiero? Mac¬ 
ché. Il Natale come festa e 
come valore? Una volta. 
Giù la maschera: i regali, 
spesso, non piacciono. E 
adesso - con eBay che spo¬ 
pola - l'affare è a portata di 
mano. Così finiranno in 
vendita Online o in benefi¬ 
cenza le migliaia di maglio¬ 
ni, cravatte e pigiami (e li¬ 
bri, su, ammettiamolo) 
non graditi trovati sotto l'al¬ 
bero di Natale dagli italiani. 
Lo rivela una ricerca di Rese¬ 
arch International per eBay, 
it, secondo la quale oltre 88 
mila persone, molti più uo¬ 
mini (74mila) che donne, 
metteranno i loro doni al¬ 
l'asta su eBay, il grande mer¬ 
cato in rete. Ma c'è anche 
chi, soprattutto le donne, 
non aspira a guadagnare: il 
18,5% del campione, infat¬ 
ti, ha detto che riciclerà i do¬ 
ni regalandoli a qualcun al¬ 
tro, mentre il 10,5% circa li 
darà in beneficenza. In mol¬ 
ti, comunque, si terranno i 
regali in casa, anche se inuti¬ 
lizzati: ben 7 su 10 intervi¬ 
stati, infatti, hanno dichia¬ 
rato che non useranno i lo¬ 
ro doni, ma non li daranno 
nemmeno via. Poco o nul¬ 
lo lo sforzo di farseli piacere 
o di trovare un utilizzo, al¬ 
meno parziale: il 68% degli 
italiani si limiterà ad accan¬ 
tonarli. Nella hit parade dei 
regali più brutti, al primo 
posto svettano maglioni, 
cravatte e pigiami (7,5 mi¬ 
lioni di italiani li odiano), se¬ 
guiti dai soprammobili e 
utensili casalinghi, mentre 
al terzo posto si posiziona¬ 
no i libri. 


«Buonasera, produco olio». Invece è il figlio del boss 

La denuncia di due sorelle francesi: scoprono il rampollo Di Caro, da allora sono minacciate 


U di Marzio Tristano 

Il figlio del boss è un ragazzo dai 
modi gentili, italiano perfetto e 
una copertura ideale: produttore 
di olio d'oliva biologico. Voleva fa¬ 
re il gran salto nella buona società 
internazionale ed aveva trovato il 
trampolino adatto: la società di 
produzione di eventi artistici di Se¬ 
lene e Maureen de Condat, sorelle 
francesi residenti a Palermo che cu¬ 
rano l'immagine del grande coreo¬ 
grafo francese Maurice Bejard. Nel 
2004 avevano organizzato il tour 
"Sulle tracce del Gattopardo", su 
incarico della fondazione Irish ge- 
orgian society di Desmond Guin- 
ness, il re delle birre, che tutela il 
patrimonio architettonico dei giar¬ 
dini nel mondo; un viaggio che 
avrebbe portato in Sicilia un grup¬ 
po di 40 mecenati americani, tra i 
quali John Harbin, chairman della 
società petroliera per la quale ha la¬ 
vorato il vice-presidente america¬ 
no Dick Cheney, per visitare ville 
e feudi nobiliari. Tra queste anche 
Cuccavecchia, la tenuta di Cani- 
catti del boss Calogero "Lillo" Di 
Caro, potente capo della mafia 
agrigentina, amico del boss Pippo 
Calò, l'uomo della strage del rapi¬ 
do 904 del dicembre '84, con buo¬ 
ni agganci nella politica siciliana; 
ma proprio all'ultimo momento, 
a depliant stampati, alle ragazze ar¬ 
riva una "soffiata”: «Attente alle 
gaffe, guardate che quelli sono i fi¬ 
gli di un mafioso». 

La tappa di Cuccavecchia viene co¬ 
sì precipitosamente disdetta, giu¬ 
sto in tempo: il proprietario della 
tenuta, Di Caro, oggetto di indagi¬ 
ne proprio in quei giorni, finisce 
in carcere per associazione malio¬ 
sa e la tenuta viene sequestrata dal¬ 
la procura di Palermo per mafia. 
In coincidenza con i guai giudizia¬ 


ri per i mafiosi, arrivano le prime 
minacce per le due sorelle, tutte 
raccontate agli investigatori della 
squadra mobile che sull'episodio 
hanno aperto un fascicolo di inda¬ 
gine. Segnali consueti a Palermo 
di «intimidazioni ambientali»: pri¬ 
ma un uomo incrociandole per 
strada le ha sussurrato «siete fini¬ 
te». Poi hanno ricevuto una lette¬ 
ra di insulti e minacce di morte, in 
seguito si sono presentati a casa 
due misteriosi fattorini con una 
cassa di vino che nessuno aveva or¬ 
dinato e quando hanno incontra¬ 
to un vicino che ha rivolto loro 
qualche domanda sono scappati. 
A fine giugno scorso, infine, men¬ 
tre erano a Parigi, una telefonata le 
ha avvertite che la serratura di casa 
era stata scassinata e che qualcuno 
era entrato nell'appartamento. 
Selene de Condat, 30 anni, occhi 
neri, è la manager, la sorella Mau¬ 
reen, più minuta, è addetta alle pu- 
blic relations: sono figlie di Danieli, 
antropoioga e consulente della 
giunta Orlando e componente del¬ 
la consulta europea del nomadi¬ 
smo. Non ci hanno pensato un 
momento a denunciare tutto. 
Quella che hanno messo a verbale 


una mattina di aprile negli uffici 
della Mobile è una storia di mafia, 
nobili gattopardi e buona borghe¬ 
sia palermitana, da sempre sedot¬ 
ta da potere e miliardi, segni carat¬ 
teristici di nuovi e vecchi boss. 

Ma chi è Calogero Di Caro? Capo 
della mafia in provincia di Agri¬ 
gento fino al suo arresto, avvenu¬ 
to due anni fa nell'operazione 
"Alta mafia", Lillo Di Caro è uno 
dei boss storici di Cosa Nostra del¬ 
la Sicilia occidentale. Riuscì a so¬ 
pravvivere all'offensiva della Stid- 
da che gli uccise lo zio, il boss Giu¬ 
seppe, ed egli stesso porta i segni 
sotto l'occhio destro di un colpo 
di pistola che gli "stiddari" Giusep¬ 
pe Grassonelli e Giovanni Avarel- 
lo gli spararono nel marzo '91 ten¬ 
tando di ucciderlo. Sopravvissuto 
all'agguato, Di Caro si ritirò nella 
sua tenuta coltivando rapporti po¬ 
litici con Fon. Vincenzo li) Giudi¬ 
ce (Udc) arrestato con lui nell'ope¬ 
razione Alta mafia, e seguendo 
amorevolmente la scalata sociale 
dei figli. «Senza vergogna e con or¬ 
rore - prosegue Maureen - possia¬ 
mo dire di essere state utilizzate co¬ 
me ponte verso l'alta società euro¬ 
pea». 


Dopo il rifiuto di inserire Cucca¬ 
vecchia nel tour, dagli amici comu¬ 
ni sono arrivate poche e nascoste 
solidarietà e molti rimbrotti: ma 
chi ve l'ha fatto fare? «In parecchi 
nei salotti cosiddetti "bene” - rac¬ 
contano Selene e Maureen - ci han¬ 
no detto che questi non erano ar¬ 
gomenti di cui parlare, e che le per¬ 
sone andavano frequentate senza 
andare tanto per il sottile sull'origi¬ 
ne delle proprie fortune». Il rac¬ 
conto delle de Condat apre una fi¬ 
nestra sul mondo dorato dei salot¬ 
ti palermitani, frequentati da chi, 
«dopo avere manifestato per le vit¬ 
time di mafia la mattina, la sera fa 
baldoria insieme a chi spende mi¬ 
gliaia di euro, molto probabilmen¬ 
te sporchi di sangue. Ho conosciu¬ 
to i Di Caro ad una festa privata a 


Nel racconto in procura 
emerge uno spaccato 
della città bene, dei salotti 
di nobili e professionisti 
affascinati dal malaffare 


palazzo Asmundo anni fa - raccon¬ 
ta Maureen - il loro commerciali¬ 
sta era un mio conoscente e me li 
ha presentati come famosi produt¬ 
tori d'olio d'oliva. Un savoir faire 
indiscutibile. Come potevo imma¬ 
ginare che i figli di un boss fossero 
riveriti da nobili e professionisti di 
una città martire come Palermo?». 
In quel periodo le due sorelle stava¬ 
no organizzando il tour, l'obbietti- 
vo era quello di far conoscere alcu¬ 
ne residenze nobiliari palermitane 
ai facoltosi soci della fondazione. 
Ville e casali dei nomi più noti: il 
28 marzo 2004 cena a palazzo Lan- 
za Tornasi, il 29 marzo a casa della 
famiglia Martorana, il 30 dagli Spe- 
dalotto a Bagheria, il 31 dai Tasca 
d'Almerita e da Affiata nel palazzo 
Pietratagliata. Il 1 aprile da Vanni 
Calvello, l'ultimo giorno a Villa Ni- 
scemi e la sera a palazzo Ganci da 
Carinne Vanni Calvello. Ora Mau¬ 
reen e Selene sono andate via da 
Palermo: «Non vogliamo più vive¬ 
re in Sicilia, in una città dove il rici¬ 
claggio di patrimoni giganteschi 
non è da non condannare nean¬ 
che eticamente. L'antimafia non è 
un'etichetta: bisogna far seguire al¬ 
le parole di condanna i fatti». 


Maureen e Selene 
dovevano accompagnare 
ricchi americani per le 
ville storiche di Palermo 
Fino all’incontro... 


Maltempo killer: crolla camino e schiaccia donna 

Il vento causa la tragedia di Olbia. Forti disagi in Liguria. Al Nord piove ma non nevica. A Napoli allarme lampioni 


UNA DONNA UCCISA dal crollo di un corni¬ 
cione provocato dalle forti raffiche di vento, 
un'altra dispersa in mezzo a un incendio e 
danni in tutta Italia. Cresce il bilancio dei dan¬ 
ni provocato da ieri mattina dal maltempo in 
tutte le regioni d'Italia. A Olbia una donna di 
62 anni, Teresina Muzzu, è stata travolta dal 
crollo di un comigliolo e dai calcinacci della 
copertura di una casa in costruzione. La don¬ 
na è morta dopo cinque ore di agonia all'ospe¬ 
dale di Olbia, mentre la procura di Tempio ha 
aperto un'inchiesta. A Savona, invece, dove 
dalla mattina di ieri si sono sviluppati due 
grossi incendi che hanno divorato i boschi di 
Quiliano nell'immediato entroterra di Vado 
Ligure nel ponente savonese fino a lambire 
l'autostrada AIO Genova - Ventimiglia è scom¬ 
parsa una donna di 80 anni che aveva lasciato 
la propria abitazione all'awicinarsi delle fiam¬ 
me. Disagi e problemi anche in Piemonte, in 


particolare Torino, Cuneo e Biella, con raffi¬ 
che di foehn diffuse un po' su tutto il territorio 
e picchi molto forti sulle cime montuose, con 
punte ben oltre i 100 chilometri all'ora. E' nevi¬ 
cato, intanto, sulle montagne olimpiche della 
via Lattea dove 30-40 centimetri di neve fre¬ 
sca si sono aggiunti all'innevamento artificia¬ 
le, su un totale di 200 chilometri di piste. Se¬ 
condo quanto riferito dall'Arpa (Agenzia regio¬ 
nale per la protezione dell'ambiente), il vento 
ha provocato alcuni disagi e danni per il di¬ 
staccamento di cornicioni e incendi, comun¬ 
que circoscritti. Nel torinese i picchi di vento 
più forti sono stati di 72 chilometri nella peri¬ 
feria cittadina mentre sulle montagna circo¬ 
stanti, ad esempio a Sestriere, hanno raggiun¬ 
to anche i 95 chilometri orari. La protezione ci¬ 
vile ha avviato dalla notte le procedure per 
quello che viene definito il primo livello di at¬ 
tenzione, ma la situazione non è ritenuta a ri¬ 


schio. AlTAlpe Pala (Verbania), oltre i mille 
metri di quota, un incendio alimentato dal 
forte vento ha distrutto la casa prefabbricata 
abitata da una donna di 80 anni. Una brusca 
discesa delle temperature, pioggia sulle piste 
da sci e vento forte sulla costa è stata registrata 
anche in Molise. Disagi registrati in coinciden¬ 
za dell'arrivo della perturbazione del Nord Eu¬ 
ropa. La motonave per le isole Tremiti, ieri 
mattina, ha raggiunto l'arcipelago delle Dio- 
medee ma è stata costretta a ripartire in fretta 
per la prevista burrasca, che poche ore più tar¬ 
di si è abbattuta sulla costa. Disagi anche a Ba¬ 
ri dove le raffiche di vento hanno divelto car¬ 
telloni pubblicitari. A Civitavecchia le forti raf¬ 
fiche di vento hanno demolito tettoie, anten¬ 
ne televisive. A Napoli sono i soliti lampioni 
marci a pendere pericolosamente. Molti cado¬ 
no, altri sono tolti precauzionalmente dal¬ 
l'amministrazione. Davide Madeddu 
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La spesa per i saldi sarà quest’anno 
di circa 4,5 miliardi di euro, il 4% in più 
rispetto all’anno scorso. Secondo le stime 
del Centro studi di Confcommercio 
il 50% delle famiglie italiane approfitterà 
degli sconti di fine stagione e spenderà 
in media poco meno di 400 euro 



EURO IN RIALZO SUL DOLLARO 
RECORD STORICO SULLO YEN 

L'euro ha chiuso la prima giornata del 
nuovo anno in rialzo sul dollaro. La 
moneta europea è passata di mano a 
1,3283 dollari, ai massimi da tre anni e 
sale ai massimi da sette anni sul franco 
svizzero a 1,6112. Record storico per 
l'euro/yen a 157,90. Gli investitori iniziano 
il 2007 alla ricerca di monete dai 
rendimenti alti e puntano sull'euro. I 
mercati dunque si aspettano un rialzo dei 
tassi europei e un ribasso per quelli Usa. 


IL 13 GENNAIO «TIR LUMACA» 

A MILANO, ANCONA E NAPOLI 

Autotrasportatori sul piede di guerra. Il 13 
gennaio parte la protesta della categoria 
con riniziativa «Tir-lumaca» a Milano, 
Ancona e Napoli. Lo annuncia il Cuna (il 
Coordinamento unitario autotrasporto di 
cui fanno parte Confartigianato trasporti, 
Conftrasporto, Confcooperative, Sna Casa, 
Fiap L.), in seguito al «mancato rispetto» 
da parte del ministro dei Trasporti del 
Protocollo d'intesa siglato in ottobre tra 
governo e associazioni dell'autotrasporto. 


Scatta la nuova Irpef, cambia la busta-paga 

Pensionati e lavoratori dipendenti potranno verificare gli effetti delle nuove norme già a fine mese 


di Marco Tedeschi / Milano 


NOVITÀ Da Capodanno sono entrate formal¬ 
mente in vigore le modifiche al sistema di cal¬ 
colo dell’lrpef introdotte dalla legge finanzia¬ 
ria e ciò comporterà alcune novità per i contri¬ 


buenti rispetto alle 
procedure del passa¬ 
to. Le novità, secon¬ 
do quanto riporta Fi- 

scoOggi, riguardano i nuovi sca¬ 
glioni di reddito e le aliquote, la 
trasformazione delle precedenti 
deduzioni per familiari a carico 
in detrazioni, variabili in funzio¬ 
ne del reddito complessivo, la 
sostituzione della «no tax area» 
con un sistema di detrazioni 
d'imposta di importo diverso a 
seconda della tipologia di reddi¬ 
to (lavoro dipendente, pensio¬ 
ne, lavoro autonomo, impresa), 
e infine l'abolizione della clauso¬ 
la di salvaguardia, cioè della pos¬ 
sibilità di utilizzare i sistemi di 
calcolo precedenti. Per la tassa¬ 
zione del trattamento di fine 
rapporto e delle altre somme 
connesse alla cessazione del rap¬ 
porto di lavoro, si potranno uti¬ 
lizzare, se più favorevoli, aliquo¬ 
te e scaglioni in vigore al 31 di¬ 
cembre 2006. Restano invariate 
le detrazioni (spese mediche, in¬ 
teressi su mutui) e le deduzioni 
(contributi previdenziali, asse¬ 
gni al coniuge, eccetera) per one¬ 
ri sostenuti dai contribuenti. 

Per lavoratori dipendenti e pen¬ 
sionati gli effetti delle nuove di¬ 
sposizioni saranno già percepibi¬ 
li a partire dalla busta paga e dal¬ 
la rata di pensione di gennaio. 
Gli altri contribuenti potranno 
verificarli con la dichiarazione 
dei redditi che presenteranno 
nel 2008 per il periodo d'impo¬ 
sta 2007.1 contribuenti che han¬ 
no diritto agli assegni per il nu¬ 
cleo familiare saranno interessa¬ 
ti, inoltre, dalle nuove modalità 
di assegnazione e da importi au¬ 
mentati. Gli incrementi variano 
a seconda della composizione 


del nucleo familiare e del reddi¬ 
to e sono collegati alle nuove re¬ 
gole di determinazione dell'Ir- 
pef per assicurare un maggior 
reddito disponibile alle famiglie 
numerose e con reddito basso. 
Le nuove aliquote Irpef sono 
cinque: la più bassa e quella più 
elevata rimangono invariate, es¬ 
sendo confermate al 23 e al 
43%; sono stati invece modifica¬ 
ti gli scaglioni di reddito e le ali¬ 
quote intermedie. E questo è lo 
schema per il calcolo dell'Irpef 
del 2007: reddito imponibile ali¬ 
quota Irpef (lorda) fino a 15.000 
euro 23% del reddito, da 15.001 
a 28.000 27% 3.450 +27% su 
parte eccedente 15.000 euro da 
28.001 a 55.000 38% 6.960 
+38% su parte eccedente 28.000 
euro da 55.001 a 75.000 41% 
17.220 +41% su parte eccedente 
55.000 euro oltre 75.000 43% 



Operai al lavoro Foto di Giorgio Benvenuti/Ansa 


25.420 +43% su parte eccedente 
75.000 euro. 

Per determinare il reddito impo¬ 
nibile occorre sottrarre dal reddi¬ 
to complessivo gli oneri deduci¬ 
bili e la deduzione per l'abitazio¬ 
ne principale. Applicando le 
nuove aliquote a quest'impor¬ 
to, si otterrà l'imposta lorda. E si 


giungerà all'imposta netta sot¬ 
traendo tutte le detrazioni. L'Ir- 
pef non è dovuta dai contri¬ 
buenti il cui reddito complessi¬ 
vo è composto da redditi di pen¬ 
sione fino a 7.500 euro (se godu¬ 
ti per l'intero anno), redditi di 
terreni per un importo non su¬ 
periore a 185,92 euro e dalla ren¬ 


dita catastale dell'unità immobi¬ 
liare adibita ad abitazione princi¬ 
pale e delle relative pertinenze. 
Per valutare il risparmio d'impo¬ 
sta ottenibile con le nuove ali¬ 
quote è necessario però quantifi¬ 
care le detrazioni per i familiari 
a carico e quelle legate alla tipo¬ 
logia di reddito prodotto. 


CORTE DEI CONTI 


Peggiora la gestione finanziaria dell’Inps 

Peggiora dal 2004 al 2005 la gestione finanziaria dell'Inps. Lo 
rileva la Corte dei conti secondo la quale il disavanzo finaziario 
dell'istituto di previdenza sociale nel 2005 è stato di 431 milioni 
a fronte di un più 3.912 milioni del 2004. Analogamente si è ridi¬ 
mensionato l'avanzo economico che, passando dai 5.264 milio¬ 
ni nel 2004 ai 2.033 milioni dell'anno successivo si è in pratica 
dimezzato. La situazione patrimoniale netta è passata infine, 
per effetto dell'avanzo economico, da 22.248 a 24.281 milioni. 
Secondo i giudici della sezione controllo enti della Corte, che 
hanno messo a punto, i risultati positivi del 2004 sono stati resi 
possibili da fattori «congiunturali e strutturali difficilmente ripe¬ 
tibili» quali le cartolarizzazioni degli immobili Inpdai. Dalle ana¬ 
lisi dei giudici contabili, risultano di particolare interesse i dati re¬ 
lativi alla gestione previdenziale in senso stretto, sull'andamen¬ 
to delle entrate e uscite, il valore delle contribuzioni risultanti 
dal conto economico è stato di 115 miliardi, contro i 112 del 
2004, a fronte delle prestazioni ammontanti a 125 miliardi. Il 
differenziale contabile negativo è stato coperto con un trasferi¬ 
mento a carico dello Stato dei mancati gettiti contributivi, dovu¬ 
ti a puntuali interventi legislativi a sostegno della produzione, 
pari a 14 miliardi complessivi, per l'effetto di tale ripianamento, 
il conto economico dell'ente chiude in attivo per circa 2 miliar¬ 
di. 

Per quanto riguarda le singole gestioni previdenziali, queste 
non presentano un andamento omogeneo. Registrano un sal¬ 
do positivo, infatti, solo il fondo pensioni lavoratori dipenden¬ 
ti, il fondo dei parasubordinati e quello relativo alle prestazioni 
temporanee. A questi si contrappone lo squilibrio strutturale 
delle gestioni dei coltivatori diretti, mezzadri e coloni, artigiani, 
commercianti, oltre alle contabilità separate degli ex fondi sosti¬ 
tutivi, trasporti, elettrici, telefonici ed ex Inpdai. 


Conti pubblici, nel 2006 il fabbisogno si è quasi dimezzato 

A dicembre avanzo di 21 miliardi. Padoa-Schioppa: dati incoraggianti, ma non va allentato lo sforzo per il risanamento 


/ Milano 


Il fabbisogno dello Stato ha 
messo a segno a dicembre un 
miglioramento record del 
41%. Con un avanzo di 21 mi- 
bardi di euro il fabbisogno del 
settore statale del 2006 si è in¬ 
fatti assestato a dicembre a quo¬ 
ta 35,2 miliardi di euro contro i 
60 mibardi del 2005. 

«Dati incoraggianti - ha com¬ 
mentato il ministro deb'Econo- 
mia, Tommaso Padoa-Schiop- 
pa - che però non autorizzano 
in alcun modo ad abentare lo 
sforzo di risanemento dei conti 


pubblici» 

Il risultato finale del fabbiso¬ 
gno è anche migbore rispetto 
ab'obiettivo di 47,7 mibardi di 
euro fissato per il 2006 neba Re¬ 
lazione previsionale e program¬ 
matica che ha accompagnato 
la Finanziaria per il 2007. 

Il forte calo del fabbisogno, nel 
2006 rispetto al 2005, è motiva¬ 
to da entrate fiscali più forti del¬ 
le previsioni e dal controbo del¬ 
la spesa avviato con la Finanzia¬ 
ria 2005 e rafforzato nel giu¬ 
gno 2006. 


«Il saldo per l'intero anno 2006 
- spiega una nota del Ministero 
del Tesoro - beneficia soprattut¬ 
to di un afflusso, nel corso di 
tutto l'anno, di entrate fiscab 
superiori abe previsioni effet¬ 
tuate fino aba primavera scor¬ 
sa. Esso è frutto anche delle ini¬ 
ziative per fi controbo deba spe¬ 
sa pubbbca assunte con la ma¬ 
novra di bilancio di fine 2005 e 
con b rigoroso controbo opera¬ 
tivo deba spesa effettuato a par¬ 
tire dal giugno 2006». 

L'avanzo del mese di dicembre 
2006, precisa la nota di via XX 
Settembre, è chea pari a quebo 


del dicembre 2005, nonostan¬ 
te l'operare di due fattori avver¬ 
si. 

«In primo luogo b venir meno, 
rispetto abo scorso anno, di in¬ 
cassi straordinari, relativi in 
particolare ab'operazione di 
cartolarizzazione crediti Inps e 
aba vendita di Patrimoniol». 
In secondo luogo «le erogazio¬ 
ni connesse ab'assegnazione al¬ 
le regioni di risorse arretrate 
per b finanziamento deba spe¬ 
sa sanitaria e i consistenti finan¬ 
ziamenti assegnati nel 2006 
per investimenti in infrastrut¬ 
ture ferroviarie (Tav) e progetti 


internazionab (Età, Fsaf, 
Fremm). 

Positivo, come detto, fi com¬ 
mento di Padoa-Schioppa. «Il 
consuntivo del 2006 - ha detto 
il ministro deb'Economia - rap- 


Secondo il Tesoro 
il calo è dovuto 
al boom delle entrate 
fiscali e al controllo 
della spesa 


presenta un risultato molto po¬ 
sitivo. Il netto miglioramento 
del fabbisogno registrato costi¬ 
tuisce infatti una base sobda 
per l'attuazione operativa della 
manovra finanziaria appena 
approvata dal parlamento». 
«Questi dati incoraggianti - ha 
aggiunto Padoa-Schioppa - 
non autorizzano in alcun mo¬ 
do ad allentare lo sforzo di risa¬ 
namento dei conti pubbbei. La 
politica di bilancio avviata dal 
governo deve essere continua¬ 
ta con determinazione, al fine 
di sostenere in maniera struttu¬ 
rale la crescita del paese». 


Per Intesa Sanpaolo debutto in sordina, la superbanca non infiamma la Borsa 

L’11 gennaio al via il tavolo sulle relazioni industriali: sarà il primo confronto tra istituto e sindacati dopo l’accordo di metà dicembre sugli esodi volontari 


■ / Roma 


Debutto tiepido in borsa per Intesa 
SanPaolo. Il nuovo colosso bancario, 
nato daba fusione tra Sanpaolo Imi e 
Banca Intesa con una capitalizzazio¬ 
ne di 70 mibardi di euro, dopo un av¬ 
vio in ribasso, bno a perdere l'l%, e 
un tentativo di recupero, ha chiuso 
la sua prima seduta in Borsa in calo 
dello 0,21%. Piazza Affari non ha te¬ 
nuto conto deba risposta positiva del¬ 
le agenzie di rating. Fitch ha alzato b 
rating di Intesa Sanpaolo, Standard 
& Poor's, da parte sua, ha conferma¬ 
to i rating a lungo e breve termine, 
con prospettive stabbe. 

Intanto U primo Consigbo di sorve¬ 
glianza di Intesa Sanpaolo, riunitosi 
ieri per la prima volta e presieduto da 


Giovanni Bazob, ha nominato il 
Consigbo di gestione deba banca, co¬ 
stituito da 11 membri e da 5 comitati 
tecnici interni. Nessuna sorpresa sui 
componenti del Consigbo di gestio¬ 
ne: aba presidenza va Enrico Salza, al¬ 
la vice presidenza Orazio Rossi (presi¬ 
dente e vice anche al Sanpaolo), 
mentre Corrado Passera è stato indi¬ 
cato consigbere delegato e ammini¬ 
stratore delegato. Gb altri compo¬ 
nenti sono Ebo Catania, Gianluigi 
Garrino, Giuseppe Fontana, Giovan¬ 
ni Battista Limonta, Virgibo Marro¬ 
ne, Emibo Ottolenghi, Giovanni Pe- 
rissinotto e Marcello Sala. 

Il consigbo di gestione ha varato nel¬ 
la sua prima riunione le nomine indi¬ 
cate dal consigbo di gestione e il nuo¬ 
vo assetto organizzativo che prevede 


sei unità di business e quattro macro¬ 
aree in cui sono raggruppate alcune 
delle sedici direzioni centrali. Le sei 
unità di business rispondono diretta¬ 
mente a Passera e sono state affidate 
a Pietro Modiano (banca dei territo¬ 
ri, direttore generale vicario), Gaeta¬ 
no Miccichè (corporate and invest¬ 
ment banking) Giovanni Boccolini 

Titoli in calo (-0,21 %) 
nonostante i giudizi 
positivi delle agenzie 
di rating. Nominato 
il consiglio di gestione 


(banche estere), Mario Ciaccia e Car¬ 
la Ferrari (public finance), Mario Gre¬ 
co (Eurizon f.C.). L'ultima, finanza 
di gruppo, sarà gestita diretttamente 
da Passera stesso). Miccichè - si legge 
in una nota - sostituirà Modiano aba 
presidenza di Banca Imi e ne curerà 
la fusione con Caboto. Ciaccia sarà 
presidente di Banca Opi (prende il 
posto di Alfonso tozzo) e curerà la fu¬ 
sione con Bus. 

Il Consigbo ha anche nominato i 
membri dei comitati previsti dabo 
statuto (comitato nomine, comitato 
per le remunerazioni e comitato per 
il controbo) decidendo anche di co¬ 
stituirne due ulteriori, b comitato 
per le strategie e il comitato per il bi¬ 
lancio. Il comitato per le strategie, 
formato da Giovanni Bazob, Antoi- 


ne Bemheim, Rodolfo Zich, Pio Bus¬ 
solotto e Carlo di Sant 1 Albano, dovrà 
assistere b Consigbo di sorveglianza 
e 0 presidente neb'esame debe propo¬ 
ste pervenute dal Consigbo di gestio¬ 
ne. Il comitato per il bilancio, forma¬ 
to da Eugenio Pavarani, Gianluca 
Ferrerò, Gianguido Sacchi Morsiani, 
Giovanni Costa e Ferdinando Target- 
ti, tutti membri indipendenti, appro¬ 
fondirà le problematiche connesse 
aba formazione del bbancio d'eserci¬ 
zio e del consobdato. 

Uno dei primi atti del consigbo di ge¬ 
stione sarà l'incontro, ITI gennaio 
prossimo, con i sindacati per dare via 
al tavolo sulle relazioni industriali. 
Sarà b primo confronto tra istituto e 
confederazioni dopo l'accordo di me¬ 
tà dicembre sugb esodi volontari. 
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Rìnaldinì: salario e diritti 
nel prossimo contratto 

«Per il rinnovo dei metalmeccanici la base di partenza 
non potrà che essere una richiesta di aumento di 130 euro» 


di Giampiero Rossi / Milano 



Gianni Rinaldini Foto Ansa 


Al centro dell’iniziativa 
Fiom ci sarà anche 
la lotta alla precarietà 
«Va cambiata la 
legislazione del lavoro» 


STAGIONE Certo, ci sono da affrontare la 
questione della precarietà, i venti di riforma 
delle pensioni, l’ansia di produttività degli im¬ 
prenditori, tutti temi molti sentiti dai lavorato¬ 
ri. Ma resta viva an¬ 
che una questione sa¬ 
lariale, la difesa del 
potere d’acquisto dei 

lavoratori. Che trova il suo 
sbocco naturale nel rinnovo 
dei contratti, a partire da quel¬ 
lo dei metalmeccanici, la cate¬ 
goria ancora più numerosa, in 
scadenza quest'anno. Gianni 
Rinaldini, segretario generale 
della Fiom Cgil, ha l'abitudine 
di non separare tra loro i gran¬ 
di temi economici e sociale e 
quindi contratto, produttività, 
precarietà e pensioni sono un 
tutt'uno nel suo ragionamen¬ 
to sulla stagione fitta di con¬ 
fronti, tavoli e contrattazioni. 

Rinaldini, per i lavoratori 
metalmeccanici è di nuovo 
tempo di rinnovo 
contrattuale. Sarà di nuovo 
uno scontro estenuante, 
secondo tradizione? 

«È presto per dirlo, stiamo ap¬ 
pena iniziando la discussione 
unitaria con le altre organizza¬ 
zioni sindacali, e molto dipen¬ 
derà anche da quanto emerge¬ 
rà dal confronto confederale 
delle prossime settimane. Di si¬ 
curo l'asse della nostra iniziati¬ 
va riguarderà diritti, formazio¬ 
ne e crescita professionale». 

E per quanto riguarda gli 
adeguamenti salariali? 

«Non possiamo che ripartire 
dalle nostre richieste per il rin¬ 
novo del precedente biennio 
economico, cioè 130 euro. Sa¬ 
rebbe paradossale, del resto, 
che in una fase di crescita eco¬ 
nomica ragionassimo su richie¬ 
ste al ribasso rispetto a quella 
presentata in un momento di 
crescita zero». 

Questo dovrà spiegarlo a 
Federmeccanica... 

«Lo spiegheremo, anche per¬ 
ché la nostra scadenza contrat¬ 
tuale coincide con l'entrata a 
pieno regime della riduzione 
del cuneo fiscale. Comunque 
ci ragioneremo a partire dalla 
settimana prossima con Firn e 
Uilm e nel comitato centrale 
della Fiom che si riunisce il 16 
gennaio per discutere non solo 
di contratto ma anche delle al¬ 
tre questioni aperte». 

Per esempio della lotta alla 
precarietà? 

«Certo, perché c'è la necessità 


evidente, come dimostrano gli 
stessi dati Istat sulla crescita del¬ 
le assunzioni a tempo determi¬ 
nato, di mettere mano alla legi¬ 
slazione del lavoro che sia se¬ 
gnata dal superamento della 
precarietà. Le tipologie dei rap¬ 
porti di lavoro non a tempo in¬ 
determinato devono essere ri¬ 
condotte a causali e motivazio¬ 
ni eccezionali e non devono es¬ 
sere più un fatto normale per 
l'organizzazione delle attività 
produttive delle imprese». 

E come giudica i primi 
provvedimenti del ministro 
Damiano contro la 
precarietà? 

«Sono state già fatte cose im¬ 
portanti, ma resta la necessità 
del cambiamento della legisla¬ 
zione del lavoro perché di fatto 
il ministro ha dovuto varare cir¬ 
colari applicative della legge 
30. E bisogna stare molto atten¬ 
ti a non cedere a tentazioni di 
scambi tra riduzione degli isti¬ 
tuti legislativi che implicano 
precarietà e la gestione unilate¬ 
rale degli orari di lavoro da par¬ 
te delle aziende, come si legge 
di fatto nel documento di Con- 
findustria per il Patto per la pro¬ 
duttività». 

Ma allora di cosa si 
dovrebbe discutere, 
secondo lei ,al tavolo per la 
produttività? 

«La vera produttività è legata a 
fattori come l'innovazione, la 


ricerca, le infrastrutture, no nè 
scritto da nessuna parte che la 
produttività sia legata alle con¬ 
dizioni di lavoro. Anzi, è pro¬ 
prio questa logica che ci ha con¬ 
dotti alla situazione in cui ci 
troviamo. Ed è necessario parti¬ 
re da qui per ragionare su un 
apolitica industriale per il pae¬ 
se, a maggior ragione adesso 
che siamo in fase di crescita 
economica». 

Un altro tema al centro 
dell’attenzione è quello 
delle pensioni... 
«Francamente devo ancora ca¬ 
pire esattamente di che cosa si 
sta discutendo, a proposito del¬ 
le pensioni. Se il tema è la diffe¬ 
renza tra l'età formale e quella 
effettiva per il pensionamento 
allora non mi pare si tratti di 
un problema perché è così in 
tutta Europa. Io davvero mi 
chiedo come faccia Confindu- 
stria a dire che si debba aumen¬ 
tare l'età pensionabile quando 
ci sono già migliaia di richieste 
di prepensionamento. Lo sfru¬ 
mento non può che essere que- 
lo degli incentivi per chi resta 
al lavoro più a lungo, che già di 
per sé diventa un elemento di 
selezione per i lavori usuranti, 
perché chi non ce la fa più ri¬ 
nuncia e chi può invece si fer¬ 
ma e si prende l'incentivo. E 
poi sarà bene che ci si occupi se¬ 
riamente delle pensioni dei gio¬ 
vani». 



Un corteo di metalmeccanici mentre sfila per il rinnovo del contratto di lavoro Foto di Claudio Feri/Ansa 


INDAGINE 


Nel corso del 2006 sono nate 117,5 nuove imprese al giorno 


Con un tasso di crescita annuo dello 
0,8% registrato nel terzo trimestre del 2006, le 
nuove imprese italiane sono state 117,5 al gior¬ 
no. È quanto ha calcolato la Camera di Com¬ 
mercio di Milano, in una indagine sulla cresci¬ 
ta delle aziende condotta in collaborazione 
con rUnione commercianti, basata sui dati 
del registro delle imprese tra il terzo trimestre 
del 2005 e l'analogo periodo del 2006. 

Se in quanto a presenza regionale ha confer¬ 
mato il proprio primato la Lombardia, che 
ospita oltre 1 impresa attiva su 7, pari al 15,7% 
del totale nazionale, seguita da Veneto e Cam¬ 
pania, entrambe con 18,9% delle imprese, la 
provincia italiana con il maggior tasso di cre¬ 
scita è stata invece Roma (+2,7%), seguita da 
Crotone (+2,6%) e da Lodi (+2,5%). Un prima¬ 
to, quello della Capitale, confermato anche 
dal tasso di crescita della regione Lazio 
(+2,2%), seguita da Sardegna (+1,5%) e Lom¬ 


bardia (+1,4%). Secondo la ricerca, il settore 
più vivace è stato quello dei servizi sociali 
(+5,1%), seguito da immobiliare, informatica 
e ricerca (+5%), dalla finanza (+2,6%) e dall' 
istruzione (+3,5%). Complessivamente il 
27,6% delle imprese è rimasta legata al com¬ 
mercio. 

Su base cittadina a Milano le imprese sono cre¬ 
sciute dell'1,6%, a un tasso quindi doppio ri¬ 
spetto a quello dell'Italia. In particolare sono 
state costituite più imprese nella sanità e nei 
servizi sociali (+4,7% in un anno), quindi nell' 
immobiliare, informatica e ricerca (+3,6%), fi¬ 
nanza (+2,7%), istmzione (+1,3%). 

Secondo Carlo Sangalli, presidente sia della Ca¬ 
mera che dell'Unione del commercio di Mila¬ 
no «l'impresa italiana si rinnova e qualità della 
vita, capitale umano e innovazione sono le pa¬ 
role chiave per il successo in un mondo sem¬ 
pre più globale e competitivo». 


Auto, contìnua la corsa della Fiat 

In un mercato in frenata i marchi del Lingotto crescono in dicembre del 3,74% 


di Giuseppe Vespo / Milano 


Prosegue a tappe forzate l'ascesa 
della Fiat sul mercato dell'auto. I 
dati pubblicati dal ministero dei 
Trasporti parlano chiaro. Il Lin¬ 
gotto chiude il 2006 con una cre¬ 
scita del 2,8 per cento rispetto al 
2005: conquista il 30,7 per cento 
del mercato e può brindare così a 
risultati «decisamente positivi». 
Confermato il trend di crescita 
anche rispetto alla flessione delle 
immatricolazioni registrata in di¬ 
cembre da tutto il settore auto 
(-2,6 per cento), con 42.000 mac¬ 
chine vendute (+ 0,9 per cento) 
su 139.000 immatricolazioni 
complessive in Italia. Nell'anno 
appena conclusosi, le immatrico¬ 
lazioni del gruppo Fiat sono sta¬ 
te oltre 713 mila, il 14 per cento 
in più rispetto al 2005: «Un au¬ 
mento molto superiore - com¬ 
mentano con soddisfazione a Mi- 
rafiori - a quello medio del merca¬ 
to, che è stato del 3,7 per cento». 
Nel dettaglio, le vetture Fiat im¬ 


matricolate nello scorso 2006 so¬ 
no state oltre 543 mila, il 17 per 
cento in più rispetto al 2005 e la 
quota complessiva del marchio 
nel mercato nazionale è stata del 

23.4 per cento, in crescita di 2,7 
punti percentuali. Tra le auto in 
pole position nelle classifiche di 
vendita ci sono Fiat Punto e Fiat 
Panda, rispettivamente con il 

28.5 e il 43,4 per cento di quota 
nei loro segmenti. Mentre nel set¬ 
tore dei multispazio il Doblò si 
conferma sul mercato con il 53 
per cento. 


Col 30,7%, il 2,8% 
in più sul 2005 
la casa torinese 
conferma il trend 
di crescita in Italia 


«Oltre ai risultati di Punto, Pan¬ 
da e Doblò - proseguono da Mira- 
fiori - in dicembre va sottolinea¬ 
to l'ottimo exploit della Fiat Sedi¬ 
ci che risulta il fuoristrada più 
venduto nel mese, così come la 
Panda 4x4 è al vertice delle 
'piccole' a trazione integrale». 
Per quel che riguarda le sorelle 
del Lingotto, Lancia ha chiuso il 
2006 con oltre 98.000 immatri¬ 
colazioni, per una quota del 4,2 
per cento (4,4 per cento nel 
2005); mentre Alfa Romeo ha 
venduto 72.000 vetture, per una 
quota del 3,1, in crescita di 0,3 
per cento percentuali sul 2005. 
L'Alfa GT è risultata il coupé più 
venduto dell'anno. Marchi che 
Fiat è «fortemente determinata a 
rilanciare» nel settore delle auto 
di lusso. Per ridare lustro al Biscio¬ 
ne, a Torino si pensa anche a in¬ 
novare e migliorare l'assistenza 
ai clienti. Ieri il Financial Times ri¬ 
feriva della campagna per allinea¬ 
re gli standard di assistenza a 
quelli delle migliori case globali, 


con particolare riferimento al 
mercato britannico: «Se Alfa riu¬ 
scirà a sfondare in Gran Breta¬ 
gna - scrive il quotidiano finan¬ 
ziario - potrebbe avere una chan¬ 
ce anche per il rilancio negli 
Usa», primo mercato mondiale 
dell'auto, «dove è necessario di¬ 
spone di un livello di soddisfazio¬ 
ne della clientela impeccabile». 
E all'estero l'auto targata Torino 
sembra già viaggiare veloce: in 
Francia la Fiat ha segnato un au¬ 
mento delle immatricolazioni 
del 7,5 per cento a livello di grup¬ 
po, con 69.700 vetture, e del 9,2 
per cento come marca, con più 
di 50 mila auto, nonostante il 
mercato francese, secondo le ci¬ 
fre pubblicate dall'associazione 
dei costruttori, chiuda il 2006 
con un calo delle vendite del 3,3 
per cento. Bene anche a Piazza 
Affari, dove il titolo del Lingotto 
nel 2006 è stato il migliore delle 
blue chips (le azioni delle princi¬ 
pali società quotate), con un rial¬ 
zo del 97,71 per cento. 




Monte Paschi 

Bandito un concorso 
per assumere 210 giovani 

Banca Monte dei Paschi di Siena rinnova la sua struttura 
operativa con l'inserimento di 210 giovani, seguendo quanto 
previsto dal piano industriale 2006-2009. Lo ha deciso il cda 
della Banca che ha deliberato di indire un nuovo concorso ri¬ 
volto a tutti i giovani diplomati o laureati di età massima di 28 
anni. La selezione sarà articolata per aree geografiche indivi¬ 
duate sulla base delle necessità commerciali ed operative. I 
neoassunti saranno destinati a potenziare la struttura distri¬ 
butiva e commerciale e contribuiranno a migliorare ulterior¬ 
mente il rapporto tra impiegati di back office e quelli di front 
office, già sceso nei primi nove mesi dell'anno dal 42% al 
36%. 

Cellulosa 2000 

Natale e Capodanno di lotta 
per la riapertura della fabbrica 

llavoratori della società Cellulosa 2000 di Crotone, dichiara¬ 
ta fallita dal tribunale il 12 dicembre 2006, da due settimane 
continuano ad occupare un locale deH'Amministrazione pro¬ 
vinciale. Sono un centinaio, si danno i turni ed hanno passa¬ 
to lì anche Natale e Capodanno. La loro protesta è tesa a far 
riavviare alla Provincia un percorso di ripresa produttiva co¬ 
stituendo una nuova società. Cosa che, a parere delle mae¬ 
stranze (100 unità), dopo il fallimento diviene più facile. Ex 
azienda di Stato, poi passata ai privati, nel corso degli anni 
Cellulosa 2000 aveva accumulato 27 milioni e 725 mila euro 
di debiti, dei quali quasi tre milioni nel solo mese di marzo 
2006. Per questo, il tribunale ne ha dichiarato il fallimento. 


L’economia cinese sempre più tentata dal «lusso» 

Non solo contraffazioni. Ormai la strategia è quella di acquisire marchi e produrre direttamente 


■ /Milano 


Delocalizzare per le aziende del 
lusso rappresenta, insieme con 
il vantaggio del taglio dei costi 
di produzione, più di un ri¬ 
schio. Il primo è quello di una 
perdita di immagine del mar¬ 
chio ma anche della qualità del 
prodotto. Nonostante ciò il fe¬ 
nomeno delocalizzazione, so¬ 
stiene un rapporto di Credit 
Agricole, sembra destinato a cre¬ 
scere irrimediabilmente, legato 
alla necessità di ampliare la pro¬ 
pria clientela proponendo an¬ 
che prodotti, sempre esclusivi e 
di alta qualità, ma più accessibi¬ 
li. Proprio per questo, le case 
più importanti, hanno adattato 


a questa esigenza i loro modi di 
produzione: «Il gruppo Marzot- 
to fabbrica una parte dei suoi 
completi per uomini in Egitto; 
Escada delocalizza la sua linea- 
portswear' in Europa dell'Est; 
Longchamp le sue trolley in Ci¬ 
na, subappaltando anche in Tu¬ 
nisia, Marocco e alle Mauritius; 
Celine produce alcune linee di 
borse in Cina». 

Nonostante l'assenza di dati cer¬ 
ti, sottolinea Credit Agricole, «si 
può osservare che le delocalizza¬ 
zioni dipendono dal livello di 
gamma e della natura dei pro¬ 
dotti. Così, le 'maison' leader co¬ 
me Hermes, Louis Vuitton, Guc- 
ci o Carrier, ricorrono poco alla 
delocalizzazione, che è invece è 


largamente praticata per i mar¬ 
chi outsider, in cui i legami con 
il paese di origine è meno forte 
(Stella McCartney, Hugo 
Boss...)». La delocalizzazione, in 
ogni caso, per i gruppi che ope¬ 
rano nel settore del lusso rappre¬ 
senta un rischio soprattutto le¬ 
gato alla contraffazione. Un ri¬ 
schio che aumenta fortemente 
quando si tratta di una deloca¬ 
lizzazione in Cina. La contraffa¬ 
zione, inizialmente legata ai 
prodotti di lusso, ma che si è 
ampliata ormai ai prodotti di 
grande consumo «rappresente¬ 
rebbe attualmente circa il 10 
per cento del commercio mon¬ 
diale»: 180 per cento circa pro¬ 
viene dalla Cina. 


E come negli altri settori dell 
economia, spunta anche il ri¬ 
schio che proprio in Cina nasca 
un'industria del lusso che possa 
competere con i gruppi storici 
del settore. A testimonianza di 
ciò ci sono le recenti acquisizio¬ 
ni di Lanvin da parte di 
Shaw-Lan Wang, di Marion- 
naud da parte di Watson o di St 
Dupont da Dickson Poon. «I Ci¬ 
nesi -sottolinea l'analista- acqui¬ 
stano oggi prodotti di lusso eu¬ 
ropei, hanno acquistato anche 
alcune maisons, in attesa, può 
darsi, di diventare loro stessi cre¬ 
atori di lusso. Una ragione in 
più per gli europei per aumenta¬ 
re i loro sforzi e mantenere il lo¬ 
ro vantaggio». 



ESTRATTO BANDO DI GARA 

Questa Autorità Portuale indice gara di procedu¬ 
ra ristretta, ex art.55, comma 6, D.Lgs.163/06, per 
interventi di recupero delle pensiline di levante e 
di ponente per servizi al turismo, risanamento del¬ 
le facciate e passaggio coperto della Stazione 
Marittima; importo euro 5.543.099,00 di cui euro 
5.315.767,23 lavori soggetti a ribasso ed euro 
227.331,77 oneri sicurezza non soggetti a ribas¬ 
so; categoria OG2, class. V; richiesto possesso 
certificato Sistema di Qualità. Il bando di gara in¬ 
tegrale è stato pubblicato sulla G.U.R.I 
Parte II Sez. Comm. n. 300 del 28 dicembre 
2006, affisso Albo Autorità Portuale e Comune 

www.porto.napoli.it. 

Responsabile procedimento: ing. Cascone. 

Le domande di partecipazione devono perveni¬ 
re entro le ore 12,00 del 15 febbraio 2007. Ulte- 

Napoli, li 03.01.07 

IL PRESIDENTE 
Francesco NERLI 


LAit S.p.A. LAZIO Innovazione Tecnologica 

AVVISO DI GARA. LAit S.p.A. - Lazio Innovazione Tecnologica, sede operativa 
Via Adelaide Bono Cairoli, 68 - 00145 Roma - Tel. 06/51689833 - 9704 - Fax 
06/51892204 - www.laitspa.it,www.regione.lazio.it - e-mail: gare@laitspa.it, 
indice una procedura aperta volta all’acquisizione di servizi di connettività 
a larga banda per 180 piccoli Comuni e 8 Comunità Montane della Regione 
Lazio non raggiunti da tecnologie xDSL, nonché per alcune tipologie di 
utenze a carattere di Pubblica Utilità ivi ubicate nell'ambito della Regione Lazio 
(Progetto PICOLAB), ai sensi del D. Lgs. 163/2006. L'importo complessivo 
stimato a base d’asta è pari ad Euro 3.130.000,00 IVA esclusa. L’appalto 
verrà aggiudicato all’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’alt. 
83, comma 1, del D. Lgs. 163/2006, secondo i criteri che saranno indicati nel 
Disciplinare di gara. Il plico contenente l’offerta di gara deve pervenire, a pena 
di esclusione, presso la sede operativa della LAit S.p.A. - con qualsiasi mezzo 
atto allo scopo - ai recapiti di cui sopra, entro e non oltre le ore 12.00 del 
26/02/2007. Per ogni informazione si rinvia al bando di gara inviato alla GUUE 
in data 21/12/2006 e sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, parte 
Il n. 302 del 30/12/2006, nonché sui siti internet www.laitspa.it (alla voce 
www.laitspa.it/laitweb/gare_in_corso.php) e www.regione.lazio.it. 

LAit S.p.A.: Dott.ssa Alessandra Poggiani 
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Ma la riclassificazione 
allo studio del ministero 
rischia di scompaginare 
i piani di molte società 



L’INCHIESTA 


La bozza di riforma 
prevede che gli impianti 
«regionali» non possano più 
ospitare i voli internazionali 


CON IL SUCCESSO delle compagnie a basso co¬ 
sto gli scali quasi dimenticati della provincia italiana 
hanno vissuto negli ultimi anni un vero e proprio 
boom. L’aumento dei fatturati e i profitti garantiti dal¬ 
la gestione dei servizi annessi al traffico aeroportuale 
attirano l’attenzione delle società di gestione 


■ di Roberto Rossi / Roma 




Alcuni dei passeggeri all'aeroporto di Malpensa Foto di Guatelli/Ansa 


Quanto fatturano gli aeroporti 


Aeroporto 

Fatturato 2001 

Fatturato 2005 

Differenza 

Roma* 

463.092 

512.392 

10,65% 

Milano** 

531.554 

454.485 

-14,50% 

Venezia 

71.238 

72.086 

1,19% 

Bergamo 

26.325 

62.193 

136,25% 

Bologna 

57.492 

49.665 

-13,61% 

Catania 

32.436 

48.149 

48,44% 

Verona 

37.122 

47.218 

27,218% 

Napoli 

28.598 

44.396 

55,25% 

Torino 

48.880 

43.156 

-11,71% 

Pisa 

23.351 

34.956 

49,70% 

Firenze 

25.636 

30.293 

17,96% 

Palermo 

26.730 

27.779 

3,92% 

Olbia 

13.785 

26.592 

92,91% 

Puglia*** 

6.290 

24.109 

283,29% 

Genova 

18.856 

20.328 

7,81% 

Lamezia 

8.427 

12.660 

50,23% 

Rimini 

4.448 

5.424 

21,94% 


* Fiumicino e Ciampino Fonte: Assaeroporti 

** Malpensa e Linate Dati in migliaia di euro 

*** Bari, Brindisi e Foggia 


Come crescono i passeggeri 


Aeroporto 

Società 
di gestione 

Passeggeri 

2005 

Passeggeri 

2000 

Differenza 

1 Forlì 

Seat Spa 

565.341 

45.933 

1131% 

2 Bergamo 

Sacbo Spa 

4.356.143 

1.241.138 

251% 

3 Pescara 

Saga Spa 

350.477 

114.024 

207% 

4 Treviso 

Aeritre Spa 

1.300.298 

433.389 

200% 

5 Pisa 

Sat Spa 

2.334.843 

1.246.807 

87% 

6 Alghero 

Sogeaal Spa 

1.073.843 

664.330 

63% 

7 Crotone 

Aeroporto Crotone 

53.275 

85.221 

60% 

8 Lamezia 

Sacal Spa 

1.163.121 

785.060 

48% 

9 Venezia 

Save Spa 

5.825.499 

4.135.608 

41% 

10 Trapani 

Airgest Spa 

389.735 

281.442 

38% 


Fonte: Assaeroporti 



uando nel 1986 Michael O'Leary^o- 
minciò a sfidare British Airways e Air- 
lingus con la prima compagnia low 
cost al mondo, la Ryanair, all'aeropor¬ 
to di Forlì gli aerei li vedevano solo se 
dirottati per maltempo da Bologna. 
Vent'anni dopo dallo scalo romagno¬ 
lo si può volare a Londra, Barcellona, 
Catania, e da qualche tempo anche in 
Russia, Ucraina e Albania. Grazie alle 
società low cost in soli 5 anni (dal 
2000 al 2005) il suo traffico passeggeri 
è aumentato del 1131%. Nel 2005 da 
Forlì sono transitate, secondo i dati 
elaborati da Assaeroporti, oltre mezzo 
milione di persone. E con questi nu¬ 
meri il piccolo capoluogo è diventato 
un caso scuola. Perché ha dimostrato 
che anche una città di provincia, se si¬ 
tuata in posizione strategica, può ave¬ 
re il suo aeroporto. E farci affari. 

Forlì ha scatenato una corsa all'aero¬ 
porto da parte di molti piccoli centri 
che ambiscono a uno scalo, meglio se 
con una attraente compagnia low 
cost. L'ultimo, in ordine temporale, è 
stato l'aeroporto di Pemgia che a me¬ 
tà dicembre ha attivato con Ryanair 
un collegamento con Londra. Un suc¬ 
cessone. Biglietti prenotati per due 
mesi. Contenta la compagnia irlande¬ 
se, contenti i gestori dello scalo perugi¬ 
no, controllato in parte dalla Regione, 
che fino a ieri aveva solo un collega¬ 
mento con Milano. 

E Pemgia non rimarrà un caso isolato. 
Il 2007 potrebbe portare nuove rotte e 
nuovi scali. Solo nel Lazio ci sono in 
ballo le candidature di Viterbo, Lati¬ 
na, Frosinone, pronti a intercettare il 
traffico che Ciampino non potrà so¬ 
stenere. In Calabria si parla di un aero¬ 
porto a Sibari e uno a Vibo Valentia, 
da aggiungere a quelli di Reggio, Cro¬ 
tone, Lamezia. In Sicilia c'è in ballo 
Comiso, in Puglia quello di Grotta- 
glie. Tutti alla ricerca del successo otte¬ 
nuto da Forlì. E da molti altri scali. 
Come quello di Bergamo per esem¬ 
pio. Partendo dal nulla l'aeroporto 
lombardo, grazie alla vicinanza con 
Milano, nel 2005 ha imbarcato oltre 
4milioni e 350mila passeggeri, diven¬ 
tando il quarto aeroporto per fattura¬ 
to (con 62 milioni di euro, più 251% 


Grazie soprattutto 
a Ryanair, Forlì tra il 2000 
e il 2005 ha visto 
aumentare del 1.131 % 
i propri passeggeri 


rispetto al 2001, dopo Roma, Milano 
e Venezia). O come Pescara, Treviso, 
Pisa, Alghero, la stessa Crotone. Tutti 
scali che hanno visto impennare verti¬ 
ginosamente il transito dei passegge¬ 
ri. O come Aeroporti di Puglia (che in¬ 
globa Bari, Brindisi e Foggia) che nel 
giro di cinque anni ha visto lievitare il 
suo fatturato del 283,29% portandolo 
da sei a 24 milioni di euro. 

Gestire un aeroporto con una o più 
compagnie a basso costo sta diventan¬ 
do, quindi, un affare. Ma come? In Ita¬ 
lia, secondo Assaeroporti, il biglietto 
aereo costa in media 133 euro. Di que¬ 
sti 119,16 sono destinati alla tariffa ae¬ 
rea e supplementi della compagnia e 
13,28 sono i costi aeroportuali riparti¬ 
ti in questo modo: 8,9 euro sono a cari¬ 
co del passeggero (tariffa per imbarco 
passeggeri, tassa controllo bagagli a 
mano, tassa controllo sui bagagli da 
stiva) e 4,8 a carico del vettore (tariffe 
per approdo decollo sosta, infrastrut¬ 
tura centralizzata). Dalla movimenta¬ 


zione di aerei, quindi, il margine di 
profitto di chi gestisce l'aeroporto è ri¬ 
dotto. Tra l'altro i costi aeroportuali 
italiani sono tra i più bassi d'Europa 
(si varia tra un meno 19 e 49% a secon¬ 
da della tipologia di aereo). Ma anche 
supponendo una crescita delle tariffe 
aeroportuali nel breve termine, come 
vorrebbe Assaeroporti (che chiede un 
incremento del 27%), la corsa non si 
spiegherebbe. 

La verità è che la maggior parte del 
profitto le società aeroportuali le fan¬ 
no con i servizi annessi. Avere un aero- 

ln cinque anni il fatturato 
di Orio al Serio 
è cresciuto del 136% 
quello dell’Aeroporti 
di Puglia del 283,29% 


porto significa non solo far atterrare 
qualche aereo ma sfruttarne tutte le 
capacità commerciali connesse (dai 
parcheggi all'affitto dei negozi, dalla 
speculazione immobiliare alla gestio¬ 
ne dei servizi di trasporto). Si prenda 
l'esempio di Save, la società che gesti¬ 
sce gli aeroporti di Venezia e Treviso, 
una delle più grandi in Italia con un 
fatturato stimato intorno ai 265 milio¬ 
ni di euro e oltre sette milioni di pas¬ 
seggeri all'anno. Un recente studio 
della banca Credit Suisse ha evidenzia¬ 
to come gli utili per azione tra il 2005 
e il 2010 cresceranno del 22% come 
media annua. A sostenere le previsio¬ 
ni di sviluppo della società, che gesti¬ 
sce anche le infrastrutture collegate ai 
trasporti attraverso Centostazioni, ci 
sono le tariffe aeroportuali, che incido¬ 
no per una parte minima nel giro d'af¬ 
fari, ma soprattutto il raddoppio della 
superficie data in affitto ai negozi e 
l'espansione della attività di ristorazio¬ 
ne. 


Naturalmente per sfruttare al meglio 
le capacità commerciali, come ha fat¬ 
to Save, gli aeroporti hanno la necessi¬ 
tà di creare un volume di traffico e di 
passeggeri corposo. Una funzione affi¬ 
data alle compagnie low cost. Che og¬ 
gi in Italia hanno il 17,9% del merca¬ 
to e imbarcano, secondo l'Enac, l'ente 
che governa l'aviazione civile, 20 mi¬ 
lioni di passeggeri all'almo contro i 90 
delle compagnie tradizionali. Una da¬ 
to che potrebbe essere rivisto al rialzo 
visto che secondo Assaeroporti l'Italia 
è ultima in Europa per gli indici di mo- 

Perugia punta su nuove 
rotte. Viterbo, Latina e 
Frosinone si candidano 
a intercettare il traffico 
in eccesso da Ciampino 


IL MINISTRO BIANCHI 

Alitalia ai francesi? 
«Non ne sarei felice 
ma mi adeguerei» 

■ Sul possibile destino di Alitalia, è 
intervenuto ieri il ministro dei Tra¬ 
sporti, Alessando Bianchi, che, par¬ 
lando ai microfoni dì «Radio 24», ha 
ribadito di non essere favorevole ad 
un acquisto di Alitalia da parte di una 
grande compagnia europea come Air 
France. 

All'ipotesi che Air France annunci di 
voler puntare al 49,9% di Alitalia 
Bianchi, infatti, ha sottolineato che 
«se così fosse abbiamo fatto un bando 
e dovremmo rispondere va bene, ma 
io non sarei del tutto contento per¬ 
chè immagino che una grande com¬ 
pagnia europea che acquisisse Alitalia 
ne farebbe una sua compagnia regio¬ 
nale, mantenendo per sè i grandi flus¬ 
si e i grandi hub. Insomma, non ne sa¬ 
rei felice ma mi adeguerei» .i 
L'anno borsistico intanto ieri si è av¬ 
viato ad alta quota per Alitalia che ha 
archiviato la prima seduta del 2007 in 
progresso del 3,05% attestandosi ad 
un ultimo prezzo di 1,08 euro. Scam¬ 
bi sostenuti, di poco inferiori alla re¬ 
cente media con 78,2 milioni di pez¬ 
zi, pari al 5,64% del capitale. 

A favorire il clima di denaro sul titolo 
della compagnia aerea è ancora la 
pubblicazione del bando per la priva¬ 
tizzazione. Il mercato, a detta degli 
operatori, apprezza anche il fatto che 
lo stesso bando non si sia rivelato ec¬ 
cessivamente vincolante nei confron¬ 
ti dell'acquirente cui lascia libertà d'in¬ 
tervento nella gestione. 


bilità aerea e che in cinque anni si po¬ 
trebbero creare 50 milioni di nuovi 
passeggeri. 

Ma la medaglia ha anche un rovescio. 
Il futuro dell'Alitalia e il riordino del si¬ 
stema di trasporto aereo studiato dal 
ministro dei Trasporti, Alessandro 
Bianchi rappresentano due grandi in¬ 
cognite. In realtà le due cose sono lega¬ 
te. Il ministro sta pensando a una clas¬ 
sificazione degli aeroporti (internazio¬ 
nali, nazionali e regionali) in base ai 
passeggeri per evitare la dispersione di 
questi ultimi in mille rivoli. In base al¬ 
l'abbozzata rifonna gli scali regionali, 
ad esempio, dovranno scordarsi i voli 
intemazionali. Pemgia, per essere 
chiari, se questa riforma fosse legge do¬ 
vrebbe fare a meno del suo collega¬ 
mento con Londra. Un chiaro aiuto al¬ 
la causa di rinascita di Alitalia e uno 
stop alle low cost. Che per fare affari 
migrerebbero all'estero. E con loro an¬ 
che i sogni di gloria di una larga fetta 
degli aeroporti italiani. 


Perla pubblicità su 

rUnità 



MILANO, via G Carducci 29, Tel. 02.244.24611 
TORINO, via Marenco, 32, Tel. 011.6665211 
ALESSANDRIA, via Cavour 50, Tel. 0131.445522 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel. 0165.231424 
ASTI, c.so Dante 80, Tel. 0141.351011 
BARI, via Amendola 166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, via Colombo, 4, Tel. 015.8353508 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 
BOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel. 051.4210955 
CAGLIARI, via Caprera, 9, Tel. 070.6500801 
CASALE MONETO, via Corte d'Appello 4, Tel. 014: 


CATANIA, c.so Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.so Giolitti 21bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 
FIRENZE, via Turchia 9, Tel. 055.6821553 
GENOVA, via G. Casaregis, 12, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 - 273373 
LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0832.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 


NOVARA, via Cavour 17, Tel. 0321.393023 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C, via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Bngata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, vie Teracati 39, Tel. 0931.412131 
VERCELLI, via Balbo, 2, Tel. 0161.211795 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL’UFFICIO DI ZONA 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00 / 14,00-18,00 


Sabato ore 15,00-18.00/Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.58.557.395 

Tariffe base + Iva: 5,62 € a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 


La scomparsa di 


FRANCO LANDINI 

Presidente 
dell’Anpi di Legnano 

è una perdita per tutti noi. 
LaCgil Lombardia, ricordando¬ 
ne la figura di prestigioso lea¬ 
der operaio e sindacale e di 
protagonista della Resistenza 
e dell'antifascismo, si stringe 
con affetto a Stefano e alla sua 
famiglia. 

Sesto San Giovanni 
2 gennaio 2007 

Il personale e i collaboratori 
del Centro Servizi Fiscali di Mi¬ 
lano sono vicini a Stefano e 
Gianluca Landini per la morte 
del loro padre 


FRANCO 

ed esprimono il loro cordoglio 
a tutti i lori cari. 


Nella mattinata del 1° gennaio 
2007 è deceduto il compagno 


FRANCO LANDINI 

Presidente Anpi di Legnano 
vicepresidente provinciale 
e componente nazionale 
e indimenticabile 
ex segretario del Pei di Legnano 
I Democratici di Sinistra legna- 
nesi, il Segretario dell’Unità di 
Base «Mauro Venegoni» e gli 
organismi dirigenti esprimono 
il più vivo e sentito cordoglio 
alla famiglia e all’A.N.P.I. legna- 
nese. 


La segreteria della Cgil Ticino 
Olona, nell’annunciare la scom¬ 
parsa del compagno 

FRANCO LANDINI 

Presidente dell’Anpi di Legnano 

ne ricorda la sua lunga militan¬ 
za, e il suo importante contribu¬ 
to dato alla Cgil. 


Il Consiglio di Amministrazione 
del Centro Servizi Fiscali di Mi¬ 
lano partecipa al dolore di Ste¬ 
fano e di tutti i suoi cari per la 
morte del padre 


FRANCO LANDINI 


Gabriele Malpezzi, Giancarlo 
Castoldi, Antonio Simoni e Leo¬ 
nardo Zizzo esprimono le loro 
più sentite condoglianze a Ste¬ 
fano, Gianluca e a tutti i loro 
cari per la tragica scomparsa 
del loro padre 


FRANCO LANDINI 


La Segreteria e l’apparato del¬ 
lo Spi Cgil di Milano partecipa¬ 
no con profondo cordoglio al 
lutto per la scomparsa del com¬ 
pagno 

FRANCO LANDINI 


Il Gruppo dei Democratici di Si¬ 
nistra del Consiglio regionale 
del Lazio partecipa con com¬ 
mozione e affetto al dolore di 
Giovanni Carapella per la im¬ 
provvisa scomparsa della 


MAMMA 


Per 

Necrologie 

Adesioni 

Anniversari 



Lunedì-Venerdì ore 9.00 -13.00 


_ 14.00-18.00 

solo per adesioni 

Sabato ore 9.00 -12.00 

06/69548238 - 011/6665258 






































































































ECONOMIA & LAVORO 


BORSA 


FINANZA 


rUnità 13 

mercoledì 3 gennaio 2007 


Pirelli Reai Estate 


Cambi in euro 


1,3270 

dollari 

+0,010 

157,7600 

yen 

+0,830 

0,6735 

sterline 

+0,002 

1,6104 

fra. svi. 

+0,004 

7,4566 

cor. danese 

+0,001 

27,5250 

cor. ceca 

+0,040 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

8,2080 

cor. norvegese 

-0,030 

9,0245 

cor. svedese 

-0,016 

1,6694 

dol. australiano 

+0,000 

1,5452 

dol. canadese 

+0,017 

1,8760 

dol. neozel. 

+0,003 

251,4400 

fior, ungherese 

-0,330 

0,5782 

lira cipriota 

+0,000 

3,8287 

zloty poi. 

-0,002 


Bot a 3 mesi 99,60 

3,15 

Bot a 6 mesi 98,38 

3,30 

Bota 12 mesi 96,56 

3,29 


Borsa 

Inizio al galoppo 

La Borsa di Milano ha iniziato il 
2007 di gran carriera, mettendo 
subito a segno un forte rialzo, in 
linea con le altre piazze europee. 
La prima seduta dell'almo si è 
infatti chiusa con un progresso 
dell'1,12% dell'indice Mibtel, a 
32.248 punti, mentre l'S&P/Mib 
è salito dell'1,41% e l'Allstars 
dello 0,59%. Superato un 
problema tecnico che ha 
ritardato l'inizio della riunione 
di oltre un'ora e mezzo, 
incidendo anche sugli scambi 
(comunque buono il 
controvalore, pari a 3,3 miliardi 


di euro), Piazza Affari ha pigiato 
sull'acceleratore, con una 
domanda che ha premiato 
diversi valori di primo piano, 
come Parmalat (più 3,99%), 
Alitalia (più 3,34%), Seat e Fiat 
(più 1,38%). Buon andamento 
anche per gli energetici e per i 
bancari, dove però è mancata 
Intesa Sanpaolo, la nuova 
superbanca il cui titolo ha 
debuttato ieri con un meno 
0,21%. Rialzi invece per 
Unicredito (più 2,52%), Bpm 
(più 2,68%) e Capitalia (più 
1,09%). Sul resto del listino 
Generali registra un più 1,5% e 
Benetton più 2,14%. 


Accordo con Antonveneta 

Pirelli Reai Estate e Ge, 
attraverso Ge Reai Estate Italia e 
Ge Commercial Finance 
Services Italia, si sono 
aggiudicati la gara per un 
portafoglio di crediti ipotecari e 
societari in sofferenza di Banca 
Antonveneta e della controllata 
Interbanca (Gruppo Abn 
Amro) con un valore lordo di 
circa 1 miliardo di euro. 
L'operazione di acquisizione ha 
per oggetto crediti derivanti da 
275 finanziamenti, garantiti da 
immobili ad uso residenziale, 
alberghiero ed industriale. 


Pirelli Re partecipa 
aH'investimento con una quota 
del 35% e coinvolgerà 
nell'operazione il partner 
strategico Calyon con cui 
investe in joint venture nel 
settore. Pirelli Re e Ge hanno 
inoltre siglato l'esclusiva per 
acquisire da Banca 
Antonveneta ulteriori crediti in 
sofferenza entro i primi mesi 
del 2007 con un valore lordo di 
circa 5,1 miliardi di euro. In 
caso di finalizzazione, Pirelli RE 
coinvestirà al 50% e avrà 
l'opzione di far entrare nella 
propria quota di investimento 
la jv con Calyon. 


Poste Italiane 

Nuovi buoni fruttiferi 

Da inizio anno sono disponibili 
presso tutti gli Uffici postilli 
cinque nuove Serie di Buoni 
Fruttiferi Postali: «M 7», «112», 
«18Q», «30D» e «B27». Queste 
alcune delle caratteristiche dei 
nuovi titoli. Buono Dedicato ai 
Minori - Serie «M 7»; è dedicato 
esclusivamente ai minori di età; 
Buono Indicizzato a Scadenza 
alle Borse Europee - Serie «30D»: 
oltre al capitale investito e a un 
interesse certo e predefinito 
all'emissione, questi titoli 
riconoscono - alla fine del 
settimo anno - un eventuale 


premio aggiuntivo; Buono 
Indicizzato all'Inflazione 
Italiana - Serie «112»; decennale, 
ha la particolarità di proteggere 
rinvestimento dal crescere del 
costo della vita. Buono a 18 
Mesi - Serie «18Q»: si distingue 
per la breve durata (18 mesi) e 
per i tassi d'interesse, che sono 
crescenti su base semestrale: nel 
1 semestre 2,20%, nel 2 
semestre 2,60%, nel 3 
semestre 3,30%; Buono 
Ordinario Ventennale - Serie 
«B27»: questi titoli garantiscono 
il ca pitale investito e un 
interesse certo e predefinito al 
momento dell'emissione. 


In sintesi 


Roberto Colaninno 

è sceso sotto il 50% del 
capitale di 
Omniaholding, la 
finanziaria di famiglia a 
cui fanno capo le quote 
di controllo in Immsi e 
Piaggio. Ora 
Omniaholding fa capo 
per il 40,55% a Roberto 
Colaninno, per il 
19,89% alla moglie 
Orietta Schiavetti, per il 
19,77% ciascuno ai figli 
Matteo e Michele 
Colaninno. Le 
partecipazioni quindi 
d'ora in poi faranno 
capo all'intera famiglia. 

Erg, al termine 
dell'opa, detiene il 
51,36% del capitale 
sociale di Enertad. Il 
pagamento del 
corrispettivo dell'offerta, 
fissato in 3,1 euro per 
azione, sarà effettuato 
in contanti a ciascun 
intermediario incaricato 
contestualmente al 
trasferimento delle 
azioni il 4 gennaio. 

È divenuta efficace 
dal 31 dicembre la 
fusione per 
incorporazione di 
Leasimpresa S.p.A. 
(società di leasing del 
Gruppo Banco Popolare 
di Verona e Novara) in 
Banca Italease; l'atto di 
fusione è stato redatto il 
13 dicembre 2006 e 
iscritto presso il 
Registro delle Imprese 
di Milano il 29 dicembre. 
La fusione era stata 
approvata dalle 
assemblee straordinarie 
delle società nello 
scorso novembre. 

Banca Italease ha 
contestualmente 
aumentato il proprio 
capitale sociale a 
servizio della fusione 
per 37,7 milioni di euro. 

Nucor Corp, 
produttore di acciaio 
statunitense, ha 
annunciato di aver 
raggiunto un accordo 
per rilevare Harris Steel 
Group, azienda 
canadese controllata 
dalla famiglia del 
fondatore della società 
Milton Harris. 
L'operazione è valutata 
circa 1,07 miliardi di 
dollari. 

L’indiana Tata Steel 

dovrebbe alzare l'offerta 
d'acquisto per 
l'anglo-olandese Corus 
del 7-10% entro i 
prossimi quindici giorni. 
È quanto rivela il 
quotidiano economico 
indiano Business 
Standard. Secondo il 
giornale, il colosso 
dell'acciaio indiano sta 
predisponendo 
«l'offerta finale» per 
Corus. 

Alcatel-Lucent ha 

perfezionato 
l'acquisizione della 
divisione Umts di Nortel, 
che lo scorso dicembre 
aveva annunciato di 
essersi aggiudicata per 
320 milioni di dollari. Il 
gruppo franco 
statunitense ha riferito 
di aver ottenuto il via 
libera delle autorità 
all'acquisizione. 


Azioni 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% Quantità 
2/1/07 trattate 
(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

A 

Acea 

28546 

14,74 

14,84 

1,76 

332 

14,74 

14,74 

0,4700 

3139,74 

Acegas-Aps 

16598 

8,57 

8,56 

0,58 

10 

8,57 

8,57 

0,3200 

470,10 

Acotel 

35947 

18,57 

18,56 

-0,48 

13 

18,57 

18,57 

0,4000 

77,42 

Acq. Potab. 

30980 

16,00 

16,00 

0,06 

0 

16,00 

16,00 

0,1000 

80,81 

Acsm 

4816 

2,49 

2,49 

0,40 

16 

2,49 

2,49 

0,0700 

116,57 

Actelios 

16669 

8,61 

8,62 

0,38 

99 

8,61 

8,61 

- 

582,66 

Aedes 

12042 

6,22 

6,25 

1,79 

234 

6,22 

6,22 

0,1800 

624,85 

Aem 

4941 

2,55 

2,55 

0,75 

- 5689 

2,55 

2,55 

0,0560 

4593,72 

Aem To 

4806 

2,48 

2,52 

1,94 

- 1080 

2,48 

2,48 

0,0335 

1812,04 

Aem To w08 

1494 

0,77 

0,78 

0,54 

126 

0,77 

0,77 

- 

- 

Aerop. Firenze 

37881 

19,56 

19,81 

1,09 

2 

19,56 

19,56 

0,1400 

176,76 

Alerion 

922 

0,48 

0,47 

-1,15 

816 

0,48 

0,48 

0,0050 

190,53 

Alitalia 

2093 

1,08 

1,08 

3,34 

- 78239 

1,08 

1,08 

0,0413 

1499,02 

Alleanza 

19678 

10,16 

10,18 

0,73 

- 2069 

10,16 

10,16 

0,4550 

8601,75 

Amplifon 

12551 

6,48 

6,48 

1,16 

856 

6,48 

6,48 

0,3000 

1283,01 

Anima 

7218 

3,73 

3,72 

-0,08 

242 

3,73 

3,73 

0,1250 

391,44 

Ansaldo Sts 

17424 

9,00 

9,04 

0,92 

128 

9,00 

9,00 


899,90 

Art'é 

15293 

7,90 

7,90 


1 

7,90 

7,90 

0,4000 

28,27 

Ascopiave 

4273 

2,21 

2,19 

-1,79 

1701 

2,21 

2,21 

- 

514,97 

Asm 

8070 

4,17 

4,18 

0,43 

300 

4,17 

4,17 

0,0250 

3227,30 

Astaldi 

10967 

5,66 

5,64 

-0,09 

75 

5,66 

5,66 

0,0850 

557,48 

Auto To-Mi 

33856 

17,48 

17,48 

2,37 

187 

17,48 

17,48 

0,3000 

1538,68 

Autogrill 

27172 

14,03 

14,01 

0,60 

1442 

14,03 

14,03 

0,2400 

3570,00 

Autostrade 

42462 

21,93 

21,97 

0,83 

1134 

21,93 

21,93 

0,3100 

12537,63 

Azimut H. 

20131 

10,40 

10,42 

2,65 

478 

10,40 

10,40 

0,1000 

1505,00 

B 

B. Bilbao Viz. 

35984 

18,58 

18,68 

1,89 

14 

18,58 

18,58 

0,1320 


B. C.R. Firenze 

4992 

2,58 

2,58 

1,41 

910 

2,58 

2,58 

0,0520 

3554,51 

B. Carige 

7083 

3,66 

3,69 

2,55 

628 

3,66 

3,66 

0,0750 

4386,35 

B. Carige risp 

7945 

4,10 

4,13 

1,35 

3 

4,10 

4,10 

0,0950 

719,45 

B. Desio 

16807 

8,68 

8,70 

2,56 

193 

8,68 

8,68 

0,0830 

1015,56 

B. Desio r nc 

13947 

7,20 

7,24 

2,22 

29 

7,20 

7,20 

0,1000 

95,09 

B. Fideuram 

9672 

5,00 

5,00 

-0,02 

171 

5,00 

5,00 

0,1700 

4896,55 

B. Finnat 

1979 

1,02 

1,02 

-0,10 

401 

1,02 

1,02 

0,0130 

370,86 

B. Ifis 

19568 

10,11 

10,12 

-0,02 

14 

10,11 

10,11 

0,2400 

291,99 

B. Intermobiliare 

16183 

8,36 

8,35 

-0,12 

16 

8,36 

8,36 

0,2500 

1293,29 

B. Intesa 

11287 

5,83 

5,84 

-0,21 

- 111659 

5,83 

5,83 

0,2200 

69068,51 

B. Intesa r nc 

10911 

5,63 

5,64 

1,92 

- 1906 

5,63 

5,63 

0,2310 

5254,58 

B. Italease 

87752 

45,32 

45,48 

3,04 

440 

45,32 

45,32 

0,4900 

3787,31 

B. Lombarda 

33449 

17,27 

17,29 

0,79 

- 1078 

17,27 

17,27 

0,4000 

6132,90 

B. Profilo 

4692 

2,42 

2,42 


160 

2,42 

2,42 

0,1470 

303,49 

B. Santander 

27933 

14,43 

14,48 

2,83 

8 

14,43 

14,43 

0,1376 

- 

B. Sard. r nc 

36741 

18,98 

19,00 


7 

18,98 

18,98 

0,5000 

125,24 

B.ca Generali 

18695 

9,65 

9,65 

0,54 

130 

9,65 

9,65 


1074,73 

B.P. Etruria e L. 

30272 

15,63 

15,66 

0,35 

138 

15,63 

15,63 

0,2200 

843,23 

B.P.Intra 

26995 

13,94 

13,95 

-0,21 

60 

13,94 

13,94 

0,2000 

784,81 

B.P. Italiana 

21125 

10,91 

10,95 

1,37 

- 2857 

10,91 

10,91 

0,2750 

7444,55 

B.P. Milano 

25952 

13,40 

13,49 

2,68 

- 1254 

13,40 

13,40 

0,1500 

5562,70 

B.P. Spoleto 

23799 

12,29 

12,33 

0,88 

8 

12,29 

12,29 

0,4000 

268,92 

B.P. Verona No 

42443 

21,92 

21,99 

1,24 

1939 

21,92 

21,92 

0,7000 

8227,20 

B.P.U. Banca 

40487 

20,91 

20,93 

0,53 

- 1223 

20,91 

20,91 

0,7500 

7203,13 

BasicNet 

1808 

0,93 

0,94 

3,80 

1314 

0,93 

0,93 

0,0930 

56,96 

Bastogi 

519 

0,27 

0,27 

3,00 

931 

0,27 

0,27 


181,01 

BB Biotech 

111974 

57,83 

57,69 

0,09 

0 

57,83 

57,83 

1,8000 


Bea Ifis w08 

8965 

4,63 

4,66 

1,55 

7 

4,63 

4,63 



Beghelli 

1040 

0,54 

0,54 

0,73 

130 

0,54 

0,54 

0,0258 

107,38 

Benetton 

28533 

14,74 

14,78 

2,14 

204 

14,74 

14,74 

0,3400 

2691,91 

Beni Stabili 

2399 

1,24 

1,24 

2,56 

- 8889 

1,24 

1,24 

0,0240 

2108,57 

Biesse 

30140 

15,57 

15,57 

0,64 

20 

15,57 

15,57 

0,1800 

426,40 

Boero 

31445 

16,24 

16,24 


0 

16,24 

16,24 

0,4000 

70,49 

Bolzoni 

7844 

4,05 

4,06 


35 

4,05 

4,05 


104,05 

Bon. Ferraresi 

73694 

38,06 

37,89 

-0,71 

1 

38,06 

38,06 

0,1300 

214,09 

Brembo 

18648 

9,63 

9,91 

7,12 

312 

9,63 

9,63 

0,2100 

643,20 

Brioschi 

896 

0,46 

0,46 

1,64 

- 1238 

0,46 

0,46 

0,0038 

235,47 

Bulgari 

21040 

10,87 

10,87 

1,07 

1021 

10,87 

10,87 

0,2500 

3240,96 

Buongiorno Spa 

7629 

3,94 

3,97 

-0,30 

389 

3,94 

3,94 

- 

342,38 

Buzzi Unicem 

41707 

21,54 

21,56 

0,09 

771 

21,54 

21,54 

0,3200 

3548,30 

Buzzi Unicem r nc 

28378 

14,66 

14,72 

0,38 

20 

14,66 

14,66 

0,3440 

595,29 

c 

C. Artigiano 

7209 

3,72 

3,72 

0,03 

74 

3,72 

3,72 

0,1240 

530,14 

C. Bergam. 

59037 

30,49 

30,75 

1,49 

5 

30,49 

30,49 

0,9500 

1882,05 

C. Valtellinese 

23835 

12,31 

12,35 

1,00 

134 

12,31 

12,31 

0,4000 

1119,86 

Cad It 

17825 

9,21 

9,19 

1,29 

8 

9,21 

9,21 

0,1800 

82,67 

Cairo Comm. 

84499 

43,64 

43,43 

2,04 

22 

43,64 

43,64 

3,0000 

341,89 

Caltagir. r nc 

15306 

7,91 

7,91 


0 

7,91 

7,91 

0,1200 

7,19 

Caltagirone 

15430 

7,97 

8,03 

1,29 

1 

7,97 

7,97 

0,1000 

862,96 

Caltagirone Ed. 

12268 

6,34 

6,34 

0,19 

13 

6,34 

6,34 

0,3000 

792,00 

Cam-Fin 

97«S 

1 AA 

1 AA 

0,28 

177 

1,44 

1,44 

0,0300 

529,48 

Campari 

14652 

7,57 

7,55 

0,44 

309 

7,57 

7,57 

0,1000 

2197,46 

Capitalia 

14019 

7,24 

7,25 

1,09 

9982 

7,24 

7,24 

0,2000 

18790,98 

Carraro 

8196 

4,23 

4,25 

1,24 

64 

4,23 

4,23 

0,1250 

177,79 

Cattolica Ass. 

87345 

45,11 

45,20 

0,36 

66 

45,11 

45,11 

1,5000 

2137,82 

Cdb Web Tech 

6225 

3,21 

3,22 

0,12 

157 

3,21 

3,21 

- 

328,44 

Cdc 

12841 

6,63 

6,65 

0,44 

49 

6,63 

6,63 

0,5600 

81,33 

Celi Therapeutics 

2657 

1,37 

1,38 

1,17 

1108 

1,37 

1,37 



Cembre 

12138 

6,27 

6,29 

2,71 

16 

6,27 

6,27 

0,1500 

106,57 

Cementir 

13353 

6,90 

6,90 

1,71 

98 

6,90 

6,90 

0,0850 

1097,29 

Cent. Latte To 

8558 

4,42 

4,41 

-0,20 

3 

4,42 

4,42 

0,0500 

44,20 

CHL 

1642 

0,85 

0,85 

3,99 

4482 

0,85 

0,85 


110,38 

Ciccolella 

4686 

2,42 

2,50 

11,04 

293 

2,42 

2,42 

0,0516 

29,04 

Cir 

4939 

2,55 

2,56 

1,91 

1664 

2,55 

2,55 

0,0500 

1989,98 

Class 

2765 

1,43 

1,43 

-0,21 

41 

1,43 

1,43 

0,0100 

132,26 

Cobra 

14716 

7,60 

7,62 

-0,81 

23 

7,60 

7,60 


159,60 

Cofide 

2149 

1,11 

1,12 

1,00 

294 

1,11 

1,11 

0,0150 

798,32 

Credem 

21121 

10,91 

10,96 

2,10 

240 

10,91 

10,91 

0,5000 

3070,34 

Cremonini 

4686 

2,42 

2,42 

0,54 

102 

2,42 

2,42 

0,2260 

343,20 

Crespi 

1759 

0,91 

0,91 

1,24 

89 

0,91 

0,91 

0,0350 

54,49 

Csp 

2701 

1,40 

1,40 

7,02 

655 

1,40 

1,40 

0,0500 

46,40 

D 

Dada 

31894 

16,47 

16,57 

0,45 

4 

16,47 

16,47 


263,03 

Danieli 

30088 

15,54 

15,92 

6,93 

327 

15,54 

15,54 

0,0800 

635,23 

Danieli r nc 

18780 

9,70 

9,87 

3,91 

358 

9,70 

9,70 

0,1007 

392,08 

Data Service 

10233 

5,29 

5,29 

0,46 

8 

5,29 

5,29 

0,5200 

26,52 

Datalogic 

13052 

6,74 

6,76 

0,91 

15 

6,74 

6,74 

0,2200 

428,73 

Datamat 

18859 

9,74 

9,71 

0,35 

2 

9,74 

9,74 

0,1950 

276,21 

De' Longhi 

8525 

4,40 

4,41 

0,14 

99 

4,40 

4,40 

0,0200 

658,25 

Digital Bros 

7673 

3,96 

3,99 

0,91 

21 

3,96 

3,96 

0,0800 

55,92 

Digital M. Techn. 

103745 

53,58 

53,94 

0,39 

39 

53,58 

53,58 


602,80 

Dmail Gr. 

19994 

10,33 

10,35 

1,01 

18 

10,33 

10,33 

0,1000 

78,99 

Ducati 

1771 

0,91 

0,91 

-0,85 

464 

0,91 

0,91 

- 

293,24 

E 

Ed. Espresso 

8067 

4,17 

4,17 

0,87 

- 1703 

4,17 

4,17 

0,1450 

1808,32 

Edison 

4018 

2,08 

2,07 

-0,43 

- 1543 

2,08 

2,08 

0,0380 

8637,27 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% Quantità 
2/1/07 trattate 
(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

Edison r 

4395 

2,27 

2,27 

0,89 

40 

2,27 

2,27 

0,2180 

251,04 

Edison w07 

2560 

1,32 

1,29 


78 

1,32 

1,32 



Eems 

11265 

5,82 

5,82 

0,69 

190 

5,82 

5,82 


245,13 

EI.En 

53712 

27,74 

27,67 

-0,79 

30 

27,74 

27,74 

0,5500 

130,33 

Elica 

10874 

5,62 

5,63 

0,84 

60 

5,62 

5,62 


355,62 

Emak 

9373 

4,84 

4,86 

0,23 

12 

4,84 

4,84 

0,1500 

133,87 

Enel 

15240 

7,87 

7,86 

0,56 

- 26319 

7,87 

7,87 

0,6300 

48611,50 

Enertad 

6990 

3,61 

3,62 

-0,74 

111 

3,61 

3,61 

0,0207 

342,51 

Engineering 1.1. 

65678 

33,92 

34,20 

1,45 

7 

33,92 

33,92 

0,3600 

424,00 

Eni 

8 

49782 

25,71 

25,72 

0,94 

8555 

25,71 

25,71 

0,6000102977,7 

Erg 

33952 

17,54 

17,55 

0,92 

270 

17,54 

17,54 

0,4000 

2635,86 

Ergo Previdenza 

9761 

5,04 

5,07 

0,82 

13 

5,04 

5,04 

0,1740 

453,69 

Esprinet 

27609 

14,26 

14,29 

-0,20 

61 

14,26 

14,26 

0,1100 

747,23 

Euphon 

14086 

7,28 

7,43 

4,16 

43 

7,28 

7,28 

0,6000 

51,94 

Eurofly 

9149 

4,72 

4,68 

-2,11 

494 

4,72 

4,72 


63,10 

Eurotech 

17744 

9,16 

9,22 

1,12 

150 

9,16 

9,16 


315,76 

Eutelia 

11716 

6,05 

6,17 

4,51 

169 

6,05 

6,05 


395,84 

Exprivia 

1700 

0,88 

0,88 

-0,46 

91 

0,88 

0,88 


29,79 

F 

FastWeb 

85312 

44,06 

44,26 

2,17 

- 1180 

44,06 

44,06 

3,7700 

3503,13 

Fiat 

28450 

14,69 

14,67 

1,38 

- 8798 

14,69 

14,69 

0,3100 

16048,38 

Fiat priv 

23808 

12,30 

12,29 

1,45 

89 

12,30 

12,30 

0,3100 

1270,08 

Fiat r nc 

27148 

14,02 

14,00 

0,84 

147 

14,02 

14,02 

0,4650 

1120,46 

Fiat w07 

70 

0,04 

0,04 

-7,03 

1697 

0,04 

0,04 



Fidia 

10677 

5,51 

5,49 

-1,68 

133 

5,51 

5,51 

0,1400 

25,92 

Fiera Milano 

17192 

8,88 

8,89 

0,59 

17 

8,88 

8,88 

0,3000 

300,93 

Fil. Pollone 

1768 

0,91 

0,91 

-0,97 

62 

0,91 

0,91 

0,0500 

9,72 

Finarte C.Aste 

1198 

0,62 

0,62 

-1,40 

600 

0,62 

0,62 

0,0362 

30,97 

Finmeccanica 

40255 

20,79 

20,88 

1,66 

1551 

20,79 

20,79 

0,5000 

8827,31 

Fondiaria-Sai 

70674 

36,50 

36,55 

0,83 

294 

36,50 

36,50 

0,9500 

4904,54 

Fondiaria-Sai r nc 

52860 

27,30 

27,38 

1,94 

81 

27,30 

27,30 

1,0020 

1182,36 

Fondiaria-Sai w08 

16327 

8,43 

8,55 

-0,57 

2 

8,43 

8,43 



FullSix 

15846 

8,18 

8,18 

-0,78 

2 

8,18 

8,18 


90,62 

G 

Gabetti Prop. S. 

7451 

3,85 

3,86 

2,04 

7 

3,85 

3,85 

0,0700 

123,14 

Gaiana 

3371 

1,74 

1,74 


15 

1,74 

1,74 

0,1000 

93,79 

Garboli 

4508 

2,33 

2,33 


0 

2,33 

2,33 

0,1033 


Gasplus 

17903 

9,25 

9,22 

-0,36 

55 

9,25 

9,25 


415,18 

Gefran 

9449 

4,88 

4,87 

1,08 

12 

4,88 

4,88 

0,2400 

70,27 

Gemina 

6496 

3,36 

3,37 

1,08 

306 

3,36 

3,36 

0,0200 

1222,82 

Gemina r nc 

5809 

3,00 

3,00 


5 

3,00 

3,00 

0,0500 

11,29 

Generali 

65194 

33,67 

33,77 

1,50 

- 5420 

33,67 

33,67 

0,5400 

43022,33 

Geox 

23042 

11,90 

11,93 

1,45 

204 

11,90 

11,90 

0,0850 

3080,24 

Gewiss 

11337 

5,86 

5,90 

1,76 

39 

5,86 

5,86 

0,0800 

702,60 

Gim 

1786 

0,92 

0,94 

4,97 

709 

0,92 

0,92 

0,0724 

195,47 

Gim r nc 

2209 

1,14 

1,16 

3,38 

113 

1,14 

1,14 

0,0724 

15,59 

Gim w08 

609 

0,31 

0,33 

6,97 

361 

0,31 

0,31 



Grandi Viaggi 

5352 

2,76 

2,83 

5,64 

377 

2,76 

2,76 

0,0200 

124,38 

Granitifiandre 

16005 

8,27 

8,34 

1,63 

13 

8,27 

8,27 

0,1200 

304,71 

Gruppo Coin 

8403 

4,34 

4,35 

-0,50 

48 

4,34 

4,34 


573,48 

Guala Closures 

9083 

4,69 

4,71 

1,97 

294 

4,69 

4,69 


317,23 

H 

Hera 

6413 

3,31 

3,32 

0,82 

472 

3,31 

3,31 

0,0700 

3367,48 


I 


1. Lombarda 

418 

0,22 

0,22 

-1,05 

- 6582 

0,22 

0,22 


886,75 

I.Net 

87287 

45,08 

45,14 

0,53 

7 

45,08 

45,08 

2,0000 

184,83 

Ifi priv 

44980 

23,23 

23,25 

1,53 

77 

23,23 

23,23 

0,6300 

1784,10 

Ifil 

12299 

6,35 

6,37 

2,84 

- 1449 

6,35 

6,35 

0,0800 

6597,27 

Ifil r nc 

11196 

5,78 

5,80 

2,49 

110 

5,78 

5,78 

0,1007 

216,15 

Ima 

21853 

11,29 

11,29 

0,35 

14 

11,29 

11,29 

0,4000 

407,42 

Imm. Grande Dis. 

7265 

3,75 

3,78 

2,02 

369 

3,75 

3,75 

0,0220 

1059,00 

Immsi 

4107 

2,12 

2,12 

-0,52 

234 

2,12 

2,12 

0,0300 

727,93 

Impregilo 

8130 

4,20 

4,20 

-0,78 

- 1567 

4,20 

4,20 

0,0300 

1667,82 

Impregilo r nc 

12330 

6,37 

6,35 

-0,61 

13 

6,37 

6,37 

0,0404 

10,29 

Indesit Comp. 

24101 

12,45 

12,49 

1,29 

98 

12,45 

12,45 

0,3610 

1411,17 

Indesit r nc 

24918 

12,87 

12,99 

3,00 

4 

12,87 

12,87 

0,3790 

6,58 

Intek 

1721 

0,89 

0,91 

4,74 

463 

0,89 

0,89 

0,0850 

163,73 

Interpump 

13312 

6,88 

6,91 

1,04 

108 

6,88 

6,88 

0,1500 

549,45 

Invest. e Svii. 

457 

0,24 

0,24 

3,92 

- 1414 

0,24 

0,24 

0,0361 

3,36 

Ipi Spa 

15409 

7,96 

7,91 

0,05 

1 

7,96 

7,96 

0,5000 

324,56 

Irce 

5658 

2,92 

2,94 

2,73 

44 

2,92 

2,92 

0,0200 

82,19 

Isagro 

14756 

7,62 

7,61 

0,18 

26 

7,62 

7,62 

0,3000 

121,94 

It Holding 

3013 

1,56 

1,56 


93 

1,56 

1,56 

0,0258 

382,58 

It Way 

14040 

7,25 

7,26 

-0,67 

62 

7,25 

7,25 

0,0800 

32,03 

Italcementi 

41998 

21,69 

21,83 

2,10 

417 

21,69 

21,69 

0,3300 

3841,68 

Italcementi r nc 

26018 

13,44 

13,47 

1,43 

251 

13,44 

13,44 

0,3600 

1416,68 

Italmobiliare 

156334 

80,74 

80,86 

-0,30 

14 

80,74 

80,74 

1,2700 

1791,02 

Italmobiliare r nc 

125935 

65,04 

65,00 

-0,38 

19 

65,04 

65,04 

1,3480 

1062,96 

J 

Jolly H. 

48000 

24,79 

24,82 

0,53 

10 

24,79 

24,79 

0,0500 

494,31 

Juventus FC 

3460 

1,79 

1,78 

0,85 

157 

1,79 

1,79 

0,0120 

216,11 

K 

Kaitech 

777 

0,40 

0,40 

-0,35 

679 

0,40 

0,40 


35,84 

Kme Group 

1126 

0,58 

0,59 

3,77 

1153 

0,58 

0,58 

0,0230 

403,27 

Kme Group rsp 

1097 

0,57 

0,57 

1,40 

97 

0,57 

0,57 

0,0408 

32,41 

KME Group w09 

776 

0,40 

0,42 

6,90 

533 

0,40 

0,40 



L 

La Doria 

4601 

2,38 

2,38 

0,42 

0 

2,38 

2,38 

0,0400 

73,66 

Lavorwash 

3956 

2,04 

2,03 

-0,54 

7 

2,04 

2,04 

0,0200 

27,24 

Lazio 

788 

0,41 

0,41 

0,49 

55 

0,41 

0,41 


27,57 

Linificio 

6047 

3,12 

3,13 

0,42 

20 

3,12 

3,12 

0,2500 

86,34 

Lottomatica 

61341 

31,68 

31,72 

0,76 

636 

31,68 

31,68 

1,3000 

4775,75 

Luxottica 

45444 

23,47 

23,54 

1,12 

514 

23,47 

23,47 

0,2900 

10797,55 

M 

Maffei 

5005 

2,59 

2,57 

-1,46 

186 

2,59 

2,59 

0,0510 

77,55 

Management e C 

1788 

0,92 

0,93 

1,65 

57 

0,92 

0,92 


503,82 

Marazzi Group 

18582 

9,60 

9,51 

-1,71 

25 

9,60 

9,60 

0,2000 

981,12 

Marcolin 

3989 

2,06 

2,06 

-1,20 

100 

2,06 

2,06 

0,0290 

128,01 

Mariella Burani 

39171 

20,23 

20,25 

-0,39 

21 

20,23 

20,23 

0,1300 

605,03 

Marr 

13980 

7,22 

7,24 

0,61 

63 

7,22 

7,22 

0,3270 

478,67 

Marzotto 

6568 

3,39 

3,39 

-0,62 

26 

3,39 

3,39 

0,0800 

239,90 

Marzotto r 

6777 

3,50 

3,50 


0 

3,50 

3,50 

0,1000 

2,69 

Marzotto r nc 

6469 

3,34 

3,33 

-0,83 

1 

3,34 

3,34 

0,1400 

8,33 

Mediaset 

17680 

9,13 

9,16 

1,95 

- 4862 

9,13 

9,13 

0,4300 

10785,79 

Mediobanca 

34983 

18,07 

18,11 

1,29 

- 2354 

18,07 

18,07 

0,5800 

14770,91 

Mediolanum 

12040 

6,22 

6,23 

0,92 

- 1650 

6,22 

6,22 

0,1150 

4531,90 

Mediterr. Acque 

7389 

3,82 

3,82 

-0,21 

1 

3,82 

3,82 

0,0880 

292,63 

Meliorbanca 

7358 

3,80 

3,80 

0,16 

165 

3,80 

3,80 

0,1300 

479,73 

Milano Ass 

12003 

6,20 

6,20 

0,44 

350 

6,20 

6,20 

0,2800 

2706,05 


NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/07 trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

Milano Ass r nc 

11858 

6,12 

6,14 

0,43 

32 

6,12 

6,12 

0,3000 

188,25 

Milano Ass w07 

1209 

0,62 

0,62 

1,76 

368 

0,62 

0,62 



Mirato 

17012 

8,79 

8,79 

1,03 

9 

8,79 

8,79 

0,2700 

151,12 

Mittel 

11027 

5,70 

5,69 

0,58 

89 

5,70 

5,70 

0,1200 

375,87 

Mondadori 

15399 

7,95 

7,93 

0,14 

817 

7,95 

7,95 

0,6000 

2063,25 

Mondo TV 

42617 

22,01 

22,02 

1,19 

7 

22,01 

22,01 

0,3500 

96,94 

Monrif 

2509 

1,30 

1,30 

0,46 

55 

1,30 

1,30 

0,0240 

194,40 

Monte Paschi Si 

9561 

4,94 

4,95 

0,94 

7471 

4,94 

4,94 

0,1300 

12118,53 

Montefibre 

992 

0,51 

0,53 

9,85 

702 

0,51 

0,51 

0,0300 

66,61 

Montefibre r nc 

941 

0,49 

0,51 

10,52 

609 

0,49 

0,49 

0,0500 

12,64 

N 










Nav. Montanari 

7366 

3,80 

3,81 

0,21 

111 

3,80 

3,80 

0,0950 

467,35 

Negri Bossi 

2124 

1,10 

1,09 

-0,18 

238 

1,10 

1,10 

0,0400 

24,13 

Negri Bossi wlO 

1302 

0,67 

0,67 

-0,50 

68 

0,67 

0,67 



Nice 

12694 

6,56 

6,51 

-0,08 

49 

6,56 

6,56 


760,50 

o 










Olidata 

1745 

0,90 

0,90 

-0,21 

65 

0,90 

0,90 

0,0440 

30,63 

P 










Pagnossin 

1553 

0,80 

0,83 


0 

0,80 

0,80 

0,0250 

16,04 

Panariagroup I.C. 

12117 

6,26 

6,26 

0,22 

23 

6,26 

6,26 

0,1900 

283,83 

Parmalat 

6558 

3,39 

3,39 

3,99 

- 11754 

3,39 

3,39 


5559,85 

Parmalat w15 

4624 

2,39 

2,38 

5,68 

507 

2,39 

2,39 



Permasteelisa 

27820 

14,37 

14,39 

2,46 

17 

14,37 

14,37 

0,3000 

396,56 

Piaggio 

6076 

3,14 

3,13 

-0,06 

260 

3,14 

3,14 


1225,58 

Pininfarina 

48465 

25,03 

25,01 

-0,68 

9 

25,03 

25,03 

0,3400 

233,20 

Pirelli & C r nc 

1393 

0,72 

0,72 

0,36 

408 

0,72 

0,72 

0,0364 

96,94 

Pirelli & C R.E. 

101809 

52,58 

52,70 

1,37 

63 

52,58 

52,58 

1,9000 

2239,76 

Pirelli & C. 

1470 

0,76 

0,76 

0,77 

- 15658 

0,76 

0,76 

0,0210 

3974,05 

Poligr. Ed. 

2810 

1,45 

1,45 

-0,41 

74 

1,45 

1,45 

0,0240 

191,53 

Poligrafica S.F. 

54409 

28,10 

28,21 

1,84 

9 

28,10 

28,10 

0,3615 

33,55 

Poltrona Frau 

5760 

2,98 

2,96 

-0,10 

561 

2,98 

2,98 


416,50 

Polynt 

4974 

2,57 

2,56 

-0,16 

635 

2,57 

2,57 

1,0000 

265,12 

Pop Italia wlO 

3514 

1,82 

1,83 

1,89 

1018 

1,82 

1,82 



Premafin 

4846 

2,50 

2,50 

1,42 

284 

2,50 

2,50 

0,0120 

1027,08 

Premuda 

3063 

1,58 

1,59 

0,89 

155 

1,58 

1,58 

0,0600 

222,68 

Prima Ind. 

43527 

22,48 

22,51 

0,58 

4 

22,48 

22,48 

0,2800 

103,41 

R 










R. Ginori 1735 

775 

0,40 

0,41 


0 

0,40 

0,40 

0,5200 

39,99 

Ratti 

1099 

0,57 

0,57 

0,04 

131 

0,57 

0,57 

0,0516 

29,52 

RCS Mediag. r nc 

6161 

3,18 

3,19 

-0,44 

26 

3,18 

3,18 

0,1300 

93,39 

RCS Mediagroup 

7408 

3,83 

3,84 

1,08 

574 

3,83 

3,83 

0,1100 

2803,19 

Recordati 

11219 

5,79 

5,78 

-0,76 

256 

5,79 

5,79 

0,1375 

1195,97 

Reno De Medici 

1016 

0,52 

0,53 

0,10 

416 

0,52 

0,52 

0,0165 

141,25 

Reno De Medici r 

1164 

0,60 

0,60 

3,62 

0 

0,60 

0,60 

0,0275 

0,31 

Reply 

38375 

19,82 

19,90 

2,15 

7 

19,82 

19,82 

0,2000 

176,92 

Retelit 

878 

0,45 

0,46 

6,92 

- 39955 

0,45 

0,45 


189,36 

Ricchetti 

2962 

1,53 

1,54 

3,15 

183 

1,53 

1,53 

0,0400 

81,93 

Risanamento 

15918 

8,22 

8,16 

0,21 

781 

8,22 

8,22 

0,1030 

2255,32 

Roma A.S. 

1281 

0,66 

0,67 

-0,25 

164 

0,66 

0,66 


87,65 

Roncadin 

333 

0,17 

0,17 

0,41 

1993 

0,17 

0,17 

0,0413 

126,04 

Roncadin w07 

134 

0,07 

0,07 

-1,55 

648 

0,07 

0,07 



s 










Sabaf 

50188 

25,92 

25,81 

-0,69 

8 

25,92 

25,92 

1,0000 

298,95 

Sadi 

4562 

2,36 

2,37 

2,83 

103 

2,36 

2,36 

0,1500 

24,27 

Saes G. 

56326 

29,09 

29,11 

0,38 

20 

29,09 

29,09 

1,3000 

444,24 

Saes G. r nc 

45057 

23,27 

23,22 

0,04 

14 

23,27 

23,27 

1,3160 

173,61 

Safilo Group 

8736 

4,51 

4,55 

1,13 

706 

4,51 

4,51 


1278,58 

Saipem 

38660 

19,97 

20,00 

1,22 

1388 

19,97 

19,97 

0,1900 

8809,85 

Saipem r 

38164 

19,71 

19,71 

0,46 

1 

19,71 

19,71 

0,2200 

3,32 

Saras 

7881 

4,07 

4,08 

0,91 

1587 

4,07 

4,07 


3870,57 

Save 

48871 

25,24 

25,23 

1,20 

12 

25,24 

25,24 

0,3100 

698,39 

Schiapparelli 

92 

0,05 

0,05 

0,21 

1290 

0,05 

0,05 

0,0155 

28,84 

Seat P. G. 

896 

0,46 

0,46 

2,70 

- 60859 

0,46 

0,46 

0,0050 

3793,46 

Seat P. G. r 

755 

0,39 

0,40 

5,95 

- 2492 

0,39 

0,39 

0,0101 

53,06 

Sias 

21884 

11,30 

11,28 

-0,11 

337 

11,30 

11,30 

0,7500 

1441,01 

Sirti 

4122 

2,13 

2,13 

-0,05 

162 

2,13 

2,13 

1,0000 

472,59 

Smurfit Sisa 

5038 

2,60 

2,60 

-0,69 

0 

2,60 

2,60 

0,0100 

160,28 

Snai 

12721 

6,57 

6,58 

-0,15 

552 

6,57 

6,57 

0,0387 

360,98 

Snam Rete Gas 

8400 

4,34 

4,37 

1,61 

4547 

4,34 

4,34 

0,1700 

8484,94 

Snia 

332 

0,17 

0,17 

0,18 

- 6544 

0,17 

0,17 

0,0487 

103,78 

Snia wlO 

158 

0,08 

0,08 

-0,49 

- 3197 

0,08 

0,08 



Socotherm 

24577 

12,69 

12,74 

0,94 

72 

12,69 

12,69 

0,0800 

485,19 

Sogefi 

11397 

5,89 

5,88 

0,09 

35 

5,89 

5,89 

0,1750 

665,87 

Sol 

9205 

4,75 

4,77 

-0,71 

7 

4,75 

4,75 

0,0670 

431,19 

Sopaf 

1428 

0,74 

0,74 

0,83 

443 

0,74 

0,74 

0,0620 

311,16 

Sorin 

3259 

1,68 

1,69 

3,74 

- 1709 

1,68 

1,68 


789,92 

Stefanel 

5973 

3,08 

3,09 

1,31 

44 

3,08 

3,08 

0,0400 

167,20 

Stefanel r 

8250 

4,26 

4,26 

0,47 

0 

4,26 

4,26 

0,0750 

0,43 

STMicroelectr. 

27330 

14,12 

14,10 

0,24 

- 2879 

14,12 

14,12 

0,1200 


T 










Targetti S. 

10797 

5,58 

5,56 

-0,71 

1 

5,58 

5,58 

0,1400 

105,09 

Tas 

42346 

21,87 

22,12 

1,28 

5 

21,87 

21,87 

1,7500 

38,76 

Telecom 1. Media 

696 

0,36 

0,36 

-0,19 

- 2697 

0,36 

0,36 

0,1643 

1184,69 

Telecom Ita Med. r nc 

671 

0,35 

0,35 

2,20 

27 

0,35 

0,35 

0,1679 

19,04 

Telecom Italia 

4469 

2,31 

2,31 

1,00 

- 66772 

2,31 

2,31 

0,1400 

30882,71 

Telecom Italia r 

3739 

1,93 

1,93 

0,42 

- 12965 

1,93 

1,93 

0,1510 

11636,44 

Tenaris 

37099 

19,16 

19,22 

1,82 

- 3625 

19,16 

19,16 

0,1730 


Terna 

5027 

2,60 

2,60 

1,17 

- 8082 

2,60 

2,60 

0,1300 

5192,00 

Tiscali 

4922 

2,54 

2,55 

0,79 

- 2102 

2,54 

2,54 


1078,86 

Tod's 

119720 

61,83 

62,39 

2,11 

46 

61,83 

61,83 

1,0000 

1879,75 

Trevi 

18673 

9,64 

9,79 

4,41 

313 

9,64 

9,64 

0,0250 

617,22 

Trevisan Comet. 

6303 

3,25 

3,26 

1,02 

23 

3,25 

3,25 

0,0700 

88,82 

Txt e-solutions 

36230 

18,71 

18,72 

0,66 

6 

18,71 

18,71 

0,4000 

49,08 

u 










Uni Land 

1256 

0,65 

0,65 

0,60 

643 

0,65 

0,65 

0,0050 

588,93 

Unicredito 

13081 

6,76 

6,81 

2,52 

- 80963 

6,76 

6,76 

0,2200 

70374,04 

Unicredito r 

12812 

6,62 

6,65 

1,60 

137 

6,62 

6,62 

0,2350 

143,63 

Unipol 

5317 

2,75 

2,75 

0,55 

4537 

2,75 

2,75 

0,1200 

4010,60 

Unipol priv 

4785 

2,47 

2,47 

0,69 

- 3829 

2,47 

2,47 

0,1252 

2222,96 

V 










V.d. Ventaglio 

1887 

0,97 

0,98 

2,35 

481 

0,97 

0,97 

0,0700 

75,35 

Valentino F.G. 

59792 

30,88 

30,95 

-0,13 

30 

30,88 

30,88 

0,5000 

2288,40 

Vemer Sib. 

1159 

0,60 

0,60 

1,35 

187 

0,60 

0,60 

0,0516 

58,46 

Vianini 1. 

6438 

3,33 

3,30 

0,61 

13 

3,33 

3,33 

0,0300 

100,10 

Vianini L. 

18338 

9,47 

9,47 

-0,35 

3 

9,47 

9,47 

0,1500 

414,81 

Vittoria 

23727 

12,25 

12,25 

0,80 

11 

12,25 

12,25 

0,1500 

373,15 

z 










Zucchi 

5811 

3,00 

3,00 


4 

3,00 

3,00 

0,0300 

73,15 

Zucchi r nc 

6729 

3,48 

3,41 

-3,46 

2 

3,48 

3,48 

0,2800 

11,91 
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Luci 

del Cinema Italiano 

15 mr 

mercoledì 3 gennaio 2007 

Luci 

del Cinema Italiano 

PARTNER 

lU 

Partner 

un film di Bernardo Bertolucci 

LO SPORT 

un film di Bernardo Bertolucci 

in edicola il dvd 
con l’Unità a € 9,90 in più 

in edicola il dvd 
con l’Unità a € 9,90 in più 



L’amministratore delegato della Ferrari e 
direttore generale della scuderia, Jean Todt, 
è tra le personalità insignite come Grande 
Ufficiale della Legione d’Onore francese: fra 
gli sportivi il riconoscimento è andato anche 
fra gli altri, ad Aimè Jacquet, et dei «blues» 
che vinsero i mondiali di calcio nel 1998 

egione 




IN TV 


■ 10,00 Sportltalia 

Superbike Endurance 

■ 12,00 Eurosport 

Sci Coppa del Mondo 

■ 13,00 Sky Sport 1 

Mondo gol Speciale Liga 

■ 14,15 Sportltalia 

Wrestling News 

■ 14,45 Sport Italia 

Strongest man Olympics 

■ 15,10 Eurosport 

Sci Combinata nordica 


■ 17,20 Sky Sport 2 

Cavalli & Sport 


■ 18,45 Sportltalia 

Sailing Magazine 

■ 19,15 Sportltalia 

Basket Nba News 

■ 20,30 Sky Sport 1 

Vela Inside Alinghi 

■ 21,45 Sky Sport 2 

Basket Istanbul-Treviso 

■ 23,00 Sportltalia 

Snowboard Magazine 

■ 0,00 Sportltalia 

Solo Calcio 

■ 01,30 Sky Sport 2 

Volley Macerata-Atene 


Bulgaria e Romania, il supermarket dei talenti 


LA NUOVA ONDATA DALL’EST. L'entrata nella Ue di Romania 
e Bulgaria avrà effetti anche sul calcio europeo, che nei prossimi 
mesi potrebbe guardare ai due paesi come alla nuova frontiera 
del calciomercato. Dal 1“ gennaio infatti ì giocatori rumeni e 
bulgari sono diventati comunitari, e quindi tesserabili senza li¬ 
mitazioni. Circostanza che ne alzerà il prezzo e li renderà più ap¬ 
petibili anche per i (tanti) osservatori che hanno trascurato due 
nazioni con una grande tradizione calcistica, legata soprattutto 
alle grandi squadre del periodo comunista, come la Steaua Buca¬ 
rest e il Cska di Sofia. Dopo la caduta del Muro il peso dei club e 
delle nazionali dei due paesi è notevolmente diminuito. Secon¬ 
do i maligni, anche per la fine del massiccio ricorso al doping 
che caratterizzava le squadre durante i regimi filo sovietici. Ma 
alcuni talenti sono comunque emersi, soprattutto in Romania. 
Basti pensare al viola Mutu e al giallorosso Chivu, oppure a buo¬ 
ni giocatori bulgari come l'attaccante Berbatov, ora al Tot- 
tenham, o alla punta dell'Atletico Madrid Petrov. La dimostra¬ 
zione del fatto che, pur se cresciuti in realtà ormai considerate 
minori, i giocatori dell'Est sono ancora validi. Ora i loro colle¬ 
glli più giovani sperano che il calcio slavo torni di moda, e che 
da oltre confine arrivino più soldi, con cui ricostruire il proprio 
movimento calcistico. Calato di livello soprattutto in Bulgaria, 
dove i fasti della nazionale, quarta ai Mondiali del '94 sembra¬ 
no lontani anni luce, ora è partita ufficialmente la corsa all'Est. 



Cristian Chivu, Valeri Bojinov e Adrian Mutu 


IL PROCURATORE Dario Canovi 

«Due fucine di campioni 
Con l’ingresso nella Ue 
il mercato calmierato» 


TANTI, E A BUON PREZZO. Sono i talenti 
rumeni e bulgari, troppo spesso trascurati da¬ 
gli osservatori dei club europei. Giocatori che 
già da giovanissimi cercano di emigrare, alla 


L’ALLENATORE Claudio Ranieri 

«Manna per i piccoli club 
che sono tagliati fuori 
dal giro dei sudamericani» 


«I GIOCATORI SLAVI sono adattissimi al 
nostro calcio: per i club italiani sarà inevita¬ 
bile andare a cercare talenti in Romania e in 
Bulgaria». Claudio Ranieri, ex allenatore di 


■ di Luca De Carolis 


ricerca di soldi e visi¬ 
bilità. Proprio come 
hanno fatto l'attac¬ 
cante bulgaro Valeri 

Bojinov, arrivato nel 2001 al Lec¬ 
ce appena 15enne e ora alla Juven¬ 
tus, e il difensore rumeno Chri¬ 
stian Chivu, diventato capitano 
dell'Ajax a soli 21 anni e attuale pi¬ 
lastro della Roma. Ambitissimo 
dal Reai Madrid, come ha confer¬ 
mato ieri il presidente dei "galacti- 


cos 11 , Calderon. «D'altronde la Bul¬ 
garia e la Romania sono due fuci¬ 
ne di talenti» spiega il procuratore 
Dario Canovi. Secondo cui l'entra¬ 
ta nella Ue dei due Paesi avrà un ef¬ 
fetto positivo sul calciomercato: 
«Contribuirà a calmierare i prezzi, 
alzando nel contempo quelli dei 
giocatori rumeni e bulgari, e apri¬ 
rà di più questi due mercati agli os¬ 
servatori europei. I vivai dei due 
Paesi sono ricchi di giocatori inte¬ 
ressanti, ma scarsamente organiz¬ 
zati. I migliori vanno all'estero pre¬ 
stissimo. I rumeni sono quasi tutti 
gestiti da Ioan Becali (il principale 


procuratore mmeno, agente an¬ 
che di Chivu, ndr) e vanno soprat¬ 
tutto in Germania». L'attaccante 
Ciprian Malica e il difensore cen¬ 
trale Ravzan Dinca Rat invece 
hanno trovato il loro primo ingag¬ 
gio importante nello Shaktar Do- 
netsk. Lo sa bene la Roma, che li 
ha affrontati nel girone eliminato- 
rio di Champions League, perden¬ 
do in Ucraina proprio per un gol 
di Malica. «Un bel giocatore - spie¬ 
ga Canovi - che potrebbe fare mol¬ 
to bene anche in Italia e che dalla 
sua, oltre alla rapidità e all'ottima 
tecnica, ha anche la giovane età 
(21 anni, ndr). Da noi farebbe be¬ 
ne anche Rat, difensore roccioso». 
Marica è stato seguito a lungo pro¬ 
prio dalla Roma, che tornerà a esa¬ 
minarlo nei prossimi mesi su pre¬ 
cisa richiesta di Spalletti. Si dice 
un gran bene anche di Claudiu Ke- 
sem, 20 enne attaccante del Nan¬ 
tes di grande forza fisica, e del 21 
enne Nicolae Mitae, ala sinistra 
dell'Ajax con ottime doti offensi¬ 
ve, frenato però da un brutto in¬ 
fortunio al ginocchio. Ma c'è an¬ 
che chi in Italia è già passato, sen¬ 
za lasciare segno di sé. È il caso del 
23 enne attaccante Ianis Zicu, tor¬ 
nato in patria, nel Rapid Bucarest, 
dopo aver giocato qualche opaca 
partita nel Parma. «Ora però gli os¬ 
servatori saranno spinti a guarda¬ 
re con maggiore attenzione i cam¬ 
pionati di Bulgaria e Romania, per 
trovare i migliori talenti da forma¬ 
re poi in Italia senza spendere 
grandi cifre per il loro ingaggio». 


Napoli, Fiorentina, 
Valencia e Chelsea, 
conosce bene il cal¬ 
cio intemazionale. 

«L'entrata nella Ue di questi due 
Paesi rappresenta un fatto positi¬ 
vo per tutto il calcio europeo, 
compreso quello italiano». 

Perché? 

«Queste due nazioni si apriran¬ 
no maggiormente all'Europa, e 
ciò favorirà l'afflusso di talenti a 


costi bassi anche in Italia. I nostri 
club medio - piccoli, per cui com¬ 
prare in Brasile o in Argentina è 
diventato di fatto impossibile, 
potranno trovare tanti giocatori 
interessanti anche nell'est euro¬ 
peo e allargare così i loro orizzon¬ 
ti. In fondo di giocatori buoni ce 
ne sono in tutta Europa: ma biso¬ 
gna andarli a cercare». 

Gli slavi possono adattarsi al 
nostro calcio? 

«Certamente, perché sono svegli 
e dotati di grande senso pratico. 
Io ho allenato alcuni rumeni nel 
Valencia e Mutu ai tempi del 


Chelsea. Tutti validissimi gioca¬ 
tori, che abbinavano all'ottima 
tecnica la capacità di giocare in 
funzione della squadra». 

I giocatori dell'est però hanno 
fama di piantagrane.. 

«Non ho mai avuto problemi di 
questo tipo. Con me si comporta¬ 
vano da grandi professionisti ed 
erano perfettamente inseriti nel¬ 
lo spogliatoio, anche perché ave¬ 
vano imparato in fretta la lingua 
locale. Un'altra loro indubbia ca¬ 
pacità». 

Tra i nuovi talenti? 

«Conosco bene solo Mutu, un 
giocatore molto forte. Ma adesso 
l'attenzione degli addetti ai lavo¬ 
ri di tutta Europa salirà molto, 
perché i loro giocatori sono di¬ 
ventati comunitari e quindi mol¬ 
to più appetibili. Il problema de¬ 
gli eccessivi costi, del resto, non è 
solo italiano». 

Quindi lei prevede l'arrivo di 
una folla di osservatori. 

«Credo che sia quasi fisiologico, 
visti i tempi». 

Lei andrebbe ad allenare in 
Romania o in Bulgaria? 

«Non credo. I loro sono campio¬ 
nati minori, anche se sono certo 
che cresceranno di livello dopo 
l'entrata nella Ue. Io comunque 
sono aperto a tutte le esperienze. 
Per ora sono fermo, ma ho già 
avuto contatti con diversi club e 
sono pronto anche trasferirmi di 
nuovo all'estero. Imparare nuo¬ 
ve lingue e conoscere nuove cul¬ 
ture mi ha sempre affascinato». 


In breve 


Calcio/1 Buffon 

• «Rinforzi o vado via» 
Gigi Buffon manda un 
messaggio alla dirigenza 
Juve: o rinforzate la 
squadra, oppure non starò 
senza Champions League 
un terzo anno: «Quando sei 
abituato a misurarti con i 
migliori del mondo da dieci 
anni, è dura non farlo più. 
Passi un anno, ma poi ti 
comincia a mancare 
troppo. Se non avessi 
voglia di vincere non 
giocherei più». 

Calcio/2 Amelia 

• A Livorno fino al 2011 

Il matrimonio tra il Livorno 
e Marco Amelia si rafforza. 

Il portiere campione del 
mondo ha accettato 
l'offerta della società di 
prolungare il contratto, che 
scadeva nel 2007, fino al 
2011. Amelia percepirà un 
ingaggio di circa 600 mila 
euro a stagione. 

Prandelli 

• «Basta pena di morte» 

«lo sono da sempre contro 
la pena di morte e quindi 
non posso che condividere 
la decisione del governo 
italiano di muoversi per una 
moratoria». Così Cesare 
Prandelli, tecnico della 
Fiorentina, sull'iniziativa 
intrapresa dal governo. «Da 
sempre sono contrario alle 
esecuzioni capitali - ha 
aggiunto - e sono anche 
contro la divulgazione di 
tutte le immagini che 
mostrano i condannati 
durante la preparazione 
dell’esecuzione». 

Tennis 

• Luzzi ok a Doha 

Federico Luzzi ha passato 
il primo turno negli Open di 
tennis a Doha battendo 
l'austriaco Juergen Melzer 
per 5-7, 6-4, 7-5. 


Raikkonen 

• «Sono già a mio agio» 

«Mi sento totalmente a mio 
agio dentro questa 
squadra»: così 
Kimi Raikkonen, nuovo 
pilota della Ferrari. 


IL FATTO Oggi il bando, si parte da 20 milioni: in pole position l’imprenditore napoletano Valenza. Ma c’è il rischio fallimento 

D Parma va all’asta: l’ex impero dei Tanzi cerca un padrone 


U di Vanni Zagnoli / Parma 


Che fine farà il Parma? Intanto va 
all'asta, non ci fossero compratori 
si avvierebbe al fallimento, dopo 
due anni di amministrazione stra¬ 
ordinaria. La squadra di Stefano 
Pioli è penultima in serie A, al mo¬ 
mento è destinata alla B e se alla re¬ 
trocessione dovesse seguire il falli¬ 
mento la ripartenza avverrebbe 
dalla serie C, tramite il lodo Petruc- 
ci. In pratica si cancellerebbero 17 
stagioni consecutive in A, con ot¬ 
to coppe, conquistate dal '91 al 
2002. Nei primi cinque mesi del 
nuovo anno a Parma si lavorerà 
per mantenere la categoria sul 
campo e pure a livello societario. 
Da ieri la formazione gialloblù è 


in ritiro, in un albergo di Collec- 
chio, mentre oggi sarà pubblicato 
il bando per la messa all'asta. Ver¬ 
rà fissata una base minima, fra i 
15 e i 20 milioni di euro. «Vorrem¬ 
mo scegliere l'acquirente entro tre 
settimane - rivela Roberto Cappel¬ 
li, il consigliere delegato alla ces¬ 
sione -, per avere la possibilità di 
operare sul mercato. U risanamen¬ 
to ormai è completato». L'ultimo 
bilancio presentava ben tre milio¬ 
ni di euro di utile, va però ricorda¬ 
to che il presidente Enrico Bondi 
cerca di portare a casa più soldi 
possibili perché deve contribuire 
a ristorare i creditori Parmalat. Il 
sindaco di Parma, Elvio Ubaldi, al¬ 


la vigilia di Natale preannuncio 
un incontro con il ministro delle 
Attività Produttive, Pierluigi Bersa- 
ni, perché sensibilizzasse lo stesso 
Enrico Bondi, che «ancora non 
ha saputo individuare un compra¬ 
tore serio». Ora il primo cittadino 
ducale chiede agli imprenditori 
parmensi di mettersi una mano 
sul cuore, per evitare che il club fi¬ 
nisca ad avventurieri o fallisca di¬ 
rettamente. Potrebbe coinvolgere 
il consorzio del prosciutto, presie¬ 
duto dal designatore arbitrale Te¬ 
deschi, che si è appena dimesso 
daliincarico, oppure l'altro con¬ 
sorzio alimentare, del formaggio, 
il parmigiano-reggiano, che per 
l'azienda anticipava proprio 
«grandi novità sportive nel 


2007». Non è più competitivo lo 
spagnolo Lorenzo Sanz, l'ex presi¬ 
dente del Reai Madrid che nel! 
agosto del 2005 annunciò raccor¬ 
do e pagò sette milioni e mezzo di 
euro come acconto. «Al momen¬ 
to del saldo ebbe due diverse pro¬ 
roghe - sottolinea Cappelli -, tutta¬ 
via non fu in grado di onorare il 
contratto. L'anno scorso poi ha 
presentato un'offerta davvero 
troppo bassa». Il pretendente più 
agguerrito rimane un imprendito¬ 
re napoletano, Gaetano Valenza, 
titolare della Ticinohosting, socie¬ 
tà svizzera che si occupa di nuove 
tecnologie. Due mesi prima di 
Sanz aveva già sottoscritto l'acqui¬ 
sto, quando il Parma però in orga¬ 
nico aveva ancora Guardino e al¬ 


lora sarebbe stato troppo vantag¬ 
gioso per lui. «Avevamo comun¬ 
que accettato la sua proposta - 
conferma CappeUi -, fu lui a non 
dnnostrarsi non in grado di con¬ 
cretizzarla». «Io sono certo - garan¬ 
tisce Valenza - di presentare l'offer¬ 
ta più elevata, però qui sembra 
debba vincere chi vuole il presi¬ 
dente Bondi, cioè chi fa l'offerta 
più alta in senso di garanzie. Ho 
verificato però come fosse assolu¬ 
tamente infondata la pista di una 
cordata con al centro Flavio Bria- 
tore». Già, due settimane fa era an¬ 
nunciata la discesa in campo del 
manager della Renault, con la Gu¬ 
ru del parmigiano Matteo Cambi 
e una consulenza esterna di Anto¬ 
nio Giraudo. Fantacalcio. 


■ martedì 2 gennaio 
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1 NUMERI DEL SUPERENALOTTO JOLLY | Superar 

42 47 55 57 61 79 TM 65 

Montepremi 3.290.186,04 

Nessun 6 Jackpot € 

32.558.672,01 

5 + stella 

- 

Nessun 5+1 € 


4 + stella 

€ 54.654,00 

Vincono con punti 5 € 

82.254,66 

3 + stella 

€ 1.399,00 

Vincono con punti 4 € 

546,54 

2 + stella 

€ 100,00 

Vincono con punti 3 € 

13,99 

1 + stella 

€ 10,00 


0 + stella 

€ 5,00 
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COCHIE RENATO STANNO LAVORANDO PER NOI 
IN TV (SU RAIDUE) DAL 10 GENNAIO 

A volte ritornano. Insieme in tv, avvistati mentre facevano le stelle 
da Bisio allo Zelig Circus. Cochi e Renato, una coppia coi baffi 
(anche quando non li hanno), di quelle che fanno bella la rima e 
allegra la risata. Con quelle facce un po' così, quelle espressioni da 
italiani per caso, dopo 35 anni Cochi e Renato riformattano su 
piccolo schermo la loro comicità lunare e caciarona, dopo essere 

già ricomparsi in tandem nel 1999 con lo 
sceneggiato televisivo Nebbia in Vai 
Padana e con la rappresentanzione 
teatrale Nonostante la stagione. 
L'appuntamento è su Raidue dal 10 


oppia 



gennaio, con il varietà Stiamo lavorando per noi. Distante svariati 
lustri dalla Canzonissima del'74 e da H poeta e il contadino (rincontro 
che non doveva avvenire che ce li fece amare in coppia. Saranno solo 
quattro serate, ma di quelle speciali, ambientate per strada a ridosso 
di un condominio popolare. Fra loro e con loro, c'è alla porta 
Maurizio Milano, a passeggio l'assistente sociale Alessandra Faiella 
(in realtà, dedita al noto antico mestiere), e ancora il fruttivendolo 
Bebo Storti, il panettiere Stefano Chiodatoli. Da padroni di casa e 
manager artistici del condominio televisivo, Cochi e Renato non 
mancheranno di invitare personaggi a loro cari e vicini, come 
Massimo Boldi e Enzo Iannacci, vecchio compagno di coretti 
rimasti indimenticabili dalla «Gallina» alla canzone intelligente 
che farà cantare tutta la gente (ed è stato così). 

Rossella Battisti 


CROCIATE Monsignor Frisina 
farà un musical sulla Divina 
Commedia e accompagnerà il 
viaggio all’inferno con il rock per¬ 
ché «è il nemico». In linea con 
Ratzinger, che da cardinale so¬ 
gnava di purificare questa musi¬ 
ca «dai suoi elementi diabolici» 

■ di Roberto Brunelli 



appiate che Satana s'annida nelle camerette 
dei vostri figli, là nello scaffale dei cd, nei me¬ 
andri dei loro computer, nelle radioline e in 
quel minuscolo oggetto, l'iPod, che avete rega¬ 
lato loro a Natale. E nell'aria, Satana, nelle can¬ 
zoni, nella musica, pervade il nostro presen¬ 
te. .. ebbene sì, il Vaticano è tornato a puntare 
il ditone accusatore contro il rock e i suoi deri- 



Un bozzetto per il musical sulla «Divina Commedia» e, sotto , il suo autore , monsignor Frisina 


SANREMO Al via selezioni 

Bersani e Neffa: 
non ci andiamo 

■ No, Samuele Bersani no. È lo 
stesso cantantautore romagnolo 
a smentire le voci che lo vorreb¬ 
bero tra i selezionati al Festival di 
Sanremo. E nemmeno Neffa è uf¬ 
ficialmente o ufficiosamente tra 
il plotone baudesco in quanto 
«impegnato alla fine della stesu¬ 
ra del brano portante e alla colon¬ 
na sonora del film Saturno Contro 
di Ozpetek», dice lo stesso can¬ 
tante. «In ogni caso - aggiunge - 
se Baudo mi volesse, accetterei. A 
Sanremo mi sono sempre diverti¬ 
to». Nel frattempo, l'organizza¬ 
zione del Festival va avanti: no¬ 
minati i tre componenti della 
commissione artistica per la Se¬ 
zione Campioni che affianche¬ 
ranno Baudo. Si riatta di Paolo 
Buonvino, compositore di colon¬ 
ne sonore per film, Patrizia Ricci, 
giornalista e autrice tv, e Dario 
Salvatori, giornalista e condutto¬ 
re radio-tv. Entro venerdì Baudo 
farà sapere chi saranno i 20 Big 
in gara. Il festival si terrà dal 27 
febbraio al 3 marzo con Baudo e 
Michelle Hunziker a presentarlo. 


Anatema vaticano: il rock è l’inferno 


vati, accusati di esprimere il Maligno, Bel¬ 
zebù, il Peccato, che si diffonde nell'aere un 
po' come fosse l'invasione degli ultrasuoni. 
«Il Male»: indubitabile, mmoroso, dionisiaco, 
terrificante, corruttore, lascivo. Il Male? Che 
dico il Male, peggio: l'Inferno! Sì, proprio quel¬ 
lo dantesco, quello descritto dal Sommo Poe¬ 
ta, quello amato da Benigni, quello lì, terribi¬ 
le, fuoco e fiamme, dove i peccati si scontano 
per l'eternità, quello non può che essere rap¬ 
presentato dalla musica rock, dall'heavy me¬ 
tal, dal punk... roba di frastornanti chitarre 
elettriche e tamburi selvaggi, che riecheggia¬ 
no a tutte le ore dai dischi dei vostri ragazzi. 
Voi forse credete che stiamo parlando di qual- 

II direttore della 
Cappella Lateranense 
Frisina dedica il musical 
al Papa: ne condivide 
l’idea del rock come 
«espressione del male» 

che esorciccio buono per andare a Buona Do¬ 
menica, e invece la teoria è di monsignor Mar¬ 
co Frisina, direttore del centro liturgico del Vi¬ 
cariato di Roma e della Cappella Lateranense. 
Vatican City, insomma. «Il rock l'ho messo all' 
inferno perché il rock è il nemico», ha dichia¬ 
rato perentorio costui, ieri alle agenzie di stam¬ 
pa. E ancora: «Il rock se non è proprio il male è 
comunque espressione del male». 

Il fatto di rilievo è che le parole di monsignore 
riecheggiano quelle pronunciate dal suo supe¬ 
riore, papa Ratzinger, quand'era ancora prefet¬ 
to della Congregazione della dottrina della fe¬ 
de: il rock è «espressione di passioni elementa¬ 
ri, che nei grandi raduni di musica hanno as¬ 
sunto caratteri culturali, cioè di conrioculto, 
che si oppone al culto cristiano». E ancora: «Il 
rock deve essere purificato dei suoi messaggi 
diabolici», dichiarò l'attuale pontefice nel 
1996. L'altro fatto di rilievo è che il suddetto 
monsignore è autore della colonna sonora di 
una Divina Commedia versione musical che 
debutterà a novembre a Roma con un cast de¬ 
gno della più sfrenata «Hollywood Babilo¬ 
nia»: una ventina tra cantanti e attori, 30 bal¬ 
lerini e più di 50 comparse. E l'ha pensata be¬ 


ne, il monsignore. Punk (come quello dei Sex 
Pistols o dei Dead Kennedys, padre?) e heavy 
metal (come i Black Sabbath o come Marilyn 
Manson?) per descrivere l’Inferno: «Proprio 
perché la dimensione satanica del rock espri¬ 
me meglio di qualunque altro genere la lacera¬ 
zione, il conflitto, il dolore profondo dell'in¬ 
ferno», come dice, tutto contento, Frisina. 
Che è uno che se intende, visto che ha scritto 
lui le colonne sonore di fiction come, tra le al¬ 
tre, Papa Luciani, il sorriso di Dio e San Pietro. E 
ci ha pensato tanto bene, il nostro, che il Pur¬ 
gatorio nel suo musical è descritto con i canti 
gregoriani, mentre il Paradiso esplode nella 
magnificenza classica e sinfonica, in una sor¬ 
ta di vero e proprio apartheid musicale che si 
credeva ormai obsoleto: la tradizione classica 
ed europea è il Bene, quella di derivazione 
afro-americana, che tanta parte ha avuto nel¬ 
la definizione stessa di Novecento, il Male. 
Poveri rockettari, non tira una buona aria. È re¬ 
cente la questione della deportazione del Con¬ 
certo di Natale dal Vaticano a Montecarlo: un 
appuntamento pop inventato da Wojtyla e 
rinnegato dal suo successore, notoriamente 
avverso alle musiche giovanili, anche se rap¬ 
presentate dalle più rassicuranti Laure Pausini 


■ di Alberto Gedda 


L a musica si ascolta in libreria. Sembra 
che sia questa la parola d'ordine per que¬ 
sta stagione: forse perché i dischi si ven¬ 
dono davvero poco (tanto da ricorrere alle ma¬ 
xi collection con le scuse promozionali più di¬ 
sparate) o perché di idee nuove in giro non 
sembrano essercene molte, il fatto è che sono 
usciti molti libri dedicati alla musica e ai musi¬ 
cisti, con storie e approfondimenti diversi. Co¬ 
me Rock Around The Clock di Dario Salvatori 
(Donzelli Editore, 159 pagine, euro 16.90) 
che muovendo dal primo, vero, successo di 
rock'n'roll racconta la genesi, l'atmosfera, di 
questa rivoluzione musicale e di costume. 
Uscito nel 1954 in un'incisione di Bill Haley 
con i suoi Comets, il disco Rock Around The 
Clock è esploso nel 1955 con l'uscita di un 


o dai meno satanici Gigi D'Alessio (il che, ol¬ 
tretutto, è questione di punti di vista). Lo stes¬ 
so Padre Frisina dichiara che l'ispirazione per 
la sua Divina Commedia in musical gli è venu¬ 
ta proprio dalla prima enciclica del Papa, 
«Deus caritas est», in cui veniva citato il XXXI- 
II canto del Paradiso. Ovviamente, il monsi¬ 
gnore e il suo superiore non sono i primi a 
prendersela con rock e compari lascivi: «mes¬ 
saggi satanici» sono stati rinvenuti, tanto per 
citare gli esempi où celebrati, nelle canzoni e 
negli ancheggiamenti zozzi di Elvis, dei Beat¬ 
les, dei Led Zeppelin, di Marilyn Manson, ov¬ 
viamente dei Rolling Stones (..beh, Jagger e Ri- 
chards ci hanno messo anche del loro, con 

È Benedetto XVI che 
ha sloggiato il concerto 
pop di Natale: ma il rock 
nasce dalla musica 
nera e allora come la 
mettiamo con il gospel? 


film «musicarello» finendo neU'hit parade 
mondiale e collezionando quindi record su re¬ 
cord: terza canzone più venduta nel mondo 
(dopo White Christmas di Bing Crosby e Cand- 
le in thè Wind di Elton John), cinquecento ver¬ 
sioni di artisti in tutto il mondo, colonna so¬ 
nora di una dozzina di film... insomma una 
semplice canzoncina divenuta manifesto del¬ 
la generazione con jeans e gonne lunghe usci¬ 
ta dall'incubo della seconda guerra mondiale 
e poi ancora simbolo di una liberazione, vera 
o finta, se non altro dai tabù sessuali con il 
chiaro invito a «rollare» insieme per tutto il gi¬ 
ro dell'orologio. Se è vero che John Lennon af¬ 
fermò che «prima di Elvis (Presley) non c'era 
nulla», è altrettanto vero che Haley è stato 
l'apripista di un genere che era già nell'aria, 
che soffiava senza però aver ancora preso una 
forma definitiva che arrivò con l'incisione, 



praticamente casuale, dei Comets il 12 aprile 
del 1954. Un libro divertente che Salvatori ha 
scritto con evidente passione completandolo 
con un album fotografico: immagini d'epoca 
seguite della grande festa di Senigallia dove, 
nel 2004, i Comets hanno festeggiato, in mo¬ 
do travolgente, i 50 anni di Rock Around The 
Clock. 

Il giornalista Cesare Romana ha pubblicato 
Quanta strada nei miei sandali (Arcana, 140 pa¬ 
gine, euro 13.50) che propone un viaggio fra 
le parole e i ricordi di Paolo Conte. «Sarà meri¬ 
to della pittura, ma anche la musica è, per Pao¬ 
lo Conte, un viaggio per immagini. Dove toc¬ 
ca ai suoni, ben prima che ai testi, definire sto¬ 
rie, visualizzare personaggi e dipingere sensa¬ 
zioni», annota Romana. E Conte ricorda, tra 
gli altri, il grande Hugo Pratt: «il migliore in as¬ 
soluto, mi colpiva la sua capacità di definire, 


Sympathy for thè devii). Ed è ben nota la prefe¬ 
renza di Benedetto XVI - cui non a caso il mu¬ 
sical di Frisina è dedicato - nei confronti di Ba¬ 
ch e di Mozart, sia pur allegramente sorvolan¬ 
do sulle implicazioni eversive di quest'ultimo 
(massone, rivoluzionario e sboccato, come 
tutti sanno). 

Ma in questo caso la cosa curiosa è che quello 
del monsignore è un corto-circuito tutto inter¬ 
no alla cultura pop ... Via, monsignore, un 
musical sulla Divina Commedia? Come Cats 
o Bulli & Pupe? Una rivista con cantanti e sfre¬ 
nati ballerini, «compresi importanti nomi in¬ 
ternazionali»? E poi, che vogliamo fare con i 
milioni di afroamericani che cantano il go¬ 
spel - da cui sono nati il blues, il soul e dun¬ 
que il rock - invocando il Signore? Tutti all'in¬ 
ferno, insieme ai nostri ragazzi e ai loro Ipod? 
PS. Scriveva anni fa Joseph Ratzinger: «Il rock 
vuole liberare l'uomo da se stesso nell'evento 
di massa e nello sconvolgimento mediante il 
ritmo, il mmore e gli effetti luminosi, facendo 
precipitare chi vi partecipa nel potere primiti¬ 
vo del Tutto, mediante l'estasi della lacerazio¬ 
ne dei propri limiti». Che dire? Una splendida 
definizione di rock: si vede che se ne intende, 
Vostra Santità. 


con pochi tratti, l'etnia dei suoi personaggi». 
Ad altri tre cantautori della penisola sono de¬ 
dicati altrettanti lavori: Pierangelo Bettoli di Do¬ 
menico Mangiardi (Giunti, 192 pagine, euro 
12.50), Fabrizio De André raccontato da Massi¬ 
mo Bubbola (Alberti, 173 pagine, euro 14.90), 
Da una finestra sbagliata: gli zingari felici di Clau¬ 
dio Lolli (Vanni, 96 pagine, euro 10). 

Ancora libri musicali in forma di antologie: 
Playlist, la musica è cambiata di Luca Sofri (Riz¬ 
zoli, 440 pagine, euro 16.50) personale, ma di¬ 
scutibile, compilation «del meglio» secondo 
l'autore; la monumentale 24 mila dischi di Ric¬ 
cardo Bertoncelli e Chris Thellung (Zelig, 
1570 pagine, euro 30) che si presenta come 
versione «song» del celebre Dizionario dei film 
di Paolo Mereghetti: il Dizionario della Canzo¬ 
ne italiana di Enrico Deregibus (Giunti, 480 pa¬ 
gine, euro 18). 


IN LIBRERIA Un volume sul mito del brano di Bill Haley, volumi su Paolo Conte, De André, Bertoli, un dizionario sulla canzone italiana 

«Rock Around thè Clock»: ci vuole un libro per una canzone così 
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CINEMA Nelle sale 
dal 26 gennaio, «Blo- 
od Diamond» fruga tra 
i drammi causati dal 
traffico dei preziosi in 
Sierra Leone con l’at¬ 
tore nei panni di un avi¬ 
do contrabbandiere 

■ di Francesca Gentile 

/ Los Angeles 



vunque sia stato scoperto in 
Africa qualcosa di prezioso le 
popolazioni locali ne hanno 
sempre tratto conseguenze pe¬ 
santissime e nessun vantag¬ 
gio. Il discorso non cambia 
che si tratti d'oro, petrolio o 
diamanti». A parlare così è Leo¬ 
nardo DiCaprio, protagonista 
di Blood Diamond, pellicola in 
arrivo nelle sale italiane il 26 
gennaio, che racconta al mon¬ 
do occidentale come troppo 
spesso un bell'anello al dito 
possa avere alle spalle una sto¬ 
ria di violenza e sopraffazione. 
Sino a pochi anni fa (ma la pra¬ 
tica non è del tutto cessata) in¬ 
fatti era soprattutto con la ven¬ 
dita di diamanti che veniva fi¬ 
nanziato l'acquisto di armi nel¬ 
le numerosissime e dimentica¬ 
te zone di guerra del continen- 


Leonardo dice: 
«Diamanti, oro 
o petrolio alle 
popolazioni 
africane costano 
moltissimo» 


te. Dal 2002, con il Kimberly 
Process, un accordo fra gli Sta¬ 
ti produttori di diamanti in 
Africa, è di fatto vietato l'acqui¬ 
sto di pietre da zone in conflit¬ 
to. Il film, diretto da Ed Zwick, 
racconta di come viene spesso 
aggirato l’ostacolo. 

«Il mio personaggio - racconta 
l'attore che per il film è candi¬ 
dato al Golden Globe come 
migliore attore drammatico 
(una seconda candidatura nel¬ 
la stessa categoria gli è arrivata 
per The Departed di Martin 
Scorsese) - è un contrabbandie¬ 
re. Nasconde le pietre sotto le 
pelli delle pecore e così le tra¬ 
sporta dalla Sierra Leone allo 
Zimbawe, grande esportatore 
di pietre». 

Il film naturalmente ha provo¬ 
cato la reazione delle grandi ca¬ 
se di lavorazione di gioielli che 
in numerosi comunicati pub¬ 
blicati sui più importanti quo¬ 
tidiani hanno spiegato che da 
quando è in vigore il Kimberly 
Process «il 99% del materiale 
che arriva sul mercato occiden¬ 
tale non proviene da zone inte¬ 
ressate ai conflitti». Ma secon¬ 
do DiCaprio non basta: «An¬ 
che se la percentuale di questo 
losco affare è ormai minima il 
problema esiste e noi occiden¬ 
tali non possiamo fare sempre 
finta di niente. Una minima 


DiCaprio: «No ai diamanti insanguinati» 



Leonardo DiCaprio e Djimon Hounsou in «Blood Diamond» 


IL LIBRO Reportage di Masto 

Petrolio e diamanti 
dannazione africana 


■ «Avorio, oro, gomma, dia¬ 
manti, petrolio, legno pregiato, 
uranio, coltali (materiale per i mi¬ 
crochip, ndr), oggi come secoli fa 
queste preziose risorse sono la 
maledizione dell'Africa. Attirano 
le grandi multinazionali che spo¬ 
gliano il sottosuolo devastando 
l'ambiente, alimentano la corru¬ 
zione, scatenano guerre...». Que¬ 
ste parole nel risvolto di coperti¬ 
na sintetizzano efficacemente il 
libro-reportage L'Africa del tesoro. 
Diamanti, oro, petrolio, il saccheg¬ 
gio del continente di Raffaele Ma¬ 
sto, pubblicato nel 2006 dalla 
Sperling & Kupfer. In 304 pagine 
il giornalista - che lavora a Radio¬ 
popolare - racconta un continen¬ 
te depredato, come imprese nor¬ 
damericane ed europee provo¬ 
chino «danni incalcolabili», non 
meno lievi del colonialismo, con 
costi umani devastanti, come le 
mani, i piedi, il naso o le orec¬ 
chie tagliate a migliaia di perso¬ 
ne da varie milizie nelle guerre 
dei diamanti in Sierra Leone. 


percentuale, in un mercato 
che fattura miliardi di dollari, 
significa comunque milioni. 
Quante armi si possono com¬ 
prare con un paio di milioni di 
dollari? Le grandi aziende han¬ 
no la responsabilità morale di 
salvaguardare le popolazioni e 
l'ambiente delle zone in cui 
operano». 

DiCaprio dunque si conferma 
attore sempre più impegnato. 
Da anni si batte per far cono¬ 
scere al mondo le conseguen¬ 
ze dell'effetto serra. «Non scel¬ 
go necessariamente un film so¬ 
lo per il messaggio sociale o po¬ 
litico che contiene ma sono in¬ 
teressato a soggetti che abbia¬ 
mo un valore aggiunto, capa¬ 
ce di andare al di là della storia 
che stiamo raccontando. Que¬ 
sto lo ha e racconta il disinte¬ 
resse da parte della società occi¬ 
dentale a cosa succede nel re¬ 
sto del mondo e soprattutto 
nelle zone sottosviluppate. 
Quando noi andiamo a com¬ 
prare un bell'oggetto, un dia¬ 
mante, non ci chiediamo cosa 
sta dietro a quella pietra, cosa 
è successo perché questa potes¬ 
se arrivare sino alle nostre bel¬ 
le vetrine. Questo film, co¬ 
munque ha già avuto un im¬ 
patto positivo, perché ha con¬ 
tribuito a far conoscere il pro¬ 
blema». La cui soluzione, pun¬ 
tualizza, però non deve essere 
radicale: «Non abbiamo volu¬ 
to dire con questo film che 
non bisogna più acquistare 
diamanti, le pietre sono co¬ 
munque una risorsa per le po¬ 
polazioni africane». Non a ca¬ 
so le grandi case di estrazione 
e produzione del prezioso ma¬ 
teriale hanno dichiarato di es¬ 
sere la fonte di sostentamento 
di dieci milioni di persone in 
Africa. «Non metto in dubbio 
la loro buona fede, ma per an¬ 
ni purtroppo il mercato dei 
diamanti e quello delle armi 


hanno vissuto uno sulle spalle 
dell'altro e hanno alimentato 
le migliaia di guerre civili che 

Il film racconta 
il commercio 
sporco da zone 
in conflitto che 
aggira accordi 
internazionali 


esistono in questo continente 
e di cui noi occidentali ci disin¬ 
teressiamo». 

Il film, ambientato in Sierra Le¬ 
one, racconta la storia di Dan- 
ny Archer (interpretato appun¬ 
to da Leonardo DiCaprio), un 
ex mercenario dello Zimbawe 
che tratta il commercio dei dia¬ 
manti in cambio di armi e di 
un pescatore, Solomon Vandy 
(Djimon Hounsou). Le loro vi¬ 
te si incrociano nella ricerca di 
un rarissimo diamante rosa 
che per il primo rappresenta 


una fonte di ricchezza e per il 
secondo l'occasione di rivede¬ 
re il figlio rapito da chi si occu- 

«È un film anche 
sul disinteresse 
dell’Occidente 
verso il resto 
del mondo», fa 
notare DiCaprio 


pa del reclutamento dei bam¬ 
bini-soldato (nel cast c'è an¬ 
che il premio Oscar Jennifer 
Connelly nei panni di una 
giornalista americana). «Il 
mio è un personaggio sgrade¬ 
vole - ammette DiCaprio - cor¬ 
rotto dalla violenza e dalla avi¬ 
dità. Ha una visione cinica del 
mondo. È africano, ma guarda 
all'Africa non come alla sua ca¬ 
sa ma come ad un luogo da 
sfruttare. Per troppa gente, in 
quel continente è proprio co¬ 
sì». 


Che altro c’è 


Indiana Jones 

• Arriva il quarto film 
Con Ford, lo gira Spielberg 

Si farà Indiana Jones 4, con 
Harrison Ford, e lo girerà 
Steven Spielberg. Lo ha 
annunciato il regista che 
inizierà le riprese a maggio. 
La notizia arriva dopo una 
gestazione di ben quattro 
anni e più rinvìi. A convincere 
il pluripremiato autore di 
Schindler's List e Salvate il 
soldato Ryan, che per 
questo ha rinviato il biopic su 
Abramo Lincoln con Liam 
Neeson, pare sia stata la 
qualità del copione, affidato 
allo sceneggiatore di 
sempre, David Koepp. «lo, il 
produttore George Lucas e 
Harrison Ford - ha dichiarato 
Spielberg - siamo molto 
contenti. La sceneggiatura è 
valsa la lunga attesa e 
speriamo che riesca a 
rispondere alle aspettative 
del pubblico». Uscirà nel 
maggio 2008. 

Televisione /1 

• llary Blasi 
condurrà le lene? 

llary Blasi condurrà le «lene 
Show» di Italial, che riparte il 
15 gennaio, al posto di 
Cristina Chiabotto. Lo scrive 
il settimanale «Chi». 

Televisione / 2 

• Nasce Mtv araba 
musica e video 

Nasce quest’anno una tv 
musicale per il mondo arabo, 
Mtv Arabia grazie a una 
partnership tra l’Arabian 
Television Network (Atn) ed 
Mtv Networks International. 
Trasmetterà 24 ore su 24 per 
un pubblico giovanile (oltre la 
metà della popolazione del 
Medio Oriente ha meno di 25 
anni) videoclip, programmi 
sulla musica, reality, serie 
comiche e drammatiche, 
informazione, documentari e 
programmi specifici per 
un'audience pan-araba. 


FESTIVAL Buona edizione con Fresu, Caine, un riuscito omaggio a Modugno: ma il ritorno a casa con Trenitalia... 

L’intercity è un incubo, per fortuna c’è Umbria jazz 


M di Aldo Gianolio /Orvieto 

I l viaggio in treno da Orvieto 
a Bologna, il 2 gennaio, è sta¬ 
to letteralmente allucinan¬ 
te. E sì che dovrebbero saperlo, 
i «grandi capi» di Trenitalia (le 
loro specialità sono le statisti¬ 
che), che in determinati giorni 
lintercity Napoli-Milano (co¬ 
me del resto centinaia di altre 
corse durante l'anno) è affolla¬ 
tissimo: sarebbe ormai ora che 
si prendessero doverose e giu¬ 
ste (contro)misure per evitare 
di costringere la gente (fra cui 
vecchi donne e bambini) a viag¬ 
giare per ore in piedi stretti co¬ 
me in un carro bestiame fra 
montagne di valige con le por¬ 
te che non funzionano e il ri- 
scaldamento che butta fuori 
aria gelida. Per fortuna ci si con¬ 
sola ogni tanto con qualcosa 
che, in Italia, funziona bene 
(ma non certo per merito di 
questi nostri «grandi capi»): ap¬ 
punto Orvieto, dove si è conclu- 
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Uri Caine e Paolo Fresu a Orvieto Foto di Giancarlo Belfiore per «Umbria Jazz Winter» 


sa la quattordicesima edizione 
di Umbria Jazz Winter, perfetta¬ 
mente riuscita, il cui program¬ 
ma si è via via infittito di jazzi¬ 
sti italiani, di cui pure c'è d'an¬ 
dare orgogliosi. 

Tre sono gli avvenimenti che 
hanno segnato gli ultimi due 


giorni del festival: per comincia¬ 
re la conferma della cantante 
Roberta Gambarini (fra l'altro 
segnalata quest'anno per un 
Grammy), che con un reperto¬ 
rio di standard ( Lnsh Life, Easy 
To Love, Tire Sunny Side of thè 
Street ) riesce a mantenere vivo 


con grande duttilità ed elegan¬ 
za il tipico canto-jazz che vede 
in Ella Fitzgerald il modello 
principale, riuscendo a districar¬ 
si eccellentemente nello scat 
più impervio e veloce. Grande 
successo ha avuto lo spettacolo 
Uomini in frac che ha rivisitato 
bellissime canzoni di Domeni¬ 
co Modugno (da riscoprire e di 
nuovo apprezzare) attraverso la 
volutamente accentuata inter¬ 
pretazione sofferta (quasi cari¬ 
caturale) del cantante Beppe 
Servillo e il parodistico gusto 
grottesco e scanzonato alla Car¬ 
la Bley della band con grande 
spolvero d'artisti, fra cui gli 
splendidi Gianluca Petrella al 
trombone, Javier Girotta al so¬ 
prano e Danilo Rea al piano. 
Infine sugli scudi è stato Paolo 
Fresu, con la sua tromba lirica, 
calda ed insinuante, in tre con¬ 
testi diversi: il trio Paf, con un 
ironico Furio Di Castri al con¬ 
trabbasso e uno scatenato Anto¬ 
nello Salis al pianoforte e alla fi¬ 


sarmonica (propensione alla fu¬ 
ria iconoclasta dell'avanguar¬ 
dia, con varie boutade neo-da¬ 
da); poi il Devii Quartet, con gli 
eccellenti Bebo Ferra alla chitar¬ 
ra elettrica, Paolino Dalla porta 
al contrabbasso e Stefano Ba¬ 
gnoli alla batteria (un pimpan¬ 
te repertorio originale che si ba¬ 
sa su influenze jazz-rock); e so¬ 
prattutto il duo con il pianista 
statunitense Uri Caine, che ha 
regalato una performance il cui 
piacevole ricordo riesce persino 
a far dimenticare Trenitalia: Fre¬ 
su e Caine hanno duellato con 
grande familiarità e naturalez¬ 
za (verrebbe da dire intimità), 
coprendo ognuno i vuoti appo¬ 
sitamente creati dall'altro in 
una intesa perfetta, passando 
indifferentemente (e magistral¬ 
mente) da uno dei più famosi 
brani del bop, A Night In Tuni¬ 
sia, alle cadenze swinganti di 
Check To Cheek e al madrigale 
di Monteverdi Si dolce è il tor¬ 
mento. 



TEATRO L’attore a Roma con le ultime avventure della famiglia toscana. Affresco agro-amaro che è anche ritratto d’Italia 

Addio Gori, Benvenuti vi butta giù dal ponte con un elastico 


M di Rossella Battisti / Roma 

L a saga dei Gori - terzo capi¬ 
tolo (forse) lincile degli in¬ 
terni di una famiglia ope¬ 
raia - continua per bocca e azio¬ 
ne scenica di Alessandro Benve¬ 
nuti ancora per le feste. Ovvero 
fino al 7 gennaio al romano tea¬ 
tro La Cometa, dove la trilogia 
del Signore dei Toscani è andata 
in scena per intero, permetten¬ 
do anche a chi si era fatto sfuggi¬ 
re le prime due puntate di farsi 
un ritratto completo dei Gori. E, 
in controluce, di un'Italia che 
muta nel tempo, modi di vivere 
che si ribaltano, convenzioni in 
dissolvenza, nuove convenzio¬ 


ni... A tenere il tutto è l'umanità 
dei personaggi, il loro piccolo 
universale bagaglio di emozio¬ 
ni, passioni, pensieri, la ragnate¬ 
la di affetti, cioè, nella quale 
ognuno di noi si ritrova dalla na¬ 
scita in formulazioni più o me¬ 
no simili: padri dispotici, figli ri¬ 
belli, matrimoni scomposti, 
femmine irrequiete, maschi im¬ 
belli. 

Le avventure dei Gori sono nate 
così, un po' per gioco, un po' 
per caso, con Alessandro Benve¬ 
nuti e Ugo Chiti chiusi in casa 
per qualche pomeriggio a mette¬ 
re sotto il microscopio un cam¬ 
pione modello (largamente ispi¬ 
rato ad ambientazioni tosco-fa- 


miliari a loro ben note). A teatro 
le interpreta iperbolicamente 
da Benvenuti (uno e multiplo, 
sì, è vero, non è umano, lui!). Al 
cinema sono passate con un 
cast che potrebbe ritornare an¬ 
che per Addio Gon. Per ora ce le 

Terza parte 
della trilogia 
scritta con Chiti 
Una sinfonia 
per attore solo 
e voce multipla 


godiamo così, ancora prova d'at¬ 
tore spericolato, poche luci e 
tante voci. Un'orchestrina-man 
che intona una sinfonia di sto¬ 
rie, un puzzle di psicologie evo¬ 
cate per un tono, un'inflessione 
d'ugola, una parola. Addio Gori 
cone sul binario strutturale del¬ 
le precedenti tappe, ma si fa più 
malinconico. Dal sanguigno de¬ 
sco natalizio del primo Gori, 
con gerarchie familiari scolpite 
a fuoco di battute al vetriolo, si 
arriva alla dissolvenza dell'oggi, 
dove i protagonisti si tengono 
insieme per memoria, affanno¬ 
samente cercando una nuova 
convenzione che dia un senso 
all'insieme. Un improbabile ma¬ 


trimonio da celebrare con il 
bungee jumping (ovvero, im¬ 
bragati in corde elastiche per 
poi gettarsi da un ponte nel vuo¬ 
to) è la perfetta sintesi di que¬ 
st'armata brancaleone formato 
famiglia. E, al tempo stesso, di 
un'umanità allargata che prova 
smarrita a riorientarsi, che si tuf¬ 
fa in un bicchier d'acqua per 
provare di essere capace di gran¬ 
di sfide. 

Sono buffi i Gori. Strampalati 
prototipi di un campionario psi¬ 
cologico di tipi dannatamente 
simili a noi. In bilico sul mon¬ 
do, mentre i vecchi ci parlano 
dall'aldilà e i giovani non sanno 
più esprimersi in questo qua. 
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TEATRI 


MUSICA 




CINEMA 


Film 


A cura di Pamela Pergolini 


Scelti per voi 


The Departed 

Boston. Due spie allo specchio: Billy 
(Leonardo Di Caprio) è un poliziotto 
infiltrato nella mafia irlandese, Colin 
(Matt Damon) è un mafioso infiltrato 
nella polizia. Nessuno dei due 
conosce la vera identità dell'altro. Al 
centro della storia lo spietato e 
onnipotente boss Frank Costello, 
interpretato da Jack Nicholson. Il 
film è il remake di "Infemal Affairs", 
(Honk Hong, 2002), terzo capitolo 
della popolare saga diretta da A. Lau 
e A. Mak. 

di Martin Scorsese drammatico 


Marie Antoinette 

Lina lettura revisionista e moderna 
della giovanissima Marie Antoinette, 
figlia dell'Imperatore d'Austria 
Francesco I e di Maria Teresa, sposa 
di Luigi XVI, regina di Francia 
ancora adolescente. Smarrita in un 
paese straniero, trascurata dal marito, 
la ragazza si ritroverà prigioniera 
nella gabbia dorata di Versailles, tra 
velenosi pettegolezzi e adulatori 
senza scrupoli...Ispirato al best seller 
"Maria Antonietta. La solitudine di 
una regina". 

di Sofia Coppola storico 


I figli degli uomini 

Siamo nel 2027. Il mondo è nel caos. 
La razza umana è condannata 
dall'infertilità ad una rapida 
estinzione. C'è soltanto una speranza: 
una giovanissima donna rimasta 
miracolosamente incinta. A 
proteggerla sarà un ex contestatore, 
ora nei panni di un professore di 
Oxford. Il genere umano dimostra di 
avere non solo un talento per la 
distruzione, ma anche una capacità di 
solidarietà e forza di sopravvivenza. 
Tratto dal romanzo di P.D. James. 

di Alfonso Cuaron fantascienza 


Il vento che accarezza l’erba 

All'inizio del XX secolo in Irlanda, 
due fratelli, Danien e Teddy insieme 
ad un loro amico Dan, si arruolano 
nell'esercito per combattere la guerra 
d'indipendenza del loro paese. Dopo 
"L'Agenda Nascosta" Loach toma a 
raccontare le radici di quell'odio. La 
macchina da presa mostra come la 
guerra d'indipendenza irlandese 
(1919 -1921) si sia trasformata in 
guerra civile (1922-1923), 
infrangendo ideali di giustizia. 

Palma d'oro a Cannes 2006. 

di Ken Loach storico 


Flags of Our Fathers 

La storia dei soldati ritratti nella 
celebre foto scattata da Joe 
Rosenthal, diventata un'icona della 
II guerra mondiale, mentre sollevano 
la bandiera americana durante la 
battaglia di Iwo Jima. Cinque 
settimane di scontri cruenti tra i 
soldati giapponesi, e i soldati Usa 
inviati ad espugnare l'isola. Dei sei 
soldati tre moriranno in battaglia nei 
giorni successivi, senza nemmeno 
sapere di essere diventati famosi, gli 
altri verranno proclamati eroi. 

di Clint Eastwood guerra 


Babel 

Tre storie sull'incomunicabilità girate 
in tre continenti diversi. Il regista di 
"Amores Perros" e "21 grammi" 
conclude così la sua trilogia. Nella 
babele contemporanea, le barriere 
sociali e politiche si sommano alle 
incomprensioni tra gli individui: una 
turista americana si crede vittima di 
un attentato, una governante 
messicana viene denunciata per 
sequestro, un manager giapponese fa 
i conti con la figlia sordomuta. 
Migliore regia a Cannes. 

di Alejandro Inàrritu drammatico 


Quale amore 

Ispirato al romanzo di Tolstoj "La 
sonata a Kreutzer" una storia sul 
lato oscuro dei rapporti d'amore. 
Andrea (Giorgio Pasotti), incontra 
ad un concerto la pianista Antonia 
(Vanessa Incontrada) e se innamora 
a prima vista. I due si sposano, ma 
presto all'amore subentra la routine 
matrimoniale. Quando nella vita 
della donna si affaccia un talentuoso 
pianista, nel marito si insinua una 
morbosa gelosia che lo porterà ad 
uccidere la donna. 

di Maurizio Sciarra drammatico 


Genova 


Ambrosiano via Buffa. 1 Tel. 0106136138 


Natale a New York 

21:00 (E 4,50) 

America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

Un'ottima annata - A good year 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,50) 

Sala B 375 The Prestige 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 4,50) 

Ariston vico San Matteo, 16rTel. 0102473549 

Salai 150 II mio migliare amico 

15:30-17:30-20:40-22:30 (E 4,00) 

Sala 2 350 Le rose del deserto 

15:30-17:50-20:30-22:30 (E 4,00) 

Cappuccini piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 

Riposo 

Cineclub Fritz Lang viaAcquarone,64RTel. 010219768 

Riposo 

Riposa (E 5,50; Rid. 4,50) 

g Cinema Teatro San Pietro piazza Frassinetti, lOTet 0103728602 

Natale a New York 

16:30-21:15 (E 5,50; Rid. 4,50) 

53 Cineplex Porto Antico Area Porto Antico - 
899.030.820 

Magazzini del Cotone, 1 Tel. 

Eragon 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 5,20) 

Sala 2 122 Natale a New York 

16:10-18:40-21:35 (E 5,20) 

Sala 3 113 Ole 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 5,20) 

Sala 4 454 Déjà Vu - Corsa contro il tempo 

19:10-21:45 (E 5,20) 

Boog e Elliot a caccia di amici 

14:50-17:00 (E 5,20) 

Sala 5 113 The Prestige 

17:30-20:10-22:50 (E 5,20) 

Happy Feet 

15:10 (E 5,20) 

Sala 6 251 Natale a New York 

15:05-17:35-20:05-22:35 (E 5,20) 

Sala 7 282 Déjà Vu - Corsa contro il tempo 

15:00-17:35-20:10-22:45 (E 5,20) 

Sala 8 178 Giù per il tubo 14:45-16:45-18:45-20:45-22:45 (E 5,20) 

Sala 9 113 Un'ottima annata - A good year 

14:50-17:30-20:10-22:50 (E 5,20) 

Salalo 113 Commediasexi 

14:50-17:30-20:10-22:50 (E 5,20) 

City Tel. 0108690073 

Sala 1 Cambio d'indirizzo 

20:30-22:30 (E 4,00) 

Boog e Elliot a caccia di amici 

15:30-17:30 (E 4,00) 

Sala 2 Dopo il matrimonio 

15:30-18:00-20:20-22:30 (E 4,00) 

Club Amici Del Cinema vlaC. Rolando, 1 5 Tel. 010413838 

1 figli degli uomini - Children of Men 21 :15 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Corallo via Innocenzo IV, 13rTel. 010586419 

The Departed - Il bene e il male 

21:00 (E 4,00) 

Sala 2 120 La sconosciuta 

21:00 (E 4,00) 

Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

The Queen - La regina 

19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Instabile via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625 

li diavolo veste Prada 

17:15-19:30-21:30 (E 4,50) 

Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

Scoop 

21:15 (E 5,16) 

g Nuovo Cinema Palmaro viaPrà, 1 64Tel. 01 06121762 

Happy Feet 

16:00 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Anplagghed al cinema 

21:00 (E 5,5; Rid. 4,5) 

53 Odeon corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298 

Eragon 

15:30-18:00-20:30-22:30 (E 4,00) 

Sala Pitta 280 Commediasexi 

15:30-17:50-20:15-22:30 (E 4,00) 

g Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 010581415 

Natale a New York 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 4,00) 

Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141 

Un'ottima annata - A good year 

15:30-17:45-20:15-22:30 (E 4,5) 

San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 

The Departed - Il bene e il male 

18:30-21:15 (E 3,50) 




Eragon 

14:30-16:30 (E 3,50) 

San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/rTel. 0103202564 



L'amica di famiglia 

19:30-21:30 (E 4,50) 

53 Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 



Cuori 

15:15-17:45-20:10-22:30 (E 4,00) 

Sala 2 


Tutti gli uomini del re 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 4,00) 

g UciCinemas Fiumara Tei. 199123321 

Salai 

143 

Eragon 

15:00-17:20-19:40-22:00 (E 5,20) 

Sala 2 

216 

Ole 

19:20-22:00 (E 5,20) 



Happy Feet 

14:30-17:00 (E 5,20) 

Sala 3 

143 

Commediasexi 

19:45-22:10 (E 5,20) 



Giù per il tubo 

15:15-17:30 (E 5,20) 

Sala 4 

143 

Tutti gli uomini del re 

16:30-19:30-22:30 (E 5,20) 



Boog e Elliot a caccia di amici 

14:10 (E 5,20) 

Sala 5 

143 

Déjà Vu - Corsa contro il tempo 

19:00-21:45 (E 5,20) 



Boog e Elliot a caccia di amici 

14:40-16:50 (E 5,20) 

Sala 6 

216 

Giù per il tubo 

14:00-16:05-18:10-20:20-22:30 (E 5,20) 

Sala 7 

216 

Olé 

14:30-17:20-20:00-22:40 (E 5,20) 

Sala 8 

499 

Natale a New York 

14:45-17:30-20:10-22:45 (E 5,20) 

Sala 9 

216 

Commediasexi 

15:15-17:45-20:20-22:45 (E 5,20) 

Salalo 

216 

The Prestige 

14:15-17:00-19:40-22:20 (E 5,20) 

Salali 

320 

Natale a New York 

14:15-17:00-19:40-22:15 (E 5,20) 

Sala 12 

320 

Eragon 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 5,20) 

Sala 13 

216 

Déjà Vu - Corsa contro il tempo 

14:00-16:50-19:40-22:30 (E 5,20) 

Sala 14 

143 

Un'ottima annata - A good year 

14:15-17:00-19:45-22:20 (E 5,20) 

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 

Salai 

300 

Giù per il tubo 

15:00-16:55-18:50-20:45-22:40 (E 4,5) 

Sala 2 

525 

Olé 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,5) 

Sala 3 

600 

Anplagghed al cinema 

19:00-20:50-22:40 (E 4,5) 



Happy Feet 

15:00-17:00 (E 4,5) 


Provincia di Genova 


• Bargagli 


Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Bogliasco 


Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 

Il mio migliore amico 19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Camogli 


San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 

Riposo 

• Campo Ligure 


Campese via Convento, 4 

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50) 

• Casella 


Parrocchiale Casella via De Negri. 56 Tel. 0109677130 

Riposo 

• Chiavari 


a Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274 

Natale a New York 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 4,00) 


3 Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 

Un'ottima annata - A good year 

16:05-18:05-20:15-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Isola Del Cantone 


a Silvio Pellico via Postumia, 59 Tel. 3389738721 

Riposo (E 6; Rid. 5) 

• Masone 


o.p Mons. Maccio 1 via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 


Riposo (E 5,50; Rid. 3,50) 

• Rapallo 


Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 



Eragon 

16:00-18:05-20:10-22:20 (E 4,50) 

Sala 2 

200 Olé 

16:00-18:00-20:10-22:20 (E 4,50) 

Sala 3 

150 Un'ottima annata - A good year 

16:00-18:10-20:10-22:30 (E 4,50) 

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 


Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 


• Rossiglione 


Sala Municipale piazza Matteotti. 4 Tel. 010924400 

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50) 

• Santa Margherita Ligure 

Centrale largo Giusti, 16Tel. 0185286033 

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Sestri Levante 


Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505 

_Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

MMM 

Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 

Commediasexi 15:30-18:00-20:20-22:40 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745 

Ole 15:30-17:45-20:15-22:40 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Provincia di Imperia 


• Diano Marina 


9 Politeama Dianese via Cairoii, 35 Tei. 0183/495930 

Natale a New York 17:45-20:20-22:40 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Sanremo 


Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 




Natale a New York 

15:30-17:40-20:00-22:30 (E 4,00) 

Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 



Eragon 

15:30-17:20-19:10-21:00-22:40 (E 4,00) 

Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 



Natale a New York 

15:30-17:40-20:00-22:30 (E 4,00) 

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 



Giù per il tubo 




15:30-17:10-18:50-20:30-22:30:30-19:00-20:40-22:30 (E 4,00) 

Roof 2 

135 

Commediasexi 

15:30-17:10-18:50-20:30-22:30 (E 4,00) 

Roof 3 

135 

Happy Feet 

15:30 (E 4,00) 



The Prestige 

17:40-20:00-22:30 (E 4,00) 

Roof 4 

135 

Déjà Vu - Corsa contro il tempo 

15:30-17:40-20:00-22:30 (E 4,00) 

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 



Un'ottima annata - A good year 

17:30-20:00-22:30 (E 4,00) 



Boog e Elliot a caccia di amici 

15:30 (E 4,00) 


LA SPEZIA 


Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 0187714955 



Olé 

21:00 (E 6,70; Rid. 4,60) 

53 II NUOVO via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422 


The Prestige 

20:00-22:15 (E 4,50) 


Kirikù e gli animali selvaggi 

15:30 (E 4,50) 


Il diavolo veste Prada 

17:30 (E 4,50) 

g Megacine Tei. 199404405 


Déjà Vu - Corsa contro il tempo 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,50) 

Sala 2 

Natale a New York 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,50) 

Sala 3 

Olé 

15:30-17:40-20:30-22:40 (E 5,50) 

Sala 4 

Commediasexi 

15:00-17:00-20:00-22:00 (E 5,50) 



Un'ottima annata - A good year 

18:00-21:00-23:30 (E 5,50) 

Sala 5 

Boog e Elliot a caccia di amici 

15:00-16:50 (E 5,50) 

Sala 6 

Happy Feet 

15.00 (E 5,50) 

Sala 7 

Giù per il tube 

15:30-17:45-20:00-22:20 (E 5,50) 

Sala 8 

Eragon 

15:30-17:45-20:00-22:30 (E 5,50) 

Sala 9 

The Prestige 

15:00-17:40-20.00-22:20 (E 5,50) 

Salalo 

Natale a New York 

15.00-17:30-20:00-22:30 (E 5,50) 

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 


Riposo (E 4,50) 


Provincia di La Spezia 


• Lerici 


g Astoria via Gerini, 40 Tel. 0187965761 

Anplagghed al cinema 21:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 


SAVONA 


Diana via Giuseppe Brignoni, 1 r Tel. 019825714 




Natale a New York 

15:30-17:50-20:10-22:40 (E 5,00) 

Sala 2 

448 

Giù per il tubo 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00) 

Sala 3 

181 

Olé 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00) 

Sala 4 


Déjà Vu - Corsa contro il tempo 

15:30-17:40-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 


The Prestige 

15:30-17:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 



Commediasexi 

20:30-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 


Eragon 

15:45-18:00-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Filmstudia 

1 piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 




Cuori 

20:15-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Provincia di Savona 


• Alassio 


g Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

Riposo 

• Albenga 


g Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 

Un'ottima annata - A good year 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 


Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00) 

• Borgio Verezzi 


Gassman Tel. 019669961 

Riposo 

• Cairo Montenotte 


g CineAbba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 

Natale a New York 20:00-22:10 (E 4,50) 

• Cisano Sul Neva 


g Multiplex Albenga Regione Bagnoli - Località Cisano sul Neva, 38/18 Tel. 
0182590342 




Boog e Elliot a caccia di amici 

17:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 



Un'ottima annata - A good year 

20:10-22:40 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 2 

143 

Olé 

17:25-20:25-22:50 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 3 

143 

Commediasexi 

17:30-20:20-22:35 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 4 

148 

Giù per il tubo 

17:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 5 

270 

Eragon 

17:35-20:25-22:40 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 6 

311 

Natale a New York 

17:40-20:20-22:45 (E 4,00) 


• Finale Ligure 


Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 


Natale a New York 

20:30-22:30 (E 3,00) 

Boog e Elliot a caccia di amici 

20:30-22:30 (E 3,00) 

• Loano 



Loanese via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 


Riposo 


Teatri 


Genova 


AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

RIPOSO 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 

RIPOSO 

DELLA CORTE-IVO CHIESA 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 

Oggi ore 20.30 Prigioniero della seconda strada di Neil Simon, 

con Claudia Koll 

DELLA TOSSE 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

Sabato ore 16.00 Ashka della neve Teatro del Piccione; 

Domenica ore 16.00 I tre cucchiai Teatro del Piccione 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

Lunedi ore 21.00 Cirano di Edmond Rostand, regia di Corrado 

D'Elia, Compagnia dei Teatri Possibili 

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 


piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DUSE 

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 

Oggi ore 10.00 - 12.30 /18.30 - 21.00 Aperte prenotazioni per lo 

spettacolo "SVET. La luce splende nelle tenebre" regia di Marco 

Sciaccaluga 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185 

riposo 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

RIPOSO 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

RIPOSO 

H.O.P. ALTROVE 

Piazzetta Cambiaso, 1 - Tel. 010/2511934 

RIPOSO 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 

RIPOSO 

TEATRO CARGO 

piazza Odicini, 9 - Tel. 010694240 

RIPOSO 



il negozio 
Online de 

l’Unità 


per informazioni VV VV VV ■ LI 

nOCCCnCnCC (dal lunedì al venerdì 
U^DDOUOUOO dalle 9.00 alle 14.00) 


www.unita it/ 


0266505712 store unita.it 


UniStore 







































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 19 

mercoledì 3 gennaio 2007 


Torino 


Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 

Sala 100 

Déjà Vu - Corsa contro il tempo 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 200 

Happy Feet 

15:00-17:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


The Prestige 

20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 400 

Giù per il tubo 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


3 Agnelli via Sarpi, 111 Tel. 0113161429 

Riposo 


Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 

_ Riposo 

Solferino 1 120 Anplagghed al cinema _ 18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Solferino 2 130 La sconosciuta 18:05-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


3 Ambrosio Cinecafe 1 corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

Sala 1 472 Un'ottima annata - A good year 

_ 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,75; Rid. 4,25) 

Sala 2 208 Eragon _ 15:30-17.50-20:15-22:30 (E 6,75; Rid. 4,25) 

Sala 3 154 Natale a New York 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 6,75; Rid. 4,25) 


3 Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

Salai 437 Natale a New York _ 15:30-17:50-20:10-22:30(E7,00; Rid.4,50) 

Sala 2 219 Olé 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 


a Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 0115401 IO 

The Departed - Il bene e il male 15:45-18:30-21:30 (E 3,50; Rid. 2,50) 


a Cinema Teatro Baretti via Baretti, 4 Tei. 011 655187 

Riposo 


a Cineplex Massaua piazza Massaia 9 Tel. 199199991 

Un'ottima annata - A good year 17:30-20.00-22:30 (E 5.00: Rid. 4,50) 

Boog e Elliot a caccia di amici _ 15:20(E5,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 117 Giù per il tubo _ 15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 127 Déjà Vu - Corsa contro il tempo 

_ 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 127 Ole _ 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Sala 5 227 Natale a New York 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 


a Due Giardini viaMonfalcone,62Tel.0113272214 

Sala Nirvana 295 Un'ottima annata - A good year 

_ 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala Ombrerosse 149 Olé 16:00-18:10-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 


Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

Blu 220 The P restige _ 20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Happy Feet _ 15:00-17:15(E6,50; Rid. 4,50) 

Grande 450 Eragon _ 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Rosso 220 Commediasexi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237 


Erba Multisala corso Moncalien, 141 Tel. 0116615447 

Il vento che accarezza l'erba _ 20:10-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 360 Riposo 


a Esedra va Bagetti, 30 Tei. 0114337474 

Riposo 


g Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 01 18121410 

Olé _ 15.30-17:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala Groucho II mio migliore amico 15.15-17.05-18:55-20:45-22:35 (E 7,00; Rid. 4,50) 
Sala Harpo Un'ottima annata - A good year 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 


3 Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 

Riposo 


9 Greenwich Village via Po, 30 Tei. 011 81 73323 

Un'ottima annata - A good year 

_ 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 Eragon _ 15:30-17:50-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 Déjà Vu - Corsa contro il tempo 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 


3 Ideal Cityplex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 


Salai 

754 

Natale a New York 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

237 

The Prestige 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

148 

Giù per il tubo 

15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

141 

Olé 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 

132 

Tutti gli uomini del re 

20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Boog e Elliot a caccia di amici 15:30-17:30 (E7,00; Rid. 5,00) 


3 Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283 

Riposo 


g Massimo Multisala via Verdi, 18 Tel. 01 18125606 

Tutti gli uomini del re 16:00-19:00-22:00 (E6,50; Rid. 4,50) 


Sala 2 

149 

Dopo il matrimonio 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 

149 

Ecce Rombo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811224 

Salai 

262 

Olé 

15:20-17:45-20:10-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

201 

Natale a New York 

14:40-17:15-19:50-22:25- (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

124 

Un'ottima annata - 

A good year 

14:45-17:25-20.05-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

132 

Commediasexi 

15:40-18:00-20:20-22:40-01:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 

160 

Eragon 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 

160 

Giù per il tubo 

14:00-16:05-18:10-20:15-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 7 

132 

Boog e Elliot a caccia di amici 16:25-19:15-22:05 (E7,00; Rid. 5,00) 



Déjà Vu - Corsa contro il tempo 16:25-19:15-22:05 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 8 

124 

The Prestige 

16:30-19:20-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00) 



Happy Feet 

14:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 


3 Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 011284028 

Riposo 


Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173 




Il mio migliore amico 

16:15-18:15-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 


Shortbus 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

3 NUOVO corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 

Nuovo 



Riposo 

Sala Valentino 1 

300 


Ripose 

Sala Valentino 2 

300 


Riposa 

3 Pathè 

Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856 

Salai 

141 

Olé 

15:00-17:25-19:50-22:20 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 2 

141 

Giù per il tubo 

14:30-16:35-18:40-20:45-22:50 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 3 

137 

Boog e Elliot a caccia di amici 15:30-17:40 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 4 

140 

Tutti gli uomini del re 

16:30-19:15-22:00 (E 7,50; Rid. 6,00) 



Tutti gli uomini del re 

19:30-22:20 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 5 

280 

Natale a New York 14:45-17:25-19:45-20:05-22:15-22:40 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 6 

702 

Happy Feet 

14:55 (E 7,50; Rid. 6,00) 



Un'ottima annata - A good year 

14:45-17:20-19:55-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 7 

280 

Commediasexi 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,30; Rid. 6,00) 

Sala 8 

141 

Déjà Vu - Corsa contro il tempo 

14:30-17:10-19:50-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 9 

137 

Eragon 

14:45-17:15-19:45-22:15 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Salalo 


Eragon 

15:10-17:40-20:10-22:40 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Salali 


The Prestige 

14:30-17:10-19:50-22:30 (E 5,00) 


9 Piccolo Valdocco via Salerno. 12 Tel. 0115224279 

Riposo 


Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 




Commediasexi 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

430 

Giù per il tubo 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 

430 

Natale a New York 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 

149 

Happy Feet 

14:30-17:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 



Happy Feet 

14:30-17:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 5 

100 

Olé 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 6 


Eragon 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 7 


Déjà Vu - Corsa contro il tempo 


15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 


Salai 

Le rose del deserto 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 

Cuori 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 

Cambia d'indirizzo 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Studio Ritz via Acqui, 2 Tel. 0118190150 


The Prestige 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Provincia di Torino 


• Avigliana 


a Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403 

Riposo 

• Bardonecchia 


a Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633 

Riposo 

• Beinasco 


a Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 01 13490270 

Riposo (E 4,10; Rid. 3,10) 


a Warner Village Le Fornaci Tel. 01136111 



Eragon 

14:55-17:20-19:45-22:10 (E 5,50) 

Sala 2 

411 Olé 

13:00-15:15-17:40-20:05-22:30 (E 5,50) 

Sala 3 

307 Giù per il tubo 

13:25-15:25-17:30-19:35-21:40 (E 5,50) 

Sala 4 

144 The Prestige 

16:25-19:10-21:55 (E 5,50) 


Happy Feet 

14:00 (E 5,50) 


Sala 5 

144 

Commediasexi 13:15-15:30-17:45-20:05-22:00 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 6 

544 

Natale a New York 

14:15-16:50-19:25-22:00 (E 5,50) 

Sala 7 

246 

Déjà Vu - Corsa contro il tempo 

16:20-19:05-21:50 (E 5,50) 

Sala 8 

124 

Un'ottima annata - A good year 

14:45-17:15-19:45-22:15 (E 5,50) 

Sala 9 

124 

Tutti gii uomini del re 

18:45-21:30 (E 5,50) 



Boog e Elliot a caccia di amici 

14:50-16:50 (E 5,50) 


• 

Borgaro Torinese 


g 

Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576 



Happy Feet 

15:00 (E 6,20; Rid. 4,65) 


Natale a New York 

17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,65) 

• 

Bussoleno 


g 

Narciso corso B. Peirolo, 8 Tel. 012249249 




Riposo 

• 

Carmagnola 



Margherita via Donizetti, 23 Tel. 0119716525 



Natale a New York 

21:15 (E 5,50; Rid. 4,50) 


Boog e Elliot a caccia di amici 

21:15 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• 

ChìERI 


g Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 


Un'ottima annata - A good year 

21:15 (E 5,50; Rid. 4,50) 

g 

Universal piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867 



Natale a New York 

20:20-22:30 

• 

Chivasso 


g 

Moderno viaRoma,6Tel.0119109737 




Riposo (E 6,00; Rid. 4,00) 


Politeama via Orti, 2 Tel. 0119101433 



Natale a New York 

19:50-22:05 (E 4,00) 

• 

ClRIÈ 



NUOVO via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 




Riposo 

• 

Collegno 



Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623 


Sala 2 

Natale a New York 

21:15 

149 Olé 

21:15 

g Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681 


Eragon 

20:30-22:30 (E 4,00; Rid. 3,00) 

• Cuorgnè 

g Margherita vialvrea, 101 Tel. 0124657523 


Un'ottima annata - A good year 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Giaveno 

E3 S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 



Riposo (E 5,50; Rid. 4,00) 

• Ivrea 

Boaro - Guasti via Palestra, 86 Tel. 0125641480 


Natale a New York 

20:10-22:30 (E 7,00) 

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084 


Eragon 

20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

g Politeama via Piave, 3 Tel. 0125641571 


Un'ottima annata - A good year 20:15-22:30 

• La Loggia 

Incontri D'Estate Via della Chiesa - 

c/o Cortile Scuola Media, 20 Tel. 0119627047 



Riposo 

• Moncalieri 

g Ugc Cine' Citee' 45° N. Tel. 899788678 


Eragon 

10:35-13:05-15:15-17:25-20:05-22:15 (E 5,50) 

Sala 2 

Eragon 

11:20-13:35-16:00-18:10-20:30-22:40 (E 5,50) 

Sala 3 

Giù per il tubo 

10:35-12:25-15:00-17:00-18:50-20:40-22:35 (E 5,50) 

Sala 4 

Giù per il tubo 

11:15-14:00-16:05-18:00-20:00 (E 5,50) 


Anplagghed al cinema 22:20 (E 5,50) 

Sala 5 

Tutti gli uomini del re 

11:00-14:30-17:15-19:50-22:25 (E 5,50) 

Sala 6 

The Prestige 

10:45-14:00-16:40-19:35-22:15 (E 5,50) 

Sala 7 

Natale a New York 

10:30-13:00-15:20-17:40-20:00-22:20 (E 5,50) 

Sala 8 

Natale a New York 

11:10-13:30-15:50-18:10-20:30-22:50 (E 5,50) 

Sala 9 

Un'ottima annata - A good year 11:05-i5:15-17:40-20:10-22:35 (E 5,50) 

Salalo 

Olé 

10:30-13:00-15:10-17:20-20:00-22:10 (E 5,50) 

Salali 

Olé 

11:20-13:35-16:00-18:10-20:35-22:45 (E 5,50) 

Sala 12 

Déjà Vu - Corsa contro il tempo 1 1:00-14:45-17:25-20:00-22:30 (E 5,50) 

Sala 13 

Déjà Vu - Corsa contro il tempo 18 : 20 - 21:00 (E 5,50) 


Happy Feet 

10:40-13:50-16:05 (E 5,50) 

Sala 14 

Commediasexi 

10:40-14:25-16:30-18:35-20:40-22:45 (E 5,50) 


Sala 15 Commediasexi _ 11:25-13:35-15:40-17:45-20:00-22:05 (E 5,50) 

Sala 1 6 Boog e Elliot a caccia di amici 

10:30-12:20-14:15-16:15-18:15-20:15-22:15 (E 5,50) 

• None 


a Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020 

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Orbassano 


a Sala Teatro Sandro Pettini via dei Mulini, 1 Tei. 011 903621 7 

Riposo 

• Pianezza 


Cityplex Lumiere via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 



Déjà Vu - Corsa contro il tempo 

17:30-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 

160 Olé 

20:30-22:30 (E 5,00) 


Happy Feet 

17:30 (E 5,00) 

Sala 3 

Natale a New York 

17:00-20:20-22:30 (E 5,00) 

Sala 4 

Eragon 

17:00-20:30-22:30 (E 5,00) 


• PlNEROLO 


Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 


Olé 

21:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

3 Italia via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905 

Natale a New York 

20:10-22:30 (E 4,50) 

Sala Duecento 188 Eragon 

20:20-22:30 (E 4,50) 

RitZ via Luciano, 11 Tel. 0121374957 


Commediasexi 21 :30 (E 5,50; Rid. 4,00) 


• Rivalta Di Torino 


Luci Nel Parco Parco del Monastero - Via Balegno, 4 Tel. 0119045557 

Riposo 

• Rivoli 


a Borgonuovo viaRoma, 149/cTel. 01 19564946 

Riposo 


Don BOSCO Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 

Joyeux Noel: una verità dimenticata dalla storia 

18:30-21:15 (E 5,50; Rid. 4,00) 

• San Mauro Torinese 


a Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 

Riposo (E 6,20; Rid. 4,65) 

• Sestriere 


Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 

Riposo 

• Settimo Torinese 


Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tel. 0118007050 


Sala 2 

Sala 3 

Natale a New York 

21:20 

178 Eragon 

21:30 

104 Déjà Vu - Corsa contro il tempo 

21:10 

• Susa 

g Cenisio corso Trieste, Il Tel. 0122622686 


Eragon 

21:15 (E 6,00; Rid. 4,50) 

• Torre Pellice 

g Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096 



Riposo (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Valperga 

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 



Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 

225 

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Venaria Reale 

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 

Salai 

378 Natale a New York 

17:30-20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 


Boog e Elliot a caccia di amici 

15:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

213 Eragon 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

104 Happy Feet 

15:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 


Olé 

17:30-20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 


• VlLLAR PEROSA 


3 NUOVO Tel. 0121933096 

Riposo 

• VlLLASTELLONE 


3 Jolly via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 

Riposo 

• VlNOVO 


Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181 

Riposo 


Teatri 


Torino 


AGNELLI 

via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351 

RIPOSO 

ALFA 

via C a s a I b 0 r g 0 n e , 16/i - Tel. 
0118193529/8399353 

RIPOSO 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 
Oggi ore 20.45 La presidentessa con Sabrina Fe¬ 
rini e Maurizio Micheli, regia di Gigi Proietti; 

Oggi ore 16.00 Concerto di Capooanno.ju.l'italja- 
na "Curiosando tra opera, balletto e salotto". Ro¬ 
berto Cognazzo al pianforte 

BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101 - Tel. 

RIPOSO 

CAFÉ PROCOPE 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

CARDINAL MASSAIA 

via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 011257881 


RIPOSO 

CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 

RIPOSO 

CAVALLERIZZA REALE 

Via Verdi, 8 - Tel. 0115176246 

Oggi ore 21.00 Le Suborbe in crociera e bis a 

go-go 

COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 0116698034 

riposo 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116615447 
Oggi ore 16.00 Trappola per topi di Agatha Chri- 
stie, regia di Piero Nuti 

EX ACCIAIERIE ILVA 

via Pianezza, - Tel. 

riposo 

FONDAZIONE TEATRO NUOVO 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211 

riposo 

GOBETTI 

via Rossini, 8 - Tel. 0115169412 


RIPOSO 

JUVARRA 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

MAZDAPALACE 

corso Ferrara, 30 - Tel. 0114559090 

RIPOSO 

ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 0114367019 

RIPOSO 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 

RIPOSO 

REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

REGIO SALA DEL CAMINETTO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

TEATRO STABILE DI TORINO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116618404 

RIPOSO 

VITTORIA 


via Gramsci, 4 - Tel. 0118159132 
Martedì ore 20.45 Thèatre Ouvert parte seconda 
"Sei gradi di separazione" di Elisabetta Pozzi e 
Daniele D'Angelo 


musica 


ARALDO 

via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676 

RIPOSO 

AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280 - Tel. 0116311702 

RIPOSO 

BARETTI 

Via Baretti, 4-Tel. 011655187 

RIPOSO 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 0114360895 

RIPOSO 

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI DAL 
MONDO 

viaCeccbi, 17 -Tel. 

RIPOSO 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 
0115805768 


Oggi ore 21.00 Pistaaa regia di Pino Quartullo 

MONTEROSA 

via Brandizzo, 65 - Tel. 0112304153 

Oggi ore 21.30 Le farse...ritrovate regia di Pier 

Giorgio Gili 

RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

RIPOSO 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali, - Tel. 

RIPOSO 

VIGNALEDANZA 2006 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211 

RIPOSO 

Collegno 

PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9 - Tel. 011535529 

RIPOSO 

Grugliasco 

STALKER 

viaT. Lanza, 31 - Tel. 0114053200 

RIPOSO 


Nichelino 


SUPERGA 

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789 

RIPOSO 

Orbassano 


CENTRO CULTURALE S.PERT1NI 

via Mulini, 1 - Tel. 0119036217 

RIPOSO 

San Mauro Torinese 


GOBETTI 

via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 0118222192 

RIPOSO 

SANT'ANNA 

via Monginevro, 6 - Tel. 0118222752 

RIPOSO 

Settimo Torinese 


GARYBALDI TEATRO 

via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831 

RIPOSO 

PETRARCA 

via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050 

RIPOSO 













































































































































































































































































































20 l’Unità 

mercoledì 3 gennaio 2007 


INSCENA I PROGRAMMI TV E RADIO DI OGGI 



Il bambino e la befana 

A ridosso della Befana, Piazza 
Navona è piena di gente che si aggira 
tra le bancarelle. Talmente tanta che 
per Adriana rapire il piccolo Cadetto 
alla madre Laura è un gioco da 
ragazzi. La reazione della donna è 
immediata e chiede aiuto al suo 
compagno, Giangilberto 
(Giampaolo Morelli). Ma non 
sospetta che lui è l’ideatore del 
crimine... Dall’autore di “Romanzo 
criminale” Giancarlo De Cataldo. 

21.05 RAI DUE. THRILLER. 

Regia: Manetti Bros. 

Italia 2006 


Will Hunting... 

Will Hunting (Matt Damon) 
guadagna qualcosa lavorando come 
inserviente al dipartimento di 
matematica del famoso 
Massachusetts Institute of 
Technology. Non visto, ha l’abitudine 
di risolvere i problemi di matematica 
lasciati insoluti sulla lavagna, finché 
un professore, Lambeau (Stellan 
Skarsgard) non lo nota. Arrestato 
dopo l’ennesima rissa, Will viene 
affidato alle cure di uno psicologo. 

21.05 RAI TRE. DRAMMATICO. 

Regia: Gus Van Sant 
Usa 1997 


Speciale Superquark 

Il terzo ed ultimo appuntamento 
con questa serie di speciali è 
dedicato al più celebrato degli 
imperatori romani: Ottaviano 
Augusto. Dopo il difficile periodo 
che seguì alla morte di Giulio 
Cesare, Ottaviano seppe 
fronteggiare tutti i suoi nemici 
all’interno di Roma, Marcantonio, 
Bruto e Cassio, e donare all’impero 
un lungo e duraturo periodo di 
pace e prosperità. 

21.10 RAI UNO. RUBRICA. 

“Augusto: nascita di un impero” 
con Piero Angela 


La storia siamo noi 

C’è stato oppure no un accordo 
tacito e segreto fra Ronald Reagan 
e Karol Wojtyla per far cadere il 
regime comunista in Polonia, 
all’inizio degli anni Ottanta, e per 
strappare quindi il più cattolico dei 
Paesi dell’Est all’influenza sovietica? 
E la domanda a cui storici ed 
analisti cercano di rispondere ormai 
da anni e a cui oggi, dopo la 
scomparsa dei protagonisti, si può 
dare una risposta... 

08.05 E 00.40 RAI TRE. RUBRICA. 

“La Santa Alleanza” 
di Amedeo Ricucci 


| Programmazione 






^ RAI UNO 

Q RAI DUE 

RAI TRE 

@RETE 4 

(^CANALE 5 

(^) ITALIA 1 

06.45 UNOMATTINA. Attualità. 

07.00 RANDOM. Rubrica. Con 

06.00 RAI NEWS 24. Attualità 

06.15 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA. 

06.50 UNA BIONDA PER PAPÀ. 

Conducono Luca Giurato, 

Georgia Luzi, Silvia Rubino 

08.05 LA STORIA SIAMO NOI. 

Rubrica 

Rubrica 

Situation Comedy. 

Monica Maggioni, 

09.15 SORGENTE DI VITA. Rubrica 

Rubrica 

06.25 PESTE E CORNA E GOCCE 

07.55 TRAFFICO. News 

“Una ragazza diabolica” 

Eleonora Daniele 

09.45 UN MONDO A COLORI. 

09.05 VERBA VOLANI Rubrica 

DI STORIA. Rubrica. Conduce 

—BORSA E MONETE. Rubrica 

08.50 ALLA RICERCA DELLA 

All'interno: 07.00 TG1. 

Rubrica 

09.15 COMINCIAMO BENE 

Roberto Gervaso 

08.00 TG 5 MATTINA. 

VALLE INCANTATA 8. Film Tv 

07.30 TG 1 L.I.S.. 

10.00 TG 2. All’interno: NOTIZIE 

PRIMA. Rubrica 

06.40 QUINCY. Telefilm. “Perché 

08.50 IL FALCO REALE. 

(USA, 2001). Regia di Charles 

08.00 TG 1. 

—TG 2 ACHAB, LIBRI IN 

09.50 COMINCIAMO BENE. 

ignorarli?”. Con Jack Klugman, 

Film Tv (Repubblica 

Grosvenor 

—TG 1 CINEMA. Rubrica 

ONDA. Rubrica 

Rubrica 

Robert Ito 

Ceca/Francia/Polonia, 2000). 

10.30 DINOTOPIA - LE ELEZIONI. 

09.00 TG 1. 

—TG 2 MEDICINA 33 

12.00 TG 3. 

07.40 NASH BRIDGES. Telefilm. 

Con Brano Holicek, Juraj 

Film Tv (USA, 2002). Con Erik 

09.30 TG 1 FLASH. 

—TG 2 NONSOLOSOLDI 

—RAI SPORT NOTIZIE. News 

“Cattivi sospetti”. 

Kukura. Regia di Vaclav Vorlicek 

von Detten, Shiloh Strong. 

10.40 DIECI MINUTI DI... 

—NOTIZIE. Attualità 

12.25 TG 3 AGRITRE. Rubrica 

08.40 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 

All’interno: TG 5 BORSA FLASH. 

Regia di Mario Azzopardi 

PROGRAMMI DELL’ACCESSO. 

11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà 

12.45 LE STORIE. Rubrica. 

Conduce Fabrizio Trecca. 

11.25 DOC. Telefilm. “Amore di 

12.25 STUDIO APERTO. 

Rubrica 

13.00 TG 2 GIORNO. 

Conduce Corrado Augias 

Con Emanuela Talenti 

padre”. Con Billy Ray Cyrus, 

13.00 STUDIO SPORT. News 

11.00 OCCHIO ALLA SPESA. 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

13.10 STARSKY & HUTCH. 

09.50 LE COMICHE DI STANDO E 

Derek McGrath 

14.30 1 RUBACCHIOTTL Film 

Rubrica. Conduce Alessandro Di 

Rubrica 

Telefilm. “Neve d’agosto” 

OLLIO. Comiche. “Musica clas¬ 

12.25 VIVERE. Teleromanzo. Con 

(GB/USA, 1998). Con John 

Pietro. Regia di Roberta Ricca 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 

14.00 TG REGIONE /TG 3. 

sica” - “1 monelli” - “Un nuovo 

Sara Ricci, Fabio Mazzari 

Goodman, Jim Broadbent. 

All'interno: 11.30 TG1. 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 

14.50 TGR LEONARDO. 

bell’imbroglio”. Con Stan Laurei, 

13.00 TG 5/METEO 5 

Regia di Peter Hewitt 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco 

Conducono Monica Leofreddi, 

Rubrica 

Oliver Hardy 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera. 

18.00 PHIL DAL FUTURO. 

13.30 TELEGIORNALE. 

Milo Infante 

15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE. 

Con Ronn Moss 

Situation Comedy. “Ginnasta per 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

15.50 SQUADRA SPECIALE 

15.10 TREBISONDA. Rubrica. 

11.40 FORUM. Rubrica 

14.15 CENTOVETRINE. 

amore”. Con Rickt Ullman, 

14.10 FESTA ITALIANA - STORIE. 

COBRA 11. Telefilm. Con 

Conduce Danilo Bertazzi 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE. 

Teleromanzo. Con Mirca Viola, 

Alyson Michalka 

Rubrica 

Erdogan Atalay, René Steinke 

All’interno: INSECTOSCOPIO. 

14.00 POIROT: DIARIO DI UN 

Alessandro Mario 

18.30 STUDIO APERTO. 

All’interno: 14.15 BONGO E 1 

16.35 LAW & ORDER -1 DUE 

Documentario 

ASSASSINO. Film Tv (GB, 

14.45 IL PRINCIPE E IL POVERO. 

19.00 TRE MINUTI CON 

TRE AVVENTURIERI. Film (USA, 

VOLTI DELLA GIUSTIZIA. 

—GENI PER CASO. Tf. 

2000). Con David Suchet, 

Film Tv (USA, 2000). Con Aidan 

MEDIASHOPPING. Televendita 

1947). Regia di Jack Kinney, 

Telefilm. “Pregiudizio razziale” 

16.15 GT RAGAZZI. News 

Philip Jackson 

Quinn. Regia di Giles Foster 

19.05 TUTTO IN FAMIGLIA. 

Hamilton Luske 

17.20 ONE TREE HILL. Telefilm 

16.35 LA MELEVISIONE 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 

17.00 TG5 MINUTI. 

Situation Comedy. “Invasione di 

15.50 FESTA ITALIANA. Rubrica 

18.05 TG 2 FLASH L.I.S.. 

17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. 

16.50 ALLA RICERCA DELLA 

17.05 AMICI. Show. Conduce 

territorio”. Con Damon Wayans, 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. 

18.10 RAI TG SPORT. News 

Gioco. Conduce Sveva 

FELICITÀ. Film (USA, 1940). 

Maria De Filippi 

Tisha Campbell-Martin 

Attualità. Conduce Michele 

18.30 TG 2. 

Sagramola 

Con Shirley Tempie 

17.40 TEMPESTA D’AMORE. 

19.35 THE WAR AT HOME. 

Cucuzza 

18.50 ANDATA E RITORNO. 

17.40 GEO & GEO. Rubrica. 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE. 

Soap Opera 

Situation Comedy. “La mamma 

All'interno: 17.00 TG 1. 

DocuFiction 

Conduce Sveva Sagramola 

19.35 SIPARIO DEL TG 4 

18.50 CHI VUOL ESSERE 

di Vicky”. Con Michael Rapaport, 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz. 

19.00 SQUADRA SPECIALE 

19.00 TG 3. 

20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

MILIONARIO?. Quiz. 

Anita Barone. 

Conduce Carlo Conti 

COBRA 11. Telefilm 

19.30 TG REGIONE. 

Telefilm. “Carichi preziosi” 

Conduce Gerry Scotti 

Regia di Andy Cadiff 

SERA 






20.00 TELEGIORNALE. 

20.30 TG 2 20.30. 

20.00 RAI TG SPORT. News sport. 

21.05 IL GIUDICE E IL COMMIS¬ 

20.00 TG 5 / METEO 5 

20.00 LOVE BUGS 2. Sitcom. 

20.30 SUPERVARIETÀ 

21.05 CRIMINI-IL BAMBINO E LA 

20.10 BLOB. Attualità. 

SARIO. Telefilm. 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

20.10 EVERWOOD. Telefilm 

21.10 SPECIALE SUPERQUARK. 

BEFANA. Film Tv thriller 

20.30 UN POSTO AL SOLE 

“Un alibi perfetto”. Con Natacha 

LA VOCE DELLA TURBOLENZA. 

21.05 IL TESORO 

Rubrica di storia. “Augusto: 

(Italia, 2006). Con Ivan Franek. 

21.05 WILL HUNTING - GENIO 

Amai, Ingrid Chauvin 

Tg Satirico 

DELL’AMAZZONIA. Film azione 

nascita di un Impero” 

Regia di Manetti Bros. 

RIBELLE. Film drammatico 

23.25 NONHOSONNO. Film horror 

21.10 NATI IERI. Serie Tv. 

(USA, 2003). Con The Rock 

23.20 TG 1. 

23.00 TG 2. 

(USA, 1997). Con Matt Damon. 

(Italia, 2000). Con Max Von 

“Controllati a vista” 

(Dwayne Johnson). 

23.35 MADE IN AMERICA. Film 

23.10 COLD CASE 

Regia di Gus Van Sant 

Sydow. Regia di Dario Argento 

“Nozze in corsia” 

Regia di Peter Berg 

(USA, 1993). Con Ted Danson, 

DELITTI IRRISOLTI. Tf. 

23.15 TG 3 / TG REGIONE. 

01.10 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

23.30 RAVANELLO PALLIDO. Film 

23.15 LOST TREASURE - CACCIA 

Whoopi Goldberg 

“Nessuno deve sapere” 

23.30 TG 3 PRIMO PIANO 

01.35 WINTER COLLECTION 

(Italia, 2001). Con Luciana 

SENZA TREGUA. Film Tv (USA, 

01.25 TG 1 - NOTTE. 

23.55 BLOG - REAZIONI 

23.50 TINTORIA. Varietà 

02.35 IN ITALIA SI CHIAMA 

Littizzetto, Massimo Venturiello 

2003). Con Stephen Baldwin, 

01.50 TG1 CINEMA. Rubrica 

A CATENA. Talk show 

00.40 TG 3 / NIGHT NEWS 

AMORE. Film (Italia, 1963). Con 

01.20 TG 5 NOTTE. 

Nicolette Sheridan 

02.05 SOTTOVOCE. Rubrica 

00.55 PROTESTANTESIMO. Rubrica 

00.50 LA STORIA SIAMO NOI 

William Bendix, John Loder 

01.50 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 

01.50 WING COMMANDER 

02.35 MAGAZZINI EINSTEIN 

01.25 SPECIAL UNIT 2. Telefilm 

02.00 FUORI ORARIO. COSE 

04.10 VIVERE MEGLIO. Rubrica 

VOCE DELLA TURBOLENZA. 

ATTACCO ALLA TERRA. 

L’ERA URBANA. Rubrica. 

02.25 VENTO DI PONENTE. 

(MAI) VISTE - VENT'ANNI 

04.50 PESTE E CORNA E GOCCE 

Tg Satirico (replica) 

Film (USA, 1999). Con Freddie 

“La città europea” 

Serie Tv. 

PRIMA. Documenti 

DI STORIA. Rubrica 

02.30 AMICI. Show (replica) 

Prinze Jr., Matthew Lillard 


LA 7 


06.00 TG LA7. 

—.— OROSCOPO. Rubrica di 
astrologia. Conduce Susanna 
Schimperna 

—.— TRAFFICO. News traffico. 
07.30 GET SMART. Situation 
Comedy. Con Don Adams 
08.30 TROPPO FORTE. Telefilm. 

Con David Rasche 
09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 
09.30 ISOLE. Documentario 
10.25 THE PRACTICE 
PROFESSIONE AVVOCATI. 
Telefilm. “Il peso delle prove”. 
Con Dylan McDermott 

11.30 MATL0CK. Telefilm. 

“Il consulente matrimoniale” 

12.30 TG LA7. 

13.00 IL TOCCO DI UN ANGELO. 

Telefilm. “Trust” 

14.00 ALESSANDRO IL GRANDE. 

Film (USA, 1956). Con Richard 
Burton. Regia di Robert Rossen 

16.35 D0GS WITH JOBS. Doc. 
16.50 LA VOCE DI LASSIE. Film Tv 

(USA, 1972). Con Larry Pendell. 
Regia di Jack Wrather 

18.00 JAG - AVVOCATI IN DIVISA. 

Telefilm. “L’uomo al centro del 
campo”. Con David James Elliott 

19.00 JAR0D IL CAMALEONTE. 

Telefilm. “Jarod contro tutti” 



20.00 TG LA7. 

20.30 PREHISTORIC PARK. Doc. 

21.30 BL0WN AWAY - FOLLIA 
ESPLOSIVA. Film (USA, 1994). 
Con Jeff Bridges. Regia di 
Stephen Hopkins 

23.40 MARKETTE GREATEST 
HITS. Show 
01.10 TG LA7. 

01.35 STAR TREK: V0YAGER. 

Telefilm. “Diritto di morte” 

02.30 STAR TREK: DEEP SPACE 
NINE. Telefilm. “Bashir, Julian 
Bashir”. Con Avery Brooks 

03.25 DUE MINUTI UN LIBRO 


Satellite 


CKV 

CINEMA 1 

15.40 PAROLE D’AMORE. Film 
drammatico (USA, 2005). Con 
Richard Gere. Regia di Scott 
McGehee, David Siegei 

17.40 LA MARCIA DEI 
PINGUINI. Film documentario 
(Francia, 2005). Regia di Lue 
Jacquet 

19.10 CAMPUS C0NFIDENTIAL. 

Film Tv commedia (USA, 
2005). Con Christy Carlson 
Romano. Regia di Melanie 
Mayron 

21.00 I FRATELLI GRIMM E 
L’INCANTEVOLE STREGA. 

Film commedia (USA, 2005). 
Con Matt Damon 

23.05 UNA POLTRONA PER 
DUE. Rubrica di cinema 
23.20 LA FABBRICA DI CIOCCO¬ 
LATO. Film fantastico (USA, 
2005). Con Johnny Depp 


SKY 

CINEMA 3 

14.30 YU-GI-0H!: THE MOVIE. 

Film animazione (Giappone, 
2004). Regia di Hatsuki Tsuji 

16.30 ICE PRINCESS. Film com¬ 
media (Canada/USA, 2005). 
Con Michelle Trachtenberg 

18.15 IDENTIKIT. Rubrica 
18.45 LEM0NY SNICKET 
UNA SERIE DI SFORTUNATI 
EVENTI. Film commedia (USA, 
2004). Con Jim Carrey 
20.35 EXTRA LARGE. Rubrica 
21.00 IL PADRE DELLA SPOSA. 
Film commedia (USA, 1991). 
Con Steve Martin 
22.50 IL CORAGGIO DELLA 
VERITÀ. Film drammatico 
(USA, 1996). 

Con Denzel Washington 
00.50 SHADOW OF FEAR. 

Film thriller (USA, 2004). 

Con Matthew Davis 


SKY CINEMA 
AUTORE 

16.15 TIM BURTON’S THE 
NIGHTMARE BEFORE 
CHRISTMAS. Film animazione 
(USA, 1993) 

17.40 SPECIALE: TIM BURTON 
MANIA. Rubrica di cinema 

18.15 FRANKENWEENIE. 
Cortometraggio commedia 
(USA, 1984). Con Shelley 
Duvall. Regia di Tim Burton 

18.50 UN BACIO APPASSIONA¬ 
TO. Film drammatico (GB, 
2004). Con Èva Birthistle 

20.40 SPECIALE: MICHELE 
PLACIDO PRESENTA ROMAN¬ 
ZO CRIMINALE. Rubrica 

21.00 ROMANZO CRIMINALE. 
Film drammatico (Italia, 2005). 
Con Stefano Accorsi 
00.05 KALIFORNIA. 

Film drammatico (USA, 1993). 
Con Brad Pitt. 


CARTOON 

NETWORK 

14.20 LE SUPERCHICCHE. 

Cartoni 

14.55 LE AVVENTURE DI BILLY 
& MANDY. Cartoni 

15.35 PET ALIEN. Cartoni 
16.00 AT0MIC BETTY. Cartoni 

16.30 MUCCA E POLLO. Cartoni 
17.05 GLI AMICI IMMAGINARI 

DI CASA FOSTER. Cartoni 

17.30 R0B0TB0Y. Cartoni 

17.55 HI HI PUFFYAMY YUMI. 
Cartoni 

20.00 MUCCA E POLLO. Cartoni 
20.40 BEN 10. Cartoni 
21.05 CAMP LAZL0. Cartoni 

21.30 XIA0LIN SH0WD0WN. 

Cartoni 

21.55 LE AVVENTURE DI BILLY 
& MANDY. Cartoni 

22.25 I GEMELLI CRAMP. 

Cartoni 

22.55 PET ALIEN. Cartoni 


Sereno 
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OGGI 



Nord: nuvoloso sui settori alpini con isolate precipitazioni 
nevose oltre gli 800 metri. Poco nuvoloso sulle restanti aree. 
Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso; locali 
addensamenti, sulle coste adriatiche e sulla Sardegna. 

Sud e Sicilia: nuvoloso sulla Sicilia e sul Salento con isolate 
precipitazioni; parzialmente nuvoloso sulle rimanenti regioni. 


DOMANI 



Nord: nuvoloso con locali precipitazioni sui rilievi alpini, 
nevose al di sopra di 800 metri. 

Centro e Sardegna: nuvoloso con locali precipitazioni specie 
su zone interne peninsulari e sulla Sardegna. 

Sud e Sicilia: nuvoloso sulle regioni ioniche e sulla Sicilia con 
locali precipitazioni. Aumento della nuvolosità in serata. 


DISCOVERY 

CHANNEL 

14.00 NAVI VELOCI. Doc. 

15.00 MACCHINE ESTREME. 

Documentario. “Le navi più 
grandi: mari pericolosi” 

16.00 MASSIVE SPEED. 

Documentario. “Hot Rod” 

16.30 QUINTA MARCIA. Doc. 
17.00 LA SFIDA DEI ROTTAMI. 

Doc.“Corriamo per vincere” 

18.00 MARCHIO DI FABBRICA. 

Documentario. 

19.00 TOP GEAR. Doc. 

20.00 MACCHINE ESTREME. 

Doc.“Sottomarini nucleari” 

21.00 VIVO PER MIRACOLO. 

Doc.“lnsidia Africana” 

22.00 TRADIMENTO. Doc. 'Karl 
Koecher: uno straniero in terra 
straniera” 

23.00 LA STORIA DI SINGAPO¬ 
RE. Documentario. 

“Città dei Leoni, Tigre asiatica” 


ALL 

MUSIC 

12.55 ALL NEWS. Telegiornale 
13.00 MODELAND. Show 

13.30 THE CLUB 0N THE 
R0AD. Musicale, (replica) 

14.00 INB0X. Musicale. “2.0” 

15.30 CLASSIFICA UFFICIALE 
DI.... Musicale. 

“Gigi D'Alessio” 

16.30 ROTAZIONE MUSICALE. 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE. 
18.00 THE CLUB. Musicale 

18.30 INBOX. Musicale. “2.0" 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 INBOX. Musicale. “2.0” 

19.30 ALL MUSIC SHOW. 
Show. Conduce Pamela Rota 

20.00 ROTAZIONE MUSICALE. 
21.00 ALL MODA. Rubrica 
22.00 ALL MUSIC SHOW. 

Show, (replica) 

23.00 MODELAND. Show 



Situazione: la perturbazione individuabile tra l'Adriatico centro¬ 
settentrionale e la Sardegna si dirige velocemente verso sud-est. 
Il sistema nuvoloso è sospinto da una forte ventilazione da nord- 
ovest, che s'instaura dopo il suo passaggio. 


Radiofonia 


RADIO 1 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 -8.00 -9.00 
10.00- 11.00 - 12.10- 13.00 - 15.00 
17.00- 18.00 - 19.00- 21.00 -23.00 
24.00- 1.00 - 2.00-3.00-4.00 
5.00 - 5.30 

08.31 GR 1 SPORT. GR Sport 
08.40 PIANETA DIMENTICATO 
08.49 HABITAT 
09.06 RADIO ANCH'IO 
10.08 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.46 PRONTO, SALUTE 

12.00 GR 1 - COME VANNO GLI AFFARI 

12.36 LA RADIO NE PARLA 
13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.00 GR 1 - SCIENZE 

14.07 CON PAROLE MIE 
14.50 NEWS GENERATION 
15.04 HO PERSO IL TREND 

15.37 IL C0MUNICATTIV0.1 LINGUAGGI 
DELLA COMUNICAZIONE 

16.00 GR1 - AFFARI 
16.09 BAOBAB - L’ALBERO DELLE 
NOTIZIE. A cura di A. Sabatini 

18.37 A TAVOLA 

18.49 MEDICINA E SOCIETÀ 
19.22 RADIO 1 SPORT 
19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.36 ZAPPING 
21.03 RADIO 1 MUSICA 
22.00 GR 1 - AFFARI 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 
23.09 GR CAMPUS 
23.17 CORRIERE DIPLOMATICO 
23.27 DEMO 
23.45 UOMINI E CAMION 
00.33 UN ALTRO GIORNO 
00.45 LA NOTTE DI RADI01 
03.05 CAMERA OBSCURA 
03.50 RADIO 1 MUSICA 
05.05 LA NOTTE DI RADI01 
05.45 B0LMARE 

RADIO 2 

GR 2:6.30- 7.30 - 8.30- 10.30 - 12.30 
13.30- 15.30 - 17.30- 19.30 -20.30 
21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
07.53 GR SPORT 


08.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
PICNIC 

10.00 MI MANCA.... 

11.00 TRAME 

12.10 NESSUNO È PERFETTO 

12.49 GR SPORT. GR Sport 
13.00 GIOCANDO 

13.42 IL CAMMELLO DI RADI02 
GLI SPOSTATI 

16.30 EMIGRANTI ESPRESS 
17.00 610 (SEI UNO ZERO) 

18.33 IL CAMMELLO DI RADI02 - POP 
CORNER. Con Francesco Adinolfi 
19.52 GR SPORT 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.32 DISPENSER 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
DECANTER 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
02.00 RADI02 REMIX 
All’interno: ALLE 8 DELLA SERA, (r) 
03.00 FANS CLUB 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
18.45 - 22.45 

07.00 RADI03 MONDO 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
09.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 
VOCE 

10.00 RADI03 MONDO 

11.30 RADIO 3 SCIENZA 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 IL DOTTOR DJEMBE. FUORI DAL 

SOLITO TAM TAM 
14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
15.00 FAHRENHEIT 
16.00 ST0RYVILLE: GILBERT BECAUD 
18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 
19.00 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADI03 SUITE 

All'interno: 20.00 Ol MARÌ - STORIA E 
STORIE DELLA CANZONE NAPOLETA¬ 
NA 

20.30 IL CARTELLONE 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 
01.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 

VOCE 

02.00 NOTTE CLASSICA 
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ORIZZONTI 


I SUNNITI E GLI SCIITI sono 
i seguaci di due interpretazioni 
profondamente diverse della 
religione islamica e del Cora¬ 
no. Un’antica e sanguinosa 
frattura che si è tragicamente 
riaperta nell’Iraq del dopo- 
Saddam 


La guerra santa 
dei due IsIam nemici 


■ di Wladimiro Settimelli 



Due fedeli sunniti in preghiera a Baghdad 



etiti e sunniti, sunniti e sciiti. Se ne parla con 
ansia e paura, mentre una specie di tragico e 
terribile «prezzo di sangue» percorre le stra¬ 
de di Baghdad tra una strage e l'altra, tra un 
omicidio e l'altro, tra un rapimento e l'altro 
con morte dopo tortura. Tutto gronda odio, 
come se la testa di Hysain fosse stata appena 
spiccata e poi spedita a Damasco al califfo 
sunnita Yazid, tra i pianti e le urla delle «pie 
donne». Furono loro che andarono poi a ri¬ 
prendersela, riportandola a Kerbala per ri¬ 
comporla con il corpo del «generato» di Alì 
e di Fatima, la figlia del Profeta delFIslam. 
Era l'anno 61 dell'Egira e il 10 ottobre del 

La divisione risale 
ai primordi della storia 
musulmana 
e riguarda le modalità 
della successione 
a Maometto 


680, il giorno 10 di muharran. Muhammad 
era morto da meno di mezzo secolo. 

In questi tempi di guerra americana e ingle¬ 
se fra il Tigri e l'Eufrate, morto o vivo Sad¬ 
dam, si sono risvegliati, come non mai da 
molti anni, antichi odii e rancori. E sono ri¬ 
comparsi i trucidi scannamenti e le vendet¬ 
te che vengono da lontano, molto lontano, 
con gli sciiti e i sunniti, appunto, divisi da 
un odio profondo. Odio che ha radici nella 
fede e nelle diverse regole del credere nel¬ 
l'Islam. È un fuoco terribile che potrebbe 
propagarsi in tutto il mondo islamico, con 
conseguenze inimmaginabili. I più avverti¬ 
ti, per l'Iraq, parlano ora di guerra civile e 
hanno ragione, perché tutto si sta dispiegan¬ 
do in questo senso, proprio con lo scontro 
tra sunniti e sciiti. I sunniti hanno già viola¬ 
to con diversi attentati e stragi, Nagiaf, la cit¬ 
tà del Mausoleo di Ali, il «principe dei cre¬ 
denti», dove tutti gli sciiti vogliono essere 
seppelliti nei grandi cimiteri. E attacchi ci so¬ 
no stati a Kufa, dove è nata la scrittura araba 
e sviluppata la cultura sciita. E ancora mo¬ 
schee sciite sono state attaccate a Samarra e 
nella stessa Kerbala. E gli sciiti, ovviamente, 
rispondono colpo su colpo e senza pietà. 


Il fatto è che Saddam e i suoi erano sunniti e 
avevano proibito, per anni, ogni manifesta¬ 
zione del dolore sciita e le celebri processio¬ 
ni con i fedeli che si colpivano fin quasi a 
morte con catene, coltelli e spade, come at¬ 
to di fede, per volontà di espiazione e per 
sopportare il dolore della tragica fine di Hu- 
sayn. Come se tutto fosse accaduto appena 
ieri, appunto. 

È una storia vecchissima, mille volte raccon¬ 
tata e spiegata, ma che bisogna ancora una 
volta ricordare, per tentare di capire. Gli scii¬ 
ti, con i loro imam, sono al potere in Iran, si 
sa. Anche gli hezbollah del Libano sono scii¬ 
ti e stanno per riportare il paese sull'orlo del¬ 
la catastrofe. E sciiti sono molti siriani che, 
insieme ai sunniti del loro paese, si battono 
in realtà per la «grande Siria» a spese del Liba¬ 
no. Poi ecco gli altri paesi islamici a maggio¬ 
ranza assoluta sunnita o wahhabita (una for¬ 
ma estrema di sunnismo) intorno al quale è 
nato il regno dell'Arabia Saudita. Tutti so¬ 
stengono, con profonda convinzione, la 
causa palestinese e vogliono, più o meno ve¬ 
latamente (salvo l'Egitto) la scomparsa di 
Israele. Il dramma e il caos sono, dunque, in 
ogni momento, dietro l'angolo. 

Ma chi sono gli sciiti e i sunniti ? Che cosa di¬ 
vide in due il mondo islamico, anche se i 
sunniti sono, ovunque, una maggioranza 
schiacciante, ma non omogenea? 

Tutto nasce alla morte di Muhammad che 
apparteneva alla stirpe dei banu Hascim, del¬ 
la tribù dei Coreisciti. Il «profeta di Dio», o 
«Tultimo dei profeti», in pratica, non lascia 
figli maschi o «vicari» che rappresentino in 
qualche modo la nuova fede. Così comincia¬ 
no subito i guai e le polemiche. La scelta di 
chi poteva in qualche modo sostituire 
Muhammad andava fatta per linea familia¬ 
re, tramite il cugino e genero Ali, il marito 
della figlia Fatima, oppure discendenza elet¬ 
tiva scegliendo qualcuno dei primi compa¬ 
gni del profeta? Tra i beduini, in realtà gli ul¬ 
timi ad abbracciare la fede, i capi e i successo¬ 
ri venivano scelti in modo elettivo. Così fu 
anche per il dopo Muhammad. Ma chi par¬ 
teggiava per Alì non era d'accordo e sostene¬ 
va che il profeta era morto tra le braccia di 
Alì e non tra quelle della adorata moglie Ai- 
sa. Non solo: era stato Alì - si diceva ancora - 
a lavare il corpo del profeta con unguenti 
particolari portati dall'arcangelo Gabriele. 
Lui, dunque doveva essere la guida naturale 
dell'Islam. Ma non andò così. 

I successori del profeta, i «califfi ben guida¬ 
ti», i celeberrimi «rashidun», furono in real¬ 
tà quattro: Abù Bakr, suocero di Muham¬ 
mad, poi Omar Uthman e finalmente Alì. 
Omar è il califfo della grande espansione e 
delle conquiste. Otman, invece, sistematiz¬ 


zò il Corano e provvide a far raccogliere i rac¬ 
conti dei compagni del Profeta. Con Alì 
esplosero, invece, lotte intestine terribili e lo 
stesso genero del profeta, dopo appena cin¬ 
que anni, venne ucciso con una spada avve¬ 
lenata, mentre si recava alla preghiera. Gli 
successe Muawiyyah che trasferì il centro 
del potere a Damasco. Il solco tra sunniti e 
sciiti era, ormai, diventato un fossato. «Si- 
ia», in arabo, vuol dire semplicemente «par¬ 
tito» e gli uomini del partito di Alì non cessa¬ 
rono mai di chiedere che i califfi fossero scel¬ 
ti tra coloro che erano legati «alla sacra fami¬ 
glia del profeta» o avevano una discendenza 
certa dalla tribù di Muhammad, o una altret¬ 
tanto diretta discendenza da Alì o dalla sua 
famiglia. Insomma, una successione eredita¬ 
ria per diritto divino. In questa lotta, anche 
il figlio del genero di Muhammad, Hasan 
venne ucciso con il veleno. 

I sunniti, comunque, si consideravano e si 

Divisi su tutto: 
dall’esistenza 
del clero 
fino ai modi 
di contrazione 
del matrimonio 


considerano ancora oggi, i veri detentori del¬ 
la fede e dell'Islam: sono coloro che si rifan¬ 
no direttamente ai detti, ai fatti, alle abitudi¬ 
ni del profeta, alle tradizioni e ai modi di vi¬ 
vere e di credere dei primi fedeli. La grande 
divisione nasce, poi, sulla figura dell'imam. 
I sunniti non hanno un vero e proprio cle¬ 
ro. Gli sciiti, invece, obbediscono agli imam 
che possiedono «l'infallibilità», «l'impecca¬ 
bilità» e una «scienza sovrumana». Inoltre - 
affermano gli sciiti - l’insegnamento degli 
imam ha valore definitivo, come definitiva 
è la conoscenza di «ciò che è occulto». Han¬ 
no anche da ridire sul Corano, secondo lo¬ 
ro, «espurgato» delle parti che riguardavano 
i diritti di Alì. Certo, anche loro vanno alla 
Mecca, osservano il digiuno e usano, ormai 
il Corano di tutti. Ovviamente, anche per 
gli sciiti, come per tutto l'Islam, Muham¬ 
mad è il profeta, l’ultimo inviato da Dio sul¬ 
la terra. Ma la tendenza è quella di esaltare 
Alì (l'amico o il leone di Dio) e il suo grande 
valore sul campo di battaglia: non ci fu mai 
guerriero come lui né spada come la sua, 
chiamata «Du'l fiqar». Scrisse anche un li¬ 
bro per il bene dell'umanità, pari agli scritti 
di 124 mila profeti. Ed è ad Alì - sempre se¬ 


condo gli sciiti - che Muhammad rivelò il 
senso ultimo dell'Islam. Tanto gli sciiti mo¬ 
derati come i «gulat» (coloro che esagerano) 
concordano, comunque, che l'imam debba 
discendere in linea diretta da Alì ed essere il 
capo supremo della comunità. Dunque, 
1'imam sciita come il califfo sunnita. Anche 
se il califfato non esiste più. 

Ma è con la morte di Hussein che gli sciiti 
raggiungono il massimo dell'esaltazione 
per il martirio. Hussein era Tultimo figlio di 
Alì e Fatima e si avviò verso Kerbala, in Iraq, 
ben sapendo che sarebbe stato ucciso. Ave¬ 
va, nel suo gruppo, mogli, amici, seguaci, 
bambini. Furono tutti massacrati per ordine 
del califfo Yazid. Hussein (era il 680 dell'egi¬ 
ra), dopo essere stato fatto morire di sete eb¬ 
be la testa mozzata. Testa che venne spedita 
a Damasco al califfo ommayade. Ed è pro¬ 
prio in ricordo del «ritorno della testa» che 
gli sciiti organizzano le autoflagellazioni, le 
recite pie, i cori di dolore e di pianto per il 10 
di Muharran. Da ogni credente e da ogni co¬ 
sa, in quei giorni, emana un incredibile pa¬ 
thos. La gente, in corteo, piange, si dispera, 
e si «punisce». Nelle stampe popolari, il ca¬ 
vallo di Hussein corre sul campo di battaglia 
senza il cavaliere (il divieto di non raffigura¬ 
re esseri umani viene rispettato) ma irto di 
frecce. I martiri di Kerbala sono spesso raffi¬ 
gurati come una lunga teoria di cammelli 
che marciano nel deserto, con in groppa 
una rosa purpurea, simbolo del martirio. E 
anche Alì è rappresentato da una rosa purpu¬ 
rea. 

E oggi? È proprio nel campo sciita che nasco¬ 
no gli «shahid»: ossia i primi martiri che van¬ 
no volontariamente a morire per guadagna¬ 
re il paradiso nel corso della «jihad». Furono 
proprio i ragazzini iraniani, i famosi «bassi- 
dji» che andavano a morire nella guerra con¬ 
tro l'Iraq di Saddam, aprendo la strada al¬ 
l'esercito, in mezzo ai campi minati. Ne mo¬ 
rirono a migliaia. Avevano al collo una pic¬ 
cola chiave: la chiave del paradiso. 

Tra gli sciiti, in realtà,la teologia del marti¬ 
rio, dopo il sacrificio di Husayn a Kerbala, 
trovava terreno più che fertile. I ragazzini, in¬ 
fatti, andavano a morire «sulla via di Dio» e 
alle loro famiglie il governo esprimeva gioia 
per il martirio e lutto per la morte di un fi¬ 
glio. I «martiri sulla via di Dio», compariran¬ 
no poi anche tra i sunniti: i giovani di Ha- 
mas e della Jihad islamica. Poi in Libano e al¬ 
le Torri Gemelle. 

Le differenze tra sciiti e sunniti rimangono 
comunque tutte. Sono gli sciiti, tra l'altro, 
ad avere anche un imam «nascosto» nel poz¬ 
zo di Samarra. Tornerà - spiegano- «alla fine 
dei tempi per riportare giustizia e gioia nel 
mondo». È l'atteso mahdi. 


EX LIBRIS 

L ’uomo 


è davvero insensato: 
non saprebbe fare 

un pidocchio 
e fabbrica dèi 

a dozzine 


Montaigne 


Tocco&Ritocco 


Bruno Gravagnuolo 


Saddam-Duce 
folle paragone 


U n falso parallello. Sì, è 

davvero insensato il paragone tra 
la sorte di Saddam e quella di 
Mussolini. Lasciamolo alla canea di 
Alessandra Mussolini, Calderoli, Antonio 
Martino, oltre che alla propaganda di un 
governo iracheno che ha agito in spregio 
d'ogni garantismo, all'ombra 
dell'occupante Usa. Norimberga? Era oro 
al confronto! Lì i giudici non erano 
nascosti, come i tre di Baghdad. I 
difensori non venivano accoppati. E la 
giuria benché di vincitori era 
internazionale. E quanto a Mussolini, gli 
Usa volevano salvarlo. Mentre Saddam è 
stato giustiziato esattamente come 
prevista sanzione della guerra ideologica 
di Bush jr. Un crimine giuridico dunque, 
e una follia politica, che rilancia l'odio 
civile in Iraq. Altro che «compromesso di 
pacificazione», come farnetica Carlo 
Pelanda sul Giornale. E sempre a 
proposito del Duce, com'è che nessuno 
sulla stampa ha commentato le 
rivelazioni di cui su VUnità ha riferito nei 
giorni scorsi Vincenzo Vasile? Eppure 
trattasi di documenti chiave delì'Oss. 
Vale a dire: gli americani volevano vivo 
Mussolini. Cercarono di sottrarlo al Clnai 
che dal canto suo - riferisce la fonte 
segreta Oss - aveva deciso unitariamente 
al suo vertice l'esecuzione del prigioniero 
(e lo dice Cadorna). Cadono così le 
sciocchezze su una sentenza voluta dai 
soli comunisti. E si confenna che gli Usa 
avrebbero voluto giudicare loro il 
dittatore, e magari graziarlo, 
«espropriando» la Resistenza. Del resto 
non fu l'Oss a riciclare Borghese e altri 
saioini nel contesto dell'incipiente guerra 
fredda? Morale: contesti diversi e 
geopolitiche opposte nei due casi. E 
ricamare su presunte affinità serve solo a 
mascherare l'infame conclusione di un 
infame decisione a monte e basata su 
menzogne accalarate: la guerra in Iraq. 
Delirium tremens. 
«L'uguaglianza uccide. Ed è 
questo che vogliono i nostri 
governanti: uccidere gli 
italiani. Il perché è chiaro: 
l'idea dell'Unione Europea 
è un'idea comunista e 
pertanto un'idea 
egualitaria». Calderoli? 
Rauti? Tilgher? No, Ida 
Magli, sul solito Giornale. 
Tremate, tremate, le streghe 
son tornate. E ogni tanto le 
sciolgono pure. 




Ma c'è anche un modo di essere degli sciiti 
nei confronti di tutti gli altri. Lo spiega bene 
un vecchio testo che dice: «il tono spirituale 
del vero partigiano di Ali, deve essere la tri¬ 
stezza abituale manifestata anche all'ester¬ 
no, in un comportamento malinconico poi¬ 
ché lo sciita è partigiano dei diritti di una fa¬ 
miglia il cui destino è stato Tawersità». Il ri¬ 
ferimento, naturalmente, è alla famiglia di 
Ali. 

Altra differenza tra gli sciiti e sunniti è una 
cosa di non poco conto: il matrimonio di 
piacere o temporaneo detto «mut'a», ferma¬ 
mente respinto dai sunniti. Si tratta di un 
contratto irrevocabile (lazim) per un perio¬ 
do di tempo determinato. Lo sciita in viag¬ 
gio, per esempio, può sposare una donna co¬ 
nosciuta casualmente anche solo per qual¬ 
che mese. Poi tutto finirà automaticamente. 
Sara, in realtà, l'unico modo permesso alla 
coppia per poter stare insieme un po' di tem¬ 
po. Si tratta, quindi, di un matrimonio fuori 
da ogni regola. Nato, fu detto, anche per 
combattere la prostituzione. Ma era davve¬ 
ro troppo per l'altro Islam. 
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Poesia con prognosi riservata 


«CIRCO DELL’IPO¬ 
CONDRIA» di Fran¬ 
co Arminio è una spie¬ 
tata diagnosi di un 
«male oscuro», perso¬ 
nale e collettivo. E la 
guarigione è affidata 
alla scrittura 


■ di Renato Pallavicini 



uesto è un libro che richiede at¬ 
tenzione, un'attenzione totale, 
non «razionata». È un libro in 
cui si «conviene» e da cui non è 
possibile disperdersi. Del resto, 
a epigrafe di questo suo Circo del¬ 
l'ipocondria (Le Lettere, 2006, 
pagg. 120, più Dvd La tetra dei 
paesi, euro 19,50), Franco Armi¬ 
nio, con uno dei suoi folgoranti 
versi, pone il lettore sull'avviso: 
«Chi non sente questo incubo/ 
io non lo voglio, non lo posso 
capire». L'incubo di Arminio è 
l'ipocondrio, l'addome, il cor¬ 
po, la carne, in un paese ridotto 
all'«osso» (secondo la metafora 
di Manlio Rossi Doria), quel me¬ 
ridione irpino della ventosa Bi¬ 
saccia, squassata dal terremoto 
e dal vento. Se, nel suo prece¬ 
dente Viaggio nel cratere (Sironi, 
2003), il «circo» di Franco Armi¬ 
nio aveva fatto un personalissi¬ 
mo grand tour in quei paesi og¬ 
getto della sua paesologia (disci¬ 
plina autentica quanto esclusi¬ 
va e di cui lo scrittore ci ha im¬ 
partito sintetiche lezioni su que¬ 
ste pagine in una sua felice ru¬ 
brica), ora ha piantato il tendo¬ 
ne dentro se stesso. 

Lo spettacolo del circo, come si 
sa, non è allegro e persino i 
clown, con le loro maschere tra¬ 
giche, non fanno ridere. In fon¬ 
do le uniche emozioni le dan¬ 
no i trapezisti e «Arminio è un 
trapezista - scrive l'autore inter¬ 
za persona - che deve fare la fila 

Autoconfessione 
scritta in terza 
persona, in forma 
aforismatica 
disperata 
ed ironica 



al supermercato. Tenetemi le 
buste - implora in una delle sue 
frasi epigrammatiche di cui è 
fatto il libro - fatemi volare». E 
invece il corpo lo tiene prigio¬ 
niero, costretto in un regime in 
cui comanda la dittatura del sin¬ 
tomo, in cui il «tiranno» lo sot¬ 
topone a plurime e apparenti 
morti quotidiane, in cui la pau¬ 
ra che il cuore cessi di battere 
non fa altro che accelerarne i 
battiti. 

Dobbiamo essere grati, però, a 
questo «tiranno» perché il frut¬ 
to di questa prigionia è la scrittu¬ 
ra e Arminio «si è messo volon¬ 
tariamente, poco alla volta, sot¬ 
to questa tirannia (la tirannia 
"altra" della scrittura, ndr) ten¬ 
tando inutilmente di sfuggire al¬ 
l'ipocondria. .. Scrive a oltranza 
da circa trent'anni. Scrive per¬ 
ché deve morire e nell'epoca in 
cui gli è capitato di vivere non 
sa trovare altri modi di dare in¬ 
tensità alla sua esistenza... Per 
darvi un'idea di come si sente 
immaginate che un medico vi 
abbia dato un'ora di vita. In que¬ 
st'ora proverete ad abbracciare 
qualcuno, proverete magari a 
fissare una volta per sempre i vo¬ 
stri pensieri, di sicuro non co- 
mincerete a scrivere un roman¬ 
zo. Per lui la letteratura inizia e 
finisce qui. I libri sono un'altra 
faccenda. Arminio non fa libri, 
lui scrive». 

Chiamatela autoconfessione, 
chiamatela scrittura terapeuti¬ 
ca, chiamatela come vi pare 
ma, quella di Franco Arminio è 
scrittura autentica. Grande pic¬ 
cola scrittura, aforismatica, po¬ 
co prosaica, molto poetica (la 
sua produzione - che brutta pa¬ 
rola! - poetica è tanto bulimica 
quanto editorialmente anoressi¬ 
ca, quasi invisibile). Chi lo cono¬ 
sce sa che Franco Arminio scri¬ 
ve da sdraiato, stravaccato su 
una vecchia poltrona, con le 
gambe che «abbracciano» lo 
schermo del computer e le dita 
che sfiorano la tastiera appog¬ 
giata sulla sua pancia. È un 
Oblomov irpino che, al contra¬ 
rio del personaggio di Gonca- 
rov, si scuote ogni mattina dalla 
sua stanza riscaldata e si fa pelle¬ 
grino tra i suoi paesi, filmando 
con una piccola camera quei pa¬ 
esaggi dilacerati dal vento, 
smottati dalle frane, appesi alle 
ronzanti e incessanti rivoluzio¬ 
ni delle pale eoliche. Filma le ca¬ 
se, le persone, i cani e l'ombra 
delle loro code, i silenzi, i gesti ri¬ 
petuti, come in un nastro che si 
riavvolge continuamente su se 
stesso ma che ad ogni giro si mo¬ 
stra e suona diverso. 

Il Dvd accluso al libro è l'altra 
faccia della scrittura di Arminio 


Aforismi dell’ansia 


Pubblichiamo alami aforismi tratti 
dal libro Circo dell'ipocondria (Le 
Lettere, 2006) di Franco Arminio. 

L'eternità esiste ma solo in forma 
di minaccia. 

Il mio corpo sta bene, ma io sto 
malissimo. 

Un'idea ben ponderata: qui si 
muore alla giornata. 

Tutto è perduto tranne il dolore. 

Amo i mali che non ebbi. 

A volte parlo di me come fossi io. 

Una moderata quantità di dispe- 


o, forse, è la stessa. Dentro e fuo¬ 
ri di lui c'è una «luce che sta 
sempre accesa», di cui va in cer¬ 
ca e di cui scrive in alcune tra le 
più belle e intense (di un'inten¬ 
sità religiosa) pagine del Circo 
dell'ipocondria. «La lingua - an¬ 
nota - è luce, fiamma inversa¬ 
mente pentecostale. E il suo tra¬ 
gitto non può che essere vertica¬ 
le, dalle costole al cielo. La paro¬ 
la diventa incandescenza che 
usa il nostro corpo per far luce e 
non sappiamo dove ci condu¬ 
ce». 

Non è mistico, però, il suo pere- 


razione non guasta mai. 

Il poeta è un cuoco morto. Cuci¬ 
na con la carne del suo corpo. 

La scrittura come atletica pesan¬ 
te. Uso l'ansia come si usano i bi¬ 
cipiti. 

Parlando di questo tempo fra mil¬ 
le anni diranno che fu finta perfi¬ 
no la vita più convinta. 

... m'illuminava il batticuore. 

Siamo tutti impegnati in un com¬ 
pito impossibile. 

Arminio è colui che non vivendo 
visse. 


grinare nei paesi, né narcisitico 
è lo spiare se stesso: così, con 
quelle virate improvvisamente 
sarcastiche che stemperano i 

Un disagio 
esistenziale 
che si trasforma 
in un’invettiva 
civile e di valore 
politico 


suoi pensieri più disperanti, Ar¬ 
minio scrive di «una crocefissio- 
ne senza chiodi, come un post 
it» e «flaianeggia» un po' (Armi¬ 
nio è un Flaiano triste che non 
ha incontrato i sogni di Fellini) 
quando annota che «tutto è per¬ 
duto fuorché il dolore». Piutto¬ 
sto, è politica la sua aspirazione 
«alla costruzione di una nuova 
comunità in cui sogno e ragio¬ 
ne vadano insieme, una comu¬ 
nità mai vista, una comunità 
poetica mai vista». E rasenta l’in¬ 
vettiva civile quando esorta: 
«Quello che si può fare è dire 
che non ce la facciamo più. 
Esporre con fermezza e senza 
aloni vittimistici che ci frequen¬ 
tiamo in modo sbagliato, che le 
nostre relazioni private sembra¬ 
no assomigliare sempre più a 
quelle dell’orrenda scena pub¬ 
blica». 

Allora, forse, ci può aiutare la 
scrittura, purché la letteratura 
non si riduca a un ballo in ma¬ 
schera. Perché negli anni della 
«carne lesa, la casa piena di mer¬ 
ci, la televisione accesa... la lette¬ 
ratura ... sta diventando nemi¬ 
ca dell'ebbrezza. Essa sta diven¬ 
tando un catalogo di merci in 
forma di parola». Allora per sal¬ 
varsi «gli scrittori devono mette¬ 
re la propria faccia in ogni riga 
che scrivono. Scrivere è un mar¬ 
tirio oppure non è niente». Ma¬ 
gari è un provvidenziale virus 
che dimostra che «non ci sono 
malattie migliori della poesia». 


LA MOSTRA Quadri e disegni dell’artista pratese esposti a Bad Frankenhausen, in Germania. E nel 2008 una personale al Pecci 

Andrea Martinelli, i ritratti d guardano 



Un’opera di Andrea Martinelli 


U di Marco Di Capua 


A noi ex ragazzi che non ci 
piace la parola trendy e 
nemmeno l'aria che vi gira 
intorno, che ci piacciono le coto¬ 
lette alla milanese ma non i locali 
alla milanese, a noi che non amia¬ 
mo i programmi televisivi e i ma- 
gazine dove arte e moda manco le 
distingui più, perché lì si ciancia a 
casaccio di creativi e di «stilisti» 
(etimologicamente: da «stile», 
ma dimmi tu...) e desiderii consu¬ 
misti, a noi, insomma, piace uno 
come Andrea Martinelli. Perché 
disegna da dio, come quasi più 
nessuno oggi, però non posso 
proprio dire che sia solo per que¬ 
sto, è che c'è un fondo ostinato in 
lui, mitemente fanatico nel non 
considerare estinta per mano digi¬ 
tale o performativa o analfabetica 
la figura umana. Un tipo tosto il 
Martinelli, un resistente, un reni¬ 
tente alla leva obbligatoria e di 
massa che ci vuole tutti armolati 
nell'esercito dei trasgressivi da 
museo, degli scomodi cool, dei 
degenerati al potere (o al portiere, 
vista l'epoca, direbbe Arbasino)... 
Parlo di lui perché adesso gli han¬ 


no dedicato una gran mostra al 
Panorama Museum di Bad 
Frankenhausen, in Germania, un 
luogo indipendente rispetto ai 
conformismi omologanti del si¬ 
stema attuale. Per essere chiari: lì 
puoi vedere anche ottimi artisti fi¬ 
gurativi. La mostra si intitola Men- 
shenbilder (bel titolo semplice, Ri¬ 
tratti di uomini, stile Nuova Ogget¬ 
tività, stile Walter Benjamin: Uo¬ 
mini tedeschi). È curata da Gerd 
Linder e Rosaria Fabrizio, e racco¬ 
glie 32 dipinti e 28 disegni che 
hanno girato parecchio ultima¬ 
mente, in antologiche allestite al¬ 
la Permanente di Milano, ad An¬ 
versa e Amsterdam. Nel 2008 è 
prevista una mostra di Martinelli 
al Museo Pecci di Prato, città dove 
Andrea è nato (nel 1965) e vive. 
In sintesi: nei suoi quadri c'è l'uo¬ 
mo. Detta così la frase magari è 
un po' retorica, però, se vedeste, è 
di un'evidenza tale... Corpi per 
intero e faccioni. Punto. Lui ci gi¬ 
ra intorno da sempre, come un sa¬ 
tellite attorno a un pianeta fasci¬ 
noso e scuro, piuttosto arido, pro¬ 
prio livido, quasi inospitale, se 
non fosse che c'è una luce laggiù, 
magari non ossigeno, ma luce ac¬ 


cidenti, una luminosità strana, 
miracolosa, e forse vale la pena at¬ 
terrarci almeno con lo sguardo. 
Lui, Martinelli, è uno che se guar¬ 
di i suoi quadri pensi subito, 
d'istinto, a Egon Schiele: stessa 
linfa interdetta a scorrere, stesse 
vene e capillari, stessi tracciati... 
Però ti ritrovi non nella Vienna 
della Decadenza ma nella provin¬ 
cia toscana, davanti a quell'aria 
d'apparizione matta che hanno i 
poveri viandanti, il disadattato, il 
solitario, il vecchio, sotto ai lam¬ 
pioni o alla luce di un bar. Quella 
roba lì. E come Schiele anche An¬ 
drea da bambino disegnava benis¬ 
simo, disegnava sempre, perché 
questo era il suo modo di connet¬ 
tersi al mondo. Poi è capitato che 
amasse infinitamente suo nonno 
paterno, poi l'altro, quello mater¬ 
no, e che si rifiutasse di vederli 
morire, e che accettasse questo so¬ 
lo a patto di rivederli riapparire 
nei quadri, in ogni volto dipinto, 
da lì in poi. C'è una vecchia racco¬ 
mandazione buddista che dice 
più o meno così: ama ogni essere 
vivente, perché una volta è stato 
tua madre. Lui, Martinelli, in 
ogni figura rivede suo nonno. È il 


suo modo di amarla, quindi di ri- 
trarla. Non so se mi spiego. La sua 
pittura è fatta di ombre e di detta¬ 
gli fisiognomici ed epidermici 


che manco noteresti. 
Di occhi che ti si pian¬ 
tano addosso. Poche 
mostre «ti guardano» 
quanto quella di Mar¬ 
tinelli. Circola una 
sensazione di bravu¬ 
ra qui, di destrezza 
tecnica, ma soprattut¬ 
to una cosa, che non 
so spiegare che con 
una parola, ed è: com¬ 
passione. 

Sentite questa: scien¬ 
ziati italiani hanno 
recentemente scoper¬ 
to che 1'empatia ha la 
sua sede cerebrale in 
certi neuroni che ven¬ 
gono chiamati «spec¬ 
chio». Se non esistes¬ 
sero, gli altri per noi 
sarebbero pure im¬ 
magini, semplici co¬ 
se. Non ne percepi¬ 
remmo le intenzioni 
né le emozioni. La 
pittura di Andrea 
Martinelli, di Prato, qualcuno 
l'ha fornita di un sacco di neuro¬ 
ni specchio, un'overdose, puoi 
starne certo. 


ARCHITETTURA 


Il «manifesto» 
necessario 
di Vittorio Gregotti 


Franco Purini 

I l recente libro di Vittorio 
Gregotti! 'architettura 
nell'epoca dell'incessante 
(Editori Laterza, Roma-Bari, 
2006, pp 143, euro 15,00) ha 
la forza assertiva, l'efficacia 
polemica e la carica teorica di 
un «manifesto». 

Riprendendo e concentrando 
le sue tesi, già ampiamente 
esposte in una serie di 
volumi apparsi sempre da 
Laterza negli ultimi anni, 
l'autore del ridisegno 
dell'area milanese della 
Bicocca, uno dei più 
importanti esempi europei di 
riconversione urbana di aree 
industriali dismesse, 
definisce con estrema 
chiarezza e con 
un'immediata prospettiva 
operativa la situazione 
incerta, ambigua e 
intrinsecamente conflittuale 
nella quale si trova oggi 
l'architettura. Una situazione 
che vede lo svuotamento 
progressivo dei contenuti 
propri del costruire e il 
contemporaneo ingresso 
nell'architettura di 
problematiche divergenti, 
elusive e contraddittorie. La 
pura e semplice assimilazione 
dell'architettura a un'arte 
figurativa, in particolare 
all'arte plastica, con il 
parallelo diffondersi di 
tematiche gestuali o 
superficialmente 
performative a danno delle 
capacità di strutturazione 
costruttiva, funzionale ed 
estetica degli edifici, divenuti 
senza dubbio «archisculture», 
come li ha definiti Germano 
Celant, ma altrettanto 
sicuramente perdenti nei 
confronti di qualsiasi opera 
realizzata da un vero scultore; 
il predominio delle 
problematiche 
comunicative, per le quali 
l'architettura partecipa oggi, 
pressoché totalmente, 
dell'universo dei mass media 
proponendosi come veicolo 
di strategie pubblicitarie e 
celebrative adatte alla 
trasformazione degli 
insediamenti umani in 
«città-spettacolo», o «città a 
tema», luoghi dei cosiddetti 
«eventi», più che della vita 
dei loro abitanti; la 
progressiva caduta del 
significato civile e politico 
dell'architettura, espresso in 
prima istanza dalla perdita di 
controllo sulla progettazione 
della città, abbandonata agli 
accidenti del caso, alla 
disseminazione entropica dei 
singoli interventi, come 
avviene nella «città diffusa», 
ma soprattutto alla logica 
concreta e al contempo 
astratta del mercato, concreta 
perché agisce nel vivo della 
realtà, astratta nel senso che 
travolge questa stessa realtà, 
o ne fa più semplicemente a 
meno, per affermare le 
proprie dinamiche espansive: 
sono questi alcuni tra i più 
determinanti processi 
degenerativi che hanno 
investito con sempre 
maggiore energia la 
disciplina architettonica. Tale 
quadro, già di per sé grave, lo 
è ancora di più dal momento 
che la maggioranza degli 
stessi architetti non solo lo 
accetta, ma lo vive con una 
adesione piena, non 
raramente entusiastica. 
Quello descritto da Vittorio 
Gregotti è dunque un vasto 
insieme di fenomeni sociali, 
produttivi e culturali, ma 
anche un paesaggio teorico 
complesso fino 
all'inestricabile, stratificato in 
una molteplicità di 
tematiche tra di loro 
contrastanti, attraversato da 
tensioni interne che 
rischiano di rendere il 
mestiere dell'architetto 


sempre più isolato e 
marginale. In effetti, nel 
momento in cui ha deciso di 
rinunciare ai suoi limiti 
costitutivi per confondersi 
con ogni altro sapere, 
l'architettura si è messa nella 
condizione di fare della 
conoscenza di cui è portatrice 
qualcosa di sempre più 
tangenziale e «ornamentale», 
facendosi coinvolgere fino in 
fondo in quell'equivoca 
estetizzazione che da qualche 
anno pervade ogni aspetto 
della società globale. In 
sintesi l'architettura non 
sembra avere più un 
«interno», vale a dire un 
nucleo di nozioni e di 
pratiche sulle quali evolvere: 
essa è ormai del tutto 
«esterna», eteromotivata, 
proiettata sugli orizzonti 
imprevedibili e transitori 
della più immediata attualità. 
Introdotto da una breve 
premessa dello stesso Vittorio 
Gregotti, il libro è suddiviso 
in tre sezioni. Nella prima 
viene affrontata la relazione 
tra l'architettura e le arti 
visive nel tentativo di 
riformulare, in rapporto agli 
altri linguaggi artistici, un 
molo per la disciplina 
architettonica che le 
restituisca in tutta la sua 
estensione la sua essenza, le 
sue tecniche, le sue finalità. 

La seconda sezione è dedicata 
al difficile tema del rapporto 
tra arte e politica, un 
argomento oggi del tutto 
trascurato, anche perché reso 
apparentemente obsoleto 
dalla fine delle grandi 
ideologie che avevano 
dominato il Novecento. La 
terza sezione si interroga in 
profondità sulla nozione di 
architettura. In essa viene 
rivendicata prima di tutto la 
necessità della teoria, poi 
l'esigenza di un pensiero che 
non si arresti alle seppure 
urgenti contingenze del 
presente, ma che si confronti 
sui tempi lunghi del territorio 
e della città. Anche 
l'importanza dell'etica nella 
definizione di una possibilità 
per una progettazione che si 
collochi nell'ottica della 
«modificazione», 
intendendo con questo 
termine il risultato sul piano 
delle scelte urbanistiche e 
architettoniche della 
constatazione che l'esistente 
possiede in se stesso 
straordinarie attitudini al 
cambiamento, è 
riconfermata con accenti 
decisi e convincenti. Denso 
di riferimenti al pensiero 
storico e filosofico - 
riferimenti, per inciso, 
sempre ricondotti alla 
sostanza dell'architettura - 
questo «libro-manifesto»,che 
è anche un conciso 
«trattato», trova il suo centro 
propulsore nell'idea di 
«distanza critica». Uno 
strumento, questo, per 
mezzo del quale è possibile 
inserire, tra lo scorrere 
tumultuoso degli 
avvenimenti e chi li osserva, 
uno spazio di decantazione 
che permetta di costruirsi 
una coscienza esatta e 
circostanziata di quello che è 
accaduto nel passato e di cosa 
sta succedendo oggi. Ciò al 
fine di agire come architetti 
sulla base di una strategia che 
permetta di essere certi di ciò 
che si vuole, del perché lo si 
vuole e di come gli obbiettivi 
che ci si prefigge si possano 
ottenere. 
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Birmania, rompiamo il silenzio 


Desmond M. Tutu 
Amartya Sen 


Segue dalla Prima 



1 cospetto di questo voto schiacciante a favore 
del cambiamento, la giusta militare ha annulla¬ 
to le elezioni. Nel 2003, durante uno dei brevi 
periodi nei quali non è stata agli arresti, Aung 
San Suu Kyi ha fatto un giro per il Paese e ha par¬ 
lato della libertà e della democrazia dinanzi a fol¬ 
le enormi. Il regime, sentendosi minacciato, ha 
dato mano libera ai suoi criminali. In quello che 
è stato in seguito conosciuto come il massacro 
del 30 maggio, sono stati assassinati oltre 100 

Negli ultimi 15 anni 
le Nazioni Unite 
non sono riuscite 
ad affrontare 
con efficacia il problema 
del regime birmano 

membri della Lega Nazionale per la Democrazia 
e molti altri sono stati selvaggiamente percossi. 
Negli ultimi 15 anni le Nazioni Unite, malgrado 
gli sforzi, non sono riuscite ad affrontare con ef¬ 
ficacia il problema del regime birmano. L'As¬ 
semblea generale dell'Onu ha approvato 16 riso¬ 
luzioni consecutive che invocavano un cambia¬ 
mento in Birmania: tutte sono state ignorate 
dal regime. La Commissione Onu sui Diritti 
Umani ha approvato 13 risoluzioni anch'esse 
ignorate. Per porre mano al problema del regi¬ 
me militare, la Commissione sui Diritti Umani 


ha nominato quattro rappresentanti inviandoli 
in Birmania. Ciascuno di loro ha compiuto mol¬ 
ti viaggi in Birmania incontrando esponenti del 
regime militare. L'allora Segretario generale del- 
l'ONU, Kofi Annan, ha nominato due inviati 
speciali per negoziare un cambiamento politico 
in Birmania. I due inviati hanno compiuto nu¬ 
merose visite nel Paese, ma sono stati ignorati 
dalla giunta. I numerosi diplomatici sono stati 
gestiti con furbizia dal regime. Gli esponenti del¬ 
la giunta hanno utilizzato gli incontri per accat¬ 
tivarsi il favore internazionale grazie al fatto di 
essere «entrati in trattative» con l'Onu e, al tem¬ 


po stesso, hanno consolidato il loro potere rifiu¬ 
tando qualsivoglia concessione reale. All'ulti¬ 
mo inviato Onu, Ibrahim Gambari, capo politi¬ 
co di Annan, è stato riservato il medesimo tratta¬ 
mento quando si è recato di recente in Binna- 
nia. Al pari dei precedenti inviati dell'Onu, ha 
fatto ritorno a mani vuote. Per di più nel mo¬ 
mento stesso in cui incontrava i generali birma¬ 
ni, la giunta militare lanciava ulteriori, violenti 
attacchi contro le minoranze etniche e condan¬ 
nava a 14 anni di reclusione due sostenitori del¬ 
la Lega Nazionale per la Democrazia. 

A poche settimane dalla partenza di Gambari le 


attività in Birmania della Commissione Intema¬ 
zionale della Croce Rossa rimangono seriamen¬ 
te ostacolate; l'International Labor Organiza- 
tion (NdT, Organizzazione intemazionale del la¬ 
voro) ha deferito la Birmania al Consiglio di Si¬ 
curezza dell'Onu e al Tribunale penale interna¬ 
zionale per prevaricazioni in materia di lavoro 
forzato. Prima di poter compiere dei progressi è 
necessario riconoscere il duplice fallimento ne¬ 
gli ultimi 16 anni dello sviluppo a guida autori¬ 
taria e della diplomazia tradizionale. Non solo 
la Birmania non ha conosciuto la sviluppo, ma 
si trova alle prese con una tremenda crisi umani¬ 


taria imputabile al suo sistema di governo. 
Finalmente la Birmania è stata inserita nel¬ 
l'agenda pemianente del Consiglio di Sicurezza 
delle Nazioni Unite. Si tratta di una decisione 
cui va dato seguito. Il Consiglio di Sicurezza ha 
in passato agito in situazioni meno gravi di quel¬ 
le della Birmania. La giunta sta provocando de¬ 
vastazioni non solo all'interno della Birmania, 
ma in tutta la regione causando massicci esodi 
di rifugiati, permettendo il traffico di anfetami¬ 
ne ed eroina con i paesi confinanti e non pre¬ 
stando dannosamente (alcuni direbbero delibe¬ 
ratamente) attenzione all'emergenza Aids che 
ha reso la Birmania terreno fertile per un nuovo 
ceppo resistente di questa orribile malattia. 
Queste minacce sono state indicate in un rap¬ 
porto presentato al Consiglio di Sicurezza nel 
settembre dell'anno passato. Ora che la Birma¬ 
nia figura nell'agenda del Consiglio di Sicurez¬ 
za, sollecitiamo l'approvazione di una risoluzio¬ 
ne non punitiva che serva da piattaforma per li¬ 
berare i prigionieri politici, per cessare gli attac- 


Sollecitiamo all’Onu 
una risoluzione 
non punitiva che serva 
da piattaforma 
per liberare tutti 
i prigionieri politici 

chi contro le minoranze etniche della Birma¬ 
nia e per promuovere il dialogo politico che 
porti alla pace e alla libertà che la stragrande 
maggioranza dei birmani hanno chiesto. I bir¬ 
mani meritano il nostro chiaro appoggio e la no¬ 
stra efficace iniziativa che è stata troppo a lungo 
rinviata. 

L’arcivescovo Desmond M. Tutu è stato insignito 
del Nobel per la Pace nel 1984. Amartya Sen ha 
ricevuto il Nobel per l’Economia nel 1998 
© International Herald Tribune 
Traduzione di Carlo Antonio Biscotto 



Cittadini birmani manifestano davanti all’ambasciata del Myanmar (ex Birmania) a Tokyo chiedendo la liberazione di San Suu Kyi Foto di Toshiyuki Aizawa/Reuters 


In galera per un blog 


il virus della fame 


Dalia Ziada JesseSage 

I n una cella affollata di Ales¬ 
sandria, in Egitto, si trova 
uno studente ventiduen¬ 
ne dalla voce gentile. Kareem 
Amer è stato condannato a 
più di un mese di prigione 
con l'accusa di aver «diffama¬ 
to il presidente egiziano» e 
«messo in luce aspetti inap- 
propriati che infangano la re¬ 
putazione dell'Egitto». Dove 
avrebbe commesso Amer 
questi gravi reati? Sul suo 
blog. Se gli standard di censu¬ 
ra dei pubblici ministeri di 
Alessandria fossero applicati 
negli Stati Uniti o in Europa, 
ci sarebbero migliaia e miglia¬ 
ia di blogger dietro le sbarre. 
Il diritto fondamentale alla li¬ 
bertà di espressione indivi¬ 
duale oggi purtroppo non è ri¬ 
spettato in Egitto. La decisio¬ 
ne delle autorità di mettere 
in galera un ignoto studente 
per quello che ha scritto è il 
segnale di una battaglia più 
ampia per la libertà di espres¬ 
sione in corso tra i blogger dis¬ 
sidenti e i pubblici ministeri 
di tutto il medio oriente. Per 
decenni i dittatori della regio¬ 
ne hanno mantenuto il mo¬ 
nopolio sull'informazione 
pubblica; i giornali, le radio e 
le televisioni erano quasi sem¬ 
pre in mano allo stato. I mez¬ 
zi di comunicazione control¬ 
lati dal regime si attenevano 
alla linea del governo, calun¬ 
niavano gli oppositori politi¬ 
ci e imbavagliavano le voci 
critiche. Stravolgendo il mo¬ 
lo di conbollo della stampa - 
in cui i giornalisti fanno do¬ 
mande, ricercano e pubblica¬ 
no i risultati delle loro inchie¬ 
ste - quella che dovrebbe esse¬ 
re un'importante istituzione 
indipendente si è basforma- 
ta in un portavoce della pro¬ 
paganda del regime. La nasci¬ 
ta dei blog negli ultimi anni, 
però, ha cambiato le carte in 


tavola. Alcuni regimi, come 
quello algerino, pur mante¬ 
nendo il conbollo della stam¬ 
pa e del rifornimento nazio¬ 
nale di inchiosbo, non posso¬ 
no impedire ai cirtadini di ac¬ 
cedere ai siti dei blogger. 
Adesso la voce di un indivi¬ 
duo, anche quella di uno dei 
tanti studenti della Al-Azhar 
University, come Kareem 
Amer, può raggiungere tubi. 
I regimi abituati a mantenere 
il controllo hanno deciso di 
reagire. In Tunisia un blogger 


di nome Zouhair Yahyaoui è 
stato hascinato fuori da un in¬ 
ternet cafè dalle forze di sicu¬ 
rezza, ed è stato torturato per 
estorcergli la password del 
suo sito dopo che aveva po¬ 
stato un quiz in cui si prende¬ 
va gioco del presidente Zine 
Abietine ben Ali. In Iran le au¬ 
torità hanno arrestato uno 
studente, Mojtaba Sami- 
nejad, dopo che aveva con¬ 
dannato l'arresto di diversi al¬ 
tri blogger e aveva «insultato 
il leader supremo». Dati 
Al-Ghazal, un giornalista di 
inchiesta che lavorava per il 
giornale on line Libya 
Al-Youm, è stato bovato ucci¬ 
so a Bengasi, le dita tagliate 
come monito per i blogger 
che si bartono conbo la corru¬ 
zione. La difesa del diritto di 
libertà di espressione in Me¬ 
dio oriente è legata al destino 
di giovani attivisti come Kare¬ 
em Amer. Cresciuto in un 
ambiente molto rigido, 


Amer è stato mandato alla 
scuola religiosa di Al-Azhar 
quando aveva sei anni e ha vi¬ 
sto come le sue sorelle sono 
state obbligate a lasciare la 
scuola e a indossare il niqab, 
il velo che copre tutto il cor¬ 
po. Dopo aver passato diciot¬ 
to anni all'interno del siste¬ 
ma di Al-Azhar, Amer si è ri¬ 
bellato. Invece di schierarsi 
con l'establishment religioso 
ha cominciato a criticare la di¬ 
scriminazione contro le don¬ 
ne e i non musulmani. Il blog 


è diventata la via d'uscita di 
Amer, e anche la causa della 
sua caduta. Quando le autori¬ 
tà di Al-Azhar hanno scoper¬ 
to un post in cui criticava i 
professori esbemisti, Amer è 
stato espulso e il suo caso por¬ 
tato davanti al magistrato. 
Anche se un avvocato per i di¬ 
ritti umani ha assistito Amer 
nel corso dell'interrogatorio, 
i magisbati hanno subito 
chiarito che stavano accusan¬ 
do Amer per le sue convinzio¬ 
ni. «Digiuni a Ramadan?», gli 
hanno domandato. «Pre¬ 
ghi?». Hanno anche insistito 
perché esprimesse la sua opi¬ 
nione sulla crisi del Darfur. 
Amer non ha ritrattato il con¬ 
tenuto dei suoi post (i messag¬ 
gi contenuti nel blog, ndt) e i 
magistrati l'hanno sbattuto 
in carcere ridendo dell'awo- 
cato presente, facendosi aper¬ 
tamente gioco del concerto 
di difesa dei dirirti individua¬ 
ti. In efferti solo un paio di an¬ 


ni fa l'arresto di uno studente 
di Al-Azhar sarebbe stato ac¬ 
colto dal silenzio e dall'indif- 
ferenza del mondo esterno. 
Ma oggi centinaia di amici 
blogger e lettori di tutto il 
mondo hanno dato l'allar- 
me. Più di 1.700 persone han¬ 
no mandato lettere in inglese 
e arabo al governo egiziano e 
al dipartimento di stato ame¬ 
ricano per chiedere il rilascio 
di Amer. La tecnologia che 
ha dato il potere di parlare al 
mondo agli studenti scono¬ 
sciuti nelle società più chiuse 
dà anche ai lettori di tutto il 
mondo la possibilità di allear¬ 
si per proteggere il dirirto alla 
libertà di espressione. Ha an¬ 
che permesso ad Amer di 
mandare di nascosto dei post 
dalla sua cella di Alessandria. 
«Una persona che usa il suo 
cervello ed esprime libera¬ 
mente le sue idee nel nosbo 
paese è più pericolosa di chi 
distrugge le proprietà altrui o 
spaccia droga», ha scritto. 

La detenzione di Amer - per 
aver scritto su un sito web 
che avevano letto in pochi - 
arriva in un momento in cui 
il futuro del medio oriente è 
in bilico. Negli ultimi anni ab¬ 
biamo visto emergere voci 
giovani che sfidano lo status 
quo, ma ci sono forze potenti 
che ora cercano di chiudere 
questa finesba di libertà. Nel¬ 
la campagna per dare alle au¬ 
torità egiziane la responsabili¬ 
tà della criminalizzazione del¬ 
la libertà di espressione è in 
gioco ben più del destino di 
un giovane blogger. 

Dalia Ziada lavora per la rete 
araba per l'Arabìc Network for 
Human Rights Information. )es¬ 
se Suge dirige il progetto Hatnsa 
del congresso islamico ameiica- 
no. 

Copyright International 
Herald Tribune 
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Kenya, 

Steve Bloomfield 

Uterere (Lago Vittoria) 

M inuscole onde sciabor¬ 
dano sulle fiancate delle 
barche di legno ancora¬ 
te a riva menbe il sole del primo 
mattino illumina i pescatori che 
scaricano la pesca. Una madre 
putisce una "tilapia" lunga tren¬ 
ta centimetri mentre la figlia gio¬ 
ca con l'acqua accanto a lei. Gio¬ 
vani adolescenti fanno il bagno 
accanto a donne che fanno il bu¬ 
cato. 

Sulla spiaggia tre uomini stanno 
in piedi vicino ad alcune assi di 
legno rotte e a pezzi di metallo ag¬ 
grovigliati. È quanto resta di una 
imbarcazione che si è capovolta 
due giorni prima provocando la 
morte di tutte e venti le persone 
che si bovavano a bordo. 

A dispetto del sole abbagliante e 
delle risate, lo spettro della mor¬ 
te aleggia sulle comunità di pe¬ 
scatori del lago Vittoria nel Ken¬ 
ya occidentale minacciando la lo¬ 
ro esistenza. Ma il vero pericolo 
non sono gli incidenti di pesca, 
bensì il mortale commercio dei 
pesci che rimangono nelle reti. 
Per un numero crescente di don¬ 
ne la tilapia e il persico del Nilo 
sono diventati pesci letali. Le 
donne che vogliono comprare il 
pesce per rivenderlo nei mercati¬ 
ni locati spesso fanno fatica a 
mettere insieme il denaro suffi¬ 
ciente. Per pagare si offrono di fa¬ 
re sesso con i pescatori. È una 
tiansazione nota con il nome di 
«jaboya» e sta producendo effet¬ 
ti devastanti sulle piccole comu¬ 
nità del lago Vittoria. 

Ziphla Atieno ha 35 anni ma ne 
dimostta molti di più. Malgrado 
faccia caldo, mentre parla si strin¬ 
ge il pullover intorno al fragile 
corpo. È venuta a Uterere, un pic¬ 
colo villaggio di 500 anime sulle 
rive del lago Vittoria, dopo la 
morte del marito tte anni fa. 
«Quando mio marito era vivo pa¬ 
gavo il pesce e lo portavo al mer¬ 


cato», ci dice. «Dopo la sua mor¬ 
te ho dovuto pagare in modo di¬ 
verso perché non avevo denaro. 
Lo facevo tutti i giorni». Ma ora 
non più. Poco più di un anno fa 
Ziphla Atieno ha cominciato a 
soffrire di dolori al petto. Ha fat¬ 
to una analisi e ha scoperto di es¬ 
sere sieropositiva. 

Solo da 12 mesi a questa parte Zi¬ 
phla Atieno può eseguire il test 
per l'Hiv a Uterere. Uterere è una 
delle otto comunità lacustri del 
lago Vittoria nelle quali opera 
«Merlin», una delle organizzazio¬ 


ni umanitarie sostenute que¬ 
st'anno da «The Independent 
Christmas Appeal». Due giorni 
al mese due infermiere, un uffi¬ 
ciale medico, un consulente 
esperto di Aids e un tecnico di la¬ 
boratorio arrivano in barca a Ute¬ 
rere da Sindo, la più grande citta¬ 
dina della zona. Un locale grup¬ 
po teatrale si esibisce nel villag¬ 
gio attirando numerose persone 
e incoraggiando la gente a far vi¬ 
sita alla clinica. I consulenti infor¬ 
mano la comunità sul modo in 
cui si contrae il virus Hiv e fanno 
giustizia delle credenze locati se¬ 
condo cui il virus può essere tta- 
smesso con le punture di zanza¬ 
ra. 

«So come curarmi e come conti¬ 
nuare a vivere», dice Ziphla Atie¬ 
no. 

Cleophas Odada Giloo ha una 
moglie e tre figli che vivono in 
collina ad un'ora di cammino. 
Passa le giornate al lago e le notti 
nel bar del luogo. Ammette di 
aver praticato il «jaboya» prima 


dell'arrivo di «Merlin». «Era una 
pratica diffusissima», ci dice. «E 
non eravamo consapevoli dei ri¬ 
schi. Ad onor del vero potrei ca¬ 
dere in tentazione perché sono 
un essere umano ma porto sem¬ 
pre questo con me», dice e indi¬ 
ca un profilattico che tiene in ta¬ 
sca. 

«Merlin» ha cambiato radical¬ 
mente le cose, dice Cleophas 
Odada Giloo, 25 anni. «La gente 
non sapeva nulla del virus Hiv. 
Se non fossero arrivati quelli di 
Merlin non so cosa sarebbe suc¬ 


cesso». È notevolmente aumen¬ 
tato il numero degli uomini che 
si astengono dal sesso e che sono 
fedeli alle mogli così come si è re¬ 
gistrato un notevole incremento 
nell'uso del profilattico. Un nu¬ 
mero crescente di persone si ri¬ 
volge al Centro per la prevenzio¬ 
ne e l'analisi con il 41% degli uo¬ 
mini e il 31% delle donne che 
hanno fatto visita alla clinica al¬ 
meno una volta. 

Ma Uterere reca ancora i segni 
della pandemia di Hiv. «C'é an¬ 
cora molto da fare», dice Emma 
Llewellyn, che dirige il lavoro di 
Merlin. «Dobbiamo ampliare le 
nostre attività mediche ed educa¬ 
tive, ma soprattutto dobbiamo 
aiutare le donne a trovare fonti 
alternative di reddito. Così facen¬ 
do non dovrebbero più dipende¬ 
re dal pesce e dalla pratica dello 
“jaboya"». 

© The Independent 
Traduzione di 
Carlo Antonio Biscotto 


La decisione delle autorità 
egiziane di mettere in galera 
uno studente autore di un blog 
è il segnale di una battaglia più 
ampia per la libertà di espressione 
in tutto il Medio Oriente 


Lungo le rive del lago Vittoria 
interi villaggi di pescatori 
sono colpiti dall’Aids 
Le cause? Povertà, fame 
e il ricorso alla prostituzione 
per pagare il pesce da rivendere 

































Luci 

del Cinema Italiano 

24 W * 

mercoledì 3 gennaio 2007 

Luci 

del Cinema Italiano 

partner 

1U 

Partner 

un film di Bernardo Bertolucci 

COMMENTI 

un film di Bernardo Bertolucci 

in edicola il dvd 
con l’Unità a € 9,90 in più 

in edicola il dvd 
con l’Unità a € 9,90 in più 



La fine di Saddam 
e quella di Mussolini: 
un paragone sbagliato 

Cara Unità, 

la piccata risposta del premier iracheno Maliki al 
commento di Prodi, sulla rapida esecuzione di 
Saddam Hussein è totalmente sbagliata quando 
si riferisce a quella di Mussolini. 

Vorrei sottolineare la differenza tra le due cose: 
1 ) Non è stato il governo Prodi, né la maggioran¬ 
za che lo sostiene a "eseguire” Benito Mussolini. 
Tra l'altro tra i diversi episodi sono passati più di 
50 anni e la maggioranza di centro sinistra al go¬ 
verno oggi in Italia è diversa dal CLNAI che deci¬ 
se aU'unanimità (dai liberali ai comunisti) la li¬ 
quidazione del dittatore italiano. 

2) Il CLNAI con l'appoggio dei partiti nazionali 
italiani che inquadravano la Resistenza avviò 
una lotta contro il tempo con gli alleati angloa¬ 
mericani per la giustizia su Mussolini, temendo 
che una volta in mano degli alleati il dittatore di¬ 
venisse una delle tante merci di scambio, nella 
logica della competizione Ovest-Est. E venisse 
sottratto alla logica totalmente diversa «Il popo¬ 
lo ritrovata la via della libertà giustizia il suo ti¬ 


ranno», mostrando una totale autonomia statua¬ 
le da quella delle forze angloamericane. In Iraq 
la situazione è opposta: c'è la pesante ombra che 
il governo Maliki abbia agito, nella costruzione 
del processo, nelle irregolarità procedurali, finan¬ 
che nei tempi dell'esecuzione, per compiacere e 
favorire le forze d'occupazione, da cui la sua so¬ 
pravvivenza politica dipende. 

3) Mussolini è stato giustiziato dai rappresentan¬ 
ti di un popolo esacerbato e tradito da cinque an¬ 
ni di una guerra rovinosa, che il dittatore italia¬ 
no aveva scatenato contro gli anglo-americani, 
vantando pure di «spezzare le reni» a una delle 
due potenze. La guerra era mondiale. Lo scena¬ 
rio di tregenda scespiriana. Nel caso iracheno si è 
trattato di una guerra anglo-americana 
"improvocata" dall'Iraq per usare una espressio¬ 
ne del «Today Usa», con motivazioni rivelatasi 
false, e per ragioni del tutto diverse da quelle di¬ 
chiarate. 

Massimo Ciocchetti, Roma 

Il «foglietto» di Prodi? 

Un messaggio 

per tutta la maggioranza 

Caro direttore, 

ho letto e riletto il suo bell'editoriale sul 
"foglietto dimenticato" e credo che, ben più di 
Prodi, altri della nostra coalizione dovrebbero 
leggerlo con attenzione e farne propri i concetti. 
No, non ho il dubbio di altri lettori che Prodi 
non condivida gli obiettivi contenuti nell'edito¬ 
riale, anzi, credo fermamente, avendo letto e 
ascoltato anche nel passato il nostro Professore, 
che tali concetti sono ben presenti nel suo ani¬ 
mo e nel suo cervello. Sono altri del centrosini¬ 
stra che non fanno riferimento a tali idee. Prodi 


è circondato da un bel po' di ramoscelli che un 
giorno sì e l'altro pure vanno in libera uscita, alla 
faccia del programma e degli accordi; come può 
fare Prodi a tirar fuori un foglietto simile? E in 
ogni caso, non certamente da solo! Mi viene in 
mente l'invito del Presidente Napolitano al dia¬ 
logo e confronto costruttivo; ecco, estenderei vo¬ 
lentieri l'invito anche alla nostra coalizione, ma¬ 
lata di solisti un po' presuntuosi ed in cerca pe¬ 
renne di visibilità. 

Mario Cavatorta, Milano 

Napolitano e la lettera 
di quel giovane 
condannato a morte 

Cara Unità, 

il discorso di fine anno del nostro Presidente mi 
ha emozionato, come non succedeva dai tempi 
di Pertini. Oltre ai riferimenti alle donne e agli 
operai ho apprezzato il riferimento fatto a una 
lettera scritta da un diciannovenne condannato 
a morte della Resistenza italiana. 

Se non ho male interpretato il passaggio del Pre¬ 
sidente, il giovane martire fucilato dai fascisti a 
settembre del '44 sarebbe Giacomo Ulivi e nella 
lettera scritta agli amici li invita a non limitarsi 
ad una laboriosa e quieta vita «perché in questo 
bisogno di quiete è il tentativo di allontanarsi il 
più possibile da ogni manifestazione politica. È 
il tremendo, il più terribile, credetemi, risultato 
di un'opera di diseducazione ventennale... Cre¬ 
detemi, la " è noi stessi... la nostra famiglia, il no¬ 
stro lavoro...». 

La lettura di quella lettera ci invita a 
"partecipare” e sarebbe bello che l'Unità la pub¬ 
blicasse interamente. 

Grazie al Presidente per questa "spinta”. Grazie 


all'Unità che pubblicò nel 1993 le «Lettere di 
condannati a morte della Resistenza italiana». 
Fraternamente, 

Luciano Galli, Gallicano nel Lazio 

Finalmente qualcuno 
che combatte 
l’evasione fiscale 

Cara Unità e caro direttore, 
vi scrivo da Novara per fare finalmente un com¬ 
plimento a questo governo che ho atteso per 
cinque lunghissimi ed interminabili anni di po¬ 
tere berlusconiano. L'altra sera mi reco in un'edi- 
cola-tabaccheria per comprare alcuni giornali 
ed appena entro vedo la faccia disperata e preoc¬ 
cupatissima del proprietario che parla con due 
persone dall'aria altezzosa. 

Resto in disparte e sento i soliti piagnistei che si 
possono leggere sui giornali del padrone quoti¬ 
dianamente per quanto riguarda tasse, recupe¬ 
ro evasione ecc. Quando viene il momento che 

10 paghi, il proprietario cerca uno sguardo di 
comprensione in me e invece trova una faccia 
estremamente soddisfatta e ciò lo fa ulterior¬ 
mente innervosire e la cosa, debbo dire, mi fa ul¬ 
teriormente piacere! Con ciò voglio ringraziare 

11 nostro Presidente del Consiglio Prodi, il mini¬ 
stro Padoa Schioppa e il suo vice Vincenzo Vi- 
sco ed il ministro delle Attività Produttive Pier¬ 
luigi Bersani e invitarli a continuare l'opera di re¬ 
cupero dell'evasione e dell'elusione fiscale che 
hanno intrapreso e anzi, se possibile, ad aumen¬ 
tarla in modo, se posso dirlo, feroce... 

Noi dipendenti ne abbiamo sinceramente basta 
di questi personaggi che si arricchiscono indebi¬ 
tamente alle nostre spalle e poi piangono mise¬ 
ria con dichiarazioni dei redditi da far sembrare 


ricco un co.co.co. Con tutta la forza che ho gri¬ 
do forza Romano e forza Unione 

Gianluca Severico 

Italiani lontani 
dalla politica... 

O viceversa? 

Nel discorso di fine anno il Presidente della Re¬ 
pubblica ha rivolto un appello agli italiani affin¬ 
ché non si allontanino dalla politica. Perché il 
Capo dello Stato non ha rivolto lo stesso appello 
alla politica affinché non si allontani dagli italia¬ 
ni? Forse perché ormai è cosa fatta? Il Presidente 
non si è accorto che i politici amministrano la co¬ 
sa pubblica come se fosse cosa loro? Non si è ac¬ 
corto che oligarchia e plutocrazia, governo dei 
ricchi, hanno preso il posto della democrazia? 
La prova? Da più parti (politiche) si chiede il di¬ 
mezzamento del numero dei parlamentari, anzi¬ 
ché dei loro emolumenti. Signor Presidente, per¬ 
ché diminuire la forza della rappresentanza? Per¬ 
ché devono essere i cittadini ad adeguarsi alla po¬ 
litica e non viceversa? 

Di questo passo, credo che non solo non ci faran¬ 
no più scegliere i nostri rappresentanti (come è 
successo alla scorse elezioni) ma ogni eletto do¬ 
vrà rendere conto ad un numero sempre mag¬ 
giore di elettori, con il risultato che non potrà co¬ 
noscere o affrontare tutti i problemi che gli ver¬ 
ranno sottoposti, e la politica sarà sempre più 
scollata dalla realtà. 

Giovanni Panunzio, insegnante 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità 
via Francesco Benaglia 25,00153 Roma 
o alla casella e-mail lettere@unita.it 


Sagome 


la preistoria 
del terrore 


Fulvio Abbate 


S addam, come tutti sappiamo, è 
morto, ed è questa la notizia di 
fine d'anno. Non mi sembra però 
che i miei colleglli scrittori, altrove 
solerti a raccogliere ogni genere di 
dettaglio, si siano particolarmente 
distinti davanti alla vicenda di 
Saddam e della sua morte per 
impiccagione. Ho colto anzi (a 
meno che mi sia sfuggita 
l'eccezione confermatrice) 
disinteresse spassionato. La 
ragione di tutto questo, almeno ai 
miei occhi, è semplice: Saddam era 
un impresentabile, uno con niente 
stile. Da lui e dalle sue imprese 
criminose non c'era (e non c'è) 
modo di cavare una sola 
impressione che fosse, come dire?, 
mondana, smart, mediaticamente 
suggestiva. Saddam rappresentava 
infatti la preistoria del tenore, della 
violenza, degna di un classico 
satrapo mediorentale. Neppure le 
foto che lo ritraevano, al tempo del 
suo potere assoluto, insieme ai 
familiari non meno 
impresentabili, i figli con i 
giubbotti di pelle nera da 
contrabbandieri, la moglie 
cotonata come le mogli dei boss 
mafiosi siciliani o campani o 
calabresi, la nipotina con l'abito di 
velluto celeste che altrove (cioè 
nella saga piccolo-borghese 
meridionale, va speso il giorno del 
battesimo, o della cresima, dei 
cuginetti). Un trionfo di cattivo 
gusto, dove alle donne di casa non 
è consentito alcun commento, 
non una parola, semmai di restare 
in cucina fra loro, mentre nel 
frattempo i maschi ragionano sui 
delitti ancora da sbrigare. Anche 
nel caso di Ceausescu c'era 
qualcosa di simile, e infatti anche 
lui, il Conducator di Romania, è 
finito come è finito. 

Sinceramente parlando, la morte 
di Saddam meritava un po' più 
d'interesse da parte dei nanatori di 
casa nostra, nonostante il 
personaggio fosse decisamente un 
campione di cattivo gusto, magari 
la stessa attenzione che in altri 
momenti gli stessi assenti 
dell'ultima ora hanno dimostrato 
per personaggi assai meno capaci 
di inquadrare il presente storico: 
Lady Diana, per esempio. 

Quanto a me, come già ho fatto 
più di dieci anni fa, per il già citato 
Ceausescu, il personaggio Saddam 
con quelle sue manie 
esibizionistiche al limite dell'orrore 
(i cappelli indossati con la falda 
alzata, come certi fittavoli irpini 
impersonati da Peppino De Filippo 


in coppia con Totò), i colpi di 
fucile sparati dal balcone reggendo 
Tarma con una sola mano (roba da 
film di Sam Peckimpah), i sudditi 
che gli vanno incontro e lo 
baciano sugli omeri (anzi, sul 
doppiopetto scuro) così come certi 
"punciuti" di mafia rendono 
omaggio al boss, ebbene, tutte 
queste cose, mi suggerivano, al di 
là dei dossier sulle armi di 
distruzione di massa e delle 
popolazioni curde o sciite 
massacrate con i gas, mi 
suggerivano appunto di dedicare al 
personaggio una sorta di 
situation-comedy colma di sangue, 
feci e miseria morale, un serial che 
abbia come protagonista un 
satrapo assassino e impresentabile, 
lo stesso che, nonostante certe sue 
pessime credenziali, per lungo 
tempo sarà invece omaggiato e 
sostenuto dai parenti pieni di 
buon gusto e in possesso di un 
vero senso della vita degli Stati 
Uniti d'America, gli stessi che 
finiranno poi per rompersi le 
scatole dell'osceno amico fino a 
deciderne la caduta e la 
conseguente messa a morte. Con 
quel finale che, ancora una volta, 
guarda un po', assomiglia alle 
cronache della "camera della 
morte" del palermitano corso dei 
Mille, là dove i killer delle famiglie 
maliose vincenti si premuravano 
di sciogliere nell'acido i vinti, e si 
dice pure che qualche killer si 
masturbasse mentre le vittime 
agonizzavano. 

Saddam è morto circondato dal 
disinteresse dei narratori nostrani, 
eppure se per caso, dall'oggi al 
domani, un Quentin Tarantino 
dovesse ritenere Saddam e i suoi 
compari perfetti per il seguito di 
"Pulp fiction”, a quel punto, ci 
scommetto, molti miei colleghi 
scrittori si precipiterebbero a 
ragionare sul caso, escogitando le 
migliori ipotesi di sceneggiatura, e 
invece, in attesa che sempre 
dall'America giunga la linea, per il 
momento devono accontentarsi di 
applaudire «Commediasexi» di 
Alessandro D'Alatri. 

P.S. 

Era il 1979 quando, per la prima 
volta, sentii parlare di Saddam da 
Kris Mancuso, responsabile 
dell'inserto in lungua araba de 
«L'Ora» di Palermo. Kris aveva 
ottenuto dal Rais appena insediato 
un'intervista, ma dovette faticare 
per imporla sulle pagine del 
giornale. 

f.abbate@tiscali.it 


Un riformismo dal gusto forte 



Silvano Andriani 



nche io ritengo, come Alfredo Reichlin, 
che per tracciare il volto di un nuovo par¬ 
tito sia necessario definirne la funzione 
nella fase storica e nella crisi che attraver¬ 
sa il Paese. Quello dell'Italia, tuttavia, 
piuttosto che come un caso del tutto par¬ 
ticolare, andrebbe considerato come ma¬ 
nifestazione specifica di un fenomeno 
abbastanza generalizzata. La verità è che 
siamo in presenza di una crisi della poli¬ 
tica che investe quasi tutti i Paesi dell'Oc¬ 
cidente. 

La crisi americana nasce soprattutto dal¬ 
la catastrofe irachena e, più in generale, 
dallo sgretolamento del mito della super- 
potenza che ha alimentato la strategia 
neo-con. Ora che l'illusione dell'onnipo¬ 
tenza svanisce è probabile che nuovi 
conflitti interni sorgano, alimentati da¬ 
gli squilibri e dalle ingiustizie generate 
dal tipo di sviluppo in atto. La Francia 
ha conosciuto prima ['incredibile succes¬ 
so di Le Pen e della destra antieuropea al¬ 
le ultime elezioni presidenziali, poi il ri¬ 
fiuto della Costituzione europea ed infi¬ 
ne le rivolte delle banlieia e degli studen¬ 
ti. In Germania il livello di consenso del 
governo Merkel e della grande coalizio¬ 
ne sono crollati rapidamente, formazio¬ 
ni neo-naziste hanno ottenuto buoni ri¬ 
sultati nelle elezioni di alcuni Lander e, 
cosa ancor più preoccupante, recenti 
sondaggi mostrano una crescente disaf¬ 
fezione per la democrazia. Il caso più si¬ 
gnificativo è quello dell'Olanda, che è 
storicamente uno dei Paesi più aperto al 
mondo, e ha realizzato nel tempo perfor¬ 
mance economiche tra le migliori in Eu¬ 
ropa: prima la vittoria della destra che ca¬ 
valcava l'ondata antimmigratoria, poi il 
rifiuto della Costituzione europea e infi¬ 
ne l'eclatante successo della sinistra radi¬ 
cale antieuropea ed anti-immigrazione 
nelle ultime elezioni politiche. Governa¬ 
re in Europa sta diventando sempre più 
difficile e lo stesso progetto europeo ap¬ 
pare in crisi. 

Queste vicende hanno pesantemente 
coinvolto la sinistra. In Francia fu addi¬ 
rittura escluso dal ballottaggio presiden¬ 
ziale il candidato del partito socialista 
che poi si divise violentemente sul refe¬ 
rendum costituzionale. Dopo la sconfit¬ 
ta alle elezioni politiche, il partito social- 
democratico tedesco ha attraversato un 
periodo di grossa incertezza, mentre ave¬ 
va subito già una scissione. Il caso olan¬ 
dese mette in evidenza che praticamen¬ 
te in tutti i Paesi fondatori dell'Unione 
la sinistra si presenta ormai con due 
componenti, una "riformista” ed una 
"radicale", che non riflettono semplice- 
mente le sue divisioni storiche. 

Se si guarda ai Paesi ex-socialisti, tipo Po¬ 


lonia ed Ungheria, l'entusiasmo per l'in¬ 
gresso nell'Occidente e nell'Europa sta 
smorzandosi nel corso di scontri polìtici 
molto duri. E poiché i partiti socialdemo¬ 
cratici sono, in genere, più chiaramente 
favorevoli all'ingresso in Europa ed alla 
globalizzazione, spesso essi finiscono 
col rappresentare la parte più dinamica 
e più abbiente della popolazione, men¬ 
tre i meno abbienti ed i meno accultura¬ 
ti, privi di una proposta riformista che 
dia una risposta ai loro problemi, si rivol¬ 
gono prevalentemente alla destra e resta¬ 
no esposti al canto delle sirene populi¬ 
ste. Del resto fenomeni del genere si veri¬ 
ficano anche altrove il pericolo populi¬ 
sta giustamente evocato da Giuliano 
Amato, con tutta la sua rischiosa carica 
di nazionalismo e di protezionismo, gra¬ 
va su molti paesi, anche avanzati. 
All'origine di questa crisi c'è il processo 
di globalizzazione ed il modo in cui si 
sta realizzando. D'altro canto da molti 
anni andiamo dicendo che la globalizza¬ 
zione dovrebbe essere politicamente re¬ 
golata; ciò non avviene adeguatamente 
ed un crescente spiazzamento della poli¬ 
tica ne è il risultato inevitabile. Ne conse¬ 
gue quel distacco del ceto politico dalla 
gente, che Giorgio Napolitano ha de¬ 
nunciato, e che anch'esso non riguarda 
solo l'Italia. Lo spiazzamento riguarda 
anche gli Stati giacché non solo sempre 
meno appaiono in grado di determina¬ 
re gli effetti sociali e la qualità della cresci¬ 
ta economica, ma anche la loro funzio¬ 
ne più tradizionale, assicurare il rispetto 
della legge, viene minata. E non si tratta 
solo dell'internazionalizzazione della cri¬ 
minalità organizzata, ma anche dell'ado¬ 
zione di comportamenti illegali anche 
da parte di imprese globalizzate, come 
dimostrano recenti fenomeni di corru¬ 
zione che hanno coinvolto notissime 
imprese anche in paesi con grandi tradi¬ 
zioni di rispetto della legge come la Ger¬ 
mania e l'Inghilterra e che la stampa ha 
riconosciuto essere solo la punta di un 
iceberg di comportamenti illegali diffu¬ 
si. 

La crescita delle disuguaglianze all'inter¬ 
no di quasi tutti i Paesi è una delle carat¬ 
teristiche più evidenti dell'attuale mo¬ 
dello di sviluppo, che ha alla sua base so¬ 
prattutto un sostanziale redistribuzione 
del reddito a danno del lavoro ed a favo¬ 
re del capitale ed un crescente distacco 
tra diverse realtà territoriali. I perdenti 
dell'attuale processo do globalizzazione 
non sono una piccola minoranza. Ciò 
comporta una progressiva concentrazio¬ 
ne del reddito e della ricchezza che osta¬ 
cola la mobilità sociale e la promozione 
del merito e rende le società ed i sistemi 
economici non solo più ingiusti, ma an¬ 
che più inefficienti. Ne risulta un inade- 
guato bilanciamento del potere, una so¬ 
cietà tendenzialmente oligarchica, uno 
stravolgimento del rapporto politica-af¬ 
fari e quindi un logoramento della de¬ 
mocrazia. La promessa che il mercato 
avrebbe allargato gli spazi di libertà e 
consentito a tutti di realizzare le proprie 


capacità viene tradita dall'attuale tipo di 
sviluppo. Esso è il frutto non semplice- 
mente delle tendenze insite nel proces¬ 
so di globalizzazione, ma del fatto che la 
sua conformazione è determinata dal 
prevalere ormai da oltre un quarto di se¬ 
colo a livello mondiale dell'ideologia e 
delle politiche della destra neo-liberista. 
La risposta principale che la sinistra euro¬ 
pea ha dato negli anni '90 è stata la stra¬ 
tegia della "terza via". Essa ha avuto il 
merito di spingere i partiti del centro-si¬ 
nistra a adeguarsi alla nuova realtà, ma 
anche il limite sostanziale di non offrire 
una visione critica dell'attuale processo 
di globalizzazione e quindi una risposta 
ai problemi di quanti da esso si sentono 
danneggiati. Ora la vicenda di Tony Bla¬ 
ir volge verso un tramonto non certo 
glorioso anche perché la scelta fatta per 
l'invasione dell'Iraq probabilmente 
non era disgiunta da un certa sua visio¬ 
ne del processo di globalizzazione. Sa¬ 
rebbe davvero singolare che nel proces¬ 
so di formazione del partito nuovo 
spuntasse proprio ora un approccio tar- 
do-blairiano per il quale poi i problemi 
fondamentali dell'Italia si ridurrebbero 
al deficit pubblico, alla flessibilità del 
mercato del lavoro ed al sistema pensio¬ 
nistico, laddove è chiaro ormai che an¬ 
che il tema ineludibile della riforma del 
welfare andrebbe incorporato in un 
più generale disegno di "riforma del ca¬ 
pitalismo". 

Tutti i problemi citati sono presenti nel¬ 
la realtà italiana e si intrecciano con 
aspetti specifici di essa risultandone ag¬ 
gravati. La crisi della politica è aggrava¬ 
ta dalla lunga e non risolta transizione 
dalla prima ad un'altra Repubblica; lo 
spiazzamento dello Stato dalTabnormi- 
tà del debito pubblico e da diffuse ineffi¬ 
cienze; l'irrigidimento della scala socia¬ 
le dal forte familismo e dalla diffusa pre¬ 
ferenza per difese corporative e l'uso di 


relazioni speciali invece del riconosci¬ 
mento del merito attraverso i meccani¬ 
smi di mercato; la propensione a com¬ 
portamenti illegali dalla dimensione 
media troppo piccola delle imprese. 
L'aumento delle disuguaglianze, parti¬ 
colarmente forte, impatta sulla storica 
questione meridionale. Il distacco del 
Sud dal resto del paese, che è ricomin¬ 
ciato da oltre trenta anni, va configu¬ 
rando due realtà sempre più divergenti 
per livello di reddito, per composizione 
sociale, per cultura; una sorta di seces¬ 
sione silenziosa ben più pericolosa di 
quella a suo tempo proclamata dalla Le¬ 
ga- 

Con queste sfide deve cimentarsi la co¬ 
stituzione del nuovo partito fissando 
dei paletti precisi: l'opposizione al mo¬ 
dello di globalizzazione prevalente e la 
presa di distanze da un approccio rifor¬ 
mista risultato troppo debole ed in defi¬ 
nitiva subalterno al pensiero unico fi¬ 
nora dominante. A partire da tali palet¬ 
ti il partito nuovo dovrebbe dotarsi del¬ 
le strutture di elaborazione per elabora¬ 
re le politiche e trovare i collegamenti 
sociali conseguenti. La definizione di 
una linea di riformismo forte potrebbe 
evitare la dicotomia tra una componen¬ 
te moderata ed una radicale troppo pro¬ 
pensa a definirsi in termini identitari e 
quindi troppo gelosa del passato. La ri¬ 
sposta ai problemi analizzati implica, 
sia attraverso la riforma politica sia at¬ 
traverso la regolazione del mercato, la 
ricerca di forme nuove di bilanciamen¬ 
to del potere e di redistribuzione del red¬ 
dito e della ricchezza unica via per raf¬ 
forzare le potenzialità di crescita econo¬ 
mica, rendere il mercato più efficiente e 
dare ai più la possibilità di realizzare i 
propri talenti. Tutto ciò è molto diffici¬ 
le, ma senza di questo cos'è il riformi¬ 
smo? 

www. silvanoandrìani. it 




























COMMENTI 


l’Unità 25 

mercoledì 3 gennaio 2007 


Scontro di culture 


Paolo Prodi 

Segue dalla Prima 



gni cosa diventa un pretesto per acuire 
le tensioni, dal crocifisso nelle aule 
pubbliche al velo islamico, all'em¬ 
brione, all'eutanasia ecc. sino alle bat¬ 
taglie per la difesa dell'ambiente e 
per fermare il riscaldamento del pia¬ 
neta. Lungi da me voler sminuire 
l'importanza sempre maggiore della 
sfera della cosiddetta biopolitica ma 
oggi vorrei riflettere sulla strumenta¬ 
lizzazione che viene fatta di questi ar¬ 
gomenti a scopi di potere e di parte. È 
un gioco pericolosissimo e mi sem¬ 
bra invece che con il miraggio di gua¬ 
dagni di consenso a breve termine 
puntando su temi che toccano il cuo¬ 
re di tutti i cittadini si rischia di spac¬ 
care per sempre il poco che resta del¬ 
la nostra vita democratica. 
Naturalmente il campione di queste 
campagne è senza dubbio Marco Pan- 
nella con il Partito Radicale: è vera¬ 
mente degno di ammirazione vedere 
come proprio quando sembra in gra¬ 
vissima crisi esso sappia risollevarsi 
mettendo al centro della discussione 
problemi e casi che attirano l'atten¬ 
zione di tutti, dai grandi media al sin¬ 
golo cittadino perché toccano i nodi 
della vita e della morte. Non si tratta 
di propaganda astratta: uomini con¬ 
creti diventano bandiere delle nuove 
battaglie politiche con il loro corpo 
(anche a rischio della propria vita, co¬ 
me dimostrano le condizioni fisiche 
di Palmella impegnato in un prolun¬ 
gato sciopero della fame e della sete), 
con la loro omosessualità o con la ma¬ 
lattia, costringendo tutti gli altri parti¬ 
ti ad una strategia difensiva difficilissi¬ 
ma. Difficilissima anche perché si 
tratta di un virus analogo a quello 
che attacca i computer: il solo accetta¬ 
re il messaggio implica una disgrega¬ 
zione delle forze interne, ovunque. 
Nessuno schieramento è immune, a 
destra e a sinistra dal pericolo di una 
frammentazione all'infinito: e all'in¬ 
terno di ogni schieramento nessun 
partito sembra in grado di elaborare 
al proprio interno una risposta di sin¬ 
tesi a questi problemi. Naturalmente 
l'organismo che è più a rischio è quel¬ 
lo non ancora nato, cioè il partito de¬ 
mocratico: non ha ancora sviluppato 


le difese e viene contagiato dai genito¬ 
ri-partiti, come i feti dall'Hiv durante 
la gravidanza, e spinto verso una dis¬ 
sociazione interna inarrestabile. 
Bisognerebbe quindi che iniziando 
le discussioni parlamentari (eutana¬ 
sia, pacs ecc.) non si procedesse senza 
la preliminare stesura di un patto per 
l'esclusione di tutti questi problemi 
dal rapporto maggioranza/minoran¬ 
za. È stato scritto - ed è giusto - che 
non si può ritornare all'antico stru¬ 
mento della “libertà di coscienza" la¬ 
sciando ogni parlamentare libero di 
manifestare il proprio voto senza in¬ 
dicazioni di partito. Questo strumen¬ 
to poteva funzionare in casi del tutto 
eccezionale per problemi in qualche 
modo marginali: non così ora quan¬ 
do questi temi sono al centro della di¬ 
scussione politica. Si può però proce¬ 
dere stabilendo una tregua dal punto 


di vista della strumentalizzazione ide¬ 
ologica del voto, in qualche modo ad 
una sua sterilizzazione sul piano del¬ 
la caccia al consenso dell'elettore. Su 
questa base penso sia possibile trova¬ 
re soluzioni ragionevoli che ho cerca¬ 
to di indicare in precedenti interven¬ 
ti su alcuni di questi grandi proble¬ 
mi come l'embrione, l'eutanasia, i 
patti di convivenza. 

L'obiettivo comune è quello di af¬ 
frontare le grandi potenzialità che le 
nuove tecnologie e le trasformazio¬ 
ni sociologiche in atto offrono cer¬ 
cando di sterilizzarne le conseguen¬ 
ze negative che ne possono fare stru¬ 
menti di potere immenso e disuma¬ 
no in mano ai grandi potentati poli¬ 
tici o economici. Le norme statali 
possono e devono certo, ad esem¬ 
pio, difendere la vita sin dal concepi¬ 
mento impedendo che il vivente 
possa diventare strumento in vendi¬ 
ta in funzione di una vita altrui. È un 
pericolo reale che anche all'interno 
delle nostre nazioni democratiche si 
affermi la tendenza a considerare la 
malattia soltanto come un peso so¬ 
ciale. Non occorre scomodare l'euge¬ 


netica nazista per cogliere la tenden¬ 
za verso un futuro disumano. Anche 
se non si dice si pensa che non pos¬ 
siamo permetterci di trascinare con 
noi tanti pesi morti che non sono 
funzionali alla produzione e al con¬ 
sumo: poveretti, soffrono tanto e se 
non è possibile intervenire è meglio 
eliminarli; poi le cure con le più mo¬ 
derne terapie di mantenimento in 
vita sono costosissime e non si posso¬ 
no fornire a tutti coloro che non rie¬ 
scono a sopravvivere in modo autono¬ 
mo: meglio una bella dichiarazione 
anticipata e scritta che sgravi i parenti 
o gli amministratori pubblici da ogni 
responsabilità di staccare la spina. 
Questa responsabilità invece la dob¬ 
biamo avere tutti come scelta tra il 
bene e il male: non solo il malato 
ma anche e soprattutto coloro che 
debbono decidere le sorti del mala¬ 


to. E non può essere demandata a 
corti giudiziarie o bioetiche che deci¬ 
dano per noi. 

Come d'altra parte non si può nor- 
mare con articoli del codice la nostra 
vita sentimentale o sessuale. Si pos¬ 
sono fare norme soltanto per proibi¬ 
re gli abusi nello sfruttamento di al¬ 
tre persone con cui si convive in cop¬ 
pia o anche in comunità più vaste e 
nei confronti della società: ho scrit¬ 
to che a me non importa se si tratta 
di coppie eterossuali e/o omosessua¬ 
li o di conviventi che non hanno 
nulla a che fare con il sesso (ad esem¬ 
pio suore che lasciano il convento 
dopo aver lavorato anni e anni al ser¬ 
vizio delle consorelle o dei bimbi as¬ 
sistiti, senza alcuna garanzia ecc). si 
tratta di proteggere colui che all'in¬ 
terno di queste convivenze può esse¬ 
re sfruttato e di proteggere la società 
da abusi e pesi che non sarebbe in 
grado di sopportare. 

Rimane di certo una condizione pre¬ 
liminare, molto difficile da ottenere, 
per poter impostare una discussione 
parlamentare sul piano della ragio¬ 
nevolezza: far deporre le armi alle ar¬ 


mate opposte di coloro che voglio¬ 
no imporre per legge una propria 
morale e dei laicististi-neoillumini- 
sti che credono di poter riformare gli 
uomini e renderli del tutto buoni, at¬ 
traverso le leggi e le nuove tecnolo¬ 
gie. In qualche modo si fratta di ar¬ 
mate opposte che sfuggono al con¬ 
trollo dei partiti politici e che sono 
in grado, come ho detto sopra, di 
sconvolgere qualsiasi schieramento 
e gli stessi confini tra destra e sini¬ 
stra. Forse è l'ora di abbandonare l'il¬ 
lusione illuministica di risolvere tut¬ 
ti i problemi con un'ulteriore espan¬ 
sione, senza limiti, del diritto positi¬ 
vo, della "norma ad una dimensio¬ 
ne" , per regolare tutti gli aspetti del¬ 
la nostra vita quotidiana, i compor¬ 
tamenti un tempo unicamente di¬ 
pendenti dalle norme morali. D'al¬ 
tra parte sul piano dell'etica appare 
indubbia la difficoltà attuale delle 
Chiese ad esprimere norme aventi 
un valore universale: l'insistenza 
stessa della Chiesa per l'imposizione 
delle norme etiche finisce per mette¬ 
re in secondo piano il problema fon¬ 
damentale della loro autorità in rela¬ 
zione al perdono del peccato e alla 
salvezza. Nella stessa riflessione teo¬ 
logica degli ultimi decenni il proble¬ 
ma del peccato come offesa unica¬ 
mente a Dio (e quindi ben distinto 
dal reato) pare quasi dimenticato. Io 
penso che la Chiesa cattolica stessa 
avrebbe tutto da guadagnare come 
autorità morale se chiaramente deci¬ 
desse di non seguire sempre la linea 
prevalente negli ultimi anni di vole¬ 
re identificare la norma statale con 
la propria proposta cristiana: pensia¬ 
mo al paradosso che porta ora la ge¬ 
rarchia italiana a difendere il matri¬ 
monio civile che nella mia infanzia 
veniva trattato dai vescovi come 
"pubblico concubinaggio". Impor¬ 
tante per la Chiesa e per ogni cristia¬ 
no dovrebbe essere la difesa del ma¬ 
trimonio sacramento al di là della 
sfera del matrimonio-contratto che 
ha caratterizzato in modo diverso la 
società occidentale durante i secoli. 
Ma questa è davvero un'altra storia 
su cui vonei tornare in un altro inter¬ 
vento: il silenzio della teologia negli 
ultimi tempi non interessa soltanto 
i cattolici o i cristiani in genere ma 
tutti gli uomini occidentali. Nel si¬ 
lenzio della teologia la politica stessa 
tende a farsi essa stessa teologia, sia 
pure in forma grottesche se non ten¬ 
denti alla magia: non c'è cosa più pe¬ 
ricolosa. 


La Chiesa cattolica avrebbe tutto 
da guadagnare se decidesse 
di non seguire sempre la linea 
prevalente degli ultimi anni di voler 
identificare la norma statale 
con la propria proposta cristiana 
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L h iniziativa italiana alle 
* Nazioni Unite - affin¬ 
ché la sua proposta di 
moratoria mondiale sulla pe¬ 
na di morte (appoggiata an¬ 
che dall'Unione europea) 
venga posta al centro degli 
impegni di questa istituzio¬ 
ne - non soltanto costringerà 
gli oppositori (e cioè prima 
di tutti, gli Stati Uniti e la Ci¬ 
na) a dire la loro, a spiegarsi 
con argomenti non di como¬ 
do o di emergenza, ma arriva 
nel momento in cui due con¬ 
giunture la rendono partico¬ 
larmente opportuna: l'ingres¬ 
so in carica del nuovo Segre¬ 
tario generale, il sud-coreano 
Ban Ki Moon, e il rientro del¬ 
l'Italia nel Consiglio di sicu¬ 
rezza, anche se in posizione 
non permanente. Il nostro 
Paese ha una tradizione di at¬ 
taccamento ideale all'Onu 
che merita (quale che sia il 
giudizio che ciascuno vuol 
dare sul funzionamento di 
questa istituzione) il massi¬ 
mo apprezzamento da parte 
dell'opinione pubblica e testi¬ 
monia la volontà del gover¬ 
no di mantenere la proposta 
nel suo ambito: se tutti aves¬ 
sero lo stesso nostro atteggia¬ 
mento, le decisioni dell'Onu 
avrebbero ben altro peso e ri¬ 
spetto nel mondo. Ricordia¬ 
mo tutti bene, poi, che l'Ita¬ 


lia è stata attivissima nei di¬ 
battiti sulla riforma della Car¬ 
ta dell'Onu, specie con riferi¬ 
mento alla composizione del 
Consiglio di sicurezza e dun¬ 
que al peso da attribuire a de¬ 
terminate regioni o Paesi che 
nel corso di questo mezzo se¬ 
colo hanno modificato la lo¬ 
gica dei rapporti di forza in¬ 
ternazionali. Questa iniziati¬ 


va, che di per se stessa mira¬ 
va (ma finora senza successo) 
a fare dell'Italia un membro 
permanente del Consiglio di 
sicurezza, ci dice, in primo 
luogo, che effettivamente 
partecipare serve, e poi che 
partecipare vuol dire propor¬ 
re grandi temi su cui aprire di¬ 
battiti mondiali. La morato¬ 
ria è un buon modo per rea¬ 
lizzare tutto ciò, ma maggior¬ 
mente —vorrei dire — per in¬ 
dicare quella che sarebbe 
una vera riforma dell'Onu: ri¬ 
mettere la politica al primo 
posto, sollevare dibattiti in¬ 
ternazionali sui valori e sulle 
grandi questioni comuni del¬ 
l'umanità. E non perdere il 


tempo a discutere di armi di 
distruzione di massa, come 
gli Stati Uniti fecero scriven¬ 
do una pagina ignobile della 
storia di questa istituzione. 
La vera riforma sarebbe in¬ 
somma ridare all'Onu deco¬ 
ro e compiti davvero realisti¬ 
ci. È un po' lo stesso proble¬ 
ma della riforma della Costi¬ 
tuzione italiana di cui da an¬ 


ni si discute e che si ritocca a 
pezzettini: ma che cosa dav¬ 
vero è cambiato? In realtà 
molto meno di quello che la 
quantità di parole spese 
avrebbe comportato: la ragio¬ 
ne ne è semplicemente che 
ciò che produce veri cambia¬ 
menti sono le decisioni pub¬ 
bliche, il voto degli elettori; 
gli articoli di un testo fonda- 
mentale, poi, non fanno che 
fotografare l'esito di quel vo¬ 
to, e non possono né devono 
(per questo è scorretto impor¬ 
re riforme dei sistemi eletto¬ 
rali subito prima delle elezio¬ 
ni) influirvi. Analogamente, 
più o oltre che la riforma del¬ 
la Carta dell'Onu (specie con 


riferimento al diritto di veto, 
naturalmente) il vero obietti¬ 
vo mi pare quello di rimette¬ 
re questa grande istituzione 
— che con la sua antenata So¬ 
cietà delle Nazioni, è ormai 
in pista da quasi un secolo — 
al centro della vita politica in¬ 
ternazionale. 

Questa conclusione ci con¬ 
sente di tornare al nuovo Se¬ 
gretario che nel suo primo 
giorno di lavoro, tuttavia, 
non è stato felicissimo: sulla 
moratoria della pena di mor¬ 
te è stato davvero generico e 
banale senza prender diretta- 
mente posizione (come per 
non inimicarsi gli Stati Uniti 
e la Cina in un colpo solo!) li¬ 
mitandosi a un semplice au¬ 
spicio, mentre il tema con¬ 
sente a uno spirito illumina¬ 
to di ogni parte del mondo di 
svolgere argomenti di gran¬ 
de valore etico e destinati a 
raccogliere anche una quanti¬ 
tà di elogi. In secondo luogo, 
se avessi avuto la possibilità 
di dargli, almeno oggi, un al¬ 
tro consiglio, gli avrei detto 
di evitare di esser tanto vago 
e ovvio come è stato nel di¬ 
chiarare che i tre pilastri del¬ 
la sua azione futura saranno 
la sicurezza internazionale, 
lo sviluppo economico e la 
tutela dei diritti umani. Tre 
temi sacrosanti e importan¬ 
tissimi. Ma chi al mondo 
non li sottoscriverebbe, alme¬ 
no a parole? Il nuovo Segreta¬ 
rio non può non essere con¬ 
sapevole che la società inter¬ 


nazionale è sotto lo shock 
del disastro iracheno: da 
qualsiasi parte lo si guardi, or¬ 
mai questa è la valutazione 
unanime. Questa triste espe¬ 
rienza ci sta dicendo, ogni 
giorno più forte, che la politi¬ 
ca internazionale è la politi¬ 
ca di tutti noi e non possia¬ 
mo disinteressarcene, anche 
se è complessa e difficile. La 
politica deve tornare al pri¬ 
mo posto, perché non esiste 
alcun problema al mondo 
che possa essere risolto me¬ 
glio dalle armi e dalla violen¬ 
za piuttosto che dal dibattito 
e dalla politica. Oggi tutti 
noi, statunitensi compresi, 
abbiamo bisogno di politica, 
di discussione, magari anche 
ideologicamente aspra, ma 
diretta e sincera, e non di bu¬ 
gie sui missili intercontinen¬ 
tali della Corea del Nord, sul¬ 
le bombe atomiche iraniane, 
sulle armi di distruzione di 
massa irachene. Il nuovo Se¬ 
gretario a questo dovrebbe 
dedicarsi inizialmente: far 
uscire l'Onu dalla sindrome 
del (quasi) pronto soccorso 
militare estemporaneo, prov¬ 
visorio (e purtroppo sovente 
inutile), a favore di iniziative 
incisive, frutto di impegno e 
di determinazione, condivi¬ 
so dai più grandi Stati del 
mondo che, non dimenti¬ 
chiamolo, non possono più 
illudersi di governare il mon¬ 
do senza consenso: se voglio¬ 
no il nostro, se lo devono 
guadagnare. 


Gianfranco Pasquino 
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I nfatti, la clausola non la 
vorrebbero neanche Ri¬ 
fondazione Comunista, 
i Comunisti Italiani, i Ver¬ 
di, l'Udeur... (rinuncio alla 
spazio per un censimento 
esaustivo). Dunque, sarà 
soltanto una proporziona¬ 
le alla Pandora, vale a dire 
dal cui vaso uscirà una gio¬ 
iosa frammentazione parti¬ 
tica, con tutte le difficoltà 
di formare alleanze coese e 
di governare con scelte con¬ 
divise, ma decenti. D'al¬ 
tronde, dovrebbe essere 
chiaro a tutti che, ai confi¬ 
ni contigui fra Unione e le 
due opposizioni, una di 
queste nonché alcuni grup¬ 
pi dell'Unione perseguono 
l'obiettivo del Grande Cen¬ 
tro. Pensano anche di avere 
qualche candidato a guidar¬ 
lo, il loro Centro, da Palaz¬ 
zo Chigi. Certamente, fin¬ 
tantoché Forza Italia e il 
suo capo continueranno a 
non sapere che pesci pren¬ 
dere dopo essersi fatti, fin 
troppo volenti, ingenua- 
mente o stupidamente infi¬ 
nocchiare da qualcuno in 
occasione del varo della leg¬ 
ge proporzionale porcella, 
non si capisce con chi l'infa¬ 
ticabile ministro Vannino 
Chiti dovrebbe aprire qua¬ 
le tipo di dialogo. 
D'altronde, fintantoché i 
Democratici di Sinistra 
non sviluppano un'iniziati¬ 
va seria, che significa for¬ 
mulare una proposta, argo¬ 
mentarla e verificare l'esi¬ 
stenza di una maggioranza, 
anche trasversale, a soste¬ 
gno, di riforma elettorale sa¬ 
rebbe meglio neanche par¬ 
larne, a vanvera. Salvo rile¬ 
vare che fra la proporziona¬ 
le tedesca, intesa in senso 
integrale, e il doppio turno 
francese, corre un abisso 
con riferimento al tipo di 
competizione elettorale, di 
modello di governo e, in 
special modo, di esiti. Quin¬ 
di, sarebbe preferibile che 
coloro che hanno responsa¬ 
bilità politiche e di gover¬ 
no non si collochino in ma¬ 
niera falsamente equidi¬ 
stante fra i due sistemi elet¬ 
torali. Comunque, c'è tem¬ 
po per riformare la legge 
elettorale (ho sentito dire 
che il termine naturale del¬ 
l'attuale Parlamento sarà il 
2011...) e, francamente, a 
questo stadio di sviluppo 
della legislatura premono 
altre, più importanti que¬ 
stioni. Varrebbe, pertanto, 
la pena sottoporre subito a 
verifica sia la coesione della 
maggioranza sia la disponi¬ 
bilità delle due opposizio¬ 
ne con un dialogo sui quat¬ 
tro temi centrali dell'anno 
che si apre. 

Una regolamentazione sul¬ 
le coppie di fatto è oramai 
dovuta. Ancora più urgen¬ 


te è una buona legge sul 
pluralismo e l'imparzialità 
dell'informazione (utilizzo 
il titolo del Messaggio alle 
Camere inviato dall'allora 
Presidente Ciampi in occa¬ 
sione dell'iter della famige¬ 
rata legge Gasparri). Sareb¬ 
be anche opportuno non ri¬ 
mandare troppo una sana 
legge sul conflitto di inte¬ 
ressi, magari risolvendo pre¬ 
liminarmente il contrasto 
fra il disegno di legge Fran- 
ceschini e il testo predispo¬ 
sto dai consulenti di Chiti 
(a favore di quest'ultimo). 
Auspico, infine, che il go¬ 
verno dimostri di sapere 
operare in maniera lungi¬ 
mirante affrontando anche 
e presto il tema delle pen¬ 
sioni. 

Nel complesso, il quesito è 
duplice: 1) su tutti questi ar¬ 
gomenti l'Unione sarà capa¬ 
ce di tenere fede alla sua au¬ 
todefinizione? 2) su alcuni 
di questi argomenti le oppo¬ 
sizioni vorranno contribui¬ 
re a buone soluzioni legisla¬ 
tive oppure mirano soltan¬ 
to a disarticolare l'Unione? 
In verità, potrebbe anche af¬ 
facciarsi un terzo quesito: 
l'elettorato italiano sarebbe 
contento se l'Unione stra¬ 
volgesse il suo leggendario 
programma per giungere 
ad accordi con gli ex-inqui¬ 
lini della Casa delle Liber¬ 
tà? Non vorrebbe, piutto¬ 
sto, che l'Unione dimostras¬ 
se nei fatti di volere e di sa¬ 
pere governare con unità di 
intenti, magari sacrifican¬ 
do un "attimino" i suoi me¬ 
diocri particolarismi eletto¬ 
ralistici? 

Cosicché, ritorniamo al 
punto di partenza. Una ri¬ 
forma elettorale che riporti 
il sistema politico italiano 
alla proporzionale giova a 
costruire alleanze più coe¬ 
se? Favorirebbe, risponden¬ 
do agli auspici del Presiden¬ 
te Napolitano, che se ne in¬ 
tende, la costruzione di una 
moderna e matura «demo¬ 
crazia dell'alternanza»? Op¬ 
pure, riporterebbe il siste¬ 
ma politico italiano allo sta¬ 
to di natura 

"proporzionale": la guerra 
di tutti contro tutti e, peg¬ 
gio, innaturali ricomposi¬ 
zioni paleo-centriste (altro 
che "neo")? 

Una volta che l'Unione tro¬ 
vasse in sé le risorse di com¬ 
petenza e di saggezza, di vi¬ 
sione e di leadership e, di 
conseguenza, risolvesse 
con successo i problemi del¬ 
le riforme da farsi nella fase 
due, due e mezzo e anche 
tre, allora potrebbe in ma¬ 
niera più convinta e più coe¬ 
sa affrontare anche la rifor¬ 
ma del sistema elettorale 
verso un affascinante dop¬ 
pio turno alla francese. Al¬ 
trimenti, bisognerà riflette¬ 
re, "cercare ancora", ma poi 
agire senza compromessi, 
con urgenza e determina¬ 
zione. 
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